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!» onore <ìrì 39° Anniversario «Iella Fonda¬ 
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nira 24 gennaio. 

Obiettivo: 1.000.000 di copie ! 


SABATO 9 GENNAIO 1960 


L’INTERVENTO DEL SEGR ETARIO DEL & 0FFIZ10 CONTRO LA DISTENSIO NE E IL VIAGGIO DI GRONCHI 

Indignazione per il discorso di Ottaviani 


Testimonianza cruna crisi 


Non abitiamo bisogno <1 i 
confutare i “indizi atterranti 
o oltraggiosi lanciati contro 
il inondo socialista dal car¬ 
dinale Ottaviani, e che ri¬ 
cordano in modo impressio¬ 
nante — nello stile, nel con¬ 
tenuto e «piasi nelle parole 

— le invettive ingiuriose sca¬ 
gliale nell'Otloccnlo contro 
il liberalismo, contro il moto 
unitario italiano e i suoi 
protagonisti. K* il cardinale 
stesso a confessare amara¬ 
mente, nel suo furente di¬ 
scorso, die ipicsti giudizi 
sono oggi respinti da una 
grande parte ilei cattolici e 
dei credenti. K spetta in 
primo luogo ai cattolici, al 
movimento cattolico orga¬ 
nizzato di preoccuparsi di 
fronte al discorso dell'Olla* 
ciani, di fronte ad lina cosi 
clamorosa e arcaica revivi¬ 
scenza di fanatismo sanfedi¬ 
sta, clic non esita a scendere 
tino all’attacco astioso con¬ 
tro le composte spaziali «lei- 
l'uomo c testimonia di una 
pesante incapacità di cono¬ 
scere e valutare il nuovo e 
il decisivo della storia mo¬ 
derna: la grandiosa realtà 
ideale e pratica del mondo 
socialista. Testimonia cioè 
di iuta crisi ancora più pro¬ 
fonda di quella elle sconvol¬ 
se la C.hiesa iieH’Oltoceiilo. 

Noi abbiamo il dovere di 
denunciare la gravità dei¬ 
ratto compililo daH’Otlavia- 
ni. lì’ stalo calcolato chi* 
questo discorso fosse pro¬ 
nuncialo da uno dei più alti 
dignitari della Chiesa il 
giorno stesso in cui il pre¬ 
sidente Gronchi doveva par¬ 
tire per Mosca. Vi c quindi 
t'attacco alla missione di 
pace clic si accingeva a 
compiere il Presidente delta 
licpiihhlira; e l'ostentazione 
deliberata, persino grossola¬ 
na, dell’attacco. Si pretende 
non solo «li condizionare c 
«ti dirigere la politica dello 
Stato italiano; di più ; si 
rinuncia alla prudenza; e si 
ila il fuoco a lina campagna 
«•«nitro il Presidente «lidia 
Pi-pubblica italiana, clic va¬ 
lica i conlini «l«d nostro 
Parse, come dimostrano gli 
esulinoli commenti della 
stampa gollista francese, a 
cominciare dall* Aurore. Il 
massiccio intervento ilei- 
l'Oxseriwifnrc /(ornano contro 
ITventiinlità di lina collabo- 
razione tra cattolici c socia¬ 
listi diviene uno zuccherino 
«linan/i a «picsta tracotanza. 
«•Ile si rivolge frontalmente 
contro la suprema autorità 
«Iella Hcpiihhlira e investe 
una decisione, la «piale ri- 
guanla inc(|ui vnrabilm ente 
la più gelosa sfera di so¬ 
vranità dello Stalo. A clic e 
riilidto questo governo, il 
quale non sa pronunciare 
una sola parola «li protesta? 

Ala l’attacco «lell’fMtaviani 
va assai olire la bruciante 
questione «lei rapporti Ira la 
C.hiesa e lo Sialo italiano. 
Dice bene Le Monde: esso 
investe «lirellanienlc tulli i 
capi ili governo « clic, per 
proteggere la pare, si ade¬ 
guano al clima della «listi-n- 
sione ». Diremmo imi: esso 
iiiM sle alla radice il tema « 
la prospettiva della ilisU-n- 
Mone; poiché l’attacco .lei 
l'Ottaviani non riguarda «pie- 
sta o «piclla soluzione itala 
a un negozialo Ira Kst ed 
Ovest, ma è risolto al pnn 
ripio slesso «Iella trattativa. 
Si attacca «do sa a Mosca a 
«liscutcrc; si denunci.i chi 
stringi 1 la mano «li dirigenti 
«lei mondo socialista; c si 
insoc.t Misero una «prote¬ 
sta come «li oiiatm mio 
gin.mie •. «piasi deplorando 

— coll «pietrai conno noti.il 
giro a (’.lodosco — P.isscn/a 
di un braccio sondar»’ 


IL SEC© 


r » *l!W 


a Italia. 


Il governo Segni in mora 
per i contrasti nella D.C. 

Tutte le leggi importanti sono state rinviate al Consiglio nazionale 
democristiano di febbraio — Le condizioni di salttfe di Gronchi 


ALTO MONITO DEL CARDINALE OTTAVIANI 
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I.'.illiv ìl.i ilei ìiiIiiiik N';iii «•( -imi in mi il ». ilnin-llii >rcm| 
-l.it.i idtii-i.itnn-nle lileii-.u.i e. -■ Imo n r.m«.i itigli im-.iii.i- 
iii i cn»ì due. IIIIS..I in trifori | luti ili**eil»i II.« imr.-nO il e 
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.tintene un ine- 
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■ Citt/Wlf» iHuq . 


I tilt m i 


i UH Si v»w»t 


«■e 

fere 

Dire/iene tl> Ila Di- li.» teine 
elle il (eil'l^lie il.l/nni ile del 
p.irlile per t.i prima dee.eie di 


IL TE 


fetdir.oe Irmi un ritardo d'uni 
sentina di zt.iroi >nll.» do.» pir. 
volai e lia di-m.imi ile .1 ipiel 
l'orzatti-im» la i|i»en.-ieiie sii 
Olili i fend.linoni.ili pieldeini 
elle li,lime re-»» .i/u.il.» nell, 

.enr-r m-II im.iiu- !.. v.1.1 del •« 
venie III tal inoiln tinnir potr.i 
l em lil-e lille .1 


K*IP*I «M * >■<■* tra. 


gioiiiuv* tvtirtvtiviil 


CLAMOROSE FRASE DI POSIZI ONE CONI KU IL S 1 MSI RIsSIp ■ 

II Vaticano condanna 

I “cedimenti,, verso il P.S.I. 

«L'iUuuonc (H< tìa |nMibilr il lUdiuo ilfliniiiui ilei i! iìl« v>!»«! urta •<>■ 
muRidi e qujtHu mai — «tmr 1 Riwiijm» — r |»u>» * 

ir crdimrnii r nljttjintnti tu tu! tlodimiir *u io «juf '*• mi»ial» r inuilf • 

ipttaviani: "Non si stringala mano ai sovietici 


Con «jitrslt litoti «min usciti Ieri 11 eternale fascista (• Il 
Sc<-til«i.) e (lucilo della destra clericale III • Irmpn •) 


mostrato dalla violenza slt-s- 
sa delle parole deU’Oltavia- 
ni. Ni paria a quel modo apo- 
calitlico e disperalo, perchè 
si sente che il molo delle 
masse caltolieiie va in una 
direzione opposta. Si scende 
a quelle invettive e a quelle 
minacce, «piando non si ha 
dalla propria parie la forza 
calma degli argomenti. Ibi- 
gione di più perchè l’avan¬ 
guardia operaia c le forze 
(iemocraliehe del nostro l'uo¬ 
se iiileiisilichiiio ed eslenda- 
110 il contatto 1 il dialogo 
con le masse caltolieiie e con 
il movimento cattolico orga¬ 
nizzato. per intervenire con 
una funzione «irientalrice c 
in modo positivo ir-H.i crisi 
clic il mondo cattolico at¬ 
traversa oggi e dì cui il «li- 
scorso «Iciruilaviani è Itila 
cosi drammatica e pesanti- 
conferma. 

(.'autonomia politica dei 
cattolici di fronte alla pr«-«- 


sione clericale e sanfedista, . 

è cerlamenle un processo 1 1,1 jj’a 
complesso c «liflicilc. Ma j|, calloliclic c la loro 

discorso drll’Otlnvinnj non 
fa che confermarne la nc- 
«•essilà e rinclull.ibililà; «• 

«leve dire alle forze callo- 
lidie demncraliche die «pu* 


sta — per «liflicile clic possa 
essere — è la sola strada. 
\nelle ai 1 1-111 ]>i «lei moto b- 
hcralc unitario, furono lan¬ 
ciale le invettive più aspi»- 
contro i cattolici clic osava¬ 
no « stringere la mano ai 
nemici «Iella ('.Illesa >, pei 
non parlare «lei Cavimi' c 
«lei Hit-asoli «-he venivano 
presentati essi stessi come 
« m inici «Iella Chiesa «. 
Quei cattolici ebbero rorag 
gin; c ballilo avuto ragiouc 
<li fronte alla Storia e nella 
Chiesa. 

Uggì il mollilo è anilato 
mollo più avanti; le forzi- 
rhe combattono per il pro¬ 
gresso. per la paci-, per la 
lollcran/a sono divenute in- 
linilamt-ntc più grandi; .il 
l'interno stesso «Iella borghe¬ 
sia si manifestano differen¬ 
ziazioni che prima non esi¬ 
stevano. Sono in atto quindi 
tulle le condizioni perchè lai 
composta «idratilimonna po 
da parte «5-Ile massi- 
parteci¬ 
pazione alla rostrii/ioiu» di 
un mondo nuovo possano 
procedere più rapili.uiienle 
c in modo meno doloroso. 

PirTlll» INf.KM) 


i’»»t‘l«* tlt-ri'ti 
«|in-HV|»n«-.t. 

I..I nununit- il. Il i llui'/iiiiii 
il e. si i- tnt/i.iu li ti iii.itnn.t 
.«III- Il .1 11 .1 ( I.trtt ili iti ci.1. 11I r 
I i-rttt i ii.it .1 ver.n li- li /ni 
riti- ui-ll.t «n.t «| 11 • I iI.■ ili (ire-i 
drilli' 1 fri roii'inlu» r nirn.tini di 
ilirion drll.i Dirr/iinn*. non li.i 

|t.iririi|i,iiii afl.i si-dui.i l.i 1 ii'.i 
r siala uni,ila. r inirr|»n-iai.i 
riuiir un «irinuiu» ili* 1 vivaci run- 
Ira-li r-i-lrnii -1.1 nel (i.irOln 
-ia uri smi'riiii, *n-i:hi. i-v iilrn 
irmriil»-. nuli Ila vnluln far-i 
ira-cinarr jirr-nil.lluu-illr in-III 
|)litrilliclir -ulti- trilli tiri -un 
iliorrm» Il j»rr-iilrnir ilrl r»»n- 
• iiiiiu. oillavii. unti lia jint 11111 
cv ìlare ili»- »u iati I«'Cj!i -1 av- 
via--(- il itlli.llllln Ha i Minutili 
ili-ila Dirr/iuur. l.’urli» tra Ir 
cnrreilli c .Ippar-n -Iiliiln rn-i 
armi», da «•nn-iiilia»'»- 1 Mum 
lini -nlii/innr «Ira-tira- la li/.:» 
rn-iililrlla ani itiliuiupnli-111 a. la 
l«*JIfii- mirlr.irr r il • piami vit- 
ilr « fi Irr derisivi punii di .il. 
irilu) vrniomi, -rn/’alirn runan- 
ilali al ( am-ii-liii iia/iiuialr 

(I rnnmnir.iln cnnrlu-ivu di¬ 
ri-: n l.a Dirrrinnr rrnlralr lia| 
r-prr—n l av v i-i. dir il f nn-islm 1 

iia/inualr pn--a .ir rmiviii 1 

tu nella prilli I dn adì- di PI» 
br.io» per a-iuliari- una rrl.i/inrn 
ilei .Ijrriariu pollili n -ulti -i 


l.a -si fa uiilarr, li 1 I.litri». eli 
Cune il M ceiin un duv ranni» 
•---ere ei»inimi|iir pr. -,-nlali alle 
( aim-rr i liilauri di previsione 
«ieri I atnlirtiMi li.» iviiln un itI- 
llrn v’i>tlin|lltiv in iin-riiii evvll Me- 
jniilii ll.it: rlibene unii si ve»lr 
riiuir lati tvifanei pnii innn ii-nrr 
1 -nilli» drcli Siali»! • llii-nl 1 per 1.1 
I li-ccr nucl»*are e di ipirlli pei 
I d <1 piani» verdi- ,1 <1 il mnmrnli» 
dir i|ilr-li |irnv v rdimrnli saran 
1 un aurora in iti»>-n*-ii>nr in sene 
ifta l)(! al prim ipie di feti 
lira in ! 


" VIAGGIO DI fiPOMfW s„, 

di-rersii dr U’ÌMdi-p'1-i/iiinr ilei 
lini (irenelii si r avuta ieri sel¬ 
larne I|ur-t.l infer ui.l/tene ilrlla 

agenzia \NS\: » le einuli/iiiui 
di -alule del l’r» -ulrutr della 
l{i-piitdiliea non Inumi fallo rr- 
ai.lr.ur nella in niui.ua atrnn 


-eusiliìlr miplier.nnrnli». Il Pir- 
-idrnlr — a tpianlo si appi ni 
ile — avrddw ira-eor-o una nei- 
» .il 3 atiliu-iaiua Iraiiipiilla. no- 
ue-laille il fa-lidie piuvei-ate 
dtltriuliaiiiin.’uiiuie ilrtlr prime 
v ir rrspirainrir r da ipndrlir 
lieve tli«turiti» lirenrluatr. Iteli 
dir non sia -i.»u» ruirsso atran 
tinllrllinn iiirdn-e. è rv ideino elle 
la maialila «rene il sue verse 
11 orma le » 

CiutiMiiiain» imanle mi inlrrr- 
eiar-i neii/ie enea la li--iiinnr 

I Ir t lo minia dal.» del vj.iacm 
pre-iden/ialr nrllTItsS II *1» 
verno iinliami — come *i sa — 
Ita -ncceriln le itale di-U‘l -7 fet»- 
iirain. eppure drI 2 -N fetdiraii» 

II cev*- rllil -nvielire. ncUYspri- 
riii-re il proprie ramniariro per 
il rinvio del vi.lUitie r fiirmil- 
tandi» veti per un pruno» ri-ta- 
ItiIitiii-itl•» di-tir cnmli/ioni di *a- 
Inir ilrll’eri Cmnelii, »Ì «’» ri«»-r- 
vain di far e«»ni*-«err il propri»» 

I punii» di vi«la. in rrla/imir eoli 


■ili impecili del l'rr-idi-nlr \‘n 
rn*i il»»v r dei rn»-rnl»ri del co 
verni» l ti'iiidir.uieni- si pelreli- 
l»e avere miri» due e ire cinriij 

l.-aiiniiamto i vari calendari 
diplniiiain i — lnil.lv ia — ila 
i| 11.1 It-lir patir si »'■ remimi.Ua 
ad alt amare l'ipotesi rlu- il viac- 
cie pie,.» aver tnepiv sellanti» 
nella prima decade ili aprile 
\vemlit riiuiiieiaii» in parleiw.» 
alla pessiluliià ili posoi-ipire il 
v laccio ili pnelii cierni, r ipiin 
ili ili 1-ITi-IUi.irlo in ceituaie, il 
cnverne italiane ll.l prnpu-ln 
ima itala die ili rriillì» viene n 
eoilieideu- uni le vi-ìle ciìt -la- 
luliie di Vnrnsi'ilov ■- di Krn- 
-eiiiv in alcuni l'arsi asiaiiei 
In mar/i». poi. Kriiseioe andrà 
in l'Vaneia. Imiavia è pi-n<alu'li- 
elir si pn-sa irevare lo slesso 
una siiln/innr tale da eensrnliri- 
iiii.i selleeila e 11 ri I n.i/ienr ilei 

!.. P». 

(l'eliMmia In li» pie R eoi 1 


Bilancio del 1959 


Novella parla 
ai giornalisti 

Nuove prospettive per lo sviluppo del 
potere contrattuale dei sindacati 



dii ninle 


la e»uiferpn/i» stampa. (ìli 
tt i»tu a kii i» 11. S itili r l'na 


arcani»» 


In attesa di un accordo ufficiale 


Previsioni e commenti a Mosca 
sulla data del viaggio di Gronchi 

Il rientro dei corrispondenti italiani è stato fissato per domenica — Dichiara¬ 
zioni di diplomatici e giornalisti sovietici — La posizione della stampa di Mosca 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. H — Oinn- nel 
O'orno -ri «"tir <nr»'M»»’ tlorttlo 
armare Oro uriti, fu Privila 
ha pubMtrufn l uiiimiirm del 
ri n »••(». iloi ilio a 


r istv nllu mnnrufn risilo 
/'recidente i tnluuio. !> 
:uino ili erottimi rotit • 
reni-.!rttre mi eri• I' a' 


deli nlfii <-«u|.is-(-»-iiru drlln rlttii 
n"tt -] Dopo In riiiln al Cremlino 
■a »! 
i 'la 


i vini o leniti airiimrers’la 
jiroluiluhneiite •a rrehenin - 


tinnirò ih 

tn.i/i»m- politi» a e pei «l.-tinir»- j malati ni. di-lfii ris'lu d»‘l f're- 
prii-pettivr e iniliri/ri ili pnluiraj .nienti- e nini hrerr cromico, 
• eenni.iniea. eoli p irli» ».lare ri-j ((j , ((: , sfoltasi ieri 

aliarli»» ai prnl.leim «L-ll. liberi.'» ( f r( , . (l tnrnalistl sofietm 


dei i/un rii n lad ne i)nn mi li .1 1 j no a Didimi, centro di «filili 
Ieresi itili ili numero fino ai atomici e ti '/ai/or.l;. centro 
qiuirurifuquilffrn fier l'armo 
lanino di nitri due infinti) 


ili ennenrren/a. »b ll • i»*-rcia 11»»- 
i-leare «• ilei!»» -viluppi» «L-IIVri» 
umilia aerimi.) » Miri pmldenn 
(Ira CHI <|lldln delta 1 »-CC»' elei 
Inrali- pr»»v in» iale. in vi-ia ild- 
li- .iiiimini-lr.iiii(- ili p» iin.it era' 
-aratiti»» »l»-eii«-i dalla Dire/in- 
iir nella pr«»--im i ruminile «J * 1 
21 ceimain) 

Cnil ci»*». »i lia t api ri.» .uiiinl*- 
-inni- ili II iltrapii il » • I-• 11 .UMiat»' 
fnruia/inne c»»vernaiiva a leci 
frrare. -i li.v il pirli»» rir»»n»»-ri- 
nn'iltr» ili'tln ‘lai»» ali in»im»lnli- 


| lineili •talloni iiU'llotcl So- 
l t 'ctsk-ani \ello scroto tl 
ì animale Mv»m - .i- sera lui da¬ 
to un certo riltern — nella 
rubrico dedicata allo poli¬ 
tico estero — olio nnticui che 
r ani ho .cui tare snncttrii o 
/(omo. I\n:tricr è stato nee - 
roto do (ìronchi. al quale ha 
})orh> a’’ annitrì di inni prilli¬ 
la quar'fiionc. 

(pii si feria,i jf not’-inrio 
ufficiale pid'tteo che si rtfe- 


nt lendnnii il momento 
del rientro, 'l'ole rientro or- 
remi iter la nnipfiinr porte 
denh innati, domenica pros- 
sunni l’cr il rientro del f/rnp- 
pn. il (inferno italiano Ini 
infinto un aereo speciale che 
riporterà In patrio i o’oma¬ 
li.li. elle noi proti t lem uno 
dell'occasione per restare 
qualche qiornn di più a Mo¬ 
sca fino alla scadenza del 
risto Trasformando il pe¬ 
riodo ih attesa ia periodo ih 
servino straordinario. ’ ryor- 
nali'ti dedicano le loro ore 


Migliaia di cittadini sono convenuti al Portico d’Ottavia 

Grande manifestazione unitaria a Roma 
contro le vili provocazioni antiebraiche 

Hanno parlato don Gaggero. Lapiccirclla, Piccarcii. Cninanclini c Cantoni — Una lettera al Pre¬ 
sidente Gronchi dei deportati — Protesta unitaria a Milano — Interrogazioni di Brusasca e Fenoaltea 


Migliai «ti r.e...tlmi roin.i* ! 
m h.iuno ieri gremito il IVr- 
tic« «ruttai in e le >tra»le 
.uiincen’.:. .n «»«*« .if.otic elet¬ 
ta mantfe-taz.otie imlerta 
(iatte .isM'n.i/nm, pnrtig:anr 
ed .ìr.tila.-cisle contro le r,r»>- 
voca/ioni anti-i-mite nu-.'-c 
;n atto m «pie-ti giorni an- 
s-iu' nella no-tra citta Igi 
imponente rui-cita della ma - 


mf.-stazione »li ieri sera, le 
(a«»«- ! numerosissime adesioni per¬ 
si respinge alla radice prò- venute agl: organizzatori, lo 
prio quel melodn della trai- entusiasmo e la decisione 
taliva c deirinconlro. che è espressa -la: partecipanti di 
siala la grande speranza sor- n °n consent.re a nessun ro¬ 
ta nel ] 1LVJ. sto a che il fascismo rimetta 

K allora vengono le do- piede r»»n le >ue »'»«rer.e ma- 
manile: posto rhe non si aifesta/ioni. h.»nn»» rappie- 
debba nemmeno trattare e t sentalo la vigorosa risposta 
ine«intrarsi, «piale prospetti-j degli ebrei romani e «ti tutta 
va si apre oggi all’u manda. patte piti c an.i delta cit- 

ni-ll’rra delle armi atomiche'.’ tad.nan/a ai folli razzisi- cd 

a; 1»»r«» tenebrosi i-pirat»'n 


U la guerra calila: «» la guer¬ 
ra fieilda e la • d»n/.t mi!- 
» coll i p«-- 


l'oi lo »l. il'at.i NM * 
ru oli terribili e i -tanni mo¬ 
rali e materiali clic n«- sono 
semiti e ne seiigono .ill onia. 
mta. Uu« sta e la sola aller- 
natisa oggi al metodo «teli 1 1 
trattalna e dell’incontro. K’J 
di «|iicsta sorta 
rhe sa indicare 
mondo «-.illolii-o? V. se non 
è questa, come è pen-ahiic 
«■ spieg.doli- un discorso co¬ 
no- quitto pronunciato di un 
cosi alto dignitario iteli.» 
(.Illesa fattolo.». Ili «piclla 
svili-, in «po-l momento e c,»n 
«polle couscgiicn/c v inipli 
razioni com esilienti per 
lutti? A che punto e allora 
la confusione nelle sfere di¬ 
rigenti di un*nr“jnizz.izione 
universale qual’e Ij Chiesa? 

Abbiamo parlato di crisi. 
** * si traili 


E che di crisi 


(»ia alle 17.30 la sa-fa 
p-a/za era s:ra»»r«I.nar-a- 
me:it«* affollata, ir- finestre 
cne affacc.ano svd portici» 
d’Ottavia erano fitte di vol¬ 
ti. Tutto :1 «ghetto» crai 
predente, accanto alle centi¬ 
naia e cent.naia di cittadini 
l'alternativa j romani non ebrei che erano 
ii popoli ifj giunti li per esprimere con¬ 
cretamente la loro «cintar.e-) 
ta Presiedeva la manifesra- 
zione il presidente dcll’AN- 
PI prosinc:aìo avv. Achille 
la-irvli. che dopo avere an¬ 
nunziato la adesione delle 
organizzazioni democratiche 
e dei lavoratori romani alla 
iniziativa (prima fra tutte 
la Camera del lavoro, la Fe¬ 
derazione comunista, il par¬ 
tito socialista, i radicah. ec¬ 
cetera), dava la parola a 
don Andrea Gaggero, rap- 


è «li¬ 



di stiati teoloqici 

(ìli echi cd i commenti 
del rinvio della risila, natu¬ 
ralmente continuano mi es¬ 
sere molteplici Da parte ita¬ 
liana. ncijli ambienti del • 
ramhnsciatn. si sottolinea la 
premunì con cui ila parte 
sovietica si è espresso il di- 
\pm«‘ere per l‘ improvvisa 
malattia che ha colpito ('tron¬ 
chi «• di cui il neretto pub- 
hheato «ififit su Mosc.i-s«»ra 
crii itti chiaro se può Si e 
(nitrato intatti di un suppte- 
mento non mollo n unte nel 
costume della -f-o on sovie¬ 
tica alla notizia uin,itile di¬ 
ramata (fucsia mulinai dalla 
Pi.tvd.i e india quale si co¬ 
nni incava tl ninttrn clinico 
della mancata visita del Pre¬ 
sidente italiano tfansi a vo¬ 
ler troncare nettamente opni 
supposizione contraria. 

Scita serata itnlo-Snvieti- 
<vi aratasi ieri sera all'l/otcl 
S'o i et stenta qh i chi cd i 
finimenti suscitati in Italia 
dui rinvio drilli risila erano 
nnlnrr.ìmente ni centro del- 
! a’tcnzinne l.'njrmnne deli 
(rnrnnl’sti sor irt'rl a qflCs-toj 
nrojiii'ifo coincide con ifiiel -i 
'a dì rammarico espressa} 
la"a toiaì'ta dei nornahst •* 
•fa’iani fire.cn 1 1 T l'eco del- 
’n speculazione montata in 
Italia dalla stampa di destra 
rcn’fn interpretata come un 
normale prohinriamento ne’ 
«crnpo di quella caoiliaf/mi 
ii he accia rya jireccduto la 
notizia del i inqiyn ilei Pre- 
■idente • Y-eof»- drammi » 
Commentata con un sorriso) 
un a’-to funzionario del Mi¬ 
nistero iterili c.t.’ri « Sap- 
,-ramo che la volontà del 
Prendente Cìrnncht di eftef- 




;<-*• *'z ; ;'} . 

r«v 

l.'amlusi'lalore Del HjIid, 
Hip sta traHaiutu nella rapi- 
late «nvlrllra r«eenr»li» eul- 
luralr llat»»-si»v Ielle»» 


fluir»- il r.-nrq/in non e dii 
mettere tu ih seti s stane » 
D'altra {iurte altri qiornalt- 
stt s-i|-fcf'ci -ot to’no-ano il 
carattere neqativo detta n- 
pr e.a ih un a ca ni {ialina d’ 
sta trtfia m Itah a contro tl 
i niati'o e ’l camiti-re ih cera 
c propria specu’az’one poh- 
firn di certe ilichiaraziom ih 
ahi fier-onnoui 1 1 *-1 m-uid»»* 
c'erirale. ehi- sano sembratej 
rtsunnarc come una «•(•<> iso- i 
n’a una ry politicate ai rea!' ! 
-.•ut mictif • d.- Top-tyone j s *i ?» - 
hhea ifalniiia che qui a Mo¬ 
sca in qio-.ti n ora’, si n- 
• pece?.'un a iii'i .-«'nfioitoif: «1» 
i-tioro rammarico t.on colo 
nerbi iimlrr n' dell ‘a m fi-uci.l - : 
fa. imi unehe in quelli da 
ij-iirmi/’.ir- ! 

< Abbiamo fiducia che f?, 
SI \l RI/IO I MIRAR \ ! 

«(••rtllnua In IO pie. 9 . eoi) i 


len all’Albergo l’i.iz.i d; 
itouia. tl segreta!io geueiale 
«Iella ('GII*. «»n Agostino No¬ 
vella, ha tenuto la tradizio¬ 
nale con (cicli, a annuale albi 
pn-s-eii/a di un.» l.»rgiiis>.ma 
j tappicv'iilan/a «Iella stampa 
• .'.aliaiia e«l estera e «Iella ’l 
j Novella ha iniziato la c»m- 
| .cieii/a con un gunlizu' sulla 

Illazione eci-nomica ital.a- 
ua nella quale si denotami 
•a gn, e\ nienti di -upet amen¬ 
to (lidia [«■cessatile e «1; ri- 
piesa l’eisi.-tono tuttavia -e- 
n Imiti a questa r p : «*-a 
b ll'ci-or.oiina n.iz onalc in 
«pi.uilt» iestimo in>«>lute «• t.i- 
. » > i i s, aggi av .un- le cmuiad- 
i .• i-.ii di fonili», «- e.oc lo 
-,m !.l»i.o fia piotili/.olle m- 
■ iii - li .ale «• a gì.« i - b». 1 1 ,i Noni 
<■ .-uni, mentii- jn-imane la 
j g i ,i v e »1.so» i ii 4 ».-/.or.e «1: 

' :nas.-a 

Dopo avei del.ueat»» il «;c- 
-«ente pe-o «lei capitale Ilto- 
mqn-li.st.co in tutta la vita 
u.i/’onale l'oratore e venuto 
l a pai bili- d«dle uuz.ative eco- 
' uoiu.ebe piese o .uuuuu'.a’.e 
dal governo Da i.-.-i- traju.-- 
iii») imlui'l).ameute «Ielle 
pieoccupa/ion. per le c«»nd.- 
/.l'iii «dit* e-istoiio nel p.»«->*- 
ma pei.diro queste iniziative 
i «-stano neir.mil> to «Ielle 
strutture capitai..stielle e se¬ 
mi-fenda li. sos’.iii zia Ime nte 
siitioidittate alla «1 re/ one 
«lei monop<>l:o e m incam» »!: 
quella organ.i ita die può g.i- 
i.mtire un et!ett:\«> sv .Jnppo 
economico e una piena «>c- 
cupi/ione. Tali risultano il 
« \vauo ver«le », la legge su. 
monopob «- i p am reg.ona!.. 

l,'«»n Novella e passato 
«p.i.iul: ad ìlbi'tra'e !»• I nee 
«lei piogramma «I; .sviluppo 
ei-<m«>mii o generale e »h p.e- 
na »>« «'upa/.oiii- prospetta’.»» 
la Ila ( '( »! !.. e che ha alla stia 


Il.ist 

strutti 
nel n> 
.! p.d 
'I r..» 
della 
p- « s.l 

na. la 
i /. « > n 

'sic 

Noi 

nato 


i, 


i> 


1.» t ra-foriiia/.nuo del!»’ 

in-- arretrate 
■ »-•:»• p attraver-i- 

ti n/ am» n'.o «ieli" udu- 
i Stati», lo bippii 
p.(Vola e n-eil a :m- 
i.-uiu-tr.ale e «-»'.•.taii.- 
bijii.«la/.<».-:•/ dt-l'c c»>n- 
«1. -1 : a p->: «- r e «-el ca- 
:i:t'i-,op-'b.st .«'»' 
ero-! a v.«> -— ha 
'.»;i \.u»-lla — 


a tf e r - 

he -,; 


(('«tiUnii.i tr» % p.»f 1 f"l » 


La Co-nmi«i 8 itf centra- 
te ri» controtto è convocata 
ir» »e**-or»e plenaria mer¬ 
coledì 1 J gennaio, alfe 9 . 
nella tede del Comitato 
Centrate 


Il nuovo super-razzo sovietico 
rag giungerà Marte e Venere 

fi missile, la cui gittata supererà ogni possibile distanza terrestre, non ha inte¬ 
resse militare - Comunicata all’ONU e agli USA la futura eccezionale impresa 


pr«.-sentanfe degli ex «lejx»r-run episodio della sud vita di 
tati ne; campi di -sterminio ■ prigionia a Mathauser», la 
nazisti. Ij calvario di milioni ! tragica morte rb qualirncen- 
di ebrei, l'inumano «termi-ito bambini ebrei, avvenuta 


mo di giovani, vecchi, donne, 
bambini, e stato rievocato 
dalle commosse parole del¬ 
l'oratore, che ha ricordato 


nel giro d ì pochi giorni 
Queste cose — ha proseguito 
don Gaggcro — non devono 
essere dimenticate. I.e de¬ 


vono conoscere quei giovani 
che sono vittime di una pro¬ 
paganda velenosa c corrut¬ 
trice. e ignorano d« quale 
ignominia - s i siano coperti 
coloro che portavano l’osce¬ 
no «imbolo della svastica. 
Da ciò risultano le responsa¬ 


bilità di coloro che lasciano 
che questi orrori vengano 
ignorati dalla gioventù, con 
la conseguenza di permette¬ 
re una rinascita d» quei di¬ 
sumani miti sotto i quali si 

(Continua In S. pag. f. col.) 


iNoatro servino particolare) , 

MOSCA. 8 — l.'UHSS sta 1 
preparando la firirna astro- 
mire icra c propria capace 
di trasportare un carico utile 
che forse toccherà le 10-15 
tonnellate, potrà raggiunge¬ 
re le zone di .Marte e di Ve¬ 
nere. oppure atterrare sulla 
Luna, n anche trasformarsi 
in satellite della Terra di 
enormi dimensioni 

Questo e il significato 
«fccrrro» del comunicato che 
fu TASS ho diramato stanot¬ 
te a ora larda sul prossimo 
lancio di un gigantesco mis¬ 
sile da parte deU’UHSS. Ma 
forse più importante ancora 
è il suo significato storico¬ 
politico: questo missile in¬ 
fatti è un missile cosmico nel 


sipn’hcntn più p eno del'ii 
parola cd e destinato a .«■-!- 
lappare le ricerche spaziali. 
m>r j ha cioè scopi militari 
Dal punto di vista militare. 
I UH SS ha g:à realizzato con 
il missile balistico intercon¬ 
tinentale. lanciato già due 
anni e m«’ZZo or sono, i! mez¬ 
zo capace df raggiungere 
qualsiasi punto della super¬ 
ficie terrestre e dt traspor¬ 
tare. nelle sue varianti piu 
perfezionate, come quello 
che fu lanciato inforno alla 
Luna come stazione automa¬ 
tica interplanetaria, un ca¬ 
rico assai ingente che tocca 
le due tonnellate. 

Tenendo conto che una so¬ 
fà fabbrica di tali missili, 
come ha affermato Krusciov 
in un suo discorso ai gior- 


nal-f r:, r.c pro»bii-e 250 ,i!- 
Tanno e che Ognuno di <; <c- 
sri può essere dotato di te¬ 
state termonncis'ar;. nc de¬ 
riva che l’L’KSS ha orme: 
raggiunto il massimo delle 
proprie capacita difensive e 
non ha bisogno d: costruire 
a tali scopi altri t:pt piu 
piatenti di missili. 

Da c io si deduce che il 
missile che — come ilice tl 
comunicato della TASS — 
« ommccrd ad essere speri- 
mentalo tra il 15 gennaio e 
il 15 febbraio è uno stru¬ 
mento puramente scientifico. 
Lo stadio finale di questo 
missile (che non sard l'ulti¬ 
mo stadio del missile vero e 
proprio, trattandosi di una 
prora) cadrà nello Oceano 
Pacifico in una tot m che si 
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P. f . 2 . Sabato 9 gennaio 1960 


trova equidistante dall'Isola competizione UliSS-USA. di carattere tecnico, si può no alla Terra. Una portica¬ 
ti; Bikini c l Isola di Natale, nei circoli giornalistici di dire che <iucsto nuora super- lare Importanza avrà II nuo- 
dovc avvennero rispettiva• Mosca si sottolineava oggi, a missile sovietico sarà oramai un razzo sovietico per qiunt- 
mcntc gli esperimenti ter- titolo di curiosità, che il co- j{ , 0 - to riguarda la realizzazione 

T£l\ ttC l C - a !L?. mer,cani C . >nunicato TASS ha quasi . . .. . f J, del volo verso altri mondi I 

glesi. Si tratta, come si ve- coinciso con la dichiarazione. . . . del nostro sistema solare, 

de, di un mezzo per lo me- apparsa oggi sui giornali so- - aumento del carico 4 „ c /, e q tl - t n gn sc icnziati >n- 


Una serie di sconcertanti interrogativi 


oc, ni un mezzo per io me- apparsa oggi sui giornali so- **" ../luche qui agli scienziati hi- 

no < superfluo » dal punto ridici, che il presidente Ei* e permetterà di (tggluti - fcrc 55 rt anzitutto il prohle - 
di vista strettamente bellico ecnlunrcr ha pronunciato fiere, infatti, al razzo i mo- ma del carico utile che il 

e serve soltanto alla espio- ['altro ieri nella chiesa na- tori frenanti e di far attcr- razzo potrà sollevare e tra- 

razione del cosmo e alla ri- zinnale presbiteriana di Wa- r(irc j/ razzo sulla superficie sportare su un altro piane- 

. A',,.. A L • ... J: .11 


>7 quasi certo clic t sos c membri del Congresso e ad o- - che la grandezza di questo 


nel mondo^ccidcntale leve- | f, ! 1 . rc I tersanalità. In tali di”|d« costituire una vera e prò 


trasportare strumenti capaci 


fico andrà a cadere tra i due * f ,ìr -a spirituale », alla lanciare un razzo che possa 
< poligoni * degli esperirne n- * ideologia * americana ispl- tornare anche sulla terra 
ti atomici orcidentali; ma le rata alla fede che * l'uomo è frenando la sua corsa nello 
considerazioni suddette re- creatura di Dio ». Tali di- atmosfera c poi catapulta li¬ 
stano valide e inoppugna- chiaraztoni, pronunciato dal do, ad esemplo, una catena 
bili, cairn di un paese che ha som- paracadutaUUc. o addirittura 

Una altra considerazione, pre puntato le sue carte sulla « planando » come un aereo 
che riguarda invece la com- sua superiorità tecnica e grazie sempre ni retrn-rcnt * 
petizione UliSS-USA è che scientifica, fanno quasi peti- tori. Sarà (tursio il razzo che 
il divario tra i due paesi suro che gli americani ah- poi potrà trasportare l'uomo 
per quanto concerne la tee-'furino ormai perso la spe- nel cosmo Per quanto ri- 




che la grandezza di questo 
carico dipenderà direttamen¬ 
te dalla potenza dei motori 
a reazione ». 

• GIUSEPPE GAItRITANO 

La comunicazione 
alTONU e agli USA 


Coppi poteva essere salvato 
c on una cura a ntimalarica ? 

Il prof. Fieschi ammette che solo dopo la morte è stato possibile accertare che 
il « campionissimo » era stato colpito da malaria — Una diagnosi sbagliata? 


I li inquietanti* intei loi'a- p >. * Fau-.li> — h; 
tivù tormenta umici, fumili.» - tato il coii nini e 


NEW YORK. 8. 


ii ilei * canipioni.ssimo » — donni una notte in una 
I rap- nonché tutti i medici che lo camera accanto alla veranda 


raicon- e definitivo bisogna fai capo ile medica dellTim ei-ita tl.ì 
fiauiVM* a: inedie; etilati!* e al con- Genova. ha detto che solo! 


ni catapultai)- presentanti diplomata-; sovie- ebbcio i n cura nelle ultime dov,. mi trovavo io Ad un 

o, una catena tici alle Nas oni Unite e i loro dranimat i c hf oie : poteva certo punto un confuto ru- 
o addirittura eolleKhi di Washington hanno . p.,,....? „ punto un c nuiso iti 

comunicato ogg, alfONF e .1 - _ , . mi desto, eia Fausto 


governo degli Stati Fiuti che 
ITRSS. a partire d.d pross - 


I..i questione e >tat.i .sol¬ 
levata direttamente dal mi- 


— donni una notte in lina aulente piof Fie-.chi eli fìe- oggi, dopo l’esame istologico 
camera accanto alla veranda nova. Non e escluso infatti del sangue e stato possibile 
dove mi trovavo io Ad un che oltre alla malaria ci sia accertare « la presenza ili pa- 
certo punto un confuso ru- stila un’infe/ione concomi- rassiti nudatici de! tipo "pla- 
nioie mi desto, eia Fausto tante di natuia ignota Ma sinoilium fall ipai lini”. Si può 
iiiipegnatisMmo nel ilare la e fum*. di dubbio che la te- ha pio«i*guit,> il prof 

caccia a minici osissime /an- rapia prescritta era lineila Fieschi — che tutti o quasi 


15 gennaio effettuerà omh*- mste«» della Sani,a che ha /a|e rhe to| imM1 ta vano lo. del noin.ale ehm,no. come e tutti gì, 7, .{...cU f«,sc,u 

silc'al 1 di"sopra \lel Pacifico mente con un'propno cimiti- p ‘‘ r d>ft*»dermi dalle puntu- f;,Uo F u ‘ r Gennniani festati dal plasmodio. Tale 

--! JTlf Km T- re. pres, la p:ecau/>o„e ih K,J Potanti, necessari», per carattere di mass,vita spiega 

ciucile imposte tiannte Fiif- coprirmi completamente an- ! eseguile l’esito rapido e letale della 


furo sanitario piov.nciale di 
Alessandria, ed eseguite dal 


che il volto » 

Molto scalpore ha destato. 


prof Alfredo Rumai,zi. ih- a questo proposito la diriua- 
rettore dell'istituto di mi- i azione rilasciata Napoli 
ciohiologia dell mm ei -*i»u dal piofessoi Icilio •Iacono, 
ili Gemna. hanno accettato direttole della clinica delle 


le analisi un campioni di malattia, i cui prodionu era- 
sangue, come e stato fatto no passati evidentemente 
i*o f , la massima tempestività inosservati » Si tratta come 


nei Gemin-ani » 


si tede di una dichiaia/;o- 


Qne-ft* rivelazioni aprono, m* che lascia molti dubbi sul- 
• onie si e detto, una serie di le diagnosi eseguite (mando 
nqmetanti intei rogativi sul s 1 man ifestai mio i primi un- 


r,.. i: , . * . ----- miim-i.imi ni i*-i i ii \ I sui s| io ai: 11 esuli ' uni i mimi mii- 

( \ i-i à ! na nt !< ‘ bnpu-ali di quella modo come è stata diagno- tomi della malattia. Anche 


Fausto Coppi la piesen/.a d. I un visita. lutei vistato Milla 
pai assiti inalane per Fin- Mattini del «male miste: io- 






fe/ione contra:..i filo:, dal ( | ( ., campionissimo pii- « campionissimo » Xeppuie il 

tei ' itoi io nazionale » <on-j mj ancora che venisse leso l t . du-hiaranoni fatte ieri a -m 
tempoianearnente 1 .s.,tn*.o,„,, t o il eomimuato del nu- mia agenzia di stampa dai la 
* asteni » d, langi ie„d- nnte.o della Sanila. ;| prò- medici che s. avi .cenilanmo do 
noto, thè il iiMihh'i'C.^o, d icono escluse, nel. il capezzale di Cojipi. ne- ne 
lese j t*n 1111:.1111 <<'m- nindo i>tu categoi no. potesse -cono a diradale le troppe Co 


lato sulla stirata e (mata la malattia 
miste: io- che ha pollato alla tomba il 


malattia 1 prof A-daldi. elle con il 
tomba il m*>i F'-omIu. ebbe in cn*a 
Neppure d « campionissimo » nelle oie 
e ieri a unnicd.irtamente anteceilenti 


una agenzia di stampa dai la morte, ha detto elle qunn- 
medici che si avi .cenila.mio do i due illustri clinici ven- 
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La probabile traiettoria dei razzi «ovietici, dall'U.R.S.S. al Pacifico centrale 


tinnì ose Gemmimi: — <o:n- 
pagiio ili Coppi nella tour¬ 
nee afi n ana — e alletto da 
una malattia tiop.iale di ti- 
|jo malarico. I.a ioiiclusiom* 
alla quale non si può non 
mi naie confluì,tmido il co¬ 
municato del ministero del¬ 
la Saluta con la diagnosi e .1 
successivo refeito dei medi¬ 
ci che curaioiiu d campione, 
e pei tanto chini a e tenibile: 
un errore: un tiagrco et rore 
e forse la causa della motte 
di Fausto. 

Figli infatti e stato turato 
in base alla diagnosi di 
< bioncopolmoiute i i t a. 1 e 
acuta»: mitihiot.ci. vitami¬ 
ne, eat itiotonic.. cardioto¬ 
nici, tutto e stato tentato da. 
valenti medie, dell'ospedale 
di Tortona pei -nivale il 
campione ricoieia'o in con¬ 
dizioni gravissime Quando 
poi alle H.45 di sabato 2 gen¬ 
naio sopravvenne il decess . 
gli stessi meda, stabduono 


ippi. rie- nero < hiniiiati la malattia di 
le troppe ('oppi eia in una «fase cosi 


trntt.iis: di una nolmonite da ornine che si sono addensate aian/ata die era praticn- 
viius lutei pellato il noto n quest; giorni sulla tiag.ca mente impossibile salvare il 
specialista in malattie tro- line del notiss nio corridore «oggetto: non vi era terapia 
picah ha dichiarato* «l*er il prof. Fiochi, dilettole del- che potesse intervenne fn- 
(•«pnmc'p un uiii'I’/m cbia-o l'Istituto di patologia sperili- vo r evo!merite » 


«oggetto: non vi era terapia 


Istituto di patologia speeia-1 vo r evo!mente » 


intervenne fn- Roma. 


rtlnllA 

I movimenti 
giovanili 
di Firenze 
per T Ente 
Regione 


FIRENZE. 8 -- t’n impor- 
*ante pa«.«o per !,i costituzio¬ 
ne dell Ente regione e e (io 
compiuto d*o r.ippre.sentant: 
dei nioviment. g.ovamli di Fi- 
len/e i (piib. .il termine del¬ 
la rem mie tenuta« qui's’a 
ser i presso la «(‘d,* del Parti’o 
rada* ile. hanno d.tfn-o il se¬ 
guente comunicato 

•• I rappresent int* de; movi¬ 
menti giova idi cittad'ni. ra¬ 
dicale. democristiano, repub- 
bl carni. soi*i,il'«ta. comunista. 
.«. «r>no neon*r.iti nel pomi'- 
r ggio di oggi nel!.» sede del 
l’ar'ito ride ile per discutere 
i d mtj. prnblimi g.ovanil! 
nell'ambito della costituzione 
dell’Ente regione 

-1 presenti «' «mio trovati 
d'accordo nel cosi tu.r«i *n co- 
im'a’o promotore di un in¬ 
contro dei rappresentanti re¬ 
fi oliali dei r. spettivi movi¬ 
menti al quale presentare !a 
proposi i d’ costiti!/, mie per 
alcun fiiupp: di «tud o «u ar- 
goiiien* d. specifico in'ere««e 
fiovarvle. nell’ambito del te¬ 
ne centrali dell*(>eononua To¬ 
scana agricoltura .ndustria e 
al * g.allato, tur. 'ino -, 


Da New York a Roma 
in 7 ore e 48 minuti 

I! •• Rnc-.n: - l'l'ercoii*men- 
‘ ih* 707 .Cil della TWA ha per¬ 
corso 1 ! trafitto New York- 


scn/a scali 
■18 m miti 


scalo, m sette 
miti pruni 


Un rappresentante milanese sull’orlo del dissesto 

Uccide la moglie a colpi di pistola 
e si lancia in auto contro un paracarro 

» Andate a casa mia dopo le 16 e troverete il cadavere di mia moglie. Vi chiedo scusa 
a tutti » - E' stato ritrovato a 17 chilometri da Milano tra i rottami della sua macchina 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 8 ~— Il Memo: 
Vino La Nere, rappresen- 


col loia i i*fi*i ta i he |.t minte tante di commercio suiror-j 
eia stata pi avocata da lo del dissesto, ha ucciso con \ 


ridilli ancora ostili alla col- immagine nlln 7'crrn. Data ultcr.ore prova degli eecez.o- 
lalwrazione con IUUSS, a l'enorme distanza, non gu >«**1' *•'<' •.'.V’, 
cessare In loro battaglia, centinaia di migliaia ma con- seicnuMx , t..i;*»!*; 
inutile ed anzi dannosa per tinaia di milioni di cbilame- < , ì ^. C l I(l ul , 


ttica missilistica non accen- ronza di raggiungere * so- guarda il volo verso altri centrali*. La no*/.a è stata 

na a diminuire. vietici nella corsa allo spazio, pianeti, il nu-n notaio ai ..eli'unb *o delle N',/on • *• .. «•■*- .- .*. 

I sovietici hanno lanciato , A l ulrlc le considerazioni maggiore autonomia potrà ^ Wns , ung!)m . ;. s , a J co a fu,mula,e le piu vane appartamento di piazza Pinzi 

fin dall'anostn del 1957 il (l ‘ carattere religioso fatte circumnavigare ISIarte i avondo alcune indi-erezioni — iput«*«i sulla natina del « vi- n. 7. »* fum/ilo quindi da cnsc.\ 

{ mìcsi/p bnli'ilim intcr- <l<i Eiscnhoiccr. pun dursi che Vonere, fotografarli * (tu vi- j |a n p,,t 0 jn\«vr un u-i’o d i u> » ttopicnlo che ,ive\.i tri lìiacchnta, e finniche oi'ij 
muffii >nitiln rnnnm li raa- questa consnpc rolctzn f Uff il- cttifi cdwc i* stufo fililo L^iti | <;ip|pir)t<i p»r fin dupl.«*«* moti- colpito Coppi. S p.ult» «m- f/opo e stato rinrcnutn ara - 

i»’»»,.(>r> il/ imi Viro co oli ambienti /infilici urne- la Luna, e trasmetterne la vu. tu qu.into eoM.’ii.'e,- un» »he d: mgestiam* li sostali- veniente lento al casoso 

/ornivi.Iti m,ufo riei ritolto le riami ancora Ostili alla col- immagine olici 7crrn. Dalli ulter.ore prova degli eece/..o■ /t , mfettne. <lj certi fili d, Hatfalora, al 17. chilometro 

quulsaisi piintodci glolm fi , , { , cm( gauss, a l'enorme distanza, non \vn u.th i.suino e„. ,* k mi*., !.. 

in 20 minuti Nei» \ ork l, j ( , / 0r0 battaglia centinaia di migliaia ma con- .scienza sovietica no» campo dei- 

a oriente, la costa dell Ala- “ ss ", ! 1 . . 1 ' ' .hilomc- 1, ‘ rcrclu* q>./,.l <■ dei:., m,s. 

ska) e gli americani non mutile ed anzi dannosa per " "//jJ,„ <'hst.ca ** «pianto gl, .*,nmin- 

hanno ancora messo a punto t umanità intera, e ad acca- tr . h pafi iM i/i ; , ciaf «•■.pn mont: s, svolgeranno 

il loro < Alias», che è il mis- ff^crc «f principio oramai ree hi d r '- I,.. »>cl f’aeifieo. oce.,na che gl ..me, 

site che nifi si avvicina m*r sempre piu valido, della eoe- essere maggiore, ma «»»<' <• i.eam hanno la pie.-im/ one d 

IcsueearJ teristlclc anuel- sistema pacifica c della col- qui il maggior cuneo utile c„„,.dera,e loro zona d. *.. 

le sul carancrisi ine, a / i n h nr nzioiie tra i due noesi renderà possibile l impresa, fluen/a 

lo sovietico. N elio stesso mmraztone ira i auc paesi o,..t. ., n ., lt : rilwcn . I. anmmeio dell'impresa «o- 

tempo i sovietici non solo m tutti t campi, c mprattutln Siamo r/nMidi i (Je Mii amiti Krar ,. 

hanno perfezionato ulterior- in quello scientifico e spn te a a g {... ' de rilievo da tutta la starna» 

mente il loro missile inter- zinle. Una tale enUabnrnzio- misteri ut Marte e qui m a i- lim encana. cosi ,'oriie da «iuel- 

continentale, ma si appresta- ne. che è stata più volte, co- coro più impenetrabili (da- j ; , u,gl»*.'e »• francese 

no ora a provare un nuovo ni è noto, proposto dai so- ta la spessa atmosfi ra che .. . _ 

< super-miss ile» lo eoi git- vietici c auspicata anche dai nasconde questo pianeta! 

tata supera ormai In Uni- migliori scienziati americani, di Venere. Iticordiamo infine. Finora Vane le ì 

ghezza utile terrestre c la può, in breve tempo, recare che nel settembre del UM _ 

cui destinazione è quindi, ri- allTunanità frutti benefici di Marte si troverà nel punto 


« ipertossicosi dei centi i ilei 
stata |. ( V1 j a vegetativa > 

F’u aliata che s. incarnii, 


tre colpt di rivoltella la ma- ' m « i «> ' 

alte, la 4Senne Mnn„ Kl,a i'f'n ‘Iella centralissima y:a 
Stetfcium, da Asti, nel loro Uwtenapnteane aveva nn- 
. .. a. n,..- venuto due lettere con Ir 


ultimo, Mann Antonietta affìtto un lussuoso apparta- te attività del mio socio». 
Spadaccini. U Campiglio, mento di cinque stanze. Il II La Neve sino a qualche 
socio in affari del La Sevc palazzo ospita -per lo più ni- tempo fu. gestiva la « West 
c titolare con lui della sorte- fici tpiazza Diaz è n due OH ». una ditta di olii mi¬ 
to MEDA, ritornando nel pn- olissi dal Duomo) che. a aerali. 

mo poineruigio nel toro uf - qtietl'oru. osservano la chili- ___ 

Meta della rea fralissima v:n suro meridiana. » • . ... 


Fu aliata che s. meni,,,- Steffenim. da Asti, nel loro "," "" 

cu» a fu.mulaie le pai vane appartamento di piazza Diaz ., . . ‘ 1 

sulla nani... .lei . . „ 7. ■■ l„,....... <!« 

*.«. o»l>t<-sl.' . !.<• ..... .|»*.W.« ÌK?' :' *...'- 


Ini ed in dipendenti. 


occhiati dal camp.o-j do Milano, tra t rottami ilei- „/ ll(irr 


proposito ili uccidere la ion- viale che si occupa dc\ de- 
«>rte e ih suicidarsi per sino- posilo e dello smercio ri: 
aire alla rovina fruì delle prodotti alimentari. Gli af¬ 
lettere conteneva anche in.’oj lari, secondo il socio Gin- 


«uro meridiana. • . 

I due coniugi erano mol- Inviato per I IflCOSSO 

to stimati. Nino La Nere j| biglietto 

e imo rie. titolari della dii- , . ... ... 

to HEDA . società cummer- **ei 100 milioni? 

cinle che si occupo del de- —-— 

posilo e dello smercio ri: * ARMA. 8. — Nella «piata 

prodotti alimentari. Gli af- c st *»ta fatta circolare la vo¬ 


lte assetata dinante una sa-1Tonfo 


aveva lancialo u| 


sta m una fot està 


tutta velocità contro un po- 


at> c-ipei ment: si rvolgeranno Sala nella gnu nata di leu. rnrnrro. schiantandola 


Geinm:aii; — 


Il cadavere della Steffeni’r 


di avanzala guarigione— in- »* stufo rinvenuto nel pnmj 


formata della malte del sua ootnertgqin nella camera ila àrea la missiva. Il (ampi 


lo sovietico Nello stesso Inbnrazione tra i due paesi 
tempo i sovietici non solo ('»» tuffi i campi, e soprattutto 
hanno perfezionato ulterior- in quello scientifico e spn- 
mcnlc il loro missile intrr- zinle. Una tale enllabnrnzio- 
continentale, ma si appresta- ne. che è stata piu volte, co- 


I.'aniiimeia (hul'impresa si- 
vietiiM. »» stata d.Oa con gran¬ 
de rilievo d.i tutta la stani;»*» 


amica, ha i .velata un e|>• - 
sodio ilei mio safig.oim 
afiic.im* <h,. fa piena l'.i- 


■imencatia. cosi come d. 
la uui!«*.'i* «• francese 


»m**l-l ce 


natili a 


pine della malattia d. Cap-Lfo una 


Fai:- onar Giuseppe Campiahn c 


•ala ih (.uesfo 


Finora vane le indagini delle autorità 


patiamo, puramente cosmica ! imprevedibile portata. 
Sempre a projiosito della I Tornando alle riflessi 01 

La terra trema 
nell'Alta C arnia 


L’epicentro delle scosse è a Sauris - Pa¬ 
nico e case abbandonate dagli abitanti 


ita. della sua orbita più vicino 

riflessioni alla Terra, ovvero nella po- 

_ sizione più adatta ad essere 

* raggiunto da un razzo lan¬ 

ciato dalla Terra. 

» Non ci soffermiamo, poi 
sulle possibilità aperte dai 
prossimi esperimenti sovie- 

I * —_ tic i rii lanciare satelliti or- 

hfiriah di enorme peso in- 
— foro alla Terra, capaci di 

costituire anch'ersi grandi 
Pii stazioni astro-geofisiche of* 

1 a- f rc j cniifim dell'atmosfera 

tii unii terrestre. 


E' sempre più fitto il mistero 
della donna morta «crocifissa» 

Una lunga catena di delitti nel piccolo paese dell’ Udinese 

(Nostro servizio particolare) ■ ringoi,re un pezza di pane per della Cassino gli inquucnti 
— i >u<>i 8 figli e la >u.» dumi.» mantengono il p.u filtu iiìci- 

MASAROl.lS tl'dine». 8. — iRinip.itii.it*> trovo 1.» f.im.gìia ho 


l T n.» telelon.it.i dei cai .ibimeri j ,,* .«tic.iment. 


Cediamo un momento Ini pi Chkì.iIi* ch..in>.»\.» l'alt 


sfasciata* la ino 
da!* ..iCUo.. (‘ile 


parola ad tino dei maggiori giorno a M.o.nul:.- di Torre.»-..,, .iiiont.in.iv.» da ca-a a pia 


TRIESTE. 8. — L’alta vai- '*1 tribunale civile di Roma una 

le Pesatimi, in Carma. è m- » >cr o,,e, ' 0,e 1:1 ke ' ,ara * 

teressata da alcuni giorni ila zlon< ‘ i*on»ensualc. 
una serie di movimenti tei- ra l° P*»viene gui-tiiicnto 
lurici preceduti da paura.?: dnll'mcompatibihtn di carat e* 

boati che hanno desiato vi- V'ignora Ou tese 

vo allarme tra le popolarlo- (losUiera vivcrt . in Italia c il 


'Cu dell'appartamento c'’e f ’ l,n ■ senza porre indugi, si 
i e *»»»’noi occupano al putir- •’ precipitato, seguilo dalla 
to piano dello stabile, dal si- segretaria, in piazza Diaz 
anor Giuseppe Campiglio e nell appartamento del soe», 
da una rinterrata <h questo • , »f r scongiurare la tregedm 

ahi già il La Sere aveva at- 

- - filato la prima parte del suo 

folle piano. 

La donna è stata rinrenu- 

- ta rada vere. Il corpo era ste- 

• ■ # so sul letto con le coperte 

|| MA | completamente rimboccate 

Il I I 119 I W I l 'na larga ghiuzza di sangue 

macchiarli il cuscino. Il mn- 
• m • rito l'aveva colpita alla tem- 

.. pia con tre colpi di nvoltcl- 
Wf Wl I I99U " hi. La polizia accorsa alla 

chiamata del Campiglio ha 
__ rinvenuto una lettera analo- 

ws n ,„ ri ni 1 ’ TTrlinncn <m (t ( l Ui ' Ua indirizzata aho 
)ACSC Cidi Udinese affido. Iti essa i! La Nere 

-* 'piegava le ragioni ( |ef simj 

della Cassino gli iruiiuicnti 'usano pesto. Egli orcio 
mantengono il p.u filtu nsei- srnttn. tra l'altro, di o»-»*: 
ho tleciso di ucctiìersi non area¬ 

li cadavere della d*»nn.» si do ./ coniamo d> affrontar** 
II.-va o;a nella iella nn.rtua /,. difficoltà finanziarie chi 1 
sia. del riim'i'K» (li Tniicani». r„ attendevano c. no,, so,,-! 


lettere conteneva anche una lari, secondo il socio Gin- C( -' secondo la quale nel tardo 
chiave. seppe Campiglio, si mante- P° n, cnggio di oggi c stato 

* Andate a casa mia dopo aerano sti un discreto li- presentato alla Banca Nazio- 
le 16 e troverete il radure- iu ' lln - f; 0U. non si spiega. ”ale del Lavoro di Parma. 
re di mia moglie V. due- ‘inindi, come il La Nere ah- per l'incasso, il biglietto vin- 
do scasa a lutti » — condii- 1,1,1 potuto addurre, a moti- cento il primo premio di 100 
drra In missiva. Il Campi- ro del tragico gesto, diffi- milioni della Lotteria di Ca- 
gho. senza porre indugi, si colfà finanziarie .« Può dnrs* pod.mnn. abbinato a « Can- 
•* precipitar), seguilo 'dalla ~ ,w aggiunto il Campiglio znn:>*.?inui ». Tale biglietto 
sraretaria. in piazza Diaz ~ r,lp 11 dissesto sin da ri- sarebbe g;a partito alla vol- 
nel l'apparta mento del soc’o l '(*reore in qualche precedeii- ta di Roma 


concia¬ 


li tesseramento al P.C.I. 

Da 5 a 86 i comunisti 
in un paese bergamasco 

I risultati raggiunti a Taranto, Brindisi, Cro¬ 
tone, Catania, Arezzo — Successi a Foggia 


al tribunale civile di Roma una esperti sovietici in campo n.». al confine jugoslavo il C ei suo. Anche ic-ri notte do- piantonato dai carabmien. in nort(lrlflo di lasciare soia ió 
isti » ì/a jM*r otteneie la separa- elettronico l'accademico Do - capò-mo de, carabinieri Te- aver preparato la cena «•<?- af**sa deilesame necrosco- .• , , n , 

co„.on.„,i.. ™,m,,(„: «w .. »“ >■» ‘ . r. 

Tale pa«M* viene gui-tihcnto I960 con un nuoto grumi o^o A * !t . 12 . 31 : legalo ad un ai- dichiarano di averla \ista u -- '|0 uccisa prima ri* mettere 


ni. Anche questa mattina so¬ 
no state avvertite nuove 
scosse di terremoto partico¬ 
larmente sensibili a S.mris, 
dove gli intonaci di alcuni 
stabili sono rimasti danneg¬ 
giati e si sono verificale fen¬ 
diture nei muri di dive:-e 
case. Gli abitanti di Sauri*? 


•(“. i'*'-. ,*■: * . . . .A : le u..u: irgmo ad un a; dichiarano di averla \ista 11 

dall incompatibilità d, caratte- «accesso scientifico e treni- ,. rr< „ rinvenuto il briaca. Barcollante a mez/a 

re esistente tra i eoinug. »* dal cu: tr(l jj Jó geminili c il 15 e.td.iieie denudato dell.» qua- ,„,ue atti a\. r.-»> 1:» piazza del 
fatto che la signora Coitene /*^}>/ >r( ,i ( -, jj svolgeranno le j r.;,it«-:,i»e Pieima (’a-sinn inIp,-»e«e 

desidera vivere in Italia e il di un nuovo potente I Ceiiging La domi:, eia stata. Furo a que-fo m»>nr>ent**« n*>r 


niar.fo ad Hollywood Per quan¬ 
to riguarda F.flldamento ilei 


1; ,ro fig,.o:o John nato FU Wlfs , llc? | successi iva «ffc-| du V. u T,e pr/i/nilbi] ■ TI "T. ? d "** 7 "x " « - fn perno, 

dicembre 19al. 1 con.ugi Ba- r||(fi </(l//n missilisti- I per a->.deram< nto Iall' .'.(■ •*o ' dove -tata ami.. Am.e.o Y eie 

bari hanno. i*cr ora. .«tacili- c(l sorf etica permettono di vesti strappate dell'infelice c- rinV ‘*"t**-* - igeuna «tal!:» che l \ _ ’.fù* ‘ iI ' ' 

di accordarsi di volta in ,-««// esperi- rano snarse lungo il declivi, a p n3 -. - cognato 40enne Une'del poNo e dH fi .rn 

>h a menti scientifici sul cosino, fino alFalbern al quale la Cas- Silvio B.U.ta I due avevano brace.o de«*ro con uri i V- 

Valcntma Coitesc e Richard (uffariu. è pcrf«*tfnnicnfci sin . a cra Profonde cc- un apnurrtan.ento nella «falla'* mc’ta da !> »**b » Fra n cria n** ( 


sellar! hanno. i*cr ora. stabili¬ 
to di accordarsi di volta in 
volta. 


missile cosmico sovietico f, * >a,a con lc braccia ape,te.|è ancor.» possibile «.«pere se 
.1 ri,.. rn< „ serre (tursio c, ' Iìn ' eioe;fi«-.( j si d*>nn.. «'* -*a*a ti a-e.n.»ta »• 

1 . ■\ C , <l ' - , B #«» decesso era avvenuto da r hi .»,] l**ogo de! delitto «> 

missile? I successi g;a otte- du ,. IIltt . j., p re«un„b*.I # d r*-. A* 

filili italici tecnica titt,<sì'!3ti- mente por :tl!‘»!t- dove ò 1 

co sovietica permettono di Jvesti strappate dell'infelice c- rinv'*'’»**'’ -oigeunu «tal!:» che 
effettuare più vasti espcri- rano snarse lungo il declivi, amar* * <. cognato lOenne \ 


Un pensionato 
si svena 

a fianco dello moglie 


Cri.’ic. ui citii idti u ti* oum » ’ n , _ « _ . „ t __ 

.... . Ba^enart <1 s po^ain «» a L,on- 

s, sono precinta . nello stra- j, 24 mar7( , 19 -, AttuaI . 

de abbandonando le abita- . mar t(1 r s 

ZI( i nl ’ . . nello a Villa;, in Svizzera 

Lc scosse sono state rcei- * . . . , „ t . 

, i > ii- . mentre .1 inani orisierie a 

strate anche dall osservato- ,, , 

rio sperimentale geofisico di , ... 

Trieste il 6 gennaio alle ore I a uri,rnza 

16.17’58". alle 16.2r32". alle ' a dl 5C , p ^n * * * * '' 

16.45’43" e alle te- J por 11 30 ‘ fcnn "° 1 

ri alle ore l.QZ'VT’. alle ore /- 

9.37'43’\ alle 11.48'37 ". alle f ^ mm . m 

11,56*20”, alle 15.46 57”. alle flJlifel*l!4lÌ 41 

15.47T4" ed alle 16.27*41". Di' ■ BBBBB * BB *' BB ’ 

queste particolarmente sen-j RAPPORTI 
sibili, presumibilmente dell SANTA SEDE-TURCHIA 
V’-VI grado all'epicentro, la; Negli ambienti rai,ceni n- 
prima. la seconda e la pc-j scuote ,.»« certo credito la 
nultima. L'epicentro è sfati* rore secondo cui la Turchia 

determinato alla distanza di «ubilirebbe quanto ? /.r>;a 

no chilometri da Trieste. ||fhe con „ Vct>ca J 
Secondo quanto hanno di¬ 
chiarato gli esperti delFos- LA VISITA IN CANADA 
servatorio triestino, il fon.»- .SYgni e Pel.a daranno im- 
mcno deve ritenersi una del- zio alla Imo vinta ufficiale 

le ricorrenti mani festa/mn: ,n Danadà ,1 .9 febbraio I 

j _ trascorreranno due 

de attivila sismica in atto y ornj cd 0llcIffl pcr pm rf . 

nella regione Carnica por ceni a Montreal, dove j. in- 

assestamento tettonico. E contrerunno con il sindaco 

noto, infatti, che la Carnia in Sano Fourmer. ,1 cardinale 

generale, e la zona di Tol- Leger e con i membri delle 

mezzo in particolare, sono comunità iia’fana 
notevolmente attive dal pun- COMMISSIONE 
to di vista sismico. Va rde- TEOESCA 
vato tuttavia che le crona- DA STORCHI 
che sismiche non hanno mcn- // setiosegretano al fxro- 
zionato. in epoca recente ro. on. Storchi, ha ricevuto 

epicentri sismici a Sauris. <cn if presidente delilst tu- 

* - _ « _ _ * _ _ > _ » » _ _ ♦ 


effettuare più vasti esperi¬ 


tine alla sua esistenza. « Se 
non avrò q coraggio di tic- 
■'ulerrni — conclude la let¬ 
tera mure,iuta nella tragu'.i 
camera da letto — mi Troi e -} 
rete sulla Mdana-Tnrnin » j 
I a poh:’,, ha pertanto «/»-! 
■ M»*>«fo immediatamente che j 
''autostrada venisse contro!-' 
l ( lata. Agenti della « Volante ». 
. e della stradale venivano' 
: 'ancinfi sulle p’sfe del l.a' 
-> \cve su tutte le strade. A’- 
no I.a Neve, secondo quanto 
affermava ,1 portiere del i ] 
1 stabile, si cra allontanato 
a bordo di una l.anc’a Ali-* 
; relia di colore beige forcalo' 


La prima udienza deìl.i cau-! fettuarc ricerche più part’- j n e del paese sbigottita si è s , n d i pa /7il vendetta Anchejvemva r*coverato all'ospedale, 'ff 282267. Nessuno nello sta -* 
-a di separazione è stata li-.-a. \ colarcggintc c più complete t*hiu«a in un nnlum*» che rcn- «ulFinterrogatorio del marito*dove però decedeva. bile aveva udito j corni 

fa per U 30 gennaio i nello spazio cosmico mtor- ' -=====================^^ ^ htnla cui l'uomo ave- 

. . ■ — . -s. i sul fosco episodio. 1 J 1 troncato la rifa della mo-, 

I | » .wtISrf SgM. ' aoV; 3U ad r ale„ni fermi"'f« rft Ull OltrO Q WelenOmeiltO " » ratiere dello stabile ha; 

tnlOI'lialai |MMl(lC*lft ouello di Lina Cene.c cugino dichiarato che l omicida ere ' 

■ del marito della ucc:«a. Ago- ■ • • _ ■ rincasato verso le 1530. dono 1 

RAPPORTI i «ma- con pariirol.jrr ri- «• no Cene C ;*. twr-’no de*, rae- CfHlfUlinfimA IMACffllA aver narchenaiato In nrnnrin 

SANTA SEDE-TURCHIA Anche la moglie di costuù VWl SUligUI liaCCIO fliOrTOI© n<ifo fr °° {e g 


Separazione 
fra i coniugi 
Basehart-Cortese 

Richard Baschart e Valenti¬ 
na Cortese, tramite l'avv. Gi¬ 
no Botta, hanno presentato ieri 


RAPPORTI 

SANTA SEDE-TURCHIA 

Negli ambienti vaticani n- 
'i'noic ,.n certo credito Li 
corc secondo cui fa Turchi,, 
stabilirebbe quanto p r.ma 
normali reiezioni diploma¬ 
tiche con il Vaticano 

LA VISITA IN CANADA 

Segni c Pel.a daranno ini¬ 
zio alfa Io*o vinta nlliciafe 
in Canadà il ?9 febbraio I 
due trascorreranno due 
g;orn,' cd Ottaica per poi re¬ 
carsi a Montreal, dorè s■ in¬ 
contreranno con il sindaco 
Sarto Fourmer. ,1 cardinale 
Leger e con i membri della 
comunità italiana 

COMMISSIONE 
TEOESCA 
DA STORCHI 

Il settosegretario al Inco¬ 
ro. on. Storchi. ha ricevuto 
ter, il presidente delilst lu¬ 
to federale tedesco del col¬ 
locamento della manodope¬ 
ra. doti Sfibri N’el colloquio, 
in previsione deU'incremen- 
fo emigratorio terso ta Ger¬ 
mania ovest, sono stati esa¬ 
minali i pii» imponenti pro¬ 
blemi della emigrazione ita- 


i una. con pariicolarr ri¬ 
guardo a quello della quali¬ 
fica professionale dell'emi¬ 
grante 
SARAGAT 
ALLA OIREZIONE 
DEL P.S.O.I. 

ScragJt si è incorralo nq 
giorni scorsi con Moro e con 
Fan,ani: io ha confermato 
ie r i mattina il leader social- 
democratico alla Direzione 
del partito, r.el corso della 
sua relazione sulla situazio¬ 
ne politica Saragat. nri suoi 
colloqui con gli esponenti 
dello DC. ha confermato di 
essere contrano a una rie¬ 
dizione del quadripartito e 
di essere mrere pronto a 
sostenere una formula go¬ 
vernativa di eent'O-sm’stra. 
il cui nucleo sia formato 
dalla DC. dal PSD1 e dal 
PRl Secondo Sarapat. tale 
formula - non passa attra¬ 
verso i socialisti -, i quali 
però - ri si potrebbero inse¬ 
rire * 11 PSD1 si opporrà a 
qualsiasi formula monoco¬ 
lore. Questi concetti sono 
stati riaffermati al termine 
della riunione ir. un docu¬ 
mento che Saragat ha de¬ 
finito - storiro ». 


1 sul fosco episodio. 

L’autorità ha orocedufo fi- 
I no'a ad alcuni fermi fra rii* 
quello di Lim Conc.fi cusino 
del marito della ucc:«a. Ako- 
«f no Cene C ;*. nor-'nn de*, par¬ 
ie. Anche la moglie di costui. 
• Luisa Tranquilla Maco**ig. ne 1 
! 19.31 — ment-e il marito era 
I -migrato in Francia — fu uc- 
! -i«a durante una sanci:no«a 
l'ite con Mar« ; elio ^turm'g «;m 
i amante, inoltre rAeo«,*n*> è 
‘'ratePo di Florindo Cenci? 

! -he l'anno scorso, rientrato 


La donna che lo aveva confezionato ha volato assag> 
giarlo per dimostrare che il suo prodotto era innocuo 


! Germania, ucci'e a cobi LCJbr.N/.A, 8. •' l * a! * 1 T -, Storino ed c sf.?f., r:co- 

; li nrflpria ir- pietoso de; dii? (MteUini, Klio vorala .n gia\i CL»iul:z:t>n* 

• ma Maeo'ig. mentre attende- Franco Basile di 9 e 4 a:tn; Non possiamo a questo 
! va un figlio che sarebbe stato deceduti fulmineamente do- punto trascurate un elemen¬ 
ti che. certamente. c1o\ rà fa- 


-oncenito in seguito ad urta po aver mangiato san^’inac- 
-elazione con nn proprio ni- C(t> nun Sl e an**ota chius*» 


qhe. 

Il portiere dello stabile ho; 
dichiarato che Tormcida ere 
rincasato verso le 1530. dopo* 
aver parchcgqiato la propria 
auto di fronte al palazzo 
Passando dalla puardiota. 
orerà pregato il custode di 
avvertire la donna delle pu¬ 
lizie — una anziana signorai 
che presta servizio a ore —[ 
di non venire nel pomerio -1 
aio: < l.e dica che oggi non' 
c'e niente da fare ». ; 

A questo punto, cra co- j 
minciata la sua folle corsa' 
verso la morte, mentre in* 


Rimasero allora orfani 


( di madre tre bimbi in tenera . 
J-tà. oggi rimangono orfani i J" orj 
l'oro cugini: Mario. Lino e Va- c * 
Merio, ancora bimbi: Ardeo. • nnu 


ver mangiato san^unac- w che. rertamenU. ri«,\ rà fa- , . • T TI 

non s, e anco,a chiuso re meditare i cs-ddetti Ì or. ll J f « # volgeva una crude V 

Al triste ep.lofio de, fi-un* vani inquirenti». Costoro, ^croca^feSSJSifi? F,n«| 7 

' > ' 0r Vr D Bo e ia a fan S V/ U,: B n v , lè o^’h’ ^ '* c . :ri ' ,s,anzc ' rnente. giunto al 17. chilo-\ 

èmam dalf, ,‘^r t'„ VJ hanno provveduto a rac- metro de 1l autostrada M.l-i-i 

entata dalla i«*r*-bt-del- eo c | :ere e . quindi, a seque „ n .T fl rin n « n.,f 


nnientat 


no-Torino. a Buffnlnra. p>-! 


Qui lo raggiungevano po- 


-ende. Ga popolazione mr.«ch- 'olla, e la donna -he game e ad una p.trte del io raggiungevano go¬ 

le abitualmente emigra e a! t*a cucinato il sangui.u* .* piodotto Come spicele. .!:■ co dopo gli agenti della stra- 
r’entro trova la famigi a sfa- la «piale, assaggiando la pie- versamento. Io avvelenameli date Era gravemente feri- 

“n? Fr?qucn,Amento i Te^ V vo,ulo f C ; 5 ' dim '* !o ^ 1,a sicn(lra Stormo la to. ma ancora in vita. Sub,- 

gami affettivi «ono «pezzat: slrar f c,ie quanto lei nui j quale, forse spinta dal ri- fo genita trasportato allò- 
Anche per Agostino Ccncìg P re P** r *3to non era stato la morso, ha voluto assaggiare spedale Maggiore 
c Pierina Cassina. disaccordo Ci *' ,s -'} dello avyelenan culo anche lei quel sanguinaccio 1 coniugi La A'cre abifa- 
e liti cominciarono dopo che dei (ine bambini. La donna mortale cui ella aveva »»f- rano da quindici anni nello 
l’uomo andò all’estero per gua- e tale Rosina Morelli sposa- fcrto alla famiglia Basile? sfabile nel quale avevano in 


Sono in numero assai rile¬ 
vante, ormai, le Federazio¬ 
ni comuniste che hanno toc¬ 
cato percentuali ragguar¬ 
devoli per auel che riguarda 
il tesseramento al partito. 

Tra queste la Federazione 
di Bergamo, che ha supe¬ 
rato Il 65 per cento degli 
iscritti dello scorso anno. 
In tutta la provincia ben 
trentadue sezioni hanno 
completato iì tesseramento 
e sono attualmente impe¬ 
gnate nell'attività di reclu¬ 
tamento. Una sezione, in 
particolare, merita una ci¬ 
tazione. Si tratta di quella 
di Almenno San Salvatore, 
che opera in un paese della 
valle Imagna, ove fino a 
due anni fa esisteva sol¬ 
tanto un piccolo nucleo di 
vecchi compagni: cinque 
iscritti in tutto. In un solo 
anno, nel 1958, il numero 
degli iscritti saliva a 45. 
per passare poi a 81 nel 
1959 e ora i compaqnl di 
Almenno, Dur essendo an¬ 
cora in corso il lavoro di 
ritesseramento, sono Q(à 86. 
Sempre in provincia di Ber¬ 
gamo. nello stabilimento 
Dalmine. il tesseramento 
ha già raggiunto il 95 per 
cento e I reclutati sono 12. 

In provincia di Taranto i 
ritesserati al partito sona 
7.402. pari al 67 per cento 
degli iscritti del 1959 (anzi, 
era stata raggiunta questa 
quota alla data del 6 gen¬ 
naio: oggi Oli iscritti sa¬ 
ranno sicuramente qualche 
centinaio di più). Il risul¬ 
tato appare in tutta la sua 
importanza se viene con¬ 
frontato alle cifre raggiunte 
alla stessa data dello scorsa 
anno. Il 4 gennaio del 1959. 
infatti, i ritessera,i. in tutta 
la provincia ionica, erano 
soltanto 5,534: quest'anno 
vi è. come si vede, una dif¬ 
ferenza di 2,000 iscritti in 
più rispetto a un anno fa. 
differenza che è frutto di 
una migliore attività poli¬ 
tica e eli una più ampia 
mobilitazione delle organiz¬ 
zazioni comuniste taran¬ 
tine. I reclutati sono alcune 
centinaia: un preciso cal¬ 
colo globale è Impossibile, 
ma è possibile intanto ave¬ 
re dati assai significativi su 
alcune sezicni: a Manduria 
I reclutati e recuperati sono 
l°0. a Ginosa 35. s Laterza 
14. a Montemesola 21, a 
Monteparano 50. a Lizzano 
76, a Palaglanello 54, a 
San Giorgio 48, nelle se¬ 
zioni cittadine • DI Vitto¬ 


rio - e • Migliarese » ri¬ 
spettivamente 35 e 27. 1 

Sempre m Puglia, note¬ 
voli risultati sono stati rag¬ 
giunti dalla Federazione di 
Brindisi, che ha cinquemila 
ritesserati. pari al 60,08 per 
cento degli iscritti. L'anno 
scorso, a questa stessa da¬ 
ta, i tesserati erano 1.500 
in meno. Nel Brindisino I 
reclutati sono complessiva¬ 
mente circa quattrocento. 

La Federazione crotonese 
ha già raggiunto il 75 per 
cento. I ritesserati sono 
5.650. Alcune sezioni hanno 
largamente superato il nu¬ 
mero degli iscritti del 1959. 
altre lo hanno uguagliato; 
tr« queste ultime la sezione 
comunista di Melissa. 

La Federazione di Cata¬ 
nia sta compiendo uno sfor¬ 
zo particolarmente sensi¬ 
bile in vista del congresso 
provinciale del partito, che 
si svolgerà dal 22 al 24 di 
questo mese. E’ già stata 
raggiunta una percentuale 
ragguardevole, anche ri¬ 
spetto allo scorso anno: 60 
per cento. Alcune sezioni 
hanno fatto registrare suc¬ 
cessi notevolissimi: tra que¬ 
ste la sezione di Fiume- 
freddo. che è passata da 
62 a 700 iscritti. 

In provincia di Viterbo I 
reclutati sono complessiva¬ 
mente circa se'cento: 11 tes¬ 
seramento è al 70 per cento, 
con seimila tessere ritirate. 
La sezione di San Lorenzo 
Nuovo ha reclutato 35 la¬ 
voratori. balzando al 240 
per cento. 

La sezione di Ordignano 
Raggiolo. della Federazione 
comunista di Arezzo, ha re- 
c’utato 33 lavoratori, pas¬ 
sando comp!e««*vamente a 
780 iscritti. Nei 1959 gli 
Iscritti erano 275. ma 28 di 
essi sì sono trasferiti altro¬ 
ve. cacciati dalia terribile 
d.«occupazione di cui sof¬ 
fre la zona. 

Al compagno Togliatti, 
intanto, sono qiunti I se¬ 
guenti telepramml: 

• Comunisti sezione Anto¬ 
nio Grsmtci Foooia riuniti 
congresso superato tesse¬ 
ramento con 62 reclutati e 
17 recuperati Impegnane! 
te««er*e c entro 16 gennaio 
altri 80 comnanni Presi- 
d»n-i rmqresso *. 

• Aoricen* «Sitanti 12 600 
l«r ritti 1959 1 600. Iscritti 
I960 1.610. bollini sosteono 
1.550 valore nominale lire 
174.300. Imoeqno reclutare 
altri lavoratori partito. Ter. 
lizzi ». 
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A dieci anni dall’eccidio di Modena 

•mi-Jt ? \ a 11 i - *•»,«. 


1 v A 


'J.. 


I 1 I 


I l | male .diali.ile o vec-ivana. e >( piu ripi-i-s,-. ili spie 

( ' I,, t .| u . pju «'• i il ! r i f ni I ,i 1 ehi»* st.nnbcrclie fatisi-i nti/care elle in icalla iumi si trai 
nunpei-e il ” li i in-i-i« > «K'Il.i ilif- m -' 'l'U sto, alla lin lim*. a «s-jlava ili riduzione • li-H't ititi ! i 
lìdcii/a nella deleca/iuin* re ull imisli. .udii i l.ln-a Ini-1scolasti,-.««L» .lin i a «>t», 


Italia file viayjjiava in l ltSS. «" 'anta^^ 
III indubbiamente l‘ impres-, V l,l ‘ . I ! 1 ' 1 
suine, sciupi-., più e.inferim- 111 ‘ 

la .lai falli, .li avere a elle fa- I ' 1 ,,,,w e.liti 


lo vantaci'" .Iella varietà.| anni, ina della stia estense. 
.Ile inveii- difetta alquanto ne da selle a ull.i, ferma re 
in l lìSS, (àimuiupie. .pud dando la prospettiva di ivii 
prillili edilieio seolastieo non'dere obbligatori alleile i sue 


■-'vosi \i\.iella, dislaeean.los. seie emuline: , poi - ,»“. 
l-jpeio appella dalla poM/u»lle| “itlll.cev a - se die.Mio di fare 
1 -j «li 1 .irretì.1 elevali/.i eoli eiiijntia rosa, la fanno, l’aldo di 
o| torli.i\ani. ad aeeare//arsi. il Kriisenn, eon !'orco“li«' del- 

* -pillilo della sinistra ehiuso l'uomo elle Ila saputo inlen- 

* -1 Ufi palmo della destra, l.a dei e e intende! s. eoi hnl- 
*-‘f«»C.i del parlare e la Passio- Ialite allta^onist.i, poi della 
'-|ne e!u lai ^omento siise 1 la- : eura eoli etli i sovietici di' 
i-jva in Ini -- e insieme l*cv i-| seppellis. ono e lestanrano 1 


re con persone oneste seii 1 - 101 a |n‘*' entusiasmare, eessiv 1 tre anni, e i| piiiivi-jvu in liti -- «* insieme l'cvi-| seppelliseono e lestanrano 1 

mente imperniate nella co-ì •“'«« i,v »* v « millsi di avveniri-! pio di limi nepiv Un d'o-a 1 dente interesse del pievoloI monumenti del loro nndle- 


parlava c'à eoi ; la possdiilità 


suoi maltoiii e 1 suoi pavi-,.i ehiiimpie l< 


.li fi e.pielltai li j liditoi io 
av esse rielne-1 in una 


--- lo traseniarono 
eoiiv cts,«zinne .issa: I 


stri)/ imi.' della loro sorirtd,' *** non parlava c"' eoi j |. ( possibilità .li fi e.pielltai li uditoli.. -- lo traseniarono pliee passato, sempre pus 
lealmente disposte ad ani- s "‘" mattoni e 1 suoi pavi-,.i ehiumpie lo avesse rielne- in una eonv ei sa/ioiie .issa: sanilo «lull'uiio di'.dito 11 “«»■ 
mettere limili e difelli nel ""'"«i m lettilo della civiltà sto. Nulla da fare, lino all'ul- pili lanca . 1 . .pianto celi st.s melilo eon l’.n .Ime < 1 . eln 

in olili, i operare alleile se M "‘ 1 ; dist.i. ma aveva all/l mi timo “ionio la ([iiestimie fu so avesse previsto. Neopn sempre liseopre nuovi m>> 

m "o diose del " ià latto I. si ! aspelto bollano e un po’ di- eoli! 1 linamente risollevala in aulì ... eli! nostri, .l'un tratto, tisi .li entusiasmo; volle >1 . 

.-.••7 fi...li.-,. o,!ol.\ ,.'reati tra "><"' N "* un tono « pire.do boi- ■ tutte le sedi scuole, mini- Il mone Sovietica emue un ( ullimo. cellul e .,< «pia sul filo 

lian-i e .i|| i ^ùese ». accentuai,, dai tap-|stcri e aieademie -- sen/a immenso paese di pimuer.. co eoli una stip.illo., .liciti.1 
'atmosfera l» 4 ‘**• 'I " 'l"*'d '' 1 1111 po' eoli- tiov .11"e se non all'ultimo, an destinalo bruciale unp.--" razione ili fede nherale e di 
'i;.., ,||‘ ’ v ell/ionall. d.iitll allo d’ollo-lelie per |’approsslinate//a liiosamenle le tappe del piai -1 eon v 1 u/ioll i all 1 1 som a 1 1 s| 


or"o"llOse ilei ""ià latto I'. si ' ;l spello IIOII... m c 101 p>> in- 1 01111 .ma melile 1 1 soueva.a 111 .«“li o.vli! no siri. .1 mi trailo, 
era n,oltre siilutn creati ti a "'esso, un tono « piccolo hm - ■ tutte le sedi scuole, mini- Il mone Sovietica come mi 
I 1 deli i/imi • || di mi e ì ffùese », aeeentiial,, dai t.i|i-|sleri e aieademie -- sen/a immenso paese di pionieri 
ospiti sovietici im'.ilmosfcìa peli, dai .pia.In tilt po' enti- ti «,v .11 c m- non all'ultimo, un destinalo a I.rumale nup.- 
ili sei.ulti coi d ia'lila .Ila I ' ell/ionall. ilaull allu d'olio Ielle per l’approssliiiale//a liiosamenle le tappe del pio 

.piale èonllihiliva sen/;i dilli-! 11 '- >•' direttrice eia ass.uMelle liadu/min e per fin.- . sv iluppo : un si.,, . eem. 

hio proprio il fallo di |,-,J K“ ,Vi,, »‘’ “ *• •*!»!•** vjiov am-., v itali.le fretta dovuta a.! . j | t v.u“C"> nell \s,a eei.lrah 

vaisi insieme eoli la ,*«,ii*.«- forse, e.mie pm lardi ipial-i convelle delle domande .Ir.i^iiu^iv,. eolm ,■ alle mi. 


pcvolc//;. di partire da posi-, .'“dare al ministro ,,,,,, meo.iu .. .ma . .s,.o- “..me 

/imi. ideali assai dive. “enti. • e I . • 1 i./ioiie a pi ..posilo sta .ulej.ii., la. lava a 

ma tuttavia eoi. Ponesto .le-! de pr ,, b | c» , a .leHa nominai «, ! non |. 

snidi.» di rapire la posi/.o- dall .«Ito o delI eie/lolle dal, iprea.m, 

ile reciproca, al di Inori di dei presil i -- e ass o, N-m si pm. dii e eli 1 .so , esperi,-i 

..“ili disputa ideale, nel su,. pi'em-eupalu della visita d.. so.l.l (slatto. Ippme lui.- lai 

eonerelo operare nella 1 calla.! !' s l’ 111 di nuiiardo I .irlo del- v e.lev o elle la sete di capire uuar.lai 

ila sua scuola e della iilm-,cr.i viva, «• l'animo emi mu re, pei 1 
♦ jma elle cominciava ad aitila- sl cenava di so.l.lislarla ma del iap 

A dire il vero, la prima ,v - 1 ‘.'m ..ampie il primo" ,..,0 ... 

“iornala inni fu cerio la mi- ' ", 1 ' ’ ‘ I n.i svolta la si ehh,- he.» Vl 1 " ln 

olirne, l.a visitila lina scuola V ‘ u s| , -1 '. '* . presto: il pomeriyyio ,i al- I" < sto 

media in itilo dei nuovi «mar- , u ‘‘ sl l "d ' 1 *“‘eei ale. •< tendeva un meoiitro al sin- 'ut.. ., 
limi di Mosca si era svolili 1 u ’ '"‘‘""'.V !*'. 1 " Mn,, |‘ l f daealo dell*insegnamento eo| yu.lidia 

in iin’almosfera di eomp.ista VH Si ' ,u ‘ l 1 t 1 "* 1 ^ presidente (ir.vkov. e .noi- vu./e 

fredde//... elle per me. ahi- V * 1 S1 , s:,, ‘ 1 ’f tr-e un appuntamento con lo - 

Imito nesii altri miei via.uyi ** muta 1» 7 ) ‘ l , , * amh.iseialore .l’Italia l’ietro-; 

ad altro calori*, rappresenta- ''ennale n o a 1 . |* .'| marelii. l'uroin» due rose .m-. f ~ 

va un qualel.e cosa di ini- ', ori I m * ' , l ' f* ‘ sai utili: colpi la serietà e la j 

jnevislo. I,'edificio rispee- '* . J 1 1 . , assenza tot.ile .li oyni spirilo; _ 

eliiuva lo sliwihird ili tutti «li eoiiie se l olili li ledale los- rnr poiativo. con cui tinv kov 

fili Ilei seolasliei dell’ 1 * ItSS : s e sialo ridollo da diri 1 a poneva i prohlemi della 

lim/ionale, ma non eerlo soli- *d^° e dal n"'PP (l I* 1 1,1 1 1 seinda, ()“m all'erma /urne 

luoso e neinmeiio elefante o un eoiiinieilto, pioiiuiieia « a ,one““eva pit'“mdi/.i .i,.pu- 
ridente. Da noi, fili volesse voce assai alta e eon tono di N;l miove inlerprela/i.mi : la 
mostrare ediiiei seolasliei tu- nello rimprovero: « I-- il PJ’*- volontarietà del sindacalo; 
li ila belle impressionare lo mo esempio in tutta la storia j | a pnispeltiva della società. 
ospite, avreidie a slla dispo- 'li ridii/.ione dell ohhlijio eoiniinisla sen/a Stalo; i| 

si/ione un’ intera “inuma di seolastieo! >». l-.rano convinti compiti del sindacalo ronsi-| 

seiioie tra cui scegliere: dal-jrlu*. se nessuna li’Kffc aveva fliti. lineile lo Stalo esiste, 
l'antico pala//., del Hinasri-i lino a «pici momento previsto neil'eserei/i.. del ei.nlndlo, 
mento al nuovissimo istillilo allro ohl.li“o elle ipiello ds sociale siiyli orfani di uo-j 
dove la pee/iosilà dei male-; selle anni, tuttavia 1 obhlitp. \ i-j-m»; |e possibilità di ei.u-i 
risili da eustru/.ione yareyf’ia! decennale fosse ,yia ovunipie il 1 11i Ira sindacati e huroera-| 
con l'iilldaeia della procella-luna realtà, e elle ila questa!/j ; , .■ |, uutorev olezza ilei' 

/ione e con la inodernilà ilei, realtà .li fatto sj fosse arre-j sindacalo nel risolverli; il le- Uno 
servizi, (a sarebbero, e vero.! Irati a un i.bblico 'j' ‘l'i «II*». ••iiiiif del sindacato con la 
lineile non poche case d’abi-l.li minore durala. I culai in-j popola/ione nella diseiissio-| 2 Ìon< 

----—.ine e nella soluzione dei pio- 

I __ __ I; bleini scolastici; le prospet-. 


al ministro 1 tutti eli incontri, una rispo- .0 coment.1/,0111, .■ p"i. par- 
proposito t sta adecu.ita. Ilav.i a uomini .li miioI.i, e 

^ | non poll ile esimersi dal 

i pi cannimela! . le c< and. 
Noli si pilo .lire ch'io (ossi , espm len/e elle aviemmo pu¬ 
llulilo soddisfatto. l.ppme Inlo l.tie. mm«r tediali.loci a 
vedevo elle la sete ili capire un.ir.lai .1 . .1 e.11 .li capi- 

el’.l vlv.i, ,• l'annuo eoli eilifre. peieiie I. eia il secr«-l*. 
si cere.iva ili so.l.lislarla eia del lapi.l.. p'i>ulesso sov ie- 
olieslo. , 111 .». UH pi nei i'sm. .Ile. nie- 

l na svolta la si ehh,. bea ' dal..Imeni,■ aviehh,. hm. 


Il I ’IMll.l IMI . 11 * . 1111 ^ » 1 -, , . 1, ! | . 

eonerelo operare nella rralla.! ' di ncuardo I .irlo del-, v e.lev o eli, 


A dire il vero, la prima 
“iornala noli fu cerio la mi- 
cliore. I..i visita a una scuola 
media in lino dei nuovi quar¬ 
tieri di Mosca si era svolili 
in iin’atmosfera di compì.sta 
freddezza, elle per me. abi¬ 
tuato tifali altri miei vinchi 
ad altro calore, rappresenta¬ 
va un qualche rosa di im¬ 
previsto. I/edillcio rispee- 
eliiava lo slttmlunl di tulli eli 
ediiiei seolasliei dell’ l'HSS: 
lunzionale, ma non cerio soli- 


pi .'sto 


tenie a v 1 eolie I>m 
poi t.ilo !' I nioli,- No 
Moli solo .1 1 l '.l V .. Il 


le iiup.— ' razione ili fede oberale e ili 
del pi o-j eonv in/o.ni a n I isoe tali sic. 

a., rceon-lm.i ciò servi solo ad .ivv.do 
venir.ile 1 .ne tutte le Mie assei/iom. 
alle ■.ile 11 pieeoi,, uditorio .i%sillti 
P"i. P-*r-j\a. eonv iuto; eia era «lispo 
scinda, e* sto a credere clic 1*1 IINS lo. 
ersi dal s.- lina cosa sei 1 , Si trattav 
Ci alidi ; orni.o, di sapci,- m elle m*> 
mino |.o-i,|,, nidav.i covi.,,.la «pie-'la 
ali.lo.! a leali..■ 1011 eli, nutro, con 

di capi- clic liltcnacc' 1 "' \v remino 
I secreto mai tioVato 11 l'espressione 
sov le-1 eomime. 10 il e,••nimistà e eli 
‘he. ine- altri, i cali,die. .Immurai 1. < 
d'e l'.'ii .. libi ra|| eln* P.,s. 1 .*_ .. ce¬ 
lione No- iierieameiite .l,N|ioiiihili a 
allavaii oc 111 altra .Ictiui/nnic niello 



...lupo 


delle I V n ula alla una ' 


|M,,.||| .lieti .limi ,I.|I| Il I lili.i ilei :l celili,11,1 \ppi.ini. Uels.im llu.ippelll. (ì.ir.ismOil. r U“v.»tll. 

1 e ni 11,imi •.1111,1 vili nella melile e nel rutile .Il tulli i I .IV ni .llorl. .', 1 . 1 . 1 .'I n a \In.Iella pcri'ln* ftllissern <11 rrelill 
e f.ixse 1 is|ietlal,i •• Olii..la la i usi. I n / lune .Iella Ile |. n liti II ea II pupoln ilallaiu. deve anche al ('aduli di .Minima 
r a tinelli . 1 . Muntesi acliusu In, 1 e ni a < cìn re e Melissa, se la lolla elle ucci si .1.11.Italie per la di'teilslitlie, p#r 11 
pr,.elessi» ,• In piena allua/.nne della Calla . nslUii/u.iiate ha lariian.fnle , nn.piisUiln lolle le r..scienze. .Nell, fo**» 
ralmiin l'.i u I 11 > palla a Mn.lena il cinnu. in cui si so.l-ii,, 1 funerali ilei Caduti 


|. scienze ma anche del heiies 


M Alili) 


M \ S \C(»UI).\ 


La struttura economico-sociale della televisione in Italia 

Il referendum è il primo passo 
per il controllo della RAI-TV 

Uno spettacolo che richiede una grande concentrazione di capitali - Un paragone con le altre forme di spettacolo e di informa¬ 
zione - I legami dell'attuale orientamento politico con i grandi monopoli privati - Il problema della televisione « indipendente » 


Sarà Giuseppina 


live dcll.i rifornì.1 dell.i scint¬ 
ili. visi e eoli l<d.ililu d'impe- , . ,, . .... , ,,, 

cno dilli ini“oli. vi sii,, le del , 1( . - -- , .. 

sindiiento; e ..dine I me si-, h ., v . t . ,, p.,.,, ,h' ln . 

stenza di "cui «•..,»! 1..j.s.- , .... di, 

/ione Ira “li interessi deci. . . !. 


Qualche 

m.'iiti.. dei!* 



le: <•'.ili., ,| i--p«*: a/n>'n ,1.il 1 > -.•-)! • • : .1 ,l.*!le e«>n,< il¬ 
ei. - | ;;.ialla pi «..spi ’ ! v .1 .1 : un.. ; i .*.•:«• t» : »■< uuom u !ie 1 1 me / - 

due , a; : lei .1 > 1 1 olii'.. .1 -,n a ,e-|/,> il ve,,ile. !>• s! ; ameii!,, 
, 1 1 1 111 scoile, non t:,«v<* di mu-idella ansila ep*',.i ,- dm de- 
, elio “In 1 , he t elicli «' 'a an'd,, ,,u - I, e lini tulli' 1 < ’m.ie ,pr':,i- 

ma-I Cett.v immile ••> ,'iisi,|,a at>>. I, ,•!.< e ilio//,. |.» '1 \ pioMip- 
d., 1 voi lamio, cioè. |],:..:,li , oli- 1 p,*:u . in ,pi.mio tal,-, una 
e :u ! t:o ;! poi tono d?*i Quintini,' podeios., a, ', 'tinnii../lolle di 
IVI 'y eoa roti:, "' ,i. :i- , e, he//e. di ,ap.tah ,• , 1 » 

pm !, h.nin.. . I all, •i.aoiie dvll., ( ; t ■ 11 »,. 1 j 1 1 1. una ' 1 1 u! ! 11... <•(- 

I : o- j opti) .mie putti.la a sul MI, » I “,, a , / / a t : \ a. lo, 11;,a e pio¬ 
li).-1 ,11 amili.. I tinti va pai: a quell.1 ,ì: una 

’ 1 “" * 1 tali!."! .lei,.. 1 \ cimi -1 “i andò «•: uain.'/a/ioiie iodo- 

*'* ' j mo: ,i.,le. ,hnan/i a »pu-st;» si -,-i i iab- »i| : impi.mti dilla 
• 11 * * ? T 1 1 11 e. sono s,.||. ; tc.u». in I v "tali.10.,. . M uà paes,- ,00- 

''*■ hall,, quest 0:10 ,10! aio- a-afe. ..monte aevide:Ha!o. si. 

“' j ' .'iopoi :,. si ai., lo del la 1 \ . I .1 ma am ho , ,>n mia popola / ,0 - 


I s....... -, , , Inaiai do .Seca:. olio , noie elio , ile i mi “i 1 e 1 a a lodo oc - I . e ma 

l/.onr li a eh ini eressi «le-li s aia -1 cett.v.ancate s.o nM d,. ,.|., 

insecuanl. eoa,e m.tecm .a c,, ,l„ I cotta..do. cioè. ,,m.,:d. ...u-ipoiu, 

quelli cene, ah della soe.eli. • tj . ,IM (Mainale ,,ode 

[M.v,elica, ludo quest,, no.,,',, ... I’e,!f e.„ 1 'ol.u-v». d. n- , v l. 

1 poteva non colpire m m-iim- im |,.,„. m r ui.,.. pm !, h.am., , l'att, ...a,...,' doli., 

h.l.la , 1 , sin,Incili.si, onesti. la la,:,.- opm.oi.o pahhl.,., s,d saoil.' 1 ,,/ 

e speri inculali, .•miir erano. | <(/J , |mm>u , ,., u . tl| q iTm 

!.. ...... ... 

I i.*,-,|u-ri.-n/:, "tinYii., I: ''" '.c;!!'.' ;',!ij. i,m.">/i •■ .1.1.-.,. -.-• -o•■•. 

j • . « / l»ll >*l !• I >» *1 NlilljJ si tilt I *>l ■ I I ' ' |i; 1 f < » 1 r | Il 1 f 

va ineanearsi m s« “iido di , . . 0.,. m. ... i., u. vi 1 ' ! 

1 1 • Uil.ihtlr uil«i |)<» ’./!•*. it «il Ii.il li 1 ,• ( 1 di'vi « » • 11 • » 1 < • 1 ;ii( •. a* in; 

: 1111 »m r.ir«* rum i 1*1:1 melile m . , , ‘ *•* 1,1 • 1,1 — 

* ti il li et!.mi.» »li tiiu*!- :nir><* 1 •.. s.i 1 1 il,, ii.11 i r i \ i ,i n i Él 

me quelle all crmu/.o,,, e, , ;u ,. v , \ IIOT „!» !,■ ltl , 7 ,, L, 

ro in reada: !e schei ma i . | .e., n e lll)1 . ,, (il K d„aul,. |“ : .1 ,, ‘ I-, t | t „ •', ' n no m - », ,hh 

“arh.de e ironiche. Ira mi-!.,.,. ... ... a 1 1 . 1 

| uislri deiristril/imie e re-• t ,, t o' <• .. • o-• i'*' 'i •" ' » :etc 

i spoiisahili sindacali Insilar,» ! *' ' . , j .. : s '„ ' j ‘ diuceor • de. tao/io-J ipi.de 

Ilio Iraspartre la renila dci'~\' ' ‘ , ... “ i 1 della HA! I. osi-ieti.'.i.. ,|, 1 

conllitti fi) il in-i il 1 1 nella re-' , * '* ' ‘ ili , ‘ *‘ 1 * v 1 *■' “'lev imomo sfa-, I 

i i i ' i » l II UMilIIl* I . • • 1 ì L « ■ Illt «li! ‘dhl * ». 1111 . Irii’t isiiillp ’iii-i ♦».» 

à ii i i i l)t *b! / iO»U' ti*’i lìll./i i it'llll'hilli 1 ili 11 • | liti I I v I » 

tulio, lliostrarom. al viv,, di ; , .. ,,..n , , a.a.upi, m a.i ai. ii \ i si 

• ,. » » *i ,1 iiioiiil,, , atta.»ii. * 'tii.ii|,.i.. ,i, ,:'i ,li’, ,ii‘ , .iii’//»-i ■ 

ipiauta eotill,leii/a i sindaca-, ,, . "• oi n.iau.a oi-an./za siale 

l t r , M'lllt.l tal,.01.1 II* *11 Itilo iin-j/. ( ,.. t,*l,'i !• ;i , , isl , tu lei)-! .».! 

listi “odessen. ilei eonfronti . ,, i. 1 ... ...i, , ! : “ , . n.iuu.iti) | . :i i»: j I 

■ i ...... .... ... .., _ a., i ne .'laudalo •• un i av ,^lia , ... • o ,|,, l . 1 , .. a ,#•:, ? •* ■» •. _ I. 


delle »; • and; 
il : e, ,«! ioni i, he 
\ e , ulo. lo s* 
ansila ep«',.t e 
I Ut II ’ I < 'nule 
ilio//, • la 1 \ 
IH alianti, ta 


eoa, , a- | alt • i spetta, oli. 
ti tue/- 1 fin ,|al piano moli 
amea'.o sua 'te -s., na tuia 
• le: de- min t'iltM/ioiir ,|. fa 
sp,"..,- .Meati: esempi || 

pi t.stip- 1 possilo le. pei IO'! 

le. 11 ita * ! a 11 1 “ I : stadi ,• i 1 1 v , 


tu, nit. pi csupnnno 
alo mollica to e ite: 

natii!.i mia 'otte 
Mone , |, ea pi t al . 
esempi l! tenti,, e 


scoimi ,h ,pi.aiti v o“ln.ao ] Jet e.'.'i della industria pii- 
st.duine ila paiallein ila la vata noi settmi pio,lattivi 


hi,cita di stampa o la i otta-: < falda ua/ion,. 

Ita ih ! monopolio televisivo jeh. indio o 'I V. dei pc,v 
Dmien'.ie.mo instino, elle la t I leamhio, toinitai.i decli 


appai oi- 


t- 1 possilo I,-. pei ,,•'! due, a liheita ,i stampa i oiiseate. j piiiut . e il 

a 1 tatti “I: stadi o i livelli 'non t i.t:o eoli. Imiit'. mia et I et • 1 , nino i n 

11 ! , i i : te i iaun>,pi' a! 11 \ elio a i - ! t iv a possi|»i| .la. poi le v a ! e 1 naisie.il.. , 

ij'tisl.io' I n attoie. e mio , oi i eat ; d opinione, ih ta r I alatoci af le 

s| t • 11t ■. , osiitu's, omo cia'seatiie la Imo \ m e 1 ! ihelpai aapoi 
, na latto toa'iaie l na plaie.iia) , cntiai in. la liheita indi- ateie.'i-i , 

, di am e: e mia tnmp.ir.n:n ili 1 s, i mimat.i nelle i.nlio o le- poli nel si 

1 . , liloti : amm.M u i, , osi : tam, imo 1 ledi 11 lisina* olliuehhe sol,, a miao, eh, 
,.ilio sto",, molo, nnl.i'lnte.i-jpnehi e ImtisSim* “tappi pi oda / min 
! i alo la 1 '• ai ip. caia deci* rvi'm mii if . la p. ,ss: la I > ta , li | < Ielle li iee 

, Spot 'a'o: i. eli,* aia m*l!a>p oliUaine i |'n: leataliu 

*, siamone l'.làd- à*l. :ai' i | Ielle ini, 


pam!. e dei cnv i m>assi:ih > 

> "ino ■ :I quelli editoriali, 
musical.. , li s»‘o c t a f : e i. eaie- 
m.itoci at im. ma quel elle 
pai impili ta lav uremia eli 
il tei essi ilei “mudi mono¬ 
poli nel silo campo pai spe¬ 
ri I a o. vile e tinello della 
piothi/ioiie e mi cnla/ame 


nel!.1 ! p olittaì li,' 

, * A 


e an fatto che tale aioaopo-i ne In temente , oa, eilt • ala | h' ,! 1 ’’ P 1 ' 1 1 “‘* l ' 1 ‘ */ 11 * ' 1 

j Ilo si : isolv , . pe: ; pi odilt - | < , "o , tv* • .*:>p-,*■ , ut., mi ; : i-j Italia ' "Un* I <• lini- 

Itoli ,li toltila, m una enei - | anhl.io v.,nta“cio (tei ima ! '“ 0 "’<' •' Virili,- ( "Httjt/’o 


// linifici io 
comunista 


vit:v a su, |,h:., n/a m volen : ,le t**le\ ; : .* v a i ,,**!., 

■' idei da icciit • e de. t mi/u»-| ,pia 1,'os.. , oi:,* Ifà -IP indi.a 


V oleli 


1 no trasparire la 
leonllitti emine iati 


w 


l'ila ineonsiicla r>prr«,»ioiir eli .Mirlinc Carni, riprrs.» 
da iiiu fi.lo di scrn.i di un (ilm sii Napoleone dir si 
sta cirando in Italia v»llo la r<*:ia di \lu*l (Vmrr. 
Martinr vi mlrrprela la parie di (ìiiiscpplit i Ilonaparle 


eonllitti eiiimeiati nella le * , 

. i ,* i . di am ut* 

la/i,me di (invi.,tv e. sopra!-, 

... . i , posizione 

lutto, lliostrarom, al viv,, di . ( ,| 

quanta et.nlitleii/a i sindaca-, ‘ , ! 

listi lessero ilei eollfroiiti ( 

del ministro: mterloqitivam.' 
m ila rel.i/ioiii clic essi face-; s *' '* 
Ivano itila tleleci./iom, sii““e -1 
! rivallo, eorreccev allo, colile t "' 

i iis;i Ilei eomp.i“iii. eoli frali-, *• " 11 
ebe/za cordiale. i <| , i«* ,** si 

vi , , i! moinqi 

Ma quel pomeri.ccu, la |.n.; { 

va ilei iio\t* ilovr\a \rni!rii )tMU . , M 

— un po’ iiiiispellalannnlt .I ' * * 

a dire il vero, nonostante 

quanto sapevamo delle sue V' ‘ ' 

iniziative — dalla breve vi- . 

sita all’aiuhaseialore Pietro- . . 

, . .. * i oliI : oiit : 

marchi. I a uomo vivace.,. 
asciutto, eon un ripida, as- j 7 j 
sìii liero e insieme la cordiale ' 

bonomia «lei nobile romano; " 
nel parlare, di ocelli dii'' “ 

tlu illiiv ano. p.issando d.iH'uin. *'■ 'P" l 
i all'.litro denti interi,u ntori.i 1 ' ''- d: 
te le inaili “estivano con iier-ii.lee in>n 


i /ione 

n.tin,* m*. untalo •• meiav :ch*i j mdulih .immite un eot- 
N: e detto. <• iipetat** alicttivo «■ an sollievo alla al- 
; s.i/ eta. da parte de* lauto. ; tuale. pei fanti via-, :ntol- 
| dell., eos detta » 1 \ lihe- lei.,I> 1 ,* situa/mne 
! a o eoinniiM rade eoiiuin- 
jqae !.. s, volita def : a i e. elle rp y Z fJ 

' i! monopollo, e :n speme il 1 » ,<"ICnW 

i'nioaopo!:,, stotale «letta TV.» rientro 

j pone , piodattoii di , aha:.t| * ItUtIO 

i i>iatn> ,*'>: attoi:. ,* tecistai 


1 . «'sisien/a.. ,|j |' ! i ainm.tdei aament i ;>,** 
Visione sta - J | < * 1 * 0 * 11 , 1 ,' , oliale , roste- 

v l'ione pi , - 1 , ..mio a 11 , , 1 - “11 ili. i l.t 1 * i 

di an al 1 1\ i si a cenai cn a a e,n„ r,*.*s. 
oicaii://a- ^,.,|e « a 11 aalmo: ito aiuola 

i ostitii lei,- miniJi/zatu i, i) rii »oIo m 
1 »* an eoi- j., .iseeiiib*!e ;,i 100 milaudi. 


ni can://a- | 


j hm tanti v et -. 
,* situazione 

T\ \ cinema 
c teatro 


aet.l.an,* 
vita, e . 

morto 


lolltlame 


ss* atto! :. o l «‘Clst a I 

>. mite moli. «I: ani! '"Itavi... non 

... aatoi ita: i:i e :II . | vamlameMo sostanzi.,im, a- 

e. ,1 mi; potere, nei U ' 1, l n 1 ' m ' t ' *' m-'l"’'. , e- 

: ,1* eoloio «he d.,1- ‘ ebhe. intatti. .1 piohle- 

aehhan,* altmeeie ..a,lame:.J.,le .lei iap- 

\ i:. ,* assol„!„. d,jP* ,, “*. .1 ' (litui•* 

.■ , |e la I \ . 1 '.I seilsti ititi ee- 

. morto Si i -eoi «la. I , .. , • 

iin-l.tle. quello ,h*i lappoltl 
p: ojiosit". ! •'-« iiipit. { . , , nll<1 ^ ; st* imi,-ni : pei !.. 

.t'Cl'l.t , he. 1II\ !'<• •>: diffusione ;j: ili,,».* ,. |.« etll- 


e , he pei hlloll.i p.t. t• 
-. i ehi.,* ,*s',* «• ati! //a t., 
la 'I \ . Vi si acc impali* 
finite, le «'entm.un ,|; 
I a l «I: di e,*'!,, rompi, 

, I « • C ! ; appa : (ri la. soli 
< | Ilo I «olile soli/., eli 
|1 .tilt I. e a, mi, ep.t.i 1 


I “ov et ilo I i I a 11, M .,. ! 
|ae!lo .Nrelha - Sai a - j 
.,tio tome tatto ra - j 
*, I me. V Ila plinto ' 

• Ir calo pai .db* , 

* Ir 11., s* ',' , t .1 , ! le 

! 1.1 1 II 1 a del ! < 1 .1 ' , o 

II ,lisi n 1 s,* alla!o.m 

• ilio nei il mirili.! 

Poi . 1 . ne «• la ori » - ! 


’attav i;.. .ion| 'petta, oh» 
sostanzi.ilun n - ! 1 if I mi/ on, 

• e insoluto i e- ì spett-tvolo 
tatti, il pi ot»l«*-I L ' ! •' i «oli, 


quale | | , . 

lei !«*.,, ,, 


|| Quest... 'aitavi;.. ,\ .• :h ' i M 'l ta, ol.» I\. I.« no.'lia . 

i « .tiirbiei «*l ,1 sostali/t.ilm, il-i 1 I aa/ om di lla !\ «piale | j . , 

: te Ita,lini. !*• «• rnsoiat,. ,«•-! 'pett.o dell'eia l«*l!e ^ 

' l‘teiel.he. intatti, il pi ol»l«*- I r* - ! •'"d ‘ « oli, en'i a/mm t'toiio- 

ma tomi.muntale <h*ì i ap-!‘ n-alfoia ampiammi'e (ll , t) p; 
paltò fra ruolini «I: « al t il r a ~ais*. : 1at a su.. , 

«■ la i\. 1 i se n s,. pia p«--, la questo s«*ii',*. nes'im alati, 
miai,*, quello dei l appai 1 1 i pa l aC* tue piu» tM'lcic m-iiiio.nl 
fra : nin>\: 'faimcnii pei !.* » on *! 'eat:,,. <,v vianu-nte. jr«•. I , 

• iif fusione ;i: mass.. ,. |.« ,al-lr,..*i | raioma l.a peculi;, v - ! v .tic** 


: iCeilt. per ! 
I eoi)f,*1 miste. 


>ue| tuia, fra «pi<:t. e la 


spettacolo *!••!-,essa 


1 | eal> !.. ,,v Vii 
I riin-ma l.a 
•Ita I \ st., ne 
.* , | ’ f t e: ea/.t 


. ! Ca* l! Itatlo tome tatto r .,-1 -‘ ,l 

dei n.imeni l pe: * . . , ! «: am 

I . II. ’.i I.: t II • *. «nif. Ila punto ' I I 

. ,d .ulivo l'iato p.a .ilio, 1 

a - _'U m.a.ti *t • ,, . ' . mai 

! s! : ii ! ; 11 i - del!,, sor , tu , he 11 ' 

,1 II .1 i »! \ ( • I t '.i s ■ i II I | ilMIli* ' 

* ! • * u . u !. 1 ! 1.1111 ! ;« « I i ■ l tv.lt»** ‘ 

•"‘”"' , |.-l« so tu disi o; so .. . 

1 «MI, l "i'" r 1 ' ' ale pei si ilo pei il ,'Ulema 
a. HIO "il!.-. 1 ,ti. j ,se l'm.l ne «• la ! 1 ‘ I"' 

l'-' •* ..'ione do! te nomea., sono i"' 

11,11 ' L;1 - dtvo.s. !... st,„i., del , me-i 1 ;''!,’"- 

ICC ‘"'palio, pei .,, i( p,,.|,a ,|| quelle (HO, In- dell ili.' 

iitm.aa th , uul.peintent: > die ! ! "■ 

•“ « omph-s ivo ... paadapaaie ,l -'P"' 

1 1 Sili, , ss,, del pallili HO Ini do:"- 

so M/ ., eli ini -1 ( i.ies«* ,|ol lesto. ,* .,a -1 '*•* 

""" «p.tele 1 j er ,,* in l'ala. I., ptothl/loin ,ì: ,IM ' 

1 ■ e l.i "l'sltu , onici mi-ta. pili avvi- " 

' >1-' I X * 111 . « I «■ I ,. i espm'.i talvolta *i i ' 

1 '' 1 1 " mai cm.. o imnt., motto j M! * nl *'- 
l'.a/ioin «•« olio- >p ess.. laisi l.tip,, taro al|» , " M '" 

i;t ampiamoli' e p»p>|,'.i» o. un,et,tene • e alla ! l,! 'UUst 

sii., , alls.i j., s'inpatl.l delle ! 'J' - "' 

sei i -t *. nessun pl.tf« , liopn: p.llte del ■ 

lo esisto!,. Ufi ulo.alo [ “' !1 J' V 

oV riamente. u«". I, sii. , oii'i.le:.,/ on: 1 •** *•*’’ 

l ha perni li, r* - ! v .ileo;;,,, n.t'a: al:ti,-ille. ; l 1 * * * ' p ^ 

'a nel 1 al t, > ih, I la - ' a al p.t rio « In* : elide sp,* - ' I " * * •*,'‘ 

en/a .Il tpirst ' J * ics,, -- fa l’alt:** i! , ! - - ! * ' * ' ‘ '* " 


, : ,, on,, 

1 I si ir, , >s„ 

1 opii: pa, 
Itilo 1 ■ ' I .. ; . ... 1 


I n Malia, nel a,«st i, • p ir a 
t ., il, he pei « ite del tati,, levi¬ 
ti appaiono 1 dnhb. siili,* 
el le! t ■ v e mten/ion i ih', pi ilp- 
m p iv , 11 rh,* da ,pi 11 vile 
.l'ilio v an lai eadt• aIt i .s;an 
t l.ailo; i - all a : colliri ilo. ,-on 
ilistpai tali'.litio ria» «Ina¬ 
li). pei la I V ima s. pern¬ 
iili pi oblenia as| :!I,i di li¬ 
brila. ma quello. « olir i et". 

tb-H'iiise: anelito *h questo 
l.ll, o.o. e -il,nifi illssimo «• 
*', i .i poi e;l ! o me//o . 1 : , litia¬ 
si, » j 11 - nelle st i a 11 a : «• tifila 


la tir ideili- ilice Non ,- ila «-uso che 
i 1 o: leniamcnto ,|«»; noti/iari «• 
j Ielle lilla ielle ai forma t iv «' 
I : ad io - t«-l«'v aire » m ri spomi il. 
j puntualmente. all' ni :entu- 
aiento della stampa eoutiol- 
| lata dai maini; monopoli. K 
*’ 14 '* | t. le identità itleolocu a appa- 
*11 -'"I" alt ntto, nel l'orienta - 

'■ mento, pm sottile «> pai p,*n- 
' Vd*'• ‘ de: piopi.inani «*«isid- 

1 ' 11 detti < popolai: ». anjaoatiiti 
1 /i 11.» evasione pu,n ». sem- 
' ‘ pliee. , alla mvca/ioiie ,1: 

1 lasopii ,* inte tss; «-aittn.di 

p" p' ' de '"II" d: sti ss;. Clini,la 

a., . 1 dell.» pianile stampa 

“ ' » P"p,'l.i i e > derma.Ita da; 

lu ’’‘". moli"|I"I . 

Il',j U venti..Ilo della HA!-T\ . 


• *\'\ I - : 
l\l «U 


« «I l l*'.l I. i 

* 4 i * • m 11 : 


Ione nelle stintiti:’,* ,iella ' 11 "»'«’"nient,. nelln sf¬ 
oci, -tu dt-.llo» ! atiea e (piani! 1 11 “* l, ‘‘- '"-'"de v nella ib - 

i: aa veio. ,*d « Ife'tivo , mi-I dunque, aa pi.»- 

: „ 11 ,, , 1 ,'morrai!, ** tale d> «“Ita la. società ,ta- 

s.ct*ii/a » is poli, le. «ssen.M., 1 -; ll '' !, ‘ l di tatto 1 ,. schiera¬ 
li, :it<-. I disocat, di leppi- P"l'" ! *,:e «■ dento, Mu¬ 

li , sentalo da. deputati «o- ! 11 "- -dio 'tesso modo ,vm** 
minisi l.a io lo. I:i“:ao. r delia demun.i- 

’.ijet ta «• altri pei la eie- tatto lappa:.,- 

i.*ite demo, iati, a dot Ini- '" ' ! *,!.ilr r- una hnttnpha. 


I ; 1 * 111 I i 11 ‘ ! I » « * * ’ ! , 11 M * • . \ !. I ! t ■ 

* • m ’ i • /. t • i ?» p i ♦ m 4 14 •. » • s m • n /1.1 1 - 

: i * « nli*. : ! » h v » • _» 11 » i , { : ! * * l; t: * • 

ì \I ;i!i Nfjit.iti* *l.i. «irput.iti 44 »- 

, | MMlilhl I- .i ) •» 1 . I :i*:i .!«*. 

I *.i jg-l I.t t’ .i ! ! : i pri l i 4 *lr- 
/:« »nt* 4 Ir fili»* i. i T : t * i *lii . 1 : i i - 


i * i * - 
>* : «in. 


, n* i «Iella HAI. da p ,: t«- del 


■ na hi le 


i « ♦ i l I • 14 • :. i / * • 11 ; 

: aliti,mte. nei 


qllr't ■ : 


Un commercio a rate che prospera a Napoli 


I “rammari„ vendono di tutto , tranne il rame 

A colloquio con Don Carminuccio, uno del « giro », pilastro della caotica economia napoletana - Prestiti pagati con interessi del 
cento, duecento, trecento per cento - Laddove non c’è lavoro stabile tutto è provvisorio e lo strozzinaggio è sopportato da tutti 


I t lamento. ,* p,*i il rispetti» 
, I j de CI istituì; , 1 ! ,o|ll:"!lo p*'- 
I "'I*' : e pievist: dalla 1, CC*' 
t |._l,ie! If apiib- ltM7 Ila • quii: 

j impo: tantissimo tpiell,, che 
- ii eVrile la pi,-'«'a/.i dei *.ip- 
j p: «-'«'Ut»,ut : »l: r.nlu* »• tele- 
i spettato! i nei , omil.it; p.-r !., 
, om pi la/ione, le: p:, ,pr a ma:,. 

I .stilato quest,. , he la H\I s. 
e -empie T. fait.lt.» di .tppli- 
, .iir Natili alannte nuovi, e 
I » I : v » • i s :. s. i : e I > !,, ■ : o ì piotile- 
|.11 1 m 1 ea',,. per or., potot,- 

1,,*. ,1; una (ottura avi merm- 
pol H Al -1 \ libo non «• 
|:n-ppa:e dvtto deliba avvi¬ 
li le pe» os-a : ,aii.eat • «la p. 1 .:- 


ispetto i"’*" luipot tau/a. a quell»! »-lm 


or,*!*, s,o|M, i demociu- 
• •mla's«*[,, (,,*;■ [ a |ihe:t.» 
amp,; 


La iniziatica 
(IclVAM.C.I. 


possi.».im 

movimert - 


■ non 1 

• a a v v ,- 


1 )., molti 'tea possiamo 
«olivelli;,- «he :1 MloVinU'.M- 
» <|rmo«-f.i" «■<> vìi premieu- 
o , <*', ii-u/a. ::i l:.»!:,«. , 1«-11 : 
,■* e.-s ’., ,i. mi impeci!,» m 
a»*'!*, s, a-,, 11 > cento «-im- 
• C*i" "< ! l’i'l pe:' !«• att:v:- 
, : a : .v , »• « al".arali ha 


n r.-nm..» r<* — r- - 
ii’CM'afo «»• fiu’.hi' 
'a non *i«:• nii,, 
• i ir,’: u lim :.m- 


(,*;•:/'il *ir s'oii<> rr ’rm 
a Ai./tur Muoi.-frii:*, un’ 

itili> i «•«■« h «• il ni tv" ili’ rii > -, 
,•». *'r,, r,./:re. - », lina’,' ur-j 
(;•>/.•*, r.rcn , nriimsUil" i’j 
sìj » r’rtn, n !r miper-Tir/ibnV ! 

— A/»’ .'*.• hn remili!" l’j 
...rnmaio — ri.'P"-»-. j 

H,ar.m;«:«‘ mi «'«.',<:<* na-, 
patria mi, rei .'mi «■'!?« . .'in- 

Il tlui’Cdrt' II» 1 , 1 .»' <**!," I’t' 11 -Ì 

,!r n t:c,(iui' 1 i "OUt'iC d'ì 
rame j 

— Cor,»' fin: «/* :?>•.* — ti"-\ 

;;;<vufr:;. | 

— Ih, :,n r.•!)'..l..»:o — r--j 

ji,*V in- alzami" le spaiie. j 
— /',-rd',-. 'a ri on ‘ic niirj 
«•<)(/);)*,.:*’ »i «M;f« tifi’ ar¬ 
ma ri.’ 

(ì i (i"i « m coi,'» '-«ir, che.,, 
".er la «»*--;»,<: j-»if*rr. mi riu ., 
i-j-n (ippremì, ra eie ’ ram-[ 
arar., intere . 1 * rame, a-n- 
,f*,r:/) :>t»perr»i« n b■ ,’i Afa ih 
n;i" finite" mi -p.t-fi'* «•'•» '! 

r fln'.p’.<r'. '>ncv■ * enrì"’i'i il ' 1 
ut! erre;!,me. per >>. 
pr-ipr-o ,ii n‘l appeft’ d’ì 
ni me 

— Ma. allora, perche st. 
eh ut man e : a T.ai>r.' 

— E che nnp.ii,-f,it),, sei’! 
f'.mj,'. non saperi che ani - , 
«'a menTe c'crarm multi ar- 
t’aiani che andarmi,• n ren¬ 
dere t foro "poeti: ti: nino' 
per le case conlcn’antlosi dì 


a /).ce>>.»• 
or, 


«)*. il rami 

, ,1 e « fato 

.'n-rro ,i.i ; 
•!■>. r« mprr 

. '. «■ r 


amna r 
r, re.l. 


r sn:n’., : 


’i.r-r papere a ] i.c,-,,.'e rat, d 

■limiti 1 ». ’», ,!«’/,'* Oap ’ 1 

che il rami t,.,n usa j)»uj 

, ,1 e st,;?,, S"it' r n !" tlnll'tìl- j 
lii-vt t : mimar, tetufo-j 
■!•>. .*•« mprr a re.i, . s-f*pTr.j 

imjn ri:., ah h e «jtiebei 
apparerei,i rati o. f«-.«-ri*>or:.[ 
’r’p'ir'tcr' E C"’re patreni-, 
mi, l'rere ip.i’ n \ap,è< j 
rei’i er fM'-'i-ro f, ,.'■(■ Itet.e- I 
deli’ ramala : : ì 

i 

Don Carminurt io J 

! 

(Ih ehd’ i rai:. r<>-I 
ni,imfuè. ipiaiìt" pii lenirai 
I «->'-,)/,• ijii, I!' ir:;), rriri;- ! 
'» Er i a n ’nd'i ri, -j 

r'iMj’e e di i-il'imi pani la j 
ma il orezzo r’, i senili’’" 1 
« > irle tante: m un qi/mun- 
<;i«*' n.'ti"Z’,, l" iter, hh,- po-| 
1 ri?*, acq.n.'tare r • pa rni'an - ( 
tilt per In m, »n r /li « mi T! - j 
.•».ri-1 l’.r, Or» ini doimjn-j 
,f,tr<). perrf>e *orro«f/ire a 

in''tu pi ra “ 

I.'amic,, di cui sto par- 
’and o e un n orane n,n gin 
,ii,ilt,, ti"!,, medico Muta in 
uno de’ quar'-er> pia lus¬ 
suosi della citta cd ho tl sii" 
situilo n»’* p'cssi di r a rirrj 
Af'.'/e come a dire inforno, 
ai Par-oli a Roma o a A/on-j 
t era ti, drone <t Milano, l.nl 
>un è mm ri;eni, hi formatili 
da genìe ricca. I.ui, tpiandoi 


,o aree > i n» mi! ru: ,. eri, l 
leiiah , Inori dii una ,».u-l 
i f Spr.nt (òr il:"~i h j 

rose che urei o pensato rd I 
eri’, tir espine: — Rei a ! 
anche io. ui fin tiri ronfi.I 
sano ,,n ruminato J 

A/i spiego. i(i,iH(l'. che ili 

rezzo normale th una den¬ 
terà s> a gorra sulle lS(i- 2 fdi 
r.-i’uj f,re 

— Af,; a lussurio la e*>- 
’»,‘dn ,|i',r*iir,'. tutta in a a a J 
f" la. rpie»’» .■."miriti — d <- j 
.»•’ — Allora »*> rn’ieedii r.'j 

o-itìii r; ’o ratear V/7» »i — I 


' Pr, mìo 
(l.a!. «-:*.-. 


tritili mi r; ’o ratear 
rahi.c’ì’e hi >p.'»o «n , a 1 
: r- ,,o. f* on » la ’t, X etili j 
ra’ti’i’iiU. no n’i sei.iier.z, : 

N a rio ’ut *• Co" 'eri ’ t.j 

th'/l'sfa «• rh ea’- /•>. pe'". 
a mia coir,;. ,r;: froro rad 
CTo. Nnairh’ io po<-o pe-, 
tiare ;n contati1‘ Pr, mio 
tutto a rate: h; (l.a!. «•:*.-. 
■*’ t rpor'lert,. Ih munint" ih 

r.rta rmidtz’ona 'a ’a peìhr - 1 
ca th nre ninti'ir. ’! mio' 
nnpermeab'le E' 'i.'f„ nn' 
C.ro Patio d• p u. tome tih 
altri panano d> p’u a me. j 
ma s’a lottato ,f ciclo' Afeim 
male che c sono ancora • 
rzmn.iri. 

Gl’ chiesi th presentami• 
:! suo rammarn perche ro -i 
leni arguì stare anche io. ej 
alle stesse condiz’on •. i/n. 
imperine abile come quello I 


Af ih,u/e nid'r zz" ,1 ( 

J Carmi nacri" j 

^ • « ' 

Dori ('a r • r, !»«', e .« tu 

l r ent il’int. ha ’a lesta ]re- 
r ti th ’ir/f.'ii»,*-(.'» • t e.' T, 

Cor. 1" '1,-s.so glts'o dei m.t-j 
c!a:i l'aria C"ci, :in ma-! 
“..uro. r»xi ri suo f»«ff tlllr o 
•nestore j 

Dopo arer ,i'seti ss , a Iwt- j 
tj" «ori h,'. ho cep to ei e il 
don r.i::r,.i:;un som*, tm- 
r*,rci 'ma', aleni,' dei p la-'r^ 
th tj’ie.ita c(i"t'ea eco,emù. 
ih una ,1,1'e r-.aim "ri vie-\ 
tropoh i’,ihnm ! 

D-,n Carminare:" ’.rat’o 
sodamente n-erce fm»-. roba: 
(il ara rea ruerct *r da /;« >.’• j 
./«-.Talta -oc ,".i A orbe h ; 
sua Client, ’n e f«,ff,; ila- 
coni vie re-ti ’t t •. pri d c* s • mi :- 
alt: funzionar. Egli r>- 
eono'M e, rmì riniti .Uno--! 


via. ria: ara. m, ntc. ri rnve 
lt,‘ìl’o <1 il 11, ht'l- i 

Diti ( r->. tiik ( "*i •" Iteli, 

ie., 1 ’ 1 " ,■ p",sode linei.e hi , 
-, mi mticrh-Titi fuor sere 1 
Par'a. par’a. viri v. Io s<* 
e eoli me lui timi pii" far» I 
il mar:ir, j 

-— A/a. .'«itstif, , flotto' —* 

die senza i:rro*.«,re — /' 
r -vii o no r: !" lenti, in ro « - ! 
su» cm,to' /*» tori,,»,»,*» In 
meri, aita mogl'c ile' rovi-, 
v., ndt.lor, . alla ’tiog’ , ,f* 

Vai foro’ ». <7 quella th l ch’- 
ìurtj,, \I i »!•>»., 

«rii roasr.ano carili ah E • 

* » "a una ,.r.,s f *>»;* ,1 * ' -1 

dneui Cap ri’" che g’i »»••-' 
vt ' r, i ij"’t r"fl '"oro, esse ri 
eoviproru, st;. 

Tutto fumo 

('oriti ninnino a par ere e 
i/o»? c nrnini'éccu* m» 
rio-, (ieri,miniente, i umr’to 
shno cS'lits' ila' t. ro Per 

• l en ta non r-oghot," fica- 
i.*.:, il ramni.«ro non riesce ( 
u Conmu ermi Vorrebbe | 
apparir,- come un one.'t" 
commercimi’', anzi, romi’i 
«in benefattore Alla fine.) 
pero, s; sbraca. FA rem. noni 
ci sono le cambiali. vur’ : 
quando a In: hanno pana!" 
poi tingile o set nife, cp/lj 
è dentro, st e g : à rifatto. i 


sono ancora 


(il lira rea r-terct ’ì da g, ». », 
'l'alta -“c ,■:*! Anche h 
sua CÌIC’C, ’a •’ fatta dii 
coni me rea n : •. pri d e* » • nn: - 
st,. aih funzionar’ Eg.i r>- 
l'ono't e, coti strana sino-- 
rtn. rhe Uirc’id"'t pagare 
a rate guadagna ri u! 5 fi a .’ 
100 per reni" 

— Sen ati — ri eri - 
'eoi Corr.’l offendi rei. Mr, 
mi par,- rii,' ro’ .‘vite uno 
dei tant strozzai che rr- 
rono in g,testa parerti fio¬ 
rirà citta 

— I.uscvifert jtregare flot¬ 
to ' — rispondi . — .Voli r 
esatto Peri he io. a rn:n i rò¬ 
ta. debbo sotto tiare a 1 gros¬ 
sista che rimborso a rate. 


Ma perche inar. do- , 

nn,mio. prime per.,*•.,' eh, I 
lippa rf» •ngorv, p -;ieia:i‘ t 

Jir • r tlcpvir . -n *(.■,,.*:,( « Ve .1 
,1, bbono .soggiaci re. <(>»<»<» 
«-0*7)1’ a un »tc o. »»?'«» nfrt»;-! 
Z'tiaggio pagando i en 1 ut, j 
oggetto che io-fa i/'«ei"»i 
Credo i he fenomeni th qui - j 
J.'o t ji" non si rer’tichmo'- 
n forino. Genova. Mi'arui 

I. ramni.,io tuie, pero in¬ 
sù*» ‘guardo egri" una .pe- 
«-;, di rovi ni’S er-izion, ! 

— Ma. allora, dof’o' — mi 

dve dopo u'io lunga p:u-J 

r a •— non avete ’, ito cu, 
eh, hanno scritto » g’o'nah 
-u quel!" che e i,•rame,tl, 
a \ep**'r lo i! rozzi ringoi" 
Pre'til' prillai' con in f , ressi 
de! cento, iht, i , nto. trecen¬ 
to per cento 

Ma peri he «/ohm* u«/<* eli¬ 
coni. ri eptcstn citta tmal- 
mente mpanmentata. ri¬ 
messa a nuovo. In gin.-ta 
atta tlot e. anche a Ettori- 
grotta, sull'albergo th mas¬ 
sa. ornipalo dagli sfoltati 


t iato i no », *, • arrosto. < . or, e 
Vedete e ni a ni,o - 
< 1 l'.Utl.' I l pilli «'-’ lieto ' D l- 
■'iuiiI ti mia tevel.t a compra¬ 
re -,i tribunale: sarà ten¬ 
ti ut- o.Tnsfe. 

KKTARIIO l OM.UM 

Un convegno a Milano 
sui rapporti culturali 
fra Italia e Romania 


M!I. \N< > rt I). 
ri.* :. .,--* -.v :.« !.■•<.. i 
, r..» r « r !,* :* , ./ o 

1 r.< i"a. <■ I! eurti, 

d • uri < ■*»:«■ • ; r, 

•' ta."*» i*l* . i* t 
1,-.. o-i j*r,.f C 
I)-' f r.*r,,. M , 
-*>.*' a* .. ! v • : 

;,i **f Ai.- ,.t M,ei", 

,1* i. , !■ .i,-i,’.. 

d i n.., ;• 

prof l; io* j ;.*• !’,-• : 
i..«r.*> *i ...’.cu.i <■ 
.-.,! or:«d t «-r- ' 
r . pr*.f V.P 
p.,r.o ,i. 

- ".» .ì: M.t.iiio. p 
V.-e .!*> 


’ e ilo. C. tipp. 

, :<> si m<*'t : ,<no 
ahi',-no a pai* 

; e:-'*-! ebbe. , . 

;m im i,>.*i ,1,1 


• i' : i i ■■ ;i .«vai • .,1 on'io di molti m- 


ratea/.»' 
le, Idei 
nai:’., pie. 
n 11 olio e 


, l'.iis»-: mie 
'» v- | ; ea | '., s. u 


della 1 \ Ilei!., | 1 r " m 

o j,,*!. t ■ , a 1 1., - ' - a.,s'.i 


-••iv «•:" i 

I’*.itilo ,- .tei;,* su»* ,acari./. 
Za/."Ili !!«'. «outroilfl depl. 
siranii'M! < 1 : d'tfa'ionc * 1 . 
rilassa K a.r «siila.t., r:eh:,-»- 
aio alla iaipm t.in/a «1 : qae- 
sti p:,*i)!ea:i «• contenuti» nel- 

!«• stesse I i-s* »iel «’(.’ jnjr i! 


! .«Pece .trnea'o 
• ielle s«|»* »,*ca 


Il pi• *b!,*ni.’ .tei « • ntlidio 
doni,*,!..:;,,, sulla 1 » A I - I \ 
si pu-serit.i ,lii:niil“. *:: Ita¬ 


/i I)»n..r. ( 

,* d ,- 

I a:: I ta I 


i 1 .».^.) *::: - C » 

>n\ * - 

! ! 03 _> che 

.4 -N ■ 

:♦ 1 »/ «>*ii Cu ’ 

1 ■ 1: *.. . 


If » - :■ 


j ho p« r !*• 

r.. 

* »•«» f rt»rn »*«>r' 

■ ’ *-«»- . 

QeV - olle 
, 

.sii 

'♦ ^ 1* r.'i y* mw 


pi < '<•:!’ 1 

. 4 ,. 

< C '*-. ! pe M 

- j 

m *. pere 

1.1 

•MS.. M ,cr -.!.•■*, 

ic : l 

all’ 

idi 

1. v , : ■; -.. . i. M. 

l.'.o ) 

1 ..: HAI 

O 

.» M,i*i"*\« r,i. 

l'i,-- ; 

p: .<•!.« st. 

t ! .1 


li. i. «Oli .«spetti pai t U'ol.,1 ls-! Alla 
sani li monopolio rud.oW*-,. x ( t . 

!,l'tvo ha ,i.» noi. per an- ^ *,, ( ( j 

'a a tiaili/iopa-, , he r.'.ile .il- * ' 
le prime lece sali., teleria- “ ,n ' 

!:., «* la r.olioloni.,. un «arai- ’ ! '*' i 
ter»- di indiscussa, puhbl;,., j mq»,'lai« 
uvlt.i la loiivca/ii'i!,* del'prinia i; 
’ùà'd chi* as-« cna il mora| «'.,.:ij 

!.,» :><•;- la rad >*!o*i a e I.l te-, ,, 


1'*'- ! I\ ('oacross,» »i,*i Partito 


a H M. a: 
; dihlT. , 


-a linai 


h/Hm» c.ar: l:« 


Alla A>',vì,i/ii>;h* Kicrea- 
t.v.i e (altarale rt.ilnirra 
>pc!!u «li av«*r preso, m «jue- 
'!>• campo. la pr.rna an/.a- 
tiva di massa, ij ref«*ren,lu:n 
mqx'l.iie salla HA!. F.' la 
priui.» in:z..iti\a «lei Cv'itor*-. 
: a c.t.ni»" mtenra/.ona'.o f! 
non e an vus.» ciré >1.7 pro- 
»':n» la o: c.m /za/.» ne clic 
'.<cc:n,’pa m e! a:a «h cuco- 
!. «* ' *i-e ,I«'I !',,js*!,, ad as- 


confi-, ma coir 
nuove eondr/io- 


* *■ . <•: »,< 

vedo tante antenne lìelia 


/!,»::,il,»■:».» ,h t ’r,, i - J 
VI.tana, p <»( An*. mi-o l 
Pres.d*- della fxi'i»,*:, j 
re del ri ’n.V rr-l'i, il* | 
J.lof M »tiri/.o Xdr.de. 


'eterismnc. la gente «Ierejoru.:,.,r <• » 1 . «joii-, .h'il,. i.nsn.» 
.*•otlostare a tale tirannia.’ «Il t ,».\,rr !.. ri « M.U:,,, 

— Perche non r'e lavoro I .avori d> 1 co;, vt-eno M«r*>n- 

s fa In le E' tutto nron'i.<o- 'd<r", doiu.i’i .,Ue ore 1 », 

* J . ( ... st.s M . e -1 . C .- - 


i * \ ~ c ,1. ptihMu .i » iU*l I’»*jh* i** confi'* ma con 

d h*,., ,, ut.Irta ( o;i:,* ta!e va ,i 11-ad «•".:. nelle nuove coruh/io- 
ori.o. i >r t : - - ,!1 " "lodo m\ da | dett .te dall.» x". ilnppo 

.Ter ,-nr.. il," , ..mani-t : v ., ,| tesa \ .a-| n „.„,j. ,.,e„ »fei mezzi « 1 : ,lif- 
• i C .1 zi '** «Instila dj Stat.» Nell*» >!< «.no . . 

„ , i , fu-'iiuu* if ; mu»a. la sua tra- 

n. iirvi,-1 :rmpo. pero. l.| sua p« i!tu a} 

il rn»%. v. t ricondotta alle ftm/n*n j i tii/:onjI ° Lin/:ono di contro 
An'on oi )i( . ,| t , b b 1)n(> p*„p:u. t e sola «b pensiero s*K':ahstu 

.« » *•,-.>,M, | t j l' iulustria statale. «• e demociatieo K’ una bdttj- 

, ■ r -1 ' ;■ « I * , . .. , ■ , ■ , 

o \ a cenerate a. tatto l appa-I cl:a. questa, eomtott.i ni sit- 

h„ i.ncii.i i.ito' dell»» Stato jlesu del eitt.nlmo. «feU'iiten- 

:,,» l. attuale politica della ; u ._ m , >opratUitt„ in difesa 

no .'.irai- H..I tende, vieeveis.i. ad *» 1 -j j 0 j| , cultura na/nmalo. e 


rio Chi prentle oggi un tri- j * A-''*-''*' 1 M "'vv< rd:. S. cmr.7 televisivo -i“l: 
garrirnr già b> sa che do- ^5,1^' ^ ’m! •'* m., P - 'r^Vo^ u nionop.. 


mani dorrà riconsegnarlo 
E' tutto fumo, dotto'. Tutto 


I v/mv in -mì a ni., - M/ippo'- 
s'or.r ìe«!*-r,,r: <• ìnjii;*;:,' 

tra i I"n/.J« r I, noinarv.A -, 


.sar^n- HAI tende, vu eveis.i. ad *»1-j | 0 j|, cultura nazionale, e 
i»> Imeaie il moiuuH'ho i.ulio-, » 1 » 

h-cuir;, telex isi\o a“l ; ‘ntce-si «le. I*' ,1 " u,ì dot Mio. uo.in- 

c:**ndi nionop,di privati. Non 111 "nclroii In definitivi!. 


solo favoiendo «h fatto, co¬ 
me avvenuto f.noia. cl;'«n- 


_Ideila RAI stessa. 


ARTURO GISMONM 


i'*;. 
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nini** 


II cronista riceve dalle t8 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 



Intollerabile offesa alla democrazia e all’antifascismo 

In corso i lavori di ripristino 
delle scritte al Foro Italico! 

Si stantìo ricomponendo uno ad uno tutti i mosaici deteriorati dal tempo - Gravi 
responsabilità del governo, dell amministrazione comunale e della Democrazia cristiana 


Al cinema Jovinelli la tradizionale manifestazione 


O ,1 


Domani alle 10 la Befana dell'Unità 
L'offerta del Presidente del Senato 

li -aiuto ilei giornale -ara recato diti compagno Otla\io faeton* * Il programma dello -pettn- 
eolo tTitrle \;tria * 1300 parelii dono • la* offerte tltdlo -erittore Carlo (radila e dell’awo* 
fitto \ im iMi/.o Siiiiiina - .Nuovi versamenti delle -e/.ioni eomiinMe di K-ipiilino e Ouadraro 


>VP/? u. 



a luttuosi tiri litscisino; ma 
Uf/uulmrntc inquinati dui 
morbo (Irli 'anticomunismo, 
(lulì'othn contro In (Icmn- 
craznt. 

Cosa è successo da nllo- 


Domani assemblea 
del personale 
dei Giornale d'Italia 


successo da fitto- Domattina alle 


presso la 


ra‘! I partiti operai non so- sede del sindacato imitano dm 
no stati sconfitti, il partito poligrafici, ni piazza Sminino. 
comunista è pili che mai iii svolgeia l as^eniblea gene 
presente nella mta politica r ‘*dipendenti della -o 
italiani,, ma no,, e arrenato » eddnee del • C.mtnal. 


-o/o questo II venie dell'odio 
lasrista e stalo .spam, di 
nnoto sulla strada ilelln de- 


i ine aei cnpennenii nella -<» | 
(•iota editrice del . f'.mi n.ih I 
(l’Italia . • 

Iri.ivsi-riiblea è stai.i indetta 
pei discutei e la gl ave .-luta¬ 
zione \ finita si .1 fletei minai i 


-jJv W' ! ‘ 

■ili d, TV 


mFm, 

■' M fàif ' ittu-ud 

MrfS* .* 'A ’ flf» de 

T'-if sfere. ( 

<fiX\ unni ,<11 

$f,?p • ' ' ;• dazioni 1 

Ve . , dopo ni 


Domani m,inaia, olir tire IO. I reuma delle nf>: *. i ciriisM 
lo lla sala ile1 f« arre Jornn III I acrobati Alda, f emanila. Sin:. 
• ara distribuita la licitimi (lei I Manille c Unitili. 


illustro ijui'fiu.r i.i turiib' funeri Alio s pettino.» piKti’i ipcni 
t\k di /{Dilli. ''uri h, *, r,i ,/»’! fc.’ro Jcu-'tirlh 

, /u iiìiìiiiO's 'az mie 'il rn i./)('r,„ ter'i» le II. Ut arra orziti la 
'» ithcialme'oie da un brere mi- i/i' tr Iniziane tiri paci hi Heta- 
i iti) ile! toni,latino Oliano Ibi- "u. ilir pannimi può «rie 
sfere, che parlerà il nome del IJ..I0 arca 11 numero ilei /hi,- 
■vt « Dilli tato prninolorc c tifila re- eh’, compresi tinelli clic cetra n- 
i 4, tlaztone tiri!'- I mia - Subito “» distribuiti domani tùie ,-e- 
» ? dopo arra mz.o un interessali- -ioni di Xomc,itati». Vil’.iilbn c 
v, re ,p. naco'o dar,- caria, che Ca-ihn-i e quelli ifju i/isf r hut’i 


Allo s pettino!» piirtei ipc m | 
''orili, s[r,i de 1 teatro JoroirUt | 
Ver'o le II.ili arra orziti la I 
th s; r biizitmr tiri /minili /feto- 


fil:. 


Cloni di \oniriitulio. V’illiilbii ri 
f'tisihna e tinelli poi i/islr bin.'i I 


jsuro presentato de. un no!» ioi-|'- Monte rotondo e t: Horpata Fi- 
’ahorntore tifila PAI-TV Sono non luti men nledi storto ha 


..v! 

.‘■'..■ZPti 


V’vv&M 




inocrnziti I rclln e i .Sef/ni neira/ietul 
limino dnlo nitore di lepit - tifie.i/nu.e 
tnili/fi. unt ile sul le. reno ziament: 
drilli eolluboruzitinc iforcr- 
intimi, ni mormiento uro- Diretti 1 
tascistd. tori tutto un liutiu- . 
nini di infumi,- e di squilli,»- in " U ,v/.i I 
re ideale. \o „ possiamo di- v j *jj,,,j, i;i 
nientuiirc che a Roani, (ine- del cnmit 
sin processo ha precedalo ah Camera d 
creati clic limino (luto cita 
tipi, schieramenti parlameli- ~~— 

furi e alla riniliituzioiie dei il 

fascismo su .senla nazionale. P 

Ricordiamo che dal 1947. - 

tpiando le deportazioni i leali ■■ 

ehm erano mirtini un ricor- |I| 

do bruciante e (piando per i 1 

morti delle A ritentine 335 
famif/lie porta,'ano ancora il « 

austro nero del latto, pia ila IVI 

all,ira In Democrazia cristin- Eli 

ini chiese e ottenne in Cum- 
pidoqlin I ti cullo e il soste- 
uno del (iruppo fusdslu. Su J| <jj 
qnellii striniti ha eiimmnuiln 
per 13 mini In DC romana. [j-q ] 
e cosi ha cani minato il suo 
('loeceth. (ìtuirdnleli eli, so¬ 
no i turi tristi lu/uri clic sic- Cna 
dono alla destra del .sindaco otti dtìO.i.». 
clericale: Irti quei relitti del- . ‘ n ‘‘|.. SI 


i Scffni ricir;i/]<'M<J;< .1 Monito cjrljji n<i- 


100 liCCM- 


Direttivo della C.d.L. 

Lunedi 11 gennaio, alle ot>- 
IH, a via lungo, nella sede di 
via liiionai roti 'il la immoti, 
del eoinltato rlirettivu della 
Camera del Lamio 


ii proti i tini itili i separilo mi- j ruppiiinlo ipicsf unno ni et l m | 

n, e fi ‘ V stufa.- «M tintinni piu di 1 1 .UHI drru | 

fi’eitì'i Irutclli I ìemtt r. Stilli r ^ r •" numero-*- of r t : e elle | P 
/{itltilnn 'ti unti - sl.eieh - et,- eu’itiim..im ., p# ;\i* 11 re ... C o- I 

„,„CD. I p moderi Aldo. Clara, ma.'o pron.o’oie me: ima! 

Terminila < Alberto Demi:': la P ‘ 1 r V,'°‘“ r !‘ 

rorjforsiotf^f/; S‘»/si </' W ti^tn. f **** « ^ nt‘T)To di*l 

\uid e i om fintini nello -si.iteli- Cesare Mer/,. gora 

- Il barbiere ih Strinili: t! ' -do il) in ì.t I r 

numero th iCruzione aereo t dii -' l r tori- C olo (J 

le due itipo’f d. Sun:. Auir. e feito iOIIO lire. Ar 

I Olii punii ’ IO 'lo - -1 e l( ,1 - • /.U l t ‘-Teli l ilt-1 \ . \ a 1 


Il culliteli Nani, il 
Idra (ternani alla 


t* 4*>l- 

1 1 »\ nielli 


% 


Demi:': Iu P ,r * em.iri* seinala/ oi e quella 
/• IO unni. Idei l’res dente del Seti.do -.*» | 


•li-(Cesare Mer/..gora che Ir n-I 
il'<\ .ito il) m ì.i l.re Inol’re lo 1 
oh .-cruore Colo {L.dria ha oi-j 
. e /'‘ito L’Olio lire. Armando Quii - 
l.o turolli ile: Va a: Rum: dii 


Il proprietario è «tato arrestato dalla polizia 

Una «1100» crivellala di proiettili 
trov ata sul piazzale del Gianic olo 

li giovane non ha saputo indicare chi abbia sparato con¬ 
tro l'auto o quando e dove sia avvenuto il grave episodio 


l’on’i Taz o liti inv .ito la -iiin* 
ma d à 000 ! re e , f or: per 
/'addobbo rie! 'catto .Io\ nel', 
per li manifestazione rii do. 
m;-n.. i! - P croio Bar*, in v a 
(lei Tauri». IO. Ila offerto L’000 
. re; . s.gnor (Tuo Burella 
1 UIK). la cellula della - Oh.ni - 
i-,. An .epe ... mezzo de! com¬ 
pagno Lentini. 4 000. : signor 
Innocenti e Oa-gg otti (Mcrca- 
• Cìoncr.-.! > 1 000. l'av\ V-n- 
een/o Simuna ha (lunato un 
golf e una giacca tl. lana; :1 
' gtmr Oreste Acquisi . .n v.a 
Aiessanrirn Volta 20. g ocatto- 
I. n; la ditta Massen/. m v ai 


Il militerò del giocolieri Aldo. Clara. Fernanda e Alberili llein.tr 


Il restauro dei mosaici fascisti f r sa della razza ». ( ,li esaliti- colpi rii pistola rii grosso cali-! Il Ponili, eie 

* — *- lori delle deportazioni ehrat- * ,Ul H piopuetaim della vec; pnet.ii e. di n 

Al Furo Italico, alcuni l'adolescenza e si è accosta- elle e del massacro delle Ar- f a > t'ii'ie I enlli di -i -tato ai ‘e» -i'; 

[/ruppi di operai „rmc m ,iu-to alla politivi, prohabil- dentini ì'/an - i‘ fstam fermati.'e mten s', aiti' all,, 

no in questi (ponti intorno mente tu questi ultimi cui- r. a quei tristi fif/nri, ri- loj , ;ito s.m Vitale. Costui ha .scientifica. ; 

alle scritta e alle insedile qite o sei mini. Undici mini rernieinti dm clericali per diehiaiato ili aver lasciato la i ìiiievi •eenuu 

oltradf/iose del fascismo. iXnn fu. (tumulo si seni e ini cu nel farne strumento ,/i una pò- auto la scia puma nel posto ed ha .ici-ei t.,- 

yi tratta, come la mudflior Paese la politica dell’odio litica reazionaria, eh e ha di dove poi è Muta siti.-nata fo-ithe lb-'-"* t’ 1 

parte della (/ente .sperarti, contro il movimento o/tcrnio certo f/uardalo (itici rm/itzzn tata dalle pallottole aveva vo.j -oim di ealibn 

ilcU’mtspicato lavoro di ri- e (tumulo ami eiimpuf/na di di 22 mini, meditando q .suo nur!’'^-, 11 vecàin. si , 1 ’ -t. 


Al Furo Italico, alcuni i l'adolescenza ,■ si 
{/ruppi di operai arme/K/ia- fu alla /n,litica 


fio quei tristi luiuri che sic- Lbia 1- lA I 1100 t.ugat.i Ho- lezzo ed egli 1 ila 
dono «Ila {{e.slrii del sindaco »».'• ;»W»óS. v Mata t.oimta mi. KimuP'ndo anche 
,i , , #<l . # , . , mattina sul pta//.ìU‘ ck*l Cfi;** voto 1.» « 1 luti . 

i rn ah . tra (pici relitti del- me0 j 0 ,| ;| {,l lum agenti della dalle pallottob ... 
la /uditiva fascista vi sono i Squadia tuii.-mo e tiafbco del- ! gennaio sei* 1 -.* 
basto,tutor’ depli operai, oli | <t Quc.-tuia: aveva la cano/- dcmmei.ito il t..’t. 
e.r collaboratori della < l)i- /eua crivellata da • unu-iosi cosa non gli nitcì 
fesa (lelhi razza ». (l li esulta- colpi di pustola di grosso cali- Il Penili, eie . 
tori delle de/,ortazioni ebrat- * ,m *1 piopuetaim «Iella vec; pnet.ii u. rii un 

(II.. .• del mós-sficro delle Vr- ,l “a “ Caimme Penili di instato ai resta’" 

, ' anni, abitante via dei Co,«.-| fatti, -olio Ma’i : 

cu ai,ni. nan - è .-tato fermato e lutei- si atti .ilio 

r. a (Ilici tristi fq/un, ri- l0 j, ; ,ti» a San Vitale. Costui ha ! scientdie.i. iieò:.»- 
verniciati dm clericali per dieluaiato di aver la-ciato la li niit-vi 'eeinci -u 


( 11 .IVO! tio- 

-f'>; ..ecbiat.i 


Fluì !.. n ti borsette ri pelle 
per bi.mbin..: i niagf.z/.n • Ab , x 
Ar •• -ii p a //1 SS Apo-’oL. 
un eap;to"-no per rag* zzo 4 | [) 
magi ef- ri l-ti’i* 15 paia ri nj 
.’leai/on la pai. iii e:-Izct'uni f, 


220. Meiifi. fu 20(1. Fevlenc. 200.1 mele. Turche’!! 


» (il 41111 «* I « ll/ld/HH.l (llli.tttll •». n Ui^. 1 t •!! Imi . 

con panimi.in- rifitimi-iiio alla -'Icalzon la pai. 
gi-egialla coinineicialc. |,cr m.ic- e 0 bambolo 
-in abilitati «• laureati che v<>- Cna raccolta , 


t» i i sin abilitati «• laureati che vo¬ 

li,an ia m i K || ano vp,-ej„ii//. t |vi ii.-irms. gna. 

, *' v * - \' 1 mento 


•»(*;* tiveva 
i, p, : che < la 

"•ss.tV.l .. 

tiglio rit i pto- 
ris’oi.inte. è 
ueiranto. in- 
Piovati arne- 


CON VOCAZIONI 


Piovati a ine- j Partilo 
• ha esegiup'» Avvocali comunisti 


’m.ta fi., t r veiu! lori d pr- 
-ce a Mercati Genera!; a mez¬ 
zo dd compagno Mmguzz I 
-o*’o-er ttor sono- Serg o Boi¬ 
se!! 1 000 Alberto Burlone 200. 
Carlo Adduce 200 . I. bero 
Gentili 200. Aldo R re. 200. Ga. 
s'one M.-rran 200 Tifai, \er* 
'V.niento L 2 200 

III versamiri, 1. 1 ,-e/io. 


piM.e AI.»tT** 200 Pedici, 200. Attui,- ‘italico. 14. (L.icoum un., va.-.-a 

•‘«i, zio 200 Vtilpt* 200. lanini!. 200. ri. mele. Ferrucci una cu.-Su d. 

-’oi.. \i|),.| ghe” 200 B! .neh 100. mele. X cola Coi /z.. due casst- 

'•-no per rjig ; zzo 41 [) Pei.-io ITO. M:ceh:n 100 ri’ meli*. Andrea Pa«-afiiime 

il la,’.-- ^ 15 paia d [j f; rolanio 100. Mal- .i 11)0. una c..-sett na -. dt-nz ii'P - e 

Ih pai. ili ea.zet’oni ('on.-il.iio 100. 1. berti 100. * rane'te -, Cìi.tgiunm-r un pla- 

t 4 Fi..iiee-co Martineln un panet- tò mele e imo mauri..r.m. C.,- 

ccolta e sia! ■* *-f fot - * one Ktigen.o Favara tre me- raecmlo una cassa ài mele. 

\ } !or > » t' r - * ri di stoffa; N. N. 5 paia di Ditta Catalano una cassa d: 

reati Cenerà.: mez- calzini; per vendita bollini mele. Luigi Mazzi un pioto <1 

imp.-gmi Minguzz i t - otn p asno Oraziani 700. Totale arance. Novafrutta una ca-.-* 

or sono- Serg o Boi- VPrs amento L. 8 K00. di aranci. Brescini una case,. 


*-f fot - 
d pe- 


idi aranci. Brescini una case,. 


Raccolta a ; Mercati Generali Amerigo Santsn: lina 

a mezzo dei compagni Silei e cassa di mele. PaLan una c; «- 
Palli.* Paimpppin ,,nr* nv .cca Hi -a di frutta mista* Léonard* 


dell'auspicato lavoro di ri- e f tumido una compiu/nu di 
mozione di quei mosaici che fanatismo ulcolotpcu e di in¬ 
ricordano le tuppè infunimi- tolleranza tenderli a res/nn - 


ricordano le tappe infunimi- tolleranza tendeva a res/nn - N, capisce, dunque, perché c,»n alcuni acc itann-nti. 
fi del ventennio nero, ma (/ere fuori della teppe dento- le scritte del Foro Italico, investigatoli 

proprio dell'oppo.sto. Si prò- erotica i partiti operai, i/ne- invece di suscitare la rimi- stabilite elio 

cede (, hn accurato restauro sto r/invitnc finirli di essere tu e il ilist/usto ,/i "(pii per- aveva fletto 

delle immni/ini, delle scritte un ìmmhino. E' cresciuto in sona che abbia dtqnità di r,!> . ‘ 

c delle itiset/ne in previsione un dima e in una silumin- (inverno, tornino alla lare m.Viento^d? u 

dei Giochi olimpici della uè di rapporti politici di sinistramente rinnovate. v ‘,. Kole«» Po 
prossima estate. Per queliti certo diversi da lineili tetri ki vito \ I XI»ITTI u dunque e, 


(lichiaiato rii aver la-cinto l.t j i niit-vi ’eenici -lillà macchina Orbi, alle <>n- 1>». eli avvocati * * * ver.s.imen'o ri, le .-e/io- 
auto la scili prima nel posto!,-ri ha ,i,-i-,-! t.,' * che J pion’ltiii roniiunstl sono convocali nel lo- i.,‘Citi ul:; ro‘T inber 50(1. Gh - 

dove poi è -tata utiovata fo-ielle 111* > :i“ ri(‘*,i a bei'aglio cali (Iella Fclrrn/lom* del Partii,>1 roP. 500. Fr.,nce-ea F .bbrmi 

! ala dalle pallottole- aveva vo.j-otto rii calibro !» Le indagini <l»‘a//a -. \„,lr,-a Orila valle 3 ». • Stili. I. ! rd- 500 Faloceo 500. 

luto fai e quattro passi a piedi pi o-cguotu,- ,- ,>.ob.ibile che la F.G.C.I. -• P : rriicch ete Tonno 500. 

puma rii rincasale e non sa- vet’.uia -i.i -tat.i al centi., rii i« ■•rfvgn.i 500. a rncce.Iaio 

Itevi, mente della smunto! in i un., spaiato: .a riu:. .:'!(• un in- ,. * ..... i Sc.nzalegna 500. G . lina Ta¬ 


f/i 22 anni mcdiitmiln il suo 1,11,1 falL «(Ualtro passi a piedi |.i oseguotio- , .,* obabilc elle I.) F.G.C.I. 

ai ££ unm. mi aitanti ’ i mio dl rmca . salt . t * n „n sa- vedila m., -tal., .,1 c-nti.. ri. 

pesto invose,ente e buri,aro , L . VM nu . nU . .iella -paiatoua un., spaiato:.., rimale un m- i* i r.. r .1. s.-h, 

; S, capisce dunque, perche Con alcuni ..eccitamenti, gli• s-c.n.inn -Uo fLe « !..•’.. ,1,-1 a 4 f.u„,.,„» ,‘v„ i 

le scritte del loro Italico, investigatoli ha, ito p,-io potuto j —- ■ — - —. -*v uit.iwm.. , 1,1 compagno Saittin 

invece di suscitare la rimi- stabilite che il giovane non! f Uip,- — !* rrrnntiP?) 1 P" «/ietti 

la e il disqusto di nqiii per- aveva fletto la venta: non si, l llCCUlu uIUIiuLq J l.t N'r.iM 

ol.„ io a .r, eia infatti iccato a co.-a la V_- _ -- S Alle ole 1 ” f convoca,., pr,-s> 


IIOM.VM 

Alle Ole 17..HI a Tor il.-' Schia¬ 
vi fe-la del .. sserumento con lo 
mtt-nem.i ilei compagno Santino 


o 500 Mor. 500 I) 


,-c ‘Min c t mezzo dpi compagni Silei e cassa 
To'ài, veri PeHa: Palmeccio una cassa di «» d 
mele Ditta Robbi/ma una cas- auP c 
rii le .-e/io- "a di meie. Ditta Brescino una 
>er 500. db - cassa di mele. Ditta l'rbc una (ina ' , 
ca F.bbrim cassa di arance. Ditta Braveci (jna j 
Faloceo 500. Remo una cassa d: arance. Sor- 
Ton no 500. g:o Giuliani una cassa di mele. ,j'. " ; ; 
: mrce.iaio .Marchetti una cc^t.i cii mele. 

G .una Ta- zCambr.n: mezza ce-:.i di mele. 

» I.egg* 2iì0. Renato Xer. una Cos-a di me- 
. \’ len-’.no ’e. Ditta Cipore un:, cassa ri. ! 


scia eli giovedì, ma ncll'app.tt. IL GIORNO 

tomento di una -ila amica, in — oggi, -.iti.m» a genn.no lHt.o 
via Folco Pottimi! 1 Gli e -ta- C-IIÓTI Onomastici, frinii.mo II 


data, il complesso sportivo 
del Foro Italico dorrà ap¬ 
parire nella sua inleqrità 
rosi come intepralmente fa 
concepito intorno al 1930. 
l/indit/nuzionc. le proteste, 
le esplicite richieste di ri¬ 
mozione di (/nelle ridicole e 
criminali vanterie m mosai¬ 
co non hanno avuto il ri¬ 
sultato sperato. Ad iq/osto 
prossimo. le dclcqiizioni 
sportive di opni paese del 
inondo, comprese quelle che 
dal fascismo sulnruiu’ le of¬ 
fese più .sani; li filose, dovran¬ 
no sopportare insieme ai 
cittadini romani questa ver- 
(/()(/» a. senza che un solo | 
ministro di (jiies/o (/overno 
e senza eh e un .so/,, membro 
della f/iniila capi (oli na afi- 


Hl NATO \ I XPITTI | t.i dunque conti siala Fine-ai. 


“Mi hanno drogata quattro mimmi,, 
denuncia una giovane alla polizia 


-ole sorgi alle or. a.» e 
alte 1,1.57 

BOLLETTINI 
— llrmorrati,-,,: Nat, , 
femmine li e.all morii 
masi tu IV. femmine L’V 


li..monta 


ia FGCT (pia//.. .lell'Kmporio lfril 
il eomegoo < leir.it 11V o ile. eireott 
della citta -ut tema <i l.'nn/iati- 
! V a «1(1 elieolo nella -ilnauone 


Il tuffo di Mister OK 


Era scomparsa da casa quattro giorni fa abbandonando la figlia 
di due anni — E’ stata rimandata a Torino, sua citta d’origine 


I funzionar: del GomriUssa- -c..i m;g. con ! \ -<» s'ait -1 un appai lamento di CVntocelIe 
nato Tievi .stanno conducendo co e -offeiente. I., donna si Siccome Giorgi. 


una sette di acci'it..munii su 
una sii atta e avventili osa vi- 


e pie-ent.il.i alla pensione 
chiedendo dell.» figlia, e la 


femmine ,1 miti morti Morii 

1 in..si In :v. femmine gv <1. i (pi..li 
• • 12 minori .tei 7 anni M..tnm. i i ’ig 
~ — Mrlrorolngiro: 'lenqa l.iluia <ll 
'ieri min 1 m..\. 12 

n ISTITUTO GRAMSCI 

— In ned i U itrmi.iin, .dii* • • i • ! 5 . 

il pi«*f Ki.iiiu”*r<» ri.* 

.iIl Ntituto ta i-riin.i !• - 

/i.*n«* drl i 5ii h I .• Il!<*' di * 

I mppr.u » .1 

I..i I» /H'iic c!**t t (•’ M.i- 

Cfl (die * v **• t < 

t« mit.t i | k , K I * ! i mv*i ai i .»1 If t li¬ 

ti. 11«• ,.ild "*i à^.i ur.i 

! CORSI 

. I — Nili.* *♦,l«l l’ISAf. .finirò 
•f 1 ’- i itali.n.o u> It .e, v lomento all.. 


politica tu.ilo - Ilei.riore il colli, 
p.igno Ut cimo Trio-M «Iella s< - 
gr. lena u.izion.ite della K(il'l Al 
m.>'< l.i ti>. convegno sono invitati lutti i! 
i Morii (.' I) <i< i riunii gli attivisti 
<I«I quali 

IflIUori ’lg f.\1lt oi. '.*. e convocato in ?e- 
icl alni a «Il ile ,| (.- S 



! Congressi di sezione 


-linpatl- « migi-./o 


cenila narrata da una gia/.io- patiiona. dopo averla informa 
-a • entieneu.s'e ■. rifatta-; vi- ta del luogo dove la niccnl. 


co. Tizi.ina accettava l'invito rii Dmclczi ,t 
»■ a botilo della iiiaechiua del.''"'" ’f" r1 ’ 1 

l'amico, aveva raggumlo fVn-',_ 


111 V 1.1 (il ili' 1 

io. tri nei 
le l'criziet'l p 


t.(,(.: t i' vi.-.., •.. . -, m.mi- 

!.. . n . Vt'C'OHINIl nitiit.i 

e. M.r.e . M \BUONI l enir,, 
.-.o, Vini i -,J ., .. GAI. Mui-cnr.-vo 
.... Mano POCHI m Mfn.'lo 
co,, i.m-, p* . U \M A (’n 
im . on R. e ,’o (.1 VCCMKl TI 

/ i. I o t% i on \n ,' , .i Cl'NDAHI 
M N'KUi V, ic.it, . ••>-. Calao 

nuciH 


*1 11 1 4 44 . ' , r' 1> i • cuticncu-c • . rifatta': v ;- ta del luogo dove la piccola {(.celle Quando è tinv ata 

(10/1(1 (pilliti, ((ipt/oliud a/»- va dopo aver abbandonato la Paola si liticava, ha comuni. nclFappaitamcnto Ila compre- 
bin sentiti, l urgenza indi- figlia di duo anni per quattro rato al coiumiss.ii iato Trevi so che la festicciola aviebbe 
srutibile dj un'opern civile gin,ni la noli/ia del ,ito ,no della gi<>. avido un eaiatterc molto par¬ 
di bonifica. La donna. Tiziana Pinzi di vane, affinchè la polizia so- tic,dare e abbastanza intimo 

21 anni da 


di bonifica. 

Ma dimimo jrancamcnh 


Tonni*, era lisci-'-pende; 


tic,dare e abbastanza intimo 


indagali elle -ta- Rifatti in casa. 


a G:or-l 


Definito il giudizio 
( a radon na-•* Unità.. 


che non siamo sor/,reo da 1:1 ponsione la seia di va svolgendo pei iintracnnrla. gio e lei. vi e,ano due uomini I 

questa manifestazione pia- » u ‘ r ,eco,s ‘ 11 t' 11 '""»voluto in- X,, t,accia di alt,, in ! 

1 . , i • p • nigni cliu> • tri la <!i»nn :i con >ti«* vitati ( tummqur la donna noni A m ^ i. 

1 . | ' *'* Domenica mattina la gio- glande -Miipoic. ha i accolto -i è allarmata ercc";v.,mente • bile.!<> ;. 



Iremmo dire ehe da uomini I vane donna non riontravr 
come (/arili che siedono sul- I] lunedi, continuando I., mi- 
le poltrone del (joverno e ila rirr-.t-.i .c-enza dei!,, ni...Ire. 
r/cntc abituata a manifesta- la bambina venne accompa- 


uii.i 'tona itici edile’.- ia accettato di ben- in inni-1 pagu’-a <•’• 

T:/i..na Pinzi ha riifatt* nai-i .le ‘re imiii ir P.i-j.-n (ì.iili.. 


seismo non era da attender - l * ‘“ l 

si i/nnìca-n d, diverso. Tu- j 
piu, (/,--«’ ’pnrritamente che 
la cancellazione era da con- — 

<tdernre opera unitile (ime- — 

che d, quelle \rntle aveva I 

fatto < (iiastizm la storia ». »— 

E’ la solita sforni del tar¬ 
tufo ('torcetti. incitato a 
pronunciarsi, dichiaro la sua 
« incompetenza ». 

ri/a ma sappiamo per mol¬ 
ti versi, che le manitesta- 
Ziotn d' iporrt'tn e le ,/;- 
rhiarazior.t d, incompetenza 
<ono solo pretesti. penosi. 

Ed hanno un stonittento die 
va asse.’ oltre il tono a, 
nistrnf delle sj,!C,;(ig:„n* 
ufficiali. 

Viene naturale l'a(ca-tn- 
mcnto con pii ep’sodt filo¬ 
nazisti clic s-; veri,retino m 
questi plorar nella nostra 
città. Si fa pre tn a capire 
che non .<? traila ti’ r;lb *- 
stom prilliate. I.e .scritte « to' 
cclehranii i nefasti del fa¬ 
scismo ;<■ sciistici.,- cmhlc- 
mal,rio che vevr/nn., dise¬ 
gnate sin muri del (juar,-c- 
rc ebraico hanno una sola 
matrice, r chiaro. Ieri, al 
Portico d'Ottnmn. <;uniche 
ora prima che i'mdn/nazio- , 

nc dell a cittì,dnuinza zi 
esprimesse m una (t rande'- 
manifestazione di unti fasci- ! 
srrio. e flato fermato un I 
piovane sfidante di 22 aniu.l —75— 
Un lasciato cadere un 1 (( 

(untino che chiede morte per | ^ *> 
gli ebrei, sotto il simbolo i N /. 

del nazismo. j Tir 

Questo piovane menta, e ! 
pero, il disprezzo di tutte /c 4r ,^ u r ( 
persone civili. Ma hisopnaì drlta 
anche capirlo. Un p,„r«»cj drnd 
ehm ha 22 anni ha superatoi 


-ter o-a assenza dei!,, nutrire. ! i a,<> al funzionai o ,1*. po];/ia | <-,i tempo dopo ha sentito elle le joBi-n-sv, 
la bambina venne accampa, che sabato notti- un ce: to Gioì- j forze li -lavano abbandonai--1 c».. jk-i 
guata al brefotrofio fiso da le: conosciuto tempojdo eri è spi ..fondata m una i ;in ,.>j a < 

I.'altio giorno dopo quattro addietro nel - night-club, lajsp.-c.. di Toiporf rial qu de 1 ' m( , a ’ cc j 
giorni (ii assenza. Ti/.ana Pm. aveva invitata ari una fe-t-c- c rirnu-i-a solo dopo due gior-■ . 

zi -ì ,- iifatta viva Pallida. >rio!,i che -i -ai.-bbe -vol’.i m ni Secondo ì,-: non c'eranoi' 1 « ^ ' 

__ rinbb. era stata drogata I T \ 


rioni dichiarate ili filo-fa- !cm*ta al brefotrofio ga> da le: 

seismo non era da attender- *’ R"’™.. dopo quattro addietro nel 


La Befana ai capitolini 


Prima 


iniziare le 


v ile p, : < : 
d<-:,na r-\,' 
da rii da:.' 


.Sei! a i '.ionio pah- 
_’7 fi-bbia-o a 

i a: '.co!'- oli.- it’ 
i'..i arionr.a 
orila - ia : cp it.i/..- \ 
-I*.,: >.• ij>a» !.. 

'a (il prova. ..bi,.a- 
• * che il g.uri:zio ci 
:: don (a ilio fai a- 
., r.v a-.z.i'o .i 'm.ir-j 


: ••cauti. : .ca*.:d«iva la 
o reo-* .riz i i.-iz. rie che .! 

t’.iMilni.:;., no:, aveva fumato 
l'effetto Cauri,:ano p* : cui e;.. 
j-Tatt. cIeV.it> • -or -'Osto e !’.(•:, 

»n*i ri f. ri m- . ceri . | 

la..; i.feiito b..-e rii 


ini •rmazu.M j 

cu. abbiamo dato le.-.l-i 



:o a.. 

.! q i: 
; - 


G.aù.e C.o 
ha m cor. 
'■■i !... 


It «impauro Mi«trr OK ha rclrhrato onrhr il suo imanlu- I 
tir*lmo compiranno rnn il tradi/ionalr llffn nr| Trvrrc Xclh» | 
foli* i| briga «pirra il prrfrlln • voto d'ansrlo d-«l p fui nnr I 


'Il 





» gira, la polizia ha denunciato., 
ila donna a piede libero per ab-1 
I bandoni* ;i; m.noie «• l'ha i :-. 
j Spedita a Torino, stia città na-j 
itale dalla qu rie era venuti 
r :i.'.*:itr«■ cori :! 

fidanzato, attualmcn*,» -•*!’.. 
le ,«rnn a Forte Becca Ina 
ha cercato di rintracciare ri 
ni.«tei .•*«•» Giorgio che avreb¬ 
be organizsate la -'OpaLire fr-, 
s’ieciola Finora ne-ò nes-un; 
■elcpu Mito è emergo rbe p«*s-j 
I «n far ponzare che la storia) 
(raccontata ,1-Ui P.nzi corri- 
sp.--.ri i a verità ; 

Pare invero che ]a donna ( 
ri*b:a trascorso i quali: o g:"r-| 
n; .-, cemn.agnia di alcun* pe:-* 
io»*e che conosce bcr.i<s-me ci 
• che la polizia sta rice-eando ) 




La laurea 





Per la libertà 
di residenza 

I.' v-s v:.:ni*n.- p-r la li*-» ria < 1 . 
| n -ul, r./.i i-nil.t tutu i ,*e:i Pm- 
i .li ini ci..- .«ncoia reo b.e.in-- f.-Uo 


J — \on hi so -pe"-’’ 

. — .\«> prapr.n noti <o che 

j co* ; nrn-«’ .. 

| — Q uo,.io tii'ii) r, n 1 .:,!' 

j — (/ . •<-*.: Fono w«c.'i> 

:>cr ’z.r.- .ielle ('et 

, <| tn'z.etZ,: mezzo -.io -, - 

’ do e -re -* r. '.e-;o /ri.w - 

| r.er.i ì! < .h[> ,.() ,fi -eS.; c».•' 

. c'e ti,: ’ . Rene hi en:<e f 

j : oro i c.-.f-e-r ,:o-'r::. Sono 
j r mijcch.n : e ; o*:o 

I i rn ite .: . r,n 

! !l ìot .;!e c ..-,:b - 

j n:er: «t rioi'it. ccn- 

! <(', r q che ;'<•:»;:** e pò. 
j )>-.-.•■ -o..: dr. :s ore 
‘ - i ) (he ’r. ,o<: ù'o- 

, ’.' «/.; ‘ : •• e -.a <oo *.:!! .ojo 

' R • (b. ..s'o doro ! «on 


;.. rt.-n-..n,l.i recarci c.-n «»*1I«-J .'-,ojo -,no c t’ it't 


I . nudine pi. »«•> la «ed. ir. Ma h 
j Mondana 2.14 mi n r-'T piovve-- j) , 
; .'a r. in metile l-'A««ou.»7ion. j . 
-. n-[ire al*.» mi.js. di -illil,.r« I.: j ^ ( 

gr.indc massa dei non resilienti 
Ita istituito un servizi.» «lettorato. 

!>er la iscrizione Osile liste « 1 * 1-1 
t. r,.li di Roma L'oiari.» di iiITt-l • >l 


dalli- .-re • In .»Ile 
g..'rni f< rial, 


dalle «.re *> .«Ile l.l( probo 


h c.re ti come «*.;nco ro«.- 

J) re elle *'Ceh..:n:o : i*r : 
m.tcc** r.: e -i cr.- , *\ : 

/ V. d.V'ere. che e e ./ f--’ 

- p.-' -re brn.-s *•;«, _ 

d ' s « e •* io’-ore 

S< fc.fc’-i: de; do-;o' K \ 


•m.t.'o pro’-tc-on - 


Lutto 


C’inrcMU ha dichiarato ieri rhr la ridi,zinne di 700 milioni 
annui di straordinari ai capitolini, r Hoc oltre il 25 per cento 
delta somma globale, e ime riduzione insignificante ! dipen¬ 
denti romunali — secondo il «indaco — ne dovrebbero evvere 

che »oridi>fatti 


f.' molta !, «ugnerà Orne,!« M *. 
t,x. Pienti, meg.ic de. compagno 
Patiti, operaio do!TO'.'-e.« 
Meccan.ca Italiana I funerali 
avranno luogo ogg, allo ore 15. 
parti ndo da.l'oepeda'o F.«,eb*-:ic- 
fr.te'.li V «onipaguo Pieuli !e 
conliiglunz.' de: c-rr.pagn de'» 
«ez.one Oet.ensc della FlOM pro¬ 
vinciale e dell L'n.t*. 


./ 4-,z.n 

«’n .ÌOTore , h. pe* ..-li. !’ - 
« z -epe «l\ I,,ede (•-,<-> a 

r p,. r « (lr s. re io 

e - eoe t ’errt’o eriche rt-aho 
— .4r*mlizze!o’ r-ono: ì.i ij.’n- 
— Q.ionfV cu'D Dece es¬ 
tere hr.:.'<» per (prze 

Il jzipperro «.:!i ir» •ti.-cch-- 
.. . e s- •••«,'> -n c.i<<: del deyor 
RX E ij'i iru/'ii ’-rnr ‘ece-n 
q-irf che ■,) « m-p e> rcnsr :n- 
;e (.Inno qù -nijiifrenr- «/ *’,”p 
mondo C-jr.rtl.irono sotto i 


1 . lece- u c.-de-e ì: 

j -i e re dei < (J,;ri ro.’.cii Oli -C/'- 
! i-e-o «res.-o. dissero l h. uh. uh! 
j q ...lei.-ut dii-e ciche Hemn.'. 

I l q .c.'.clie .ù.fo - G. i -, poi 

le-j'nna ir tende r to-nc.rar.o 
. *! -.O-C.O 

('ornine,orp-io le ’.ndzo ’i 

1 } •• i-o-io irjzizmt che. ■ n 

viridi', ir modo. I , rb, irono : 
sor.n: .:•'! *of i ,f -c .:!c che «• 
e-j -eec.’o in e.:-..-, de', dotto-- 
n*-e «■ r 3 -a--.: ne’ rr.-to 
'e--o -nri- rron e -/ f> ini ’.n- 
n.o r pensare q-.el.'o «p’en- 
d do I :Dp,:r’jrrier.U’ che ave,-,; 
r;« 'co p.o-no pr.-nr he; 
-neh h-’ mp-jmn.ob !.. ’ .I- 
:o h-’IIo Fvpt.-e mot,',;:-: 
T :'rot.: .Voi '.«r ri e. !o- 
r,:I z:.:-!i con p'.'.ut.one. n c 
'i.;nr.:r.:: q .eco ci po'c à 

J ur.: re 

Dopo rs.rrs. r.j-.rcto Lrt'.n- 
':n *<i di vo'.'e. dopo ape- con- 
’-to « no z 2'!7. dovei nrr r 
ventato olle pecn-e e.l Viticcio 
ed col; mte-ro".: del'a T4’. 
topo ccer insommc anuria 
a' rporricnt: pu seipe- 
- ’* r eh.- ai eri sottomtno ù 
i so-r-iff,e .;,e ebbe ’ir.'arlcme.- 
: ore di t- on’o eh-* fece toh- 
b 'ziro nel >--p !- conrpne 
.i-.top-'c 

— T'iuenio’ Che ti p a!;»’’ 
— Il il.plmi.;"' Ti ,<ono.' 

— Md che fai. porli nel 
tonno’’ 

— Che sonno d'F-yVo Iti 
conto che t ,t :n «ert-iz o Son 
m- dolrirrr 

«La mobile del sott-jff-.cfale 


-i g.rò sull'altro Izo senza 
fiatare ed ti suo degno marzo 
cont.nuà a nT.eitcre indista r- 
b^ro per tutta la notte 

I.r. ma't na fife»,, i r. «e ne 
cenno a Roma, e per p-ima 
rose, «i reco .uT'l'n-cf r si!d. a!- 
,"f fi tei,, i-criz on; 

— \’orre; i edere pratica 

de; < ]no- R X — disse. 7710- 
-'rùmin t’.o '.-ter no Ghe 
" Hn o pesca',: ’tn batter 

d or, h o e ù sottili ernie hi 
:nconi:nr:a a p-rndere appun¬ 
ti Po- e roencro c.d Anzio ed 
h: concreato ,n ufficio dot¬ 
to-e 

Quest, su'le pr.me he. nie- 
ch ato 

— 5f.: c'è !':n’lnenz.ì . Ho 
i.r. mucchio a': rifife. pnC'tO 
po'ne-.pQ-.o Fi r-criù ri: ,.-i 
co«a imporrànre? 

— Di re d: s'i — ha risposto 
il so’t’irl ciaX- — D rei che 
ve- fri è una cn-a importc.n- 
r,,;nii F. non solo per ’e; 

— Come sarebbe'* .Ve.n solo 
per me? Che «ioni/. ca? 

— \'ezi( 7 c Venga piu presto 
che può. che le «p ego tutto 

D- It c. oorh: minuti ri dottor 
R V lacera ri suo •naresso 
nrj!.; ea*-’rm,j dei cr- :b.r,:e*- : 

— T . avete pre«•’ 

— Ch '? 

— Come eh'* I lad-i anelli 
che "it hanno scal,piato la 
casa 

— ,Yo / ladri non li chb ri¬ 
mo p’CS' Xon ancora 5fa in 
compenso abh atno perento un 
doffore fasullo. 


— .Yon capisco 
— Abbiamo pescato la Fe¬ 
de. -.ri fondo, chi he unc 
■ea quasi sempre ('appiccica 
s u un muro Lo mette bene 
in v.stc A casa su,; inr'fc. 
nienle di fulto questo C: s ti¬ 
mo chiestt da dorè derivas¬ 
se una simile mancanza di o*- 
gopl o profess-onalc r la spie¬ 
gazione l'abb amo trovata a 
Roma, alla C‘tò l'n.ve-s 

I.r- é f (Or. co-in da do¬ 
dici anni, ca-n sicnorc 

— Mi r - re « -* r 

— Xo. t;o-, pD«*i.;mn M ' 1: 
denunciamo ,; --..'de / b e-n. 

pr- esrrc z o ab-. sito < ! .rlf 
p-aiess.onc <m risa 

— L'-'o-a e tutto f.n :o F. 
tutto per colpa d. e/’.e, •- 

der*. 'a.ir. Quanto t orre: l e¬ 
de-.’; in a riera' 

— Abb a i,..z:enza Opni ro¬ 
sa a suo tempo 

rnmnletln 


duo casse di pere. Silvestri una 
~ cassa di frutta. De Simone una 
' cassetta di aranci. Tornasse!*.. 
a una scatola di mele. Pettine!!. 
1-1 una cassa di arane.. Fondi un:. 
r * cii-s.i d: mele. D'Kl.a una cass.» 
ci : Union.. Romanfrutta una 
c.-.s#:. d: mele. Mas-ucci un.- 
L ‘- i-,u.-.i d mele. Kustacchi un i 
*■ cassa d arane:. Annarumma. 
' una ca--., d- aranci. Calabre'ta 
_ una cassa di l.mon:. Di Rocco 
— una cassa di mele. Labor una 
cassa d. melo. Ferrar, un,. 

d mele. Marrani* un.» 
ca.".. d. ni.<nriar:ni. Celcst.no 
ima ca-sa d 1 mele Ditta Fol¬ 
cano mia ca-'-a ri arane:. P..o- 
iucc una c.-ssa d: melo. I)e 
Luca una c..-s,« di arane:. Cic¬ 
casi.:. una cesta d; aranci. Dit¬ 
ta - Caler una cassa di :.ù n- 
c.. Orfririta una cassa d: mele. 

Terzo versamento della sr- 
4 zinne Esquiiino a mezzo (ir 

Ì compagni Ciappellon: e Pre¬ 
sti::.: D.tta Dominici. :n vi. 
Buonarroti, giocattol. var: per 
ragazz . D.tta Almachiara 2 kg 
r car.lincile. Ditt-i Alberini 2 p- c- 
^ che'* dolciumi. Ditta Alfony •> 
P pacche’.:, biscott.. Amor.co M 
K 2 sci.'ole tonno. Bar F'errante 
■ 500. Forno De Paol.s 300. C- c- 
F c a 500. B.iinam: M. 0 p.»ic 
■ pantofol n<». 1 p,. o scarpe. . 

l pn a «cirpo per bambino: I.u:- 
' g: Fan*in 1 foglio vestito per 
signora. Lazzaro Ant col 1 *a- 

f g! o vestito da uomo. Enr co 
Caprar. 1 bottig! a Qur.el 
- c.am ce*’e. trailer Ventar.t:i 
11 cappe!..n per bambini. X do 
n v a Napoleone III 2 bande.. 

I le grand- e mi‘alta!enn Totale 
\er-->mento I. 150,1 


| Il primo libro italiano 
su Krusciov 

Fri UH'i'o in ques*! ■- orn: .1 
volume di Luigi Somma •• I! 
gr..nde rom.mzo di X.kita Kru¬ 
sciov - edi'ore V.'o B anco di 
Roma duem,i.:>. 

I.'iu'orc. ch'é uno scr:**or' 
cattolico, tr..cc.a un n.t.rio 
profilo d.l p«ii or.z.naie e nd- 
! ì s'es'-o *es,i|o i' u :nqu:e! .n- 

■ person.-g.o ri- U « KU'' * r*-- 
,v.efc, K' un i.bro -ii-t.-.-o 
j ad avere ainp... ripercu--.oic 

piloni.r.i perche Lu.g. Sommo 

■ vì conduce uno stud.o appro¬ 
fondito «ul comuniSmo e sulle 
«uè v:cis«ltud.n> dal per.odo 
staliniano ad oggi, affron* .n- 
do le a'tuah pro'pe**;ve dei. . 

■d.sten«:one fr. Or.en’e e Oc¬ 
cidente Il volume compr- i - 
rie il film rifila vi'.i ri: X.k 'a 
Kni=e:ov e un'amp. . h.bi.o- 
g rafia 


Nozxe 


j G.ovedl T ger.n.a o r».;a 
)Ch.e-a delFErerpo dejìr Carc.'- 
i r. .n Assi?, si *ono un.t; r. 
imatrirron o ri S.g Arr co R,- 
! gh. e con la g. r.'.Ie «, gnor.ru 
iMar’sa S.nopol; 

! icr rr.on: p*-r lo «po ; o S F. 
jRen.gro Zaccigrim'. M - n.«'ro 
! d- 1 Lavoro e ! .»n Sa v.me.e 
j Andrene.'.. Deputato al Parla- 
! mento 

j Testimoni r*»r !a spos« S K 
ilo:,. Don.rn.iM I.aru«-a. So'- 
' 'o-'f-rr:.«r.o rrio Sport e Tur - 
-r»,o e '. Dr G.org.o F-'nc. 
C..po Per«ona!e deU’A.,*o«*r»- 
da del Sole 

Alla copp.a frl.ee angiir. v ,- 
i v if'.nt! 


Stonaco teoMdi 

m rsCAN 


Vie lomeccUi 1^4 



»»-» t V »ì <- 
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r unita 


Alla presenza dell’on. Corrao 

Costituita anche a Roma 
r Unione cristiano-sociale 

Fra gli aderenti l'ingegner Mei e il dottor Vitalone, ex diri¬ 
genti della D. C. romana — Un manifesto alla cittadinanza 


Adenauer, l’apprendista stregone 


Portico d'Ottavia 


Si è ulfìcialnu-nte costi-j 
tinta ieri sera FLuuone ro-1 
malia cnstiano-Micbde I.’a-- 
senihlca. svoltasi nell.» mmc 
sociale ili Litigo d’It.ihri 11 , 
era presieduta ilall'on. Lu¬ 
dovico Cullilo, UssOSsOle 01 
LL.PF. della Regione. ed 
erano pi esenti le i appreseli - 
tanze ilei Mo\ unenti cristia¬ 
no-sociali tiiuua fondati nel¬ 
le varie regioni italiane; a 
rappiesentaie il Mov intento 
siciliano eia delegato il dot¬ 
tor 'lomina.Mi tinta, vice se- 
gietnrio regionale dell’l mo¬ 
ne siciliana cristiano-sociale 

Nel suo discoiso, l’ono- 
icvole Conno ha tia l'alno 
alleluiato; 

* Oggi in ltal.u si assiste 
al tentatilo della piu pen- 
rolo.sa inv olu/.tone deumcia- 
tica ed economica; gl- atten¬ 
tati alla litici ta, consumat' 
con sopraffina atte che in¬ 
solita il Codice penale, ma 
non ne aftiontano con co- 
raggn» il totale rischio; il li- 
catto e le minacce, le pres¬ 
sioni e le violenze morali, la 
tessera dei clan del partito 
di maggioranza elevata ad 
unico documento ufficiale 
che dà diritto a carriere e 
prosperità economiche, il si¬ 
lenzio o la mezza e debole 
condanna al rigurgito raz¬ 
ziale .le censure sulla stam¬ 
pa, sul cinema e sulla Radio- 
Televisione sono fatti che 
ogni giorno di più stringono 
il cerchio e le possibilità di 
vita democratica. La nostra 
e perciò una battaglia per 
la libertà contro le soffoca¬ 
zioni economiche e politiche 
perpetrate dalla D.C. Tale 
battaglia postula anzitutto 
l’attuazione della costituzio¬ 
ne ed in special modo delle 
autonomie regionali che si 
costituiscono come strumen¬ 
to democratico dello svilup¬ 
po economico e di rottura 
delle centralizzazioni egemo¬ 
niche di ogni natura. Le 
autonomie regionali, lungi! 
dall'indebolire l’unità nazio¬ 
nale, attraverso la parteci¬ 
pazione diretta alle respon¬ 
sabilità locali di tutti i ceti 
imprenditoriali e delle forze 
del lavoro promuovono la 
mobilitazione integrale del¬ 
le energie spirituali caratte¬ 
ristiche di ogni regione per 

10 sviluppo totale delle ri¬ 
sorse economiche delle va¬ 
ne regioni a così differenti 
paralleli e perciò con diver¬ 
se strutture >. 

« L’esperimento siciliano 

— ha detto ancora Corrao 

— e una chiara ed indispen¬ 
sabile indicazione per la Na¬ 
zione. 1” vano insegnile al¬ 
ternative alla D.C. senza le 
più larghe convergenze che 
la composi/ione e le struttu¬ 
re stesse del paese impon¬ 
gono. Ogni apertura con la 
D.C e una perpetuazione; 
deU'eciuivncp ed m fondo «• 
soltanto un appoito alla DCj 
stessa poiché continui nel t 
suo equivoco. Fino ad oga 1 
1'unica alternativa c stata il. 
fronte socialcomunista. Di 
tale fronte noi ci rifiutiamo 
di far parte ma chiamiamo, 
a raccolta tutte le forze po-, 
litiche sinceramente demo-, 
cratiche pei clic insieme. ì-i- 
lando la D.C.. ne costituisca¬ 
no quella indispensabile al¬ 
ternativa atta a consentir¬ 
la rinascita ed il rafforza¬ 
mento di tutte le energie 
sane della produzione e rie! 
lavoro c sopratutto il rin¬ 
vigorimento della media in-) 
dustria ed economia agricola, 
italiana soffocate oggi dalla 
alleanza dei monopoli con laj 
Democrazia cristiana ». 

Dopo lciii. Corrao hannoi 
parlato due componenti dcl-j 
la giunta romana del mov;-| 
mento; l'ing. .Amerigo Mei e' 

11 (loti \ lifit-do \ Palone Ss 

tratta m tutti e due i ca.-. d: 
ov scritti alla DC. eni.umn 
già membri drl Comitato ro¬ 
mano. Di rihe\o particolare 
»• 1 adesione al gruppo pro¬ 
motore dii Movniento ro¬ 
mano da parti dell'mg Me;, 
che. (piale componente il : : .M..,.«£■: 

Comitato romano della DCh'-ic mi c 
fino a poco tempo fa .ive»,» 
l’import.inte compilo di de¬ 
legato dei gmpp. d; az.onda 
L’ aliene 'iglitticatìv,> .1 fat¬ 
to < he l i.-ig Me., quale 
membro della l mom- . « e : 
tecnici cattolici, e st.,to tra 
coloro che hanno combattu¬ 
to contro Lapprova/.'-ne dei 
piano regolatore di Calcet¬ 
ti e che hanno d.fcso vice¬ 
versa ;l famoso progetto del 
CKT. che aveva il merito di 
essere concepito al d ; fuori 
dei gruppi d, spccula/roi.e j 
fondiaria che ne hanno otte¬ 
nuto dalla DC raffussarr.cn- 
to. L’ing Mei era considera¬ 
to un rappresentante della 
-•.lustra democristiana, cpiel- 
la <he s; c in particolare 
.pia! .‘nata intorno alle bat¬ 
taci. e -lillà pojij.cn tirham- 
*t.ca (iella giunta comunale 

Non a c.’-o 1 .ug Mei. nel 
-no di«cor<o. ha notato che 
« ... prima carenza e rulla 
.iirrztone locale le!!., DC. 
rivelatasi .!; .«un., m anno 


meno, ma con -pese via via 
maggiori ». 

Il dot! V il,itone, dal i nu¬ 
lo -uo. dopo aver alfeima- 
to che 11 mone lontana vuo¬ 
le (‘"Cj a • l’espr es-i(>ne pur 
quahtu.Un pei la i.mg.mi/- 
z.izione della vita umiiimi- 
st-ativa cittadina e pei la 
moralizzazione del costume 
politici» ». ha detto i Ile nel- 
iTiiiom- com ci gi»'io ele¬ 
menti qualificati di van pal¬ 
liti ilemoi'iatic. e dilla 1)C. 
. (piali (avvisano nella -tes¬ 
sa I n.one * la io.,!'z.one pai 
cenili!.a d. tc• l Ze ipe.te al 
pi ogi ed ; i e -ornile * 

Nel niamle.-to alla cittadi¬ 
nanza chi- ve. :a at!.s-o oggi, 
la (inulta ’nmnun deH’l’mo- 
tie distiano -ocmli pioel.t- 
nia * l’al'o do\ ei e di pi o- 
miiiiveie una va-ta azioni- d 
i mnov amento sociale ed 
amimm-ti atn o in 
» e il 11 o della Cattol i .ta e 
c.qntale d ltalia» e dall.aia 
< Lui gente b.-oguo d. av - 
viale nltiiii' a snluzmne i 
clonici piohleim cittadini, 
con particolare attenzione 
per (pielli della disoccupa¬ 
zione. della casa. dollTiutu- 
strializzazione, del malcostu- 
ino politico e amministrati¬ 
vo, nonché per gli .ritti pro¬ 


pi i (ii-lle categoiie npeiaie. 
impiegatizie e i omuierciali. 
vii. o legato Lo! limato pla¬ 
gi e"o e s\ iluppo della 
citta ». 

Pubblicato il bilancio 
della Regione siciliana 

| PALERMO. 8- La < Ca /-1 
/otta ufficiale della Regione 1 
I siciliana» ha pubblicato oe-| 
j g; la legge del bilancio p-u 
're-eie.zio tmanziaiio lhóù- 
1 (U) iijipiov.ua dairA'-emhleaI 
jiegionale il 30 dicembre 
-coiso Sono intatti scadili:! 
i teimin. validi j»ei Lini- 
pugnativa da patte del go-i 
veum nazionale. Fv-.dente-1 
melile '! \ imai.de. dopo ; ' 

l'i-ll.v-o-i p:oj)o-:ti ìiun-f,'- 
stati alla \ gì! a della i i i-p 
•egioiiale. e d: fronte alla 
(ompattez/a della maggio- 
i.iiiza autom>m,sta, e .-ie.-i» a! 
pai nu. i ((Usigli. 

Nuova sciovia 
a Monte Livata 

l li., mun .i stazioni ii>v > in U 
, -oi t .i u i (-liti-m* lite , Moni.! 
lav.n.i Ull pii -M (Il Suin.oo st< 
Molla di imo terzo sciovia in-. 
Moto m finizioni- ilo (inoli In gioi i 
no o Campo dell t!s,(o in |>iossi-* 

unta ili .Monn .Villini 1 



(( milliiiMzlimi- 1 I 4 II^ I |iìk > 




( i/isrijno di f’arioi a) 


Rompendo un silenzio durato quasi sette anni 


Ebe Roisecco indica nel ministro Gonella 
l*««innominato»» delle assegnazioni di grano 


Clamorose rivelazioni - Callo anche il nome 
clic «rii ora stalo promesso il permesso per 


di Kcstu<rno. allora segreta rio amministrativo della DC - IJn testi’ 
nna rat lineria ili eainhio di eento milioni alla Demuerazia 


aHenna 
< '.ristiana 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. H — Il minti!ro 
Guido Gixii’ltu. ex scure fi: rio 
politico tlcllti Democrazia' cri¬ 
stiana. sarebbe il famoso - in¬ 
nominato • delt'atfare Hoiscc- 
c-o, l'alto pervotiiiirgio di cui In 
imputata non areca mai toi'iio 
tare il nome, colui che ucrcbbe 
promesso assepnazioni di pruno 
extra contniijentamcnto c w 

re trite interessato d» altre ope¬ 
razioni dietro roderla di cen¬ 
tinaia di milioni per i! peri irò 
elle allora dniucca. 

Questa e .-mud / esplosici; d - 
i Imirc-'iO'ie elle oppi 2u vt jOto.'i. 
file /{oisecco. loinpetuio un rt- 
w’rbo durato ip.ast sette anni. li,, 
fatto ai piatili : 

l’rinui ad » - - e ri- , ntrrrOpi *,»i 
e i-'.iro i/ne.'i Fne,. Spanno': < /:■ 
ieri aree.: r., ciato a punì', ; 
l'esistenza lì : due tc'epramn, . 
mio firtnr.'.o - GiM.m ; . r ntoj£ 
ft'ttizu) che imoonr uuiiUrf 
secondo la lio'-rcco (Ione",: 
l'altro dal senrrtarto d: t,n. 
n’'imo Del P no 


! ' p M'v il 

siz’one di 
pi r i impedì: n 
. Il I 1*01 |U o 


n!i . dopo n ni depo- f i < i, - i di'. 
venivo in le re ivi', ttij Di l tonti 
il N vie. (fiiilildO ' I ehi 
I n Cii Gl-i r .'o. d Ie»i 


>ou- della Ho sei co. ta tuia do¬ 
manda con tono particolarmen¬ 
te d'ir e 

GIIHI.O — C: duii it t.-q. 
i o.-ii accadde mi imii: scn dh -iu¬ 
re 19. t2 alla rintrona - i re si i: - 
hot ». a Honin e chi tu i /tu ! 
persoiiappio ih c accicino la 
lio’sccco'.' 

fura Spalinoli direi ta rosso 
in ci so. intarlili .smarrito prima 
il presidente poi iti siunora lite- 
>eceo. quindi il gruppetti) de' 
uiornalisu. truffi.-otte salica e 
pot. mostrando di non aver in¬ 
teso due: Come come, che t: U- 
tori.i" 

Av v CIFRI.() — :.< dico io 
ihi ir.; i/iella ; c r~<,nauta' era 
il sciia'ore li estuano, ul'on. m 
oreii.rm «». iniiiist rat i co dilla 
Demo craz ia cr stianti' 
rw\ i/r^ss,o„c in anta e pro- 
» ej tonda, i uiornalisti i ommcmnno 
• tot mi a t,i ime mCnt r e la slpnorc, 
• Ki>;v.-i i n i ("itero,il .ori drop 


.- ito 
il <1 '• 
l'¬ 


io;,’, >, p ■ i v 

‘Ori ’ .11 Ire ,I »J "il -1 ‘i: 

ed iil i il.: niputir 
Ormai i li, li o i a 
fi » vi imi. e co o p i 
r.;i i onta - I r,i 
c lo Spillinoli ir et t 
ottenere un jie-o;. 


pei noi; ini", 
rotino De, w 
i o'i liestcuno 
• Tre vi clini - 


Orioni >i- 
h O'c l,| ,1 

r o.itn.• 

I. vp., (,’.. r. 
ili i- li, l"i. - 
(O i hi ’l II l 1 • 

ti.:*- ,/e’ -... 
I', sOlful li 

O s 1 ),\ 1,1 ,’ 

d 


\el 


; l ’Cportazolite 
ih 'i.'hr o,irt.;r.- 
e i' 1 -etitrorr-o n; 
!'• cranio ad un 


r ,; 'none, oa t-o ; o . v --r 
-.t;rnri ,i. «pi ri] : co, p, r 
] in le ,1. io.Pori: 
i /; r i hi la s ■ ; > .1 

| |■«»r• i , ooioieri u.!i .. 

I l’tuii'c imputata 

!i, !, o,i j ro por;,; ■ ito, 

1 'un », * ! ,. d: se o r ,i 
i le l ri ..ano dopo : 

I ino Jiia toiiiielh.-e 
dada D mimar, a. 
f'I l n *.-;<i vi ilio fioi , 
ohi ; rii oo r ti,ntc. i: 

I ni:,’,; ton nettate d 


i”i 

i ■ o 


I r 

0-1 I . 
17 , I 
m ino 
H’i l'i- 

: -o no i {.: oi - 

,11 U'C.ss’ 

'ine del 
ni'eriizioiii- 

, ie'i'.-st ,: 

o/t otiiie- 


r',i et. 


una i o. i |ni- 


tarolo io. 101(1 Olii rj'o e -.' '!-ji,i' do' I/.-kiki •. 
poor .S’mliroOi'i; i 'i trio e oo . i mi i P1G > 11 )K\'TK l'he 
nitri suoi iini’i i. od mio e.t i o ,,, , , ,i Ho'seci"' 
incoio c'era Ned,pino Mandali I f.s I'f f’im o r,.c.: 
un earner,,’ir , inamarì- il se¬ 
nato re e Io i i • o in- oo uni lo a' | 
d:->» f.i 11 l’cnzii ii su ,hi Jii 

m il no ! pi r ii in: 11 '(> v. !, i ; 
f ; i;i re ipie.'i, perni, ", , 
lui proli i.e ,ti mi minar.) . 

Dopo nna •o pi astone , .’n'oi 
i Intimato '.'."iieuiie r Lato: l'aro ! 
di, t'ilmno poi taro ile!!, /io’-j 
se, i o e.i • - - « i.‘ i : -. di’ io n -. mi 
di - fi0|i(O!- crpoi! l’i’O't i 
Vf,:< •i;'.''iii - '.(io,(i il,, miri.» 


roo.o 


Il processo agli « amanti di Aprilia » 


Ergastolo chiesto per Pacifici 
e 27 anni per Anna Pedrazzini 


L’hvv. Tomassini ha chiesto Tassoluzione jier F imputala 


■ <1. 


Dm.ri.-i . -i » 
Ani" L ■ <• 

.1 j>. "I l-s - • 

• ,i:r,.u.*n n. A*,e 
il :. » Log. 

"* il t 


(‘"ite d'As- -e 
c ••i 1 :t,u.U'. ii-i i 
i e : in- dogi! 

■ Ai r,.i Pe- 
P.(Cit:e .ieri;- 
d, : : » :i ci-i- v mi*- 
’ : .UU.imi ti*. -• tigli*- ''eli' 
r..i. Slot.ti,i> S e.a.u." d .e 

.nini v nuzz-- 

Alf’mi/iz» rji*j! iii.i r.ze u 
-idcitr (Ir lVAni.il.» b.i d.U > 
,. j.i.-r..i ;,1 P: "di iU'-i e Co - 

• cr.iìc. ri: B.iu-ng.n 'm i i» 

ij mi: . ,i! ii-in.u.e ic.K, 

,;:nr:,i i .n-!» Jhirin, i 

j-,*-j.,i, .■ t » r le V, n.o/rv.x 
•r 7 -,nri ri. ii-ei i-mt * Ni ;>r- - 
,,d(' 'e si iriiz. • , ri n- :-»;> 

, : a *. r »■ u ,ri--,r. ‘ : i-.» ’ 

l.utn ’.h a A» (-• _’J ..-un 

!. P G Lo .Ufi im.it" < M" ! . 
io..zìi . "tn; i.it., ria: 

C. . D F’ 

rii lì ,U‘ .. e g.’*- 
ri.z, . ria. ha eppor;..! ■ a>’.m 

alt ne !.:■• :..i"Vi' • f |i>' 

-la',- .-.rrn* Zìi .r. -" a 
riirte ni,Vagire ce-riir* li s.i’o 
c..m;>.-.'.a t'm:*' ri. ha '»."•*( 

riG j-.it 
c, e,ri . : 


’ 1.( a .tilt ni •• 
i»-r la donna 
/min c. :n 
qm-Il.i per 

p. i \ i 

Al t. rm 


n- ei ii-a’n.Ui" gl; «iltsi \"i-,.i 1 1pa s -.»r<- u-i 

* di 11,. I) fi s,, - Glai orni. Pi.-- -i h .i!i‘.i‘ , 

‘rr.iAigitt. M a/zucca <"„%«/ | t.i i K • ’ • Vi’ 
M-.e,‘i i ih ai ai i — ha rii c. di pr.igg ■:tig¬ 


• 12 

. ! ri eli,» di 

■bri >| 

IC.I '( 

. ' , Ai».. 

ll'i» ) * . '«»' ♦ v»» 

1 la 

jllcr.j, a." 

Olii- 

Ito ! 

.rn,.s». ft 

! ite -loti g: .iV « • 

V l.i 

-Ht),*i ri ,fi 

al., | 

Ut. 1: 

, 


iris 

llftie.cn/.» 

rii! 

\ 1.0 

J atti • 1!t 

,1 jii. ,v c. v ri.t 



! 

1 R '•’(’• 

1 .( I.,..«i 

. .1. ;;. s-i , v »-’ 

r:« 

1 : .il mg.. 

l! 

r 

(• p: • -t ( 

1 ■ • v < ! >c '.« 

Am.i 

1 : :« 1 di >;»• > . 

,.v< •; 

1 «,( »s*l 

! 

un* 1 N,I 

»• '• ri. -,.( . 


ni i‘ 


v : a 11 : ! 

• » i ó • ! 


’ 1 * 


:i 


Muore 

sulla Pontina 


ri. ., •< 

,» * i ,liH 

La . 
|i» ( T z* (’O'CO 
prrr# - 


<• h\ \ v 
S v' i « ( ^ . 

/... d.-. 

ri it.rf.l' 


, in* 

P- 


11. 


s £1. 


'ir • 



« lo 

I ..iiM-h'ii- 

J 1 KSTK ( p. < lindo bene le pc. - 
• -o | i- > .I ’f mi i • r-n ;»* . , e iioil- 
j 11n" !. > . fili s• oi h .- d- * : i - 
Ini: licere J: i mi, e • some per 
. i • - : i ,, - - e uni w e n de rn itine - 
ro 1 OH I 1 "| (Ile di ,pn s’a 
pnlf-iii m- o e uis.c io*•- • e, mi- o 
•io iioo-ei-o e deoioi ii itniiio 
PUKS1DKVI h hii il nome: 
TKSTK i esitando i Si 
PKKSIHKN1K « fi-ioni di O r o- 
eedi-n- mi idooinnde . fre- 
dr i.Ile, /{o- -e. i o »• b'iinoi.i. •- 
la ste,s,i persona , he le do da 
.M<ir>i r,ir imi fi ir 'e fornitore 
di ,|inno ’ 

1 IMI” I \ l \ z /".-ni.: esita no- 
1 , ,»,, »• \-1,*n:i- dei ’v-om- » N:. i* 

. j ' , t’cssu. uhm IPO i i,liuti! il 

.( .•."(! iier-o’ic poribe v: »("- 
, ifi.i, .- ile’t'a"a **- ilc'la r,:M:- 
> i . ' 

\ i ri mi n.o e ,’i> vi .. l’C r 

’ iuifiM" ci' i do li ara:ione d ie 
un- m di filili,-s*ii vfiiono fi*'» 
cere noo nHa’i il precidente 
De l'ita '! rtco'i/e ili fru"’ 
-Unii ipicsto nome e ricordi 
,lie ha inarato » 

ITS n: ( da mio un'occhiata 
alt: Unisce, p) .-UlVpocil. M m- 
t-»re--<o della Utenza Fornirei n- 
le (tonelhi Se rireretii eon- 
ferom oltre thè dalla 1/iiMiT- 
i o. anche dalla siunora fittila 
Veci hm-Goze-. dir fu preven¬ 
ir ij molti eolloipii 

PRKSIDKNTK .sii/oom. i 
i ero'' 

Kb e Uotseeco. iironìi dreHii « 
parlare. - Dal 194 : w cono.sce- 
i o Ut i.pnorn liepiaa Dalla 
Vecchia < Ite poi iicrcbbr .ino¬ 
lino t! pro*r«ior Go zer. colln- 
boratorc di «oh rrcrl/rozu Go- 
or/Iu nella stesura tiri p inno 
ih riforma della irritila i u la 
’iunoru (Inzer a presentarmi 
olle alte tarulle tirila lìemo- 
i rij-nj (.'rumina alle ij-nn'i mi f 
ri col-i (irr le carie unporfe- 
Ztoni ed allo stesso oo t'.onci- 
la lo Ir ili'M che se I I ri I. j . 
poviibi.'itò ih far »i‘u*i li.re li.-' 
furori; per la r«ffin«-M j -ri 
renato 100 milioni r.l ri:'!.*"i 

prima di rhnrrcr,. (lo.i.fr 

a-eco trall, lo i oo e'pn-iC'i'., 
drriiiiertvtnin- r del p:u;ro o ■ 
e,:'demt>erato •> (ìnnella »i r-i-j 
-r-r «.V uni 1 'mimo ir’ ‘all.ne | 

J’Uf-inh'. Ir 'a! I’ 

( 1 1 ». v ".- i < r-i. ‘" lori e r i 
ni'! nu 

[ ; s [ j fr.f ,i ,;nd r 

V | ,'(vf)’ 

» ì s } i < i i ì od.li | 

Ir,’ (..-e- r.f 

; P : 


Ui.t t tinti’, 'ente < ohi pii istorie 
pics’.’du'a dal omn, Imi lo,pii 
i- no- in ei-iiroo i, n oopeo fi,, 
i i om ooii.-ii 11 <,*.i• • »f i dopo 

r. -i n-ori.- il i l.tsc i he 11 jie • - 
me, so non eia s'a’o dato a noi, 
no ,:d «: ’ * m fu a mi,u ilo Gii- 
", I/.: e /'i* '• 'clono n Fonrii 
rp I-, rn./o delle I.Ili fin* ittiiiii- 
Iii-'IO'I. dir il |ii"mi-',(i eia 
stipo d.P ii e i he itila si preoc¬ 
cupai..■ (Pullulo po tu thiaio 
, he il p. 'inciso non era stato 
dato ! e, , ePenza (inneità rima¬ 
si- «udrò deluso tutto e-a sf- 
’o o'i/aniz.-nto ,:!’a per lezione 
Peti. • die era t e a r 11 prrstoo 
ri ministro Campi!' a Gemi¬ 
tìi r, . nodosi ,[ Coronata per 
nna • i sUo a. te i reno dm e 
iie-ibbi- do .,.-1) Miri;.-".- !,; n;i. 
i oi-'i . (‘t i n ritia e «/» fi ni¬ 
fi,. ' 11 s,- -et, l,i,||p<- ,• fio. ih, 

nei;,: ,, nu.O dncndomi thè 
e a siili- <so a n ,-i i ,i ro, o e I ‘ 
il ne - t,ie < -o era sfa'o il.ito ad 
,|’’| i Pie. f ”'r , onfi-’ir ■ no reo-l 
ne ,la'o ala dille. "Parodi e 
(fi. si a.---in' ’ no permesso di 

riil'lll'i* ,-lp 

l'KKMDKMK lai l'aro,In 

(J a', ir i lisi- sii,,,» |*. re ' 

1 ! S‘J K V/i i , mirro i iiiprr- 
i-i '• .li; due persone. poi- I 

•zi i o ’e sp/oo'i! Dalli; Ver-, 

dm:-Go.*er | 

ItOISKCd! Pilli (,'miei! 

ai ri-nino /i.ittuifo anrlie i! i 
• ompemo che sarebbe andato j' 
a! partito, tanto die lui man- ' 
di’» i! sii» i.-pielaiio Drl Pino 
ad :oferei>arii piu »-o!fe jn-r Ir 
ils s.-fpia-lori: di pn.no Poi non 
IO . ip.llll Osi: »■ »oeie«»t> c tut¬ 
to • prei-ip.fipo i/i-IMridiiioi 
0* llu .liif'i r a-.(»,,»• ,- „rl'a rn- 
i Mia Son ho altro d; dire’ 
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Stroncata a Reggio Calabria un’illecita attività 
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«Gaud» maturo barone siciliano 
campava con i film pornografici 

(èuii|»liri nel malaffare eraiu» (in fol«»r.ifo catanegr »• la "ila .«inalili-, già <• jo-il.uile |irMf»'--i»r» -*s.i 


Cacao, pasta 
burro e olio 
sofisticati 
a Bologna 


c .imiti.tilt U.i l.i pt-i -i-cu/io- 
m- «miu-hi.iic.i 

A questi nuli. ,il loto m- 
nugeie ed all,» loio lU-l.z- 
zaziiuie da pail«» del nazismi* 
-M e i.fatto il sei ondo ma¬ 
ttile. il pi of l'.iizn Lai» i i i- 
'ella 11 Veleno delLantise- 
miti'ino. ha ìilev.ito. i- ; u* fe¬ 
ce pi usci iti uiulie fia alcuni 
()se uriti- iiUelleUu.il i. avvilii- 
sto i ol nazismo ),i t. ememl.» 
facci.i di'l geiloiuLo Mi (Le¬ 
tto l’aut’semiti'iìio sono for¬ 
ze ed liscili* mteii-.s-i. i he si 
seivoiin di giovani jue/zol. - 

I ,, esaltati e t o: 'otti come 
liti i» stiumeiito 1. bisogna 

— |p esegue La|»iei p ella — 
i illede! si iosa ila I ,tt lo la 
i ollettiv ita. iosa e stato fat¬ 
to in Italia m questi qum- 
,I.ci anni pei edili aie : gm- 
\ .mi i lie. \ enuti sti adesso. 
m>n li.min, potuto ;.;»ei mun¬ 
tali di; eltaim-lUe gli oj imi i 
del nazismo Nelle uostie 
svuole la stella s. ani »t.i al 
lOlfì : t.eiUa anni d stona 
i oli V llls.i 1- .l'.lllllll.ltll.i 1 he 
seguono quella data vengo¬ 
no t.u aiti, lai il.himlo eo.si Jo 
i mi i : geie de Ile deologie 
i m i tilt 11. i. i elidendosi anzi 
. ompl.i i d-, i olm o ! Ile t - 
tallo le l.la di queste ina¬ 
io un 11 e 1 ’.' in questa il. i e - 

z om -- ha i oui hi a» J.ajm- 
( !. ella. Ila gli applausi di l¬ 
la lolla - i he lusegna .>g;'• <■ 
in pniuo luogo, .spiegate nel¬ 
le si noie, a: giovani, i i»s,i cj 
sin cesso allo) a. lai conoscc- 
i e lui o la stm 1 . 1 . tuoi dai e 
indie le tt ago he gioì nate 
deU’ottobie lO-Ul, il i.istiel- 
lamento degli ebiei del 
ghetto di Roma 

s Non abbiamo nulla da 
1 1. i e ai pi ov oca tot '. nulla a i 
Imo mandanti ► ha e-nudito 
il jii ol Piccai il i. vile Ila 
quindi sottolineato amie In¬ 
sogna invi caie le tespoiisa- 
ntlllit ili quanto e .in adulo 
.m lo- neli'atti-ggiamento di 
chi ha inedie.Un la dum-iUi- 
aii'.i. la * pieti.'i .sul pass.i- 
’o » 1’it. (:ojija, in questo at¬ 

ti e.gbimi-iUo. Ila i dt-v ato il 
|*i ol P eia ni. v ‘e la i muti - 
zi., della iiost i a i lasse dui- 

• ente a ìcndeisi mteipiete 
nella coscienza nazionale, a 
'volgine con leimc/za il pio¬ 
tino compito, at evitando la 
dedita elle le viene dalla 
Resistenza e dalla ('«istitn- 
Zioiie. cosi i olili' la classe 
diligente 1. belale pi «-fasci >ta 

,‘,"1 aveva anettato i valoi. 
lineisi dal Risoigimcnto. In 
questa ninni/,a e la chiave 
della disellile.izione della 
gioventù. della pericolosa 
iguotau/a ni cui la s. lascia 
ilei eonfionti ,1: un cosi fon¬ 
damentale pei lodo della Mo¬ 
sti.» .stolta, dando facile gio- 

> o ai pi ov oc.Uni ; di guei i.» 
e di odio Sta pei ai 1 naie n 
Roma il i aneelheie Alle¬ 
natici : i he i nos| 11 g,>v ei - 
bauli — ha i hu-sto Potatole 

— ahi).am, I » dignità e ( | d 

• otuggio .li esigete da lui. 
se V Dole la alila l/ld di i 1 U>- 
't : o jiopojo. il, r. ,-im-ga ir il 
male i he ei ha fatto la ( lei - 
mania hitleiiaua. di ii-ndeie 
"maggio .M mai lui delle Ai - 
m-.itine, di veline ipu. nel 
qil.iitieie ehi,ileo d. Roma. 

n i evci ente pellegi maggio 
Leu v om.imimi. in un 
i oiimiosso e nohilissinio ili- 
S( i", su. ha sottolineato conte 

> ggi. davanti al pencolo del¬ 
la : masi q.» del nazismo, le 
lo..-e della Resistenza siano 

nuovo un. te ,1. li onte al 
onuinc munivo, i In- non 
ji.is -ei a Alianti» agli el’ : ei 

— egli ha detto \! .sono 
col,.; o » In- .som» -.diti Mille 

il ont.igue |jer combattei e ni 
d. 1 l's.i della I Ilei ta e della 
umanità, vi som» I«■ fot ze 

II » • 1 j/t ogt i-sso. (Ile lllipedl- 
,.inno imi ogni lo!,, fot z. 1 li 

I masi ita del tuostio ’ia/.sta 
\ questa un la delle foi ze 

it-1 juogii-sso .■ della civiltà 
i,i;lt:o la mitldiCl.l i"i ,11.(11- 

II -1 a < le 1 La ut :~elini (siilo s j e 
! .lat'o Pii!', ilio oi.i'iMe. ,lj 
i.qipri-'i-nt m',- italiano nul- 
Pe-Ciutl’.o del l'ongìi-sso 


I tappi esentati v o uni versi ta¬ 
llo tornano La giunta e-e- 
1 nl:v a dell'ORl N. infatti. 

»lopo .rii" es.nnma’o la si¬ 
tuazione di-tei minatasi negli 
ambienti .studenteschi roma¬ 
ni in segmto alle manife¬ 
stazioni antisemitiche. ha 
dei iso ,1, pumdeie netta po¬ 
sizione i ontio queste meli : 1. 
manifestazioni la/zi-tg ed ha 
indetto |»er d 13 lorienb- un 
iibontio fia tutti 1 jc 1 cippi 
tmiv t-i spai 1 e 1 1 appie-i n- 
t.Ulti degl, studenti della ( O- 
nuuu'a ic ai-l.'m a » he si ter - 
:a nei levali dell’.Nudi in/ li¬ 
ne aitistua mtei nazionale ,1: 
v ni Ma : guttu 

Ic-il mattina, intanto, i 
illusiglieli comunali Pie* : • > 
Della Seta. Gaetano Rumi¬ 
si». Gallo Faim.» c- Domini.- 
10 Giisoha. m tappiesent.m- 
/.» dei gi upj»i consiliari co¬ 
munisti, 1 epubblu am». <o- 
(•laldcmocialleo e socialisti, 
hanno < niwgibito al .sindaco 
la lettela ih .-in demmo ie:i 
notizia, nella quale si 1 lin¬ 
de 1 h,. il pi mio ei' ta luto 
piemia posizione in infido 
agli avv‘-n,meu'i v e. db.-at, c. 
nella no-ti.i (dia < Non ab¬ 
bi mio lagnine di rdencic — 
j 11 lev a il do.nmeuto —* che 
j'1 silen'a» timna »>ssi-> v .»’.» 

111 | > ; ojiosi to dille pi! . 1 ! ! •- 
l.-aiieh,* c.ipiìol ìm |»oss » , (•- 
j lai e la bein-he munir i m - 
lifteien/a dav ant» a m» s - 
nule m-ulto, e peit.m’o 

I I Infiliamo 1 ne eli". * oii’e 
l»i uno 1 1 "..ululo di Rem 1 . 
v (ig! 1.1 non ol* : e ; 1 . 1 1 1 : e a 
levai e in nome della amin 1 - 
nist 1 azione una intransigen¬ 
te paiola di monito e di pio- 
testa. che (imbuti 1 senti¬ 
menti antifascisti della cit¬ 
tadinanza tonnina ». 

Pii manifesto contro 1-- 
manifestazioni antiseintte e 
stato sottoscritto da nuuie- 
ii»si minimi di cultura, arti¬ 
sti »• giornalisti, fia cui il re¬ 
gista Federico Fcllmi. Cari » 
Ro. Valentino Romponi.. 
Giuseppe l’ngarelti. Gian- 
cailo Vigorelll. Leone. Pic¬ 
cami ecc. 

V.» segnalata, moitie. una 
lettela che la scgietena :o- 
manìi dell'As.sociazione mi* 


Ri >U )( INA 

VI '• 1 "IllUU.ll, M 
.g• e 11.1 • > - .sani*. 1 
I, 


H 


! 


al Mi.-iit 
11 .mu" am tu¬ 
li.;-,, s v , ■ 1 *, * 

1. , 1 . • v *-'i/.,» 
• , : 1 • nto sull 
s ■ I ,1 ( * 'MI 11 1 


-eT - 

v u Pinza 

: 1.1 sugl: 

tn-v .1 mi» . 
m 'il .,:»:»<• <ii - 
c“ 1 n'.i i.j)i-:,c 
li- 1 - d . 1 , (('!• 

io rt.d" ;»•*- 
» < •• -ni no r - 


!?>.»!). f, 


.ah. N,1 
1 \ cmi»; * . *• •.* « 

!«* v a’ 1 di: -. :• 
i .■ninnali ! i \11 
M» ;> 1 e » f>23 ' 
1 ! I.ibara 


. 1 


If) 


- ' 1 l> 

Il -ai) ‘ 


.ir; 

1 :np n*i.. 

1 11 v 1 a \ : 


l»* r 


\c:c 

ri.a!. ;> •- 
1 - 1 ►. 

-it. ) i 
c A K«»* > 


« Odi rostro cor rispondente 

:* ; ? < ; c ; : o 


. r> -.. 


si . a \ c: * 
Cont.n 
jor-M, 
c 


* *•.» 1 : o rtOCvi-c C. 

-f iczTr.n che 

Ki'tì picei a* Striano 

D.-Cé’ * 1 , ii!To. ‘1 


ah ab.! 

Di» 


-. «a, : 
fa or>-| 
; Pìci- 
e che 1 
fi /.,- 
ra». cor. ! 
b„amh arili "-*0 . I 
.a! :,,".vr. che 


V c, 


V 
< 

ri ter¬ 
so . <1 
. V • ' * P 
1 c r» 

.r..")'» . 

^ r sre ' 
cac r.r 77 , 
. o ri. ;n 
-».or ri » ri '. 
-> v -r.o ,< 
•MrC" i c ' 
- rm>zz t» 
I p.r- rrc r.*' 
Spa* r» il» cuim". 


c \ : 
- - - 

} * * V 

n.. hr.*’ 

e» li \ 


«r T i.G 


* . 
, 1 ' ( i 

• * r 
.** 1 I\ 
*'r« r* 
r-,r ri* 

’ Tu Hi 1 . 

r«>v r - 
rr o 


n’i 
tM'l 

-a ririr\ ri.ab *I.r; • prt'.ci da i un 
ur 7 iOr;>»?D io ID *»n 

p c«*n ; mcir^m* nt:. j ro » prò\ » 
i.Frrir»; flcl i>«»rr.b.r.<» il P Ci 


.A R. .. 
a > . b t *>: * 

i <»- 

ì: ,.r»r* « fa- 

* - ">i r • 

; :r-\ < - 

r • . r* r. »*A'.s 
— pro- 
,! 11 . r*».‘- 

^ C' < 

-1 5 * 

” c'O 

niÀ:: 1 
Tir-. 

% : c , 
con ; 


\ i i r : 

;rn i ir o» 
hxc^ì f r\r 
* ! P'o iuz li¬ 


ra : 

’-T" 

• -ri. 

• ir » 
rt.rn- 

". 1 ! 


fi: - 


gromma 
rer.z.i — 

.to — e 

.comunale, pn'i, di rapaciti!h« cn.i »•»» corre ,,oh.an o dei- 
propulsive e r* a lizzati ve e’tn. per ', uomo !.i rr.a^'iri a ;>•- 

Im.mchev ole nella s‘. 0 "a «<r-* r ? r F« r * a '•or.r.a 1 aggrava- 

’wì'» ri: q je».a .ri..'tale riai 
| gcii.ci di primo grado 
1 Ha .>-<■■* . q ar.rii fa ; ar. !a 1 
1 svv Aigcr.f: Toma-'.r. riifc: • 


,dinar»a am.nuustra/.o.ie La, 
.cittadinanza ha is-j-tito ad| 
»un graduale pegg.in.i.-nen:, 


lncU’a?ione amni.nistrativ a.j 
che ha reauziato semprelquafe 


ri. A:.r.„ P, rir a/z.'ii, 
f,a Irmi.» al » la >.1» fa-lc 


f. -1 r f 1*0 p l.“ 1-’ » 
\ ( r, v ir,/ p isz/. '< • 

r,./,('r.i • l. Cf ..uri. 
ini c C.r.n i, « • r- 

e corpi ad-, r • iri • 
<. • -r.*0 !.. r.’r'-‘ .r* 
m'-.r.c 0 b ” e" i, 
z.i cren 1 ai ,Ic'.;^ 
S.v-o ù 2zrd ozio 


<-rr- 
i.zr,--' » 
;»< r 2 • 


e DA, 

, ;>»irr 
a*i ri-c 
• 1 . 

>>z» 

l co én :i.'i 
za rr.f r< - 
i-vr'.i r- 
v 1 m 

('-.* — 1 1 
*» n«:iiri ^ 


1 a ' 

. a 

x>r, j, 

ir. >,« 
^ 9 : 
< 1 > 
m a 


** r« 

T 


1 


.] tifi ni * * t> »ì«* 

_ u* j 9 9 - .un 

* - S /S*.l - 

•ii : • !• 

- ” r < * r 1 r « 

’ > l^T - J » 

r \i b.* « * **' 1 :fzi. 

•T « \ \ .t 

a f ” «r.i’d 7 >;»*« , 

' « ' * . * ( r» ’ .( - 

rr»*V» H >: • 

rr m :.»• ! -M 
S. : a d I.or • 

ur.rt 


rii / 
.* 11 ». * • u rn 
r afin b!»'i.*« 
-t or .. : ■» 

Ct 

. } .*>’ » 
ti oh.; : 
i »:i. r 

5 • ri 

\ ? s 

pr» 

c<»n: r,» 
i >\ * 


< o- J f| . * 

:; ) ad r: c : 
v * ]n 
i v/.u : « 
1 ;. i pr ». 

• . r r .*’i 
»r* r« 
■! *»r:n 

i 1 : .ri 

N'*ì;ì. «' 
ra. i.« **-; 
rr» *» <*♦ ; 


„ r 


t ì 

' n 


i. Hi* 
».» 


«r.d 


V.'VÌ 

rrn**. 1 
a i . 

1 cr.e 
o.*- id • -i 
.»* 2 * 1 ir» 

« . , .vvrr- 




I-r.a.c 


. 1 ,- 


i- 


; i 
t.r.. 
1 p 

I,r.< 


, s.I . V 
• (•CO •' U- 
I, C. r. » 

: 71 - : . • . c 

.T’i-e »,./»- 


ri- ... ■ 

ora -n-> 
a.i , 1 


r i»'ri7,- .ri. - ' cui .‘oro - 

i, . biro: « * cr.:,o n» .a fz «•*-1 |.r»-«-. S. .\ /iq f" e.»*i 

•" 4 ari, 2 t>\ ai.. 1 * . ,ral > . 1 .» J 2 r..r.di ; • ! - n * r -, ri. 

fé», f r a.-.,' ic* ri cu m i ..tea I • «'r-r. I- re 
» v-'r.rz m r»r,-v,- terrqai pori"- ,i»j»j ,r. . «»r 2 .,n 1 / ,/ > 

-‘a \! , la cirri»'.. v ’* ri"/ retili re 

G.ud O'O • bbe tizio con t. z ( v a 


1 > 1 
b ,r>»: «. .»*■• 
- - e.cc, 1 : • re » 
"<> ... c,.r - 
r. ri » ur : 1 - 
«< r.?r»r 

/ìm* V* 
Ir IH)* 


vq ;e fa..e ;uv, f^tto t'atc- 


1 *>1 ,, ,^,r.d ». »• r‘* n 1 »s jii.n, 

ri •:-••» -pp. 11.» iij 

•ri, . ' 'i-'.I in.,*. 11. a fu- 

- R eco. vH„\i». »(>; », 

r* a.’.» ni».:,» amarci ri,-. 
.- ezr.'a «igr, tr.n. - .no- 
e lu.-a»,. Scr.ver,- t rt r- 


bi r-i 
e .'V - 
A 1 - 


1 

.no 
a r* 

t(rr 


r..ii.cn • 
mi po*’ 
ri. r.f (1- 


( V.DU 

maturo 


La ‘ l.l’ll- 
j gnor* <d 


!.. o scoro ,r. a,». ;mi. ■ 
Hrgj n Caia»»' a eoa 

i**<t .it 'il « l’Ompd «l(l él ’ 

1 /.a - l'ollip.;' .1 ■ .«.!»»...0 

pr» .«.1 , li c. ! (1 r.tr .. 1 ,» ri 

.a za» io -M" ojK'r-z <>r.. I.<* 

pr n •• v “ n , fa;»»!.*» uà n,»'.» 
fijr»7 no, * » ri 'in , b d 

ne 22 0 <’„• ’br . 1 . 1 q 1 r* r] 
.'(fcniil^re e 111 -n e ri -‘io- 
re d; tu, -*uo fui.» pr iciim -, 


1 •’ : ‘o t> r'»m ! » .m e./ a 
■ ■ '•» - "viri: r _ - 77' rr :.o- 

*• * ( . r.,ht»M- ri-..- 

I r.i.fr" i I - * 'or .1 « rr- - -a . 

' r:n.,:i.» *'■.. 1--! - i.v» | r- 

1 » a r 1- ‘ 1 ’.a j. * 1 • 

. »;■’ f..rni, 

;m.- : * e 1 e t r 1- 

2 * '.*• f ,»:i:f •-.* *-t «■*■*'• rCiir ,, 1 

,1. 1-.11,<- a « "r-il 

i v , -o: .» : • 'i,| 

Gli* fjne-'WT.c di Rc^g o <’a 1 - 

!>r ■». mentre la fj:»e«‘.ura ri 
C-’ar» a. che ha collaboratr» a!-’ 
r c< : 't.e h- *r iv «*,» 1 .» .a 
- 1 ».*, 7 <»».,■ ,*« 1 b<-:.»nc - 
a » •' 12» r, I , v'.»:. ecn* a..:,. 

i r »:a ri 2 . 7/0 . a -- 

’< r * < vsr»o 

’vj.r’re i b,-.»r,f. che ,* cor .- 1 
f/'»i. •• «•,',» r.nviMo .1 C**..-l 
t.., ».vo 2 r-v. imputar on- !-, 
. 11 « v .ir.» ,n:c. profor ,.1 an»cr.'•- 
.e,.:,.': ì‘j. ha ri ch-.«ra*o -ri 
•-»*• re -■-,'.( .ff-i,'inala riaUV-.l 
'» r- eoa»i.icr-*a b»mbr.a-j 
* 11 .r»‘» . r.ve, dc,.Gij'*cra prò-J 
f. (•i»;,-'-, .ll.bzG c jcl.iiv.el 
'.» , j re.- ,G; paro pc^o de, 
1 '. oro e (fella flirt g.G- 

I.NZO I.AVARIA 


la .(".il s: c b:rn c,i. 1:1 
po".- C.iHH 1 pc; Irim il si 
l> «••.*:»».log.».» 1). ff23. il" 

'.»:»■• s‘. * 1 i v iiii.ua'. .1 t-i*- 
tiffT t d. qm-s‘. óbj 
'•».•)<» s* ,* r u (»•;,* -(-ni* ■ :. - 
g.d ( t 1 n’ m* i”2 5 j>,-: cen- 
•■■». *‘2 < HA per 1 .•;■.’<»> ir- 
■ • 1 ."l.i 11 ;*••» i r, ,-?i> 1 ir ‘.t 

f»»i m-..*!.: 1U3 (li 2 j»- r 

i(-n‘>» rregol.»r- per s,.n* 
'* r.»z "’»- e mhil’f r.i/.nii, ; 
27 Gìff per fendo 1 . sono 
'bit 42-udì. a*i m ari.it . 

F .» : reper. -’i cu» p. u ,}. 
f : • qm-::‘, s*,,.:,. 

v.(‘,,* »«•:.'tic.»/,":»; e adu!- 
*".../ om son»» da secn.»- 
!"r- » :»»c » »»J.*ta »• cacao 

(44 ;»,-; ,erd»> lei v-.»mj»io- 
'ì.i. p.*s*« ihm.-nt iri (36 
[»• r » • :»’■»*■ l»-ir: ,• <33 3 jn-r 
ii-r'.»i: '‘.rutti* < 31.2 p,-r 
iiir >). "Lo di oliva i 3 <; 
j»» r cento ». farine (24 por 
lento), droghe e 'j»ez;e 

<25 per » ent. • > ; comi un en¬ 
ti jor pin.rica/.one f14 7 
per tento), pane e gri'S:- 
n; ( »3.4 j»er cento»; latte 
(ff.6 per lento) 

Ne: pritn. 11 mesi del- 
l.iiiiio, som» stai: »equc- 
't’-.iti e distrutti da parte 
del serv.zm v-gdan/a vo¬ 
te: mano 14 2R8 chili di 
carni e cascami di carni 
bov me. ov me. suine e,l 
equine. 1500 di polli. 480 
di pesi e 


nomi ale 

!),»(«» avi il 


•l»i i.co ( ’,intoni 
1.( 01 dati» che gli 


• b:et s"-i(i in 
:.| Ldt.i j)e : 

,b 1 

), 


1 : una f la ncl- 
a difesa della 
1 IV .Ita e dii V al", i nubili 
G.iub'iu ha detto che dagl: 
ii p;sii(ii ,|: (juesti g orni si 
ì, va un n "il:!" j»*-; 'iitti m»:' 

ipi- s*,, <• si, 11, 1 tu;/ di ii’i.i 

Diate ..1 » I‘l-!ls.V,l (IIK-’t.l Il"ll 

'( - I*,tir*,, 1 "U*.gl. • b: ,-i ma 
, cu *. 1 , !a jia, " ,- li 1 : v 1 1 ‘ . 1 . 
("Idre le jiio-p, ", ve d. dl- 

- ’di'." .« . » «pii l’a inalila 

ii |>« 1 1.1 spc/ za :, '••!» > li 

un-*a beila I"’t., vi'.i’.i" il 

T.e.maz sili»' 

!•"(,. j»:.;u.i che a vissi* in - 
i/i" !a :rt.iM.N-s'"/.(»tte un 
' g ov »m- f. 1 - e 1 s *. 1 1 u rict.H'i- 
»l»-t*,i av,-v.i jii-uoiM» v :a liti 
li-inpin. 1 me.ami" Un 
l|a-1*-no che u-i-.IV .1 il segno 
(iella sv.i't.or» •• '.a 'cr;’.:.i 

« Molte agl: ebrr » \‘tra- 
*. «T'o il uiiu'.ei" della targa 
t possio h- arriva:»- all.» 

, n Lv«d t ,/io„e ed ad arroto 
■ilel.’.in’ -e.-iiVa. hi stmh-n’e 
R.»>r,,»l.> I iui-.h:. il; 22 .in.r, 
,iì>:t ,n*e m vi.» Gallo Mora- 
bell. 11 1! giovane freq 10:1 - 

! !-’ * V,’ Qn n’ no 'sella' 
t,oll’uff ciò jv'l '-co 
, della que-Mira. ha !«''«• delle 
,|u Intra/ om dalle »i»«a!-. sp - 
ra d: tin.'V,, la raccapric- 
c:ai;te 
bel- 

— eh. 


/umnle ex deportati politici 
nei campi nazisti ha inviato 
al Ri espiente della Repub¬ 
blica. 1 Troppi hanno detti» 
m questi anni — afferrila tia 
l’altio la lettera — .‘inirrn» 
tntt: responsabili e si •' da¬ 
to coiso avi una falsa pacifi¬ 
cazione. nella quale vittime 
e oa,neffei. e*.o» e criminal: 
som» stati posti sullo stesso 
piano Questo qualunquismo 
mgeneioso e moralmente 
equivoco Io stiamo pagando 
con la delinquenza di tanti 
nostri tagazzi, coti il disin- 
tciesse ideale della magpio- 
mn/.i dei misti 1 fidili- l veri 
lesjKuis.ibih sono tutti co¬ 
lmo che, ieri conniventi col 
nazismo o comodamente as¬ 
senti nella lotta jier disper¬ 
detti», non sanno fare un sc¬ 
io» esame di iMiscieu/.»; so¬ 
no tutti colmo elle per que¬ 
ste ed alile ingioili non 
som» impegnati nel solco 
apeito della .giustizi .1 e del¬ 
la libeita, som» tutti colui»» 
• he hanno permesso il risoi- 
geie del fasi isino o, peggio, 
ne hanno accettato e accet¬ 
tano r.ille.in/a ripugnant,* ». 

!.«» lettela cosi piosegue; 
« F.’ neees.saiio che la radio, 
la televisione, la stampa 
servano finalmente ad infor¬ 
male e ad ediic.i:«* la nostra 
genti* » 

A Milano dopo LarieMo 
leg'.i otto nembi/.sti o: g.unz- 
.-.it, nella .("oeia/ioiie ilei 
» nuovo oid.ne » la questi»! 1 
milanese ventimi,« le md.ig.- 
n: noi 1 «-pi linei e l'infame on¬ 
data di an*. '(mutismi) reg.- 
strat.i'i 111 questi giorni an- 

I in- nella eapdal 
\!t:i due ariest 

effettuati lei 1 ili 
ne pievi'*.» 

S- s\ t!u()j).mo 

, 11 ,zs.»’.ve de. pa 
01 g.uuzzaz 0:1. 
pe r J)l oti-'t .1 : e 
deg.’le |). ov , e.»Z 

II tes’o. Icdat’i 
/lolle deno: ta* 
carni) naz s* : 

(ia ’ 11 ". : : por! 

‘, ta'" 
l ,s »I )! 


lomlì.i rda 

MI? 11» **i t .1 t I 

e altri .sii¬ 


vi’..Ulto 

-.*.! e «Ielle 
dimiocraticne 
« «Mitro le m- 
. 0 : 1 ; l’u ri : a - 
«I.« ì I a 'si ’C.a- 
[icliìn'i . 

• .sotto'crip a 

• poi.tic. .ul¬ 

ne. IVI. 1*1.1. FRI. 

l’SI Fed G-.ov comu- 


I 11 ' .1 
‘GDI 


ANI*!. A\ 1*1 A. I IL. 
« 1 io:i'..i rl ti--:!.» Lhert.i 


Mire 
:i j"-r 


:::z a' v ,* parlamen- 
sollec.fare :1 govei- 
",t> ad una cuorg ca az.one 
con*.:o : neor.azist. vengono 
segnalate da .litri settv'rj js«- 
lit.c: l’na interrogazione ha 
su e««-nt.!to Fort Mnlagou.. 
lei 1*1.1. ed un'altra l’ono- 
icvcle Rru'asca (de ' per 
en edere a! j>resiilen‘e vici 
Gous.glio s«* .1 governi* * ro.: 
r t-mga oj)j)ortuno. ir» merr.o- 
r.a degl. ebre. itril.a.u; ater- 
m 111 .it: dal n. iz.'Uìo, pivinu;.'- 
vere una g.ornata nng.orla¬ 
le per commemorare nelle 
scuole, nelle caserme, r-.elle 
fabb: che ed ri ogni altri 
opport ina a evi e le v -ttiir-e 
lellVd.o razziali' » 
l’n’a’.tra -.nterrogaz one hv 
presentai.' ff se:;. Fenoal- 
•ea • i’Sl 1 

A Fve.t/e io '-grete...' d »; 


j»ro;).tgau«l.« u» (ìoet»-| 
1 lf *eng ' — ha Jet*,», 
tutte le sciagure «.lei- I 


l'rsl. 


FRI. 

F*sDI 

c Rad:- 

cal. 

han 

no sottoscr: 

tt.' u.'. 

0 d . 

: tu-; 

■ iie t i 

(!«''.. re 

eh: ’t.t 

Old. 

nato 

ìe m ; 

;*.*.e «ut 

t.ei’ra.- 

che. 

per 

'"!h 

'o.tare 

s:*V e. *_• 


m.s in» conti" 
1. e per inv -t.t :< 


re'poasjo.- 

1.» um.«nit.i derrvuit' «Ligi. 1 !- e per inv ,t.tro 1 eit’ad.n-. a.l 
eh:/-:, son»» «'ss» anche a fo-! espi .me» e lo sdegni' cv'ntro 
•m-nta.v* le guerre .» ed m-.L» u-v.v scen/a dei nazi-ta- 
'.m.ta del genere, che pero) 


tienun/.ano tino a qual pun-j A 
t») il : gravita sia giunto ; I ' della 
var.ero fia torti gmpp. d:| notte 


Padova le v.emanze 
s.nagoga. dove l'altra 
comparvero svastiche 


giova;;. Dopo L.nterrogato-j e scritte ingiuriose, sono 
no. il Longh. e sta:,» dentili- t presidiate da agenti; ma. 
/Mt,i air.-Xutorita g.n«ii/iar:a anche le organizzazioni p*i- 
t rilasciato (litiche antifasciste sono niu- 

Fortunatamcnte. q u e s t ; 1 bilitate per vigilare, ilecis--' 
giovani rappresentano, an-'ad impedire il ripetersi del 
rhe a Roma, solo una intima ( vergognosi episodi 
minoranza attestano lej Emblemi nazisti c scritte 


numerosissime prese di po¬ 
sizione di organizzazioni 
giovanili d» ogni tendenza, 
fra cu» anche FOrganismo 


antiebraiche (dipinte con 
vernice nera a smalto) so¬ 
no comparse a Forlì • Fog¬ 
gia e a Napoli. 
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Fatto marginale il « caso » Zappulla 


Il circolo chiuso 
della Federboxc 


17 ottobre 1927: Coppi correva fresco e spensierato sulla prima bicicletta 


j « ,ni>k:a/»oni 

• iteti At liSNt » ' , 


II risentimento con cui hi 
staiiijiu ha accolto il ihmctjo 
della Federazione PugilisD- 
ca Italiana di comunicare le 
ragioni della espulsione del 
dott. Felice Zappulla dalla 
Federazione stessa, è più 
che giustificalo, l'.sso pone 
in risalto (piale sorta di set¬ 
tarismo domini quegli am¬ 
bienti c come essi siano re¬ 
stii ad ogni gesto che possa 
avere sia pine un lontano 
sentore di « apertura » va¬ 
so la pubblica opinione. 

E', questo, un aspetto pe¬ 
culiare di (pieliti Federa 
zione? 

Sinceramente vorremmo 
rispondere di un, perché ri 
rendiamo conto che per uno 
sport così popolare e, nel 
contempo, così ut declino co¬ 
me quello del pugilato, sono 
necessari dirigenti dj classe 
elevata, di vedute larghissi¬ 
me, di iniziativa fervida. 

Non è certo accaduto per 



• Il conte lltAMT.SCO 
1)1 CAMPF.LLO, iiresiilente 
(trlln t'rili'rlmxi 1 . NVII» deli - 
fiera eli»* ha a per lo il « ri- 
no Zappulla > si le tur: * La 
presidenza prima ili ilari* 
esecuzione a i|iu*slii prnvvr- 
rilmrnto ( l'cspiilsiiiiii* . udì », 
vorrà ai'i'i'rlari* pressi» II tri¬ 
bunali* di Ittinia la posi/iom* 
drl dott. i'i'liri* Zappulla 
quale proprietario del perlo- 
dli'ii di vili sopra è i-vihio ». 
Un rIvtun 1 1* tvntatito, (inc¬ 
uto, di scxirirarc stilli* spalli* 
drl solo jtrvsldrnti* li* i*\ »**i- 
tuall rvspiinsahllità'.’ 

mero caso clic i popolaris¬ 
simi fratelli Jovinclli abbia¬ 
no smesso la loro provata' 
attività di organizzatori, nè 
che ad un iptiiiqiicnnio di 
distanza » l'ira funesta » si 
sia ribbattata sul capo del 
dott. Zappulla, mentre — 
contemporaneamente — sul 
piano nazionale c su quello 
regionale, lo sport del pugi¬ 
lato languv, la classe arbi¬ 
trale è crucciata, la Federa¬ 
zione appare non salda nè 
compatta fu: nella costitu¬ 
zione dei propri uffici c* del¬ 
le proprie commissioni, c le 
polemiche ed t pettegolezzi 
fioriscono attorno ad essa. 

Me siamo dolenti e non 
esitiamo ad affermare che at 
fondo di tutto ciò vi è un 
problema di democrazia che 
la Federazione stessa non ha 
mai voluto risolvere nè mai 
voluto affrontare. 

I.a Federazione vive, mini¬ 
ti, rinserrala vi se stessa. 
considera le questioni dello 
sport che essa dirige come 
questioni del tulio private, 
opera in condizioni di semi- 
clandestinità, giudica <pianti 
ruotano intorno al pugilato 
per passione o per mestiere, 
secondo che si uniformino o 
non alle sue vedute. 

Costituisce, msomma. un 
circolo chiuso nel quale non 
è data alcuna possibilità di 
penetrazione alle voci nuo¬ 
ve, alle nuore esigenze ed 


alle necessarie prospettive 
di una ripresa di questo 
sport. 

Nè (yiesti sono rilievi j>o- 
lentia od improvvisati. 

Scrivevamo, tu effetti, le 
stesse cose alla vigilia dello 
XI Congresso della Federa¬ 
zione e ei auguravamo allo¬ 
ra — ionio et (iuguliamo 
oggi — che Ir nostre criti¬ 
che fossero accolte come di¬ 
rette a contribuire a risol¬ 
vere una situazione che va 
man mano appesantendosi 
sempre più. 

Se vi lucemmo a console- 
iure che la voce della Fede¬ 
razione non si ode se non 
(punido la sua tra cade su 
qualcuno, <• h e l'episodio 
odierno è stato preceduto da 
altro episodio simile verifi¬ 
catosi ai danni del sig. Fa- 
squille Jbvinelli; che sia al¬ 
lora che ora la intolleranza 
della Federazione alle giuste 
critiche degli appassionati si 
rilevò egualmente perchè si 
faceva anche, carico allo fa¬ 
rinelli, come ora allo Zap- 
palla, di aver fatto ricorso 
alla stampa per stigmatizza¬ 
re una situazione clic non 
era delle migliori; se — di¬ 


cevamo — si fa riferimento 
a tutto nò, si vedrà che la 
espulsione dello Zappulla, 
grave in se stessa, costitui¬ 
sce uu episodio indire di un 
jxirticolare metodo di dire¬ 
zione e di concezione dei 
rapporti tra dirigenti ed as¬ 
sociati. 

C’osi che, di fronte a que¬ 
sto stato di cose, uèssnnn si 
meraviglierà se per noi il 
caso Zappulla passa m se¬ 
conda linea e vengono in 
considerazione soltanto i mo¬ 
tivi profondi che l'hanno ori¬ 
ginato. 

a. n. 

Romutea-Larderello 
oggi al Campo Roma 

l..i lOuitiili'-i affiniila t.m»i •*! 

Campo Itimi,i mi» inizio .itti- • • i•- 

IT* !'• Ululil i i. di i l.ulill'r il!" 
(In* tappi! n'til.i una tifili* Minu¬ 
tile pili I lite I essai il I ili) tie¬ 
ne Il ili Svile 11 I.a compagine 
ili Musetti vile .itici 11 :■ linoni 
peilmli .ni ullii melili fortunati 
avrà <piin<lj ini compito ,idm> 

I (pollo!ossi iumani «t svilii*- 
u lulino ut ilo svtiivlitv pioli i- 
litle follllu/loiie 1 * 11 //!. N.iiilo- 
iii. Ile Suiitis. (ìastalili, .Mul¬ 
inivi. Civ.M'cn/l Mu/i. Indol¬ 
cente. < di.duini 11 . Capelli, |ad- 
(Icticel 


"" -v -• ■ ■ ; 

M lr W ' 

•’ .* •*» <>»■** * / 


j t»ld 


\ , .M >i*« *-- • •*, 1 > i • 

! .<« r> *, ' 4 ‘ V &V ".• " 


i n 


Quel giorno Fausto 
non andò a scuola 

Aveva eoitiperato la hicicletla con i « reualini » falligli dai parenti - La maestra por 
punizione i*rli lece scrivere cento volle: « Devo andare a scuola e non correre... » 


Oe dU * 


‘ir t** *’ : 


di li' ' 

pnivttih 

- J»/c ' <*-ì- 


/ette *- 


j incedilo 
ì jK” in 

i 


“ rs 


12; 

n; 

14; 

15 * 


'jt//r Ti 


Tjitiftsf*. nrlf inai» 
ri(t.!(*flh ? 


.SM 

ivT « 


, l .<?*;♦/>.*,# 

. - V . , t 


Nel ivtlslro ilvll.i svuota l'aiistu II tura assente il giorni» 
oldilnv liti* r.uilv.O J la silo ptima hliivlvtl.i 


Su un rvdisliO ordnn.’o. imi 
la ctipCrl : uu venir sb’i.d *,.. 
ugnate in tutto n gui ’h (he 
IKirluniriii umile il noi! io no¬ 
me muli 011111 iiiOI11 1 r» < pil¬ 
oni il cognomi per ru, nel - 
Vordme deH'ulfcheto, pio ’of'i 
1 nomi e lineilo th l pupo , 
(iella imi 11;ma. .11 r ri o b *. 1 - 
V- nulle ■( - 1 h: / u n mi ri ’*» 
00 11 r r 1 noi < 1 i'i, 11 1 11 ni ij 11. mi 
17 ottobri l'ij 7 ()u uà , !'•(,- 

chiostro seii ufo sitila 11..I0 
pc,1:aie ' triKUio una - 1, * 
legge ni Ictniern 

- . \ -. 1 orni' e t. s o-n'e - 

Li. i'.i.vs* re. min »;,.■*’* ’ ni 
giurane ,; o, mie. inni se ih In¬ 
sti f,)iii/ <; urmi 1 suo al inno 
pii imo .Imp'fu i u i.-la C 011- 
p . i.iiii s cui prex ii'o'ii lillà 
lezione ('III (lisa o’t 1 li. ne- 

1 aihi'o ' 

17 0110*111. 'ina n,,.t: mi ih 
ottobre vii olimi ole. suf'ice 
ionie le mattinate i tei thè. 
monti’ •nltitnto smino « ssi re, 
con il sole P. una bau letta 
Dii eoi. sii V. I imitine che 1 r- 
roin/ie nelle rene t. la co¬ 
gl.n di tisch ari . 

( 'h ha 1 mi 1 a 1! n mìe r. a 
-i nubi, (ini,mio s• linnmi lira 


i u 1 j,ni h i.iiiu ni ! 
("()..'* t'i.nsUi si enile >,|i .In 
sulla * * - uà e m ma ,/,i 1 . r- 

1 il ii ti r 1 il ili 1 1 a r r Sii' 1 f - 
ti olii puro, renili.• no un qri.t- 
lio e. li| re i.i/a | 1 ' 1.11 e 
('osta salili le la li.tiile"a. e 
sin. àni 1 1 ' o o'iln p. r solilo 

('mi' ne u un sito ;r 1 ,. un*’- 
!• > le i n so >ni I 1 gn h , no - 
or dopo h. nnst'O a. *o Z'o 1 
hit i 11 n i.Hn 1 ni 'a. e shn'Zn 
ni nm i-i.-i: ’ : i/ros n . « in buon 
1 or Imi no - He! b in ho. 1 11. 
t! ul.ua' - 

- (i.ninni - era inanuua .lo¬ 
ti o. m.. :*«'•(. Inn-tgi '<1 'ini 

i 11 rupi mi ufo } r a itisi he,:',-. 
i I-e non \\ 1 1 1 * r»»' ih ! d* * '•> 
• pulsi 'n ' 1 10 | !'i 1. « In* (!*<■- 

ce pi i ,j»u dii; ore ..it'o il 
fi in ohi a te. 11 C'o 'e le ' (* i. - 
inno solo fui. Zi.rd . gl. iimio 
o - o si- od r,i 1 . oda: i> Ala in¬ 
ula .-ì nino' 1 in: (/>*". .c che gm >- 
;. toc l sa ri libi 10 -li.'e 
•l pr imi 1 iiji tale à Amp'lo 
l a I -lo .1 poi (I 1. pili II . ! I ll- 
fnie.h iiuniento Oam iom- 
inis 'ime ài l bimbo •»’«:■/« 1 un¬ 
se alle fir.nir il 1 1 l / re \ 1 li¬ 
ne il n orno i he su 1 l turilo 
ih li.;ui riihii it fi um. som- 


li campionato di calcio ad una nuova svolta 


1 

Nuovo rivoluzionamento in vista 
con la "1 partitissima„ tra Milan e Juventus? 

di» kì verificherà, per», s»ltunt» se i “diavoli,, riusciranno a piccare i capoclassifica - Turno “facile,, per fiorentina (Sampdoria) 
c lutei- (Palermo) - Roma c Lazio alla ricerca della riabilitazione conilo Lancrossi c Rari - Incertezza in Holo^na - Napoli 


Quando muli spoulmloi di 
Kimrmrolta si fornii; itula- 
iimo volt Viitm j»t*r (inolia elio 
veniva interpretata fonie I.a 
etiti) sitila tluuosti a/.itine tifila 
sua tintimi. >• mastio» lìipo 
al/o le spalle e 1 :spose .am¬ 
ili levando : -Contro questi 
svizzeri non ri roteru poi 
lauta fortuna per vincere... 
As/u'ttaU' domi'iuea 11 dire se 
ho lortnnit o 110 -, 

In effetti anelli* martedì 
Verni appariva pili ptvovvii- 
pato della paititiss.ma fon 
la Juventus fin* dell'infiiiUri» 
con kU svizzeri: non sapeva 
ativora se Sfluallino poteva 
K tifate o meno <t* prohaliil- 
nientf lo sapra solo porlo* 
tua- prima dell’incontio) ni; 
immaginava fono* si sarcli- 
loro sfli.er.tti jil 1 juventini. 

Le* stessi* ans.t* o ul 1 stessi 
tmior: si riscontravano tra i 
^oratori lossoner:* Maldint 
lia tenuto a scusarsi |>.ti vol¬ 
to con Curvato per t*sscruli 
stato preferito ne! ruolo di 
centromediann della nazio¬ 
nale. Fontana ha lanciato 
t|ll.ilrho ••sfottò» lumai.o nei 
eoiifrotit: d Staffi! n. che 
sarà suo direni avversario 
domeniva. una quasi con Fin¬ 
teti/.one ili sol 1 1 tifare la sua 
van tà 

Tanta pieoccupa/.iont* tifi 
testo i* p.ù ciò* iti usti tifata, 
perdo* Milan-Juveiitiis ap- 
|iatc fonie una nuova svolta 
nel torneo pilo e.-seie la 
glande occas oio* per 1 ro^so- 
ner. ma pili» essere anche 
la tornila delle loro aspir.a- 
/.on.. Kd è d.flicilt* preve- 
cicrc eh; avrà la mettilo - per¬ 
che sia il Milan che la Ju¬ 
ventus in.irei.mo a corrente 
alterna, perche se la Juven¬ 
tus possu ile un poten/iah* 
.dici.co certamente superiore 
però il Mii.tn conta sii una 
j) ii fd ve 1 d iutell.it r- nte ti.- 
spii' / ore- tati va 

Cert.’.ment#* tutto j<o-si- 
t» le n< li 1 part.*.s< ma d. S.m 
S.io - e c»*rt.aliente 1 < soiu- 
/ 010* preft r.:.i un po’ da tutti 
s. retitn- ima v.ttor.a dt • pa¬ 
llini). d e.is 1 perche r.av- 
i - i idei ehlie li lot'a 11 testa 

all.» ( ’.. 1 • s tìv.i I ufflldoa* IcMI* 

unii* ♦un. Ipi.-.ii'o ma. avet 
t v.ii'.' n'. 

H.-t jiens ire do* M.I.’n 
antirt hht* .al alìi.iiif..re d.rt t- 
t .niente la Juventus - e che 
proti di .menti diche fintar 
s. un rt Idie all 1 conipacn a 
... <*ipt rt r.* a j> t u: voti !•"• 
tr;.-f< :: < i I’..1(*iiim cono 
*• riitir» rt ht»e proh.h.ò A 
|ti”o s'.nti nò* che s’.mprcn. 

1 fonilo pirche : ros-.n* r*> 

p 1 'dui II r |sr< Mi e Culli 


scenderanno certo ili campo 
rassegnati a fan* da sapindi a 
cuscinetto. 

l'n altro passo in avanti 
dovrebbe poi es-M-ie etinip.il¬ 
io anelli* dalla Fon entina die 
osp.tn una Sampdoiia aiicoia 
lontana dalla fot ma mclim»*. 
eome d.mostrano i quattro 
Boni incassati a San Siro n»*l 
lecupero di Capodanno: so- 
pratutto sari» interessanti* ve¬ 
dere se Cammina secmrà le 
indic.'U'nm fornitegli dalla 


al t» lupo ste.sMi completiti 11- 

tan. 

Ma Carmul.a non appare 
fusi sensibile ila captare ul¬ 
ti.ea/ 011. e con Muli attend.- 
hili sia pine provenieiit. il., 
folli (I V et -e - collie ilei ri sto 
In ste..so Cesanti, eh»* i.m.r- 
1.1 1 pr.neip.ile ie.spoiisah.le 

se la Juventus non r.use.ra a 
man!enei e la Mia stipi*! .onta 
.s:n<* in tondo nono-tante tut¬ 
te le e.i costali/.»' i.ivonvoli 


di V. . }>o- 
i\e » di Hn- 


ahii' iio !a d.v ,s (ii 1’. . po¬ 

st 1 al •• commi .1'- » di Ho- 
loHiia 

1 ). noimale amili.n..-ti a/ ti¬ 
ni* nliii' 1 ' u.'ie pai t *e. 
Aiii<li i.a e l’dova s .ran¬ 
no •inpi'niiatc mi » derby » 
d> 1 .-..tenaci - , dm dovrdd)** 
di ini* ; 1 con un . salomonica 
d.v.-.olle del. . posta. l’Ata- 
luii'.i dov rebbi imporre !.. 
Mia siipei air.ta alla cor.ai'i-a 
I ’tl III SI . .1 ( «elio , I ut 1 dille 


amili. 11 ..-t 1../ o- 

u.’ie pai t *e. 
1 ’ dov .1 s .ran- 
..*• uu » derby - 
die dovrebt).. 

im . salomonica 
. posta. l’Ata- 


d.s' j 

A 4 ! 
m-, 1 



Itoiouna <• la Juventus»: 1 
se 'tpiadr i rom..ri.t non 
i.Use.Sse a b.dtere ; v.cen* n: 
le cose pot I dlhern tintili' 
piopr o Ululi pei Foni e pi r 
: d.t.ceiit Ci Co non b .s’.e- 
lehbcio ji.i'i le rimi** a (po¬ 
sto o tpod s* oct’Oii per pia¬ 
nure .i in...contento de. t.fos. 
Ma spi n.mio cln* tpo s*..i •.(io¬ 
ti'. non -. di bb.i avvei. re 
• • che tutto pto>'i da pi r d 
meniti - eoli laV V erte|i/a I1.1- 
iur..lmen*e epe anche :n e .«» 
d *. "01 .a -'ri ji ’o-a della 
Itoli! . 1 d ..neh' - s' »*.m‘ern- 
jioiaio .mn ti’i doves-f :tu- 
'tiais, un . sconti*!., (lei,.. Ju- 
vl'iitus. non s, po'ra cumini- 
t|tie r.pati..re d un re.ti-e- 
r mento de: ritmati, nella lot- 
’a pi r le prime I* a//.' - . Il 
male orlila. e s'att» fitto f 
Il elite pilli r palai lo s. pili» 

solo tentare d nddolc.re la 
p.liola . 

It. F. 


Pronti Rollo c Manca 
per il match milanese 

CACI.I Viti. .! -- itoli., e Man¬ 
ia. (In Ilei!.* limili.Me di M ila - 
... del Ti 1 ■ • 1 I. nle un ellt !• - 
I .mi." I|s|.t tliv.nin liti Pi \ cam¬ 
po.ne (ti|..|.<<. ilei pali.. Unln rt 
Tal tal 1 « 1! nifi., britannico 

!... M lieto v lamio* templi ta¬ 
le la Iute piep II a/O'IO . 

Mania e li dm e .lilla pumi 
scelllitl. in Cinipe (irei, <s|«> in¬ 
stici filici sqnalltiea s I. ere- 
pi I* ■ di Melile ., (pii I (addilo .1 
•eli.iti, -e IH l 1 enfienti ( 1 . I <|Ou- 
I- . eli e. 1. Ii»i.t li 11 dilli! •- 
/ 0*10 

i’i I He 11 e -1 II all 1 di mi en¬ 
ti.oc muti un avv.rs.iiie 'ni 
\ tuli ili 1 li imeni.i. d . lui -t. -- 
->• fi.i n,.tinte, ma -1 mpie in 
Crude (Il q|i(».||«. lilla Valili 1 ri - 
s |s t • 11 / a il inutile lafllarltane 
•I Vide quindi .(.sirene, alla 
sua n.m (mi co >v aio ita. •< 11- 
|*i li '.liete li s| 1 ala 1 Ile con 
tolta fatua 1*1 av.va (iert.de i 
eell,pU't»Ie lu celi 11 I I elitll',1 II- 
lalc (III Calla. |.|S( lata Oli ‘a * 
ì e(|. in mi dell iiil'Ii se Cilrev 


Le gare a Grindelwald 

Pia Riva trionfa 
nella discesa libera 

I/azzurra ha preceduto la Biebl e la (’ha- 
uiot-Herthod che ha vinto la « combinata » 


l>i»Ui» U prova mediocre di I. 

mente l'occasione 


:i ,/..nn,ilc con .1 Vaio d. un 
tamii in d. destra Loiavnno- 
Montiior. che c st.,t;i una del¬ 
ie note p.ù l.i te della p .rt 
d. Fuor.grotta Montuor: : 11 - 
fati: si <• trovato p u a suo 
au o nel molo d ab, 1 d ; 
dii" sud-anoT.Carr. ili' e:n, 
li. .un.» ntii»r iti» .. 1111. • 1 . vitti 
,i: n tid.nit ii’o pio» att.ngi-re 
:! loro atliatamento, b, ioro 
.ntC'.i 1 la fii'.otu dei loro 

'* i d g .ii'd c.i-i s.m.;. ( -d 


Domani contro il Lanerossi 

IVi* il giovane Ca^tollazzi 

Fattoio esordio romano 

Ricostituita nelia Lazio la coppia Tozzi-Rozzoni 




11 Cono Panelli attrl.i .1 ima pronta rialoliiu/jone: proholol- 
;li sarà offerta dalla partila c«n II l.onerossi 

, 1 . cu. li , U'Ufru *o n pas- T conqu '* ■! * dm* pr, / o-. jum- 
sato t o.-p * 1:’. ! 1 .. Spai. • il n- 

Ma prosigli ,:n.i .'*••; r, - '*o , ' 1 *'' *‘ h*i ,,a circhi: a .1 r.«- 

dt 1 {i:ogi,.mmi due iteontr. h ,.*../ ,c.c , r p* se ,i- . I. - 

sp.iv.itio su tiri. Itologn 1- r,t 

N'apo,. e II ir -I. ,/ o. il pr mo < :ia r .!■ . • ./..mi * .:::<» p u 

per .1 confron*o :r., .1 deci- u:g.i*- > ini «pe:. 1 <* .:i 

n mie .'(pia.iioiie petroli, mo (pi .;,*,, . , • *0 • : 0 c . ..oro" 1 

< .a forni.,/..01.1 ..//.uri., con- ,. r ,.n..*;. p, r .«• tre sconiil- 

* mi in* n*c ,:i . >ci .. - •. c..;.-- c.r v t .0 • ( roj'r. li* - 

c,,tnio pc; . Hall ,1 ; ,\ ,- . .or »con .'A T ,.ati* .. .1 

l ta .ti' *. io 1 -- di : hv •• dt , __ _ 

Centro-u.I | 

in f>u . s. ,,.:racm- 1 Domani nel « V 

t..re 'il un » I,,iZ o di s d> - ro> . I 

• 1 . r.-Citt..re .a 'COI 1 lì:* . col, I —— --- 

M.b.Il e s |K»:*a as.s.'te: c _ __ 

[.unno de iresper.no rito I 
b.,s ; .*,> su. dm ci r.:ro..var.:. ■ ”■ ■* vJv •*%* ■ 

c ,n:<> a T.1/7 . m. Iinj! 7 .i[. «h.* 


i.IUMJMAVAI.O. ( - I.a |.r.* — 
va di di'i «■'.«. ultima c ir ■ <!• i 
ZZ me * fili i’i'.* f« lumini* i:.I, r- 
iia.*i«m.dt ili si 1 ili C.rinil* 1 «« -dd. 
(’■ stata vinta lieti.munte dil¬ 
la campi. Il« ss., Itali Ola Pia Ul¬ 
va. la qu.de hi battuto (Il UU 
-, , .*ih|i. I 1 gmv oie t, d, -, li* 1- 
»ii Hi,-Id. meni:, tu 1.*/, t » 

M.al, |, ic, Ch.iiuft-II, 11ì'< ,1 ci 
sue ter/,' I', 'le- '1 •• U"!« ul .* . 
I , classifica il, Ila « . rubli:. .t-, 
fu preva iti di-. .'a vi , di¬ 
si ut al., m « elidi/e m ri.<■.*•• dd- 
fi, di li* r..i:i, ce , 1 , I’., , ulliv , 

V i-ii»ui!a » li, 1 ., ve t, \ , .il', r.*< 
,! .:m. g*ti.>l" m» - .t, ut., ■ uni’.. 

• r 1 .,:rn eh.Ic lutti quelle . hi 
-.■Cu. ; ,r!lt» ih pe 1 , 1 > II'.. 

>,i'.!., ( 1-!., hltlg * -■•.**• «Calti 
,..ii n i ,li-ir.< 1:,. di '* .1 nitri « 

, i-mi i di ut, -.0 p-'ilc. I d di..- 
Pi., liti .< p «rt.ta re. , 5 *.va 
pi.si/iora . t, ali/r *v a il im*:!ier 

1, fi'.( ■ . m> tu ” I, « I' t" * « - 

ilv'iidn * - .*it-11«»( u i-lù.» N» t/, r 


Per lu III ma «eliti,, il !..*:.( - 
Tn»si Virenzu >• t«i la l.»/i>' 
tmpeKnata a H.*ri «entro 1 «gè- 
letti». vig, un « ab g.>r:i ,. im¬ 
perativo- f.«r (tino liticar,- , eri 
un’onnrcvde tir*-«tazi»n« i, gr.- 

KIC prove CO'lf/lotlat, Ut qlO't. 

ultimi tempi e ahliaiid.-nuii r« - 
pentmumente la , rilu (».<i/u - 
ne (Il classifica ehi- attualo” li¬ 
te «Tu|xnu P, r 1 Ctuller* s-;. 
soprannitc. r.-dmi da I» 11 li, 
sconfitte con'» cotiv, * div«nu- 

tr> quante mal imi" ll< nle il « ■1:- 
«*ftv»imento ili un limitati, (»•- 
ulivo, anelli* (s f« l e un’altra 
battuta (l'arr* sto .,rr> « h, r« hlx 
gravi e(.nMguen 7 ( n, I pa agi¬ 
tato ambiente di Viah Tizi ut*' 
Per gli ine,,litri «li don,uni. 
ria Frni «he Bernardini h'ti¬ 
no ormai fugai,, ogni dubbi,, 
riguardante le formazioni d.« 
far (.rendere in ivnip.» Infatti, 
tra I gialioror«l sei”, (tati ,< n- 
fcrmatt rial tramer 1 rientri di 
Sejmorion e Castellazzi 1 quali 
vestiranno ri‘p» ttiv «mente lo 
m affi le numero 10 e 11 . 


rt ir.Ie. 11:11.,1.1 t-.do all, or., ., 
-•> /..-gli, 1, r il n<>t.> tr.foT- 
u> .'« < . (-eg’l. I gl d!..I, ss l 


t 

<i,t ,n,. 

r : 1 

) ^*1 

«rbli’K - 

r.iiun 

1” Ila *cgu, site ferma/!**- 


Bai” Ul 

(.1 

iit\i 

li. L« "» 1. 

(itl.sTl 

'.»< 9 i. rr:,« 

ni m 

n.(\ ai 

I>. <’ 

« "? < ì\ <!nn. 

M.i 

iìf r» * 1 ir». 


(*!' 

lei] 

ld /71 


ultur. 

o iv.ni.iA 

d. 

wvmi 

'.1 «lin.«n- 

71 .%\ 

| 14 >)')ÌI* (• 

t,- 

ni.»n«‘. 11* 


il, tinti * t > • m , . mplo!*at<> n« I- 
la pattila in tr.*<f« ria «entro 
li Padova 

\nrt « II, ir.,;ilini. d, « 1*0 a 
f ,r 1., rurale H >/z„ni. t.a ii'el- 
1» 1! t r,.b:> ni.* :igiiuiduiit, 1'. 

Il,o|o ii.i .*»-, gitale a quest ui 1 1- 
me ('« litro 1 » Rati, Ui » verrà 
I,, (.sfittili a lu eoppia di aitai- 
io loz/i-Rozzont. il pnmo a 
mi 7/0 d, silo ,-d il s< «-ondo a] 
, , litio <(. 1 quinti Ilo «Il punta 
I*. r quanto riguarda, poi. l’as- 
sogita/ione di ha maglia nume- 
in 1(1 » 1 vedrà «ul triremi del 
f \ moria i Infatti, in caso di 
teff, r.n ('(ialiti, verrà ei nfcr- 


m.ito p, Z 7 .,n. ir*! , 1-0 **n!r.,- 
ri.> Fraii/im 

(Questo il I roti dii!*' -.'fu, la- 
i;*crit„ dii ...unirli . 

Mopno. f nfeivi ( - .iir.,il.iii 
..■luti l’rini. Marion. T0//1. 
fi».//olii Flap. 71111 IPo 77 alll. Hl 7 - 
7 .,rn ll,*ll IH,' a «|ll* sii. Il ll.il- 
n* r I,lane,,.* 77 iii r.> p..rt, rà ., 
ilari ..oche I.o Buono I.a p ,1- 
t, 117 ., delta , onlltlta e fissata 
JsT le ere lu a(l di oggi 

N« Ila giornata (Il li ri l«" f>|lls- 
dl, , .«piteli■:* hanno condotte 
*.*■ du* ultime ‘«dille «sthniana- 
ii Fini ti * e, nv osalo 1 'noi 
gl. , .doti al t Tre Fontalte » (lo¬ 
ve. (topo aver fatto piatieare I 
rituali ,-ei« i 7 i ginnici, ha «'lue- 
tati. il.* una pari*- 1 difensori e 
dall altra gli all.ie« - a|ltl .nell- 
do disputare delle ,171.>nl 

I hia,uo.. 77 urri hanno xole- 
nut,«. mvio, un allenamento .« 
gnu t i Nella mattinata * 1 reno 
r, cali al 1 Ter rii Quinto » 1 di¬ 
fensori. sostituiti nel pomerig¬ 
gio dai gruppo itegli attaccan¬ 
ti e da Ol e lunati. 


C. Mbìur. alito pO"i 

j.rr.'On- 

T.'.rq .n fornii m.g 

;or>* eh" 

• r.cric rr'.t.tu,■ l' ut t« 

» s «-.- 

D 'OC ohi .TlU’tìf \‘9 


! «iim .rii'«»nti. «■ «pi 

II» *. 

1 .irono .,// ,r.l ,r»: un 

r»»* 4 - 

j co <* bb"rn* r ’*'n di 

0 di* ì 1 

«> r.or: chiv r« l’S 

» IJ.'q' : t 

, b .** 1 <i .rio -* ..i 0 ,i- .. 1 \ ! 

c «'fu .,111'l'ar 

: p.iiTf- j 

r.«»i>( : (iov n'bht'ro 

»>*.*« Il « 

■i . ! 

J TOTOCALCIO JJ 

1 Alessandria - P**«t»u a 

\ 

1 Aul>nU-l dmeso 

1 

Barf-la«*b» 

1 X 

Bologna- Napoli 

x 1 2 

i 1 lorrnlma-Sanipd 

1 

(ienoa-Spat 

1 X 

1 Mllan-Jn»rnln« 

1 X -> 

Palermo-lnler 

x 2 

t Roma-l.anrr«»ssi 

1 

; Mr««ina-T„nno 

x 2 

1 Novora-C’atanU 

\ 

ti Pro Vrrrr“tlt^P. latria ' ; 

Riminl-Sirn* 

2 *1 

< 

«’artito , 1 i r.-serva - 

i 

MnrznUo-Venriia 

1 X 

ForH-l.urrhese 

t 


Domani nel « Villa Glori » 

Tornese sarà impegnato 
da Crevalcore e Icare IV 


i” Cf *!’tiq ,i\\« niniti.!" • in 
I*r« K’r • n*n*.« r ih n «• - 

\«» !;*j (MÌr* n.»* eli 1 *»l «li \ ‘«il* : 
:J Tu a* it* mil.oitdri-» Pi* n ; > 
\ PI.» 1 • 1 f t’ -.1 «ji; »:•■ *'♦ rtir.i* 

vti :-»* r* T 'i urtln i '• CC« «D 
\ •! *;« ti.« 1 «j41 *tii txmti *i «> 1 
I I . ( k l . I TI \ «U 1 T« « >1 

iu IV tÌH’ «i«r «•*:*■» \ i’.i «oi 
*\*« « «iì'« *• n- 

«h. *i-i fo¬ 
li io pr. t..g.»Pi«tl p gioì;” * 5 . I- 
I .ugi::.«. :> i . • eh., - ri-. 

in f ,vei, , 1 * i sani.. «t,l p. gir¬ 
si.* - 1 . 

ba ( |. V 
il. I I\ I*-, , 
i q -, ! 
riefll'.liv . 

si • d. 1 P 


« .V la qic.l'd. - 1 1 10 1 , 

, Ila I 11 , • li:,- et,,' 

.re (*, r lc.tr. iV I . 
m, -- « .- p*i:,*« in vi- 
1 \ «I All” riqu, ., Pa¬ 


rigi tu ,111 pillila prehai,il 

IllepTe (•'Olilo ,1 ,!a I, q,l.-l 

i > il , n: ni 7 i , di .lunari . he <1 *- 
v r, l, - '. i, Piletgli '0 n > tti 
i'i’:* torp,-e ficv.,., .'Il 
< ,1 le..1, IV s,,r,nn" in ( i*n 
i "Il ottime , ll.il',,> Alivi, viva - 
do Ni, v.. v Rui* Hot.« (..>,.ti 

, pr,*tiriate di evtnlii.h «”.>«*- 

Ic 77 "' « 1,1 f.lVilltl ho. il spi •- 
«li.. <l,i p.Menti probsbth Or- 
«■ « geo (Ohmeo». Ovifd.* i De- 
V inet'ii/'* I. Co,”! Fottupe IX». 
A'ki i X t. Niev** (l - Boil.ni'. 
Itoli Ho:.* (Jemmii. Icare IV 
(B *r. ti, :pi). t'cperpn-o (X». 
(':>'”!« ri IV B «Idi i. B«lv- 
h «ng (li D Errico). T"rr.«r.e 


< Brigh, nli » 

l'ggi in*.*!.*«' ’ « cor.su. t , 'lu¬ 
pi. n« «*«ì «ab ,to -, irp; « li-i * 
sul Pr* n*i«* Ai' 7 .-i * 1 - y*v i«*■ 

n: ’.**«)' al quale ‘"no nnia-'i 
"chili I'I .-..V alli I)« v a .V» ri* 1 
:1 propostici i” i , . pfropTi *ii 
Borg. (’ai-o e I - ,.,ii.« » t.« 
, 1 ..*. r, hN r, *'-.:* g‘i ..vv, r*,ri 
; pi (■• r.col. -i I-ili.*' al ,- : t 

E.r.» 1. l'ostre •• !, i: ni pu¬ 
ri* o r-,* lì, i;,.| -iti. Vallo:-.,, 
«•■orda , ,'i« . Eri, Pah’. ) si¬ 
to. I « 17 « t»r«, Ni, t, a. 1:1*.- 

:*i .. i, v« rsi .*. ,p. <::.* « ■ r- , 
Baiati e-g «il,Ilo Tt. S'O > Cl- 
!la qui--.! I f,'!-.t P* M VI*!,ut. 
Mula Muli. M . 1 , o k .. -• si , 
« .*i- t I)«\ .. Borgo ( B «i- 

*. .riliPs s, i*;n.a o is. I*i.co¬ 
ri a f o. Biru'tr.* , f.tv.« 
Notali.» Flcgla* QlS Oli ('.li * 

I pallavolisti sovietici 
alla primaJCoppa Europea 

M(»M - \ sì — l.THS> ; -, : T, - 
, (s i:, a", prima c, ;,p., , urc- 
«,., ili p-u iavoo. che verrà 
.'P'.ll.iTa t:, I squali, C 3 n'.- 
»' ■ ni de . r.'}«l - :Vv ; . i. 

F**h '«”a T *pp:e«. n* .Sa «la! 

v:r«o!n ,,ctr.<, ,!« 1 nnr,.»** r,v 

c.« .la n.f(«a d.-:: l'Rs>. ,1: M - 
«.-« eh» ha v .r.tfì p.u v.'.V b 
t.t «Io nji.rruif. 


di » II* d: -, * elido. h .!« -< .« 

>■ 'iija .'| . :i i’i a ]. ì, -v i/ 7 , ra 
Nvonn, H'.e Cg « 1 . 1 " lj;u -!. (>"- 
-:/!o,n v*t*.v ci. | , io modlfl- 
« . 1 , -«!!«-,. »lll! . parti' , 1 , il « 

I tov ... . . i (mi dilli*, ile 

dui tr. (« i.,r■ !... Cbaniot-H» *- 
’i’.od -.•.•* p.u .. ripri rat* r< - - 

• l'i I K'V.V t li», , lui,, il suo <11- 

-t " d di'ital .«n.t a I -- '- ’•'* 

I 'ilio ai! . Km 24 - 1 1 • eri* ■ 1 - 

*, i.i, , !v« Ile.» retri’e, <!• v ., .è !• 
j o-’o V : 1 ". m, nir* 1 . *'• 5 - 
: , la S( < il hmitav.iOo i 1 - 

:■ -, ,: i. 

Il dettaglio tecnico 

IIIM I ** \ 1 I.VIMINI! !. 1 ' 

Pia Kiv.» ili» I tl -- b -> tieni I 
turbi litri > MI 7 . I’ M.ideleine 
( luniot - Itrrlhod i s\i » 11 , **: 
li Traudì Ilari hrr i\usiria* 
e|V 7 : j> I.rika Nct/cr ( «usi i 
. IV I. **> >*«ii|a speri I Cri.) 

; Il «i. 7 , PiH/l fraudi 1 Misi » 
:7 Z. P Marsueriie I crine 

.Ir.» 2 * 17 ' V 9 > Tberese l.e«tur 
tiri ; t*"l: In» Margrit creri- 
-, I» (.Svi.) I IS T 12 , « aria 

'larrbrlli il! i l* «. I'i «cr¬ 
ia Srhir (It ) 2 lil -- £. fi» lolan- 
,ia Schir (lt-> 2 12 *. 2 ”» Tina 
Polnn»! (II.) 2 IVI. il, Nera 
sehenone *ll » 2 Ò” 7 : li» * «*m- 
slina Orniet/ (Ir f II 7 
( tASSIllCA OI.I.I.X ( OMlll- 
V\I\i I» Madeleinr «barm>l- 
llrrlhod **>vi ' punii 2 ir». 2 » 
*s,*n|.» <perl <«trr > l **». i, l’n- 
k» Net/er . \ustr > i * 1 . I' \n- 
r e-Marie Maser iSvi , i* il. 

Do oggi le gare 
a Le Brassus 

I ì. S i; \."l s- -- I) •> 1 

* «*/’«»t"ì i «.«isti'T?** r« n, i%r *•«' 

« ti*-) «'«h n *«ni .»»]«' ’r.«- 

«!; 7 ir*i;e*!i XT:Tt «Si 

s, » t], T»ì:» «» «n I «' !'r« 4 <<.jN ^r- 

r .<*■« l.it* iiiif .irf’ < I ^ tt’i.x 

, i « y r» \ .4 \ i tt «nri*» « * 

I t q'^rrh:r.*.T * :1 S- rt- 

iì*'. i! 9 li un*i t* » 4 

P r I«n km *• '* r ur; 

t'Vrt"»' th 5 ni r! " iA 1T » h <!• * 

;.,;;(>r.i v'r tr'* ’«■ ,n v « t!« if 

«»It 4 nj i.iiii <u >«ju »\« ^ ' 

I J'i'Li « «•*« « T j»\. I-*’».Jl«. Usi.» 

jrr< p'i! t i-crt i.r « ***t h. inri' 
j r • * ? • > tb-tTl t- 

n«* 7 i "l.r. j’i* i <ì* 1 J t v* 99 »r.- 
<<’:»* **>it«T Ti '» r: i * •** >\ • « ■ 

(iu’.fT'*» i i.« r.ìi N« j i «iTvhn rti 
si (r, V..ÌO un >*r- 
i.-!o d.s, ì!.' r.« 1 —.« 1 * ira g’i 

-, a- .l.n.lV ; . 1 . (.Ma pali* l 

.,L**ri.u,. Egg> r > g’.i si «i.-.i i 
/.,! , 1 .!’., t « r.n *« duo , O. 

/ I,;o N. 1 forisi» la l-.t* , «So- 
v 1,'Ms . re « in-oscn:» , agir 

s. ardir., v. . d ag!i itali.-: ,-d 

, V ,.--*'.. ,1 .»• r . ' c -I f 1 a : , , S 1 I | 

‘.piastra ll.*l.alla ,11 1 'Pile , 

ni.-''. J.ql, , o-rpi< n.t* Palo Tra 
gli .ètri Oc O-'tiC" , hf v sere 
, > r »i,;, r«* • ,. • (.i.s p «ru i.ce¬ 

sici niig.i rs dieci rj» s . disti ri, 1 

ir nnd'>. 


'in : • f aie * « « v </. i i se c 

* s/iorii .» vi.,) iiro|jc 11 (i line¬ 

ili re,. Il I 11 il • 1! Il l (i.’ci'il. 

e ! • (ilio l. ipn I a orno non 

miào a mi oh. ( hi ■ 11 re. » . - 

'**> . « r * ri • 1 c ri. *o i n i/o .’ « : 

« * ute no ■ e ti uà 'i ori, m 

mar.'in Paso, 'hini scuola 

Dimostrò subito 
di essere testardo 

t • s’mdn f <,'•-* 'pollo z n 
ai'ia • n io' cm’</.' n, '«• <j on¬ 
da ’ e ,lo‘ ira be' lo {■ a a sto. ina. 

■i!/.*:>', » ha m Ir a ■ d in- a so¬ 

no einp'r p 11 Ioli- dilli' i.l- 
' ri II i l'i-c i noi dne 

• in In di' ' P. p ii (ile io a 

('• li'!,. -- f ••( IC ti's’illil . ql.C- 
■>■(1 XI che I Ilo! diri'. «ri¬ 


fili IH (i'('uhi , pip ; ii (pirlia 
hi,inni prosi i ino. «i.Iudic r 
e’nr'cticl'c r buHain il pnr- 
i he;io a l ,. n -’n 

f mi (orsa di.Ile s.gnorc 
1 a’ • , i 'ormi i n 1 1 et : i. 

Il l l'i/oZio de! Merlarli non 
■ ’ • i l lem spio 'imi .m,|ii m e rie 
' i. ” ,i /io' .! r r rin o d‘ u m c 
i he si m’i r ( s-an.no di i fi ut 
del o sf x» r r \aln rahiii'iitr m 
rii.rJi.i'u </' iq! smo. ili (!:rur- 
ileiKm. d ii.iitp.one d- .Vnr" 
l.'o-p’h' leu ipallilo era un 
uomo grosso, enorme, che fa¬ 
rei a massngiiiaiore- era Ca¬ 
rmina Arr rara, *• sedera su 
una cassa, r trnt ra cattedra 
F si'ivto s. xeno - 'ru (olfuntu 
ij'iuudo fì'uum .se rie u'nii i i. 





Nelle sue abituali v isile .» t’jslellarii;i Finisti» Copili n 
t roseli i;n a mai di .iridare n Ira va re la Min veeehia iruiext 


lutto (piando si e cocciuti mi 
i o’crr g I,./>•<»-(. che ,s: - ut - 

c li Doler licere 

F Angelo Fuii'to iFmodru 

Slib’tO d is e fé :•'**(; 'ilo 

Fai',! uruo. 'in po' scirro, 
mi. duro 

(Jiiumjo foier-c. porte re N - , r- 
m* u ((‘tiriti* cdii ,N* * * r «, ' crii 

del non crera ancora uh 
anni per mida r t' a scuola Ma 
Fausto capar b.n r./u'l't'i.: -O 
r cuc aneli' I-d, o non rado 
nemmeno ,o' - (fmiul. mini 
cren:'’ Mezza dozzina, fioco 
fa- i. non i rami lu/jr.cci, 
l'rcui) l filinoli• (fini tnrul'c- 
re , lo' ivi tari/’ - s: sarebbe 
imposto Fin fard nr rebbi- 
detto ' - f) con St'rsi\ o senza 
di me.' i Copp .«olio due, ,• 5; 
prendono tu blocco' -. 

— /•’ r liuti - •' V* 11 II * (» u 

vfi/n’i: Star male'.' .. 

l’n Icaat’ro sorriso sulla 
bona a rande dalle labbra 
*i. .'i»::o 'i n ..«o lungo c 
i.frilao 

— SZilCO he,its.<: irò Un 
(O r -o 'ii h e c.'.-rru tutta la 
ina" na Vado for'e, sai, zoi 
Alh ita'' 

()*.: e /’u chi sorride, un 
pii) .ino. •e un dmc fili ' - 
s-cr la d se.ft''ita'' I a (are a 

della rmrc-'r.i 1 ti' fioro sr- 
ee'a. almeno tenta ti' selli¬ 
ti r a rio 

— Vi! a posto p serie: cen¬ 
to rol'e 

Per- he rcn'n 1 olir.’ Perche 
ri c: •* >10’ Se 'ioti M iorre ,j 
tp: cFt'eta rpmndo «• ,J* '*•* ser¬ 
re re"' - V. 1 **h:c-r ra. •,*i ■.!- 

II In 1 Clip, o I or re re -ri b - 

c.i!« - *h; c r: nu-n'it F. : 

(Jrc-t'o -e ri: f,.r..r «cr.pcre 
(-e,i- ( , 1 ori-' cJ?c *1,1*1 ,i> 1 o ( 11 r- 
rere ■„ f> c Co "e. n r. midi.re 
a sci oh:., io 1 •decimi .- 


La zia maestra 
pianse di gioia 

.’ e. z .: »*.c< e ra fv.n •• *it 
.' 1. - g n-r-t in (•”• - C‘«e 

1; O'iìi. e una *id’ / d: 
SOs.\. *••'!(!*. - rc'i-'i’ Cono, 

hr. v .■',*«> «o.l i .stereo - Po¬ 
so • 1 a ornah . andò e. 1 -uga- 
’•' :*. ut.,: car-i c ue 
-*• «:’,-*.*j . quaderno 

.'‘opra #;■.*'. fP'l.. 'ir.':, due. 
;-t tento t o'.’e •*•(!,: mu’io 

ni- (.*• r - .. 'uhh du: cecca 
<r* :*o - -dn o andare r. sc.o- 
1 .: c no;, sorrerc in h.r r.’et- 
•a - l rie., due. Me. cerio 
fu* ; 

’»s casa Copp: ‘ 1 *.n f 7 ',:*t 
j or»«i .•lu.yùi Fe.-Pto .-.ver.: 
r;r,:o !ì*>ù sicsf. Ferino 
•r.a .«no.et mi. che *iou i o.’,-’ - .: 
jl'Op* il VJperrie d. un 4 Z- O 
eh-' -iscipepe : I mio ,i- l collo 
su li ;e r .o;.« .ie.b'c (jnn.o.e 
•..(•e so'! li è.' ; pr *»i.j .j«;r- 
r r.:-c *,,..- Ila ritto r.u. e. 

F-us-o -.e , rar.o *..:,* 

r •, 

l *: ; j c cocci .*/», d ;n«j,.e 
C osi. ur; j.n-,,(» p.unr.i 
ze.Pftct nc.’.'; :<—.: t.'u.;,: c 

p ah oeshi in * :cc:e 1. 

v j«» p< * he *•:.. po« - o !.»n- 

•ck» da '. 


Quel magrone ? 
Portalo qui 


- F..P-I. 1,0 a z 1; ;*o r,’” 
Pepa ''"inerì.co «h.irro gl: 

1.. *' «l'Cr.ii» *! •■ . io-r •: el¬ 
la ('.ir: - , .ci lì /or*,» 

Pi..co 

— Ch" ’. pren 
— \ .* - e. iio>. zappo p:u C1 

si:- o a,'r. nic-’.cr. 

}. non it ' -emù Si.r.l' S. 

r. , rii /_»)!. g. ■. e .-Ir.ire.'o 

Fi. *'»i» t'i i.'s'cou:* n’irio Po¬ 
ca «J.rriij io/'ii chh* su po¬ 
st,» di (ji.renne ’it '.11.; x.:I■ i - 
n:( ria d. .\,»r ! 'il..re quella 

f. - ? -iqrior 7 dcri.:c è ?/m 
.:*:, :f.:r... i.rro’olav : nella 


Ma continuaci: a nnni.siuuirc 
tutto tinello che Pontoni' are¬ 
ni tinto /.ratamente, ni hr 
nasiera lu coni a di imitare Ir 
gesta degli arieti di Cmuinmt. 
Cleti guizzati m allo. ;n idi o 
nel mondo della sua fantasia 

A Noci Ligure. Fausto co¬ 
nobbe nuche uno di quest’, uo¬ 
mini Adir erri cosi in alto, ma 
aerea il vantaggio, di essere 
a portutu di minio, f.'ru lier- 
gnglm. vite da Puzzola Fnr- 
mtgaro. tiare Cavanna tenera 
1 ragazzi che prevederli po¬ 
tessero farsi un nome nel 
mondo del ciclismo, scenderà 
a fare la .spesa per Biagio, di¬ 
ventato improvvisamente rie¬ 
ro. I mi (trarr disgrazia an¬ 
che per Fausto 

Allora, s'attaccò a Berga- 
ghn 

— l’osso uscire in biciclet¬ 
ta con te'.’ 

— T’oiii,* no Vieni, vieni 

lie maglio ne approfittava 
1 ni fin': quel ragazzo gli fa¬ 
lera coninitgnm durante gli 
alicnamenti' gli serrivi: da le¬ 
pre ritcccii ilice -Corri Fen¬ 
ato -. «rii diceva: lo lasciava 
andare un ;>o’ acenfr. r poi in 
r acchiapparli. Po• un giorno 
ih r oiiolro tornò a Pozzolo con 
il fìnto grosso. 

— Cori*' accaduto. Berga- 
g’.io'.’ 

— .Yieuff Solo che Copp . 
corre ionie un dannato Oppi 
pori re Flin fatta a starali die¬ 
tro M'ha (Periterò, e !'ho rt- 
r.rio rfiimuln riè fermato 

— Copp. - .' ijueì maprone 
t hè s'n du Merlati:? 

— Quel' o 

■— Dammi' portalo qui 

C ti nitro iOns:ijl'o di in¬ 
vi g :... : 11 cu'ir Coppi, a Ca¬ 
stelli.ira F. Fausto andò a 
finis mie p, I * col ! etjtn - d: 
Caram u: 

Cornine.0 per Copp: I,: iuta 
d .ni 

Aon br.sh: avere voglia il' 
correre, non basta avere ri: 
b ctcìefh: da cori,; Ci rool n- 
110 sacrifici r sacrifici, c quan¬ 
do si crede che la razione sia 
q;«i cbbomfentc. occorre eri- 
ro re. *sn .serrihY.o Fausto tor¬ 
se r.mfacete la salumerie, d: 
Afe riunì. - ree ?■(?/■: di 1o~nr.-e 
-mi:/HO gl: se rubre re coree- 
te. 10'iir », na sconfìtte. 

Aon tornò indietro Soppor¬ 
tò do PO le pr-me corrette fi. 
r, te ionie pegno non arre b- 
h, -o parato finire che 1 po¬ 
veri: d: .Y or: ni: gridassero' 
- To'-..: a: sdami' - 

Q :el q.o'no del 1 Ò 3 F »*.?;i: 
■•i:..: d partenza ,f - C r.s-rl- 
lepo ,l'Orba c'emiche Fm:- 
S'O. ;r,s.eme r.n'- cifri J.,; d f- 
f.-'i's)Zr. fr.-. qi.e'lit cosa e le 
precedenti fu cln- a! traguar¬ 
do Fm (STO C-rriÒ SOÌO spio. * 

ori i.'.f" < 1 .•: ve-o tnirv.:: e m:- 
n .:: p-ù :.: r d 

ATTILIO < AMORIANO 

140 primati aeronautici 
detenuti dall'URSS 

MD.'l - \. -S L’I’n.iT.e >• - 

1 v : s*.« ,* ,-s n:;,:s .r; testa » .* 

-'«7 on. , he , 1 , trrge*v» m«g- 
c.f r nani, re* ,t prim*!. ni -,- 
,1 a., r, 1 ..nip.' a« len.'iut., ,1. 

h, si chiara’" lev g.heui .•s:<f.,- 
n. ' pls'ds.'l, d. ! «PP.'.g. " 

il. " a* re, uh c« r*r., c ri.'.. l'H.i -* 
I c. mi:..!" i-r gl «p-rts - 
i".. .uhci il*-. Ai n « .uh s'intr,- 
., Ili r.g'tlat" .ani." »C"fS" 
t ì 2 primati s.a/ *n».: , 1 . cu. 7.1 
MspsT.cri .« :• s'.'Kt- menili a '. 1 

(.1 -p"ri..v. ' 1 r< lati! s'I f"V ,c» 

• i« ; h..:'.n*' -t .b >1,» 1 «cof- 

s , l : pr mal: p.u ile: J » «< 
f),-: ■>(, reccrds rrcrdiau r— 

n..»*»g- 1 : , 1 .,* a Fs'sis raZU’r.e *r- 
ra 'ntt rTia 7 .cn., c c.rca 
; hi ,tp «rtrng.ip.r » Tl’RSS. un 
ccpr:.-a." agri Sta». Un.II. 2 » 
ar. i ta - .. 3 e 2 «aita Franrta. 
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Chi sarà il nuovo presidente? 

Il maledetto imbroglio 
del Centro sperimentale 

Accantonala per il momento la candidatura di Scicluna 
Sorge, si avanza quella del prof. Renato May - Lotte in¬ 
testine nella D.C. e nel Centro cattolico cinematografico 



Concert i-Tentri - C inema 


TEATRI 


| Viti I t I IIIMI All. 21 I . - Non 

I . c | i pi t I itili... funi... 
i i .u.l< v ili. d in 7 i. inpi .|| f 
l > 11 ■ ■ 11 l'un M-.irn ., Ma,«tu 
| (.lutti. 

| \IC I I I I . .1.1 Ititi.. 11 .11 in.. 

| ou l’t pi'ini. llt Filippo Alle CI. 

. M. t.ui • tf.'M ili IIP sii.in tl.iir 

.ipl.til.inl.' » /,.,«« in 3 tempi .• 

• .111 .. 1 11 >|. I* I). 1 - ilipp.. Mu»i. 
.In* p logia il.'Un «tritai. Hlltotr 

( OMMirm.ltl ( I., D'Oricil.i - 

I ‘ «Imi 1 )..ni mi ..II.- li. i I.,liba. 


SIXONIIb VISIONI | 

\frlr.c Attinti allo ve,Invi-, e-i»! 
I) D.s 

\lr.inr I !..i.uitt il.Ila li i u . pril¬ 
li.! 1 .1 agi".,.. ! 

XI ce. A ri ali gl a lev il . .-li lei." I 
Xlcvonr - !.. i ..mbl .!. . .«n lit..| 

Vinli.iM latori: l.,i li..tl .i|11 . .1,. 

Mal .iti.i. i 

\|.|tl .!• |. I .'all.tu .1. . «•• ri | > II. 

Xrtrl' Il nuu «Itst.i . <”i \ .'-.pulì 

\il . .(lini., lutili’., ritriti! i/p.ii . . 

le, con II Mlt. tuim 
A»tor: Ornili A,/mia. imi ,\|hi>i- 


CASTELFIDET 

CREDITO A PRIVATI 
il tasso più coni e niente di 
Roma 

V. 1 urlìi.» 1 II A 


fi nii;!fi litro.' <*i)ii pui .* s.’u'.i -fri. i ip r »; cirri n ■ ./.‘Hi/* r r»'l 
nrroif.i Iti i|oft7it! rii , ,",„im>u,’n- t.:r raoLi.i carrtcìl ■ il mi 
re nniiim.: di! iru.n r,> .*»( ululiti .'/di. fin tri uro e,»,»’ ih uu''u 
Aoigt p . . ih i.lc tir. Ccnt'O e. il f mi: f .» *r rJ e,; ■ ri '•<*’.(■'.. • 
,\t><"r: niciifcli’ di r !iii'biii'ii(fr.l- lepi'ii'n 

(hi. e J'n.' onr ./. don mu ir «rii!- (Jutintimquc ri’h si.: 'i>'f< » 
tn in p" ino tuni/o dui ip.'frti Io ririi ruppi.' v, n tu ut» t'it !'•'». 
i;ornu'»•. pure iibbitmo indotti l'f.n *f«*i Cmitro ('nttoheo <‘.n 
1 ‘on l'innn'.. ininn* ■(* tlr’i.o ntu’fogrufi» ri non pri'tii * 

.S* / > »' : irli (do. n rip’i'nd’r- .il >•».:- .Osj't’JJtifn di aiC’-e '’mouf . p 


•Spettiti oli», t! rip'Ciuh" r■ ,il .•-.u- 'Ovpef fri fri i/i u ! eni II.: f . pp 
ine il problemi! r'onei rnn i*u In .( /rur’i’i d. » ui'fru o pur . reo 
niioi ii i/ le.'tonp de.’I.i sri.oi.i di (Knppiitnen'' pol’f rt d'mtl >"7 


d 'o dii flirt I l'I’n du II. ’ all 1 

-■(il '; ucv: t ti.' rii d. mori dei ir ’ • - 

II r,; 1 ir. t/p.'.n tic. ih I pr.t.ii p 

’ P - d.o: » ■ .lì (>'t .urloni 1 I ",ll 

po. Il i p, in ut' t|p > p. n r.'il tu' » 
ni,- >1 i.pn In t P r r,. di i'* , "i.Mi 

,,u- /I i tir non . o r • • >pnnd>' li¬ 
ti.- r '.! »"d p* ■ r li. iil fe’’O di 

,••••) ..«ret't ri d uin.’inn p nu.i ■>.,>• 
ppi-if». Iti. li ri .•(* ■ ri •l'.piltP (in ptirl. 


mài 


u: nPmn 

Sembri! ufi.’ moment.in*’it- 
mentp urrn,itonnfo ti e. livore 
Saettimi Sortir. ! u,temimi,' di 
l upini dei nini i on mci.i •’ri »: 
-.fri oppnn MtlI sul prll'.'i'ii r fie¬ 


li) I.i'r r>. <i d tee . Ite rtlen ni -un ! - ‘li ini 
nmton - .lei C ('(' min redieh to.'i' | i 
herr> di buon oei/i’i» unii m.u un fui 
pi e il f u (i r e |iriiiiii):.ini,' nllii fin - un >»>,i 
su/un.'d il’’. ('•irn< ! pubi.’ - '!<•»" 

uivt. rm , !'(i /.oneri» fluii’ ! c- oer f.i 


per > rno- tutti» un e n’.uort ui/uin..’: e.i 
d'in.d r ■ - - un et ii/enu »• m inenfuli •mo. 
■lini -un!- di i ni piu K In fii’ p<>nt t i ■' 
il redieb i ii'Vui'i nni» un doi i-inun’o 
nuu Mal un fuuif.ro e inni progr,;m m,.. 
dilli prr- fu »nd . .l-'ione mi perpIte e*t- 
/ pubb’ - 'tono ’n l’uhil noniiit l’iiu’o 
f /. • _ per fura q'mh'ho nomi** ,'(>,»•.• 


I‘ litui Doni mi .diri Ir. i I. .liba. to Sortii 
il Clolno, li notte» ili D.itb» Xvtnrla: Stolti ili un.» moti uui. 
Nitro,lenii con A Hi (.f.iiin 

DI l.l. X l'OMI.rA: Alle 21 . 15 po- ''»•»*; Yen./»... li luti.» e tu. imi 
tnilfini.i iciilie.i di ■ (ùntati- e '' Solili 

lumi. ». ili f VV tlli..mn . on UII.I Aliante: l.o »i,.itlr«to|< . con C. 
Ili tlinoi’p c (il.Illllt SriilHiet'lo Jlllgell» 

Ilici, ili V Pliche r Vtlantlc: Alt* ut. 

I)t:i.l.t: Mlitui: et.. Franca Do- U 1),,y 

nilniPl-.Miirto Slletll. con Matco Mirro: Il tigli»» *11 S 
Mail.<nl. Pioli e Manai lpi.it- llnbeitfcon 
timi Alle -1 15 . ultime repliche MtionU: 11 magiali 
di' » Tanti II .mmlferl «penti •> Avana- li inoraii-d » 

Ut I.UClattl llalilnlna Itahette V 


Delle Itoli,lini' M servii!»» riel- 
I tmp« r.itoip 

Dille 'Hrno*r- r'p»!. Ariurri. irti 
\ sordi 

III.mi mie; I »-o c.iblllrtc» 

Dori I ' Pipi di «piaggia, ren I. 
Master.. 


Mlaltltc: Attinti ..'.le •.filmi-, eoo I Ideili eU« t’n ( < sto al erri 


D Day 

\urro: Il figlio di Sitib.ul. con D 

H.ibet t»oii 


M lift 

I «perla I i • die (IH d .rinati 
Partii «r: /antro rem 
Faro: F.-f nn lonr .1 trair.e-t’ 
||.»|I% nomi; ('Ho II fuortletfge 


ri il fu A/Ulo u,M'|J"..tlV d> I ( e a- 
•ro. cbp. lìaroii’r h: pi't n> •’ 
1 diuli'ni fu. la r.i/of’O ud .."'» - 
re ■-.• fnrtftnuf ili niil r il fin'.' ri- 
l’Pt'O 

/! prò» p< .'(»r A/cu. i.nforp d 
a.'pi.ni l.b i sili ’inyu. pii.o • : - 
ncmatoartihm e sull, l .ni ' .» 
delle jinnidipn . > 'Mfo por uni- 
ini trinilo. pre« 'lieti fé ti a 
forum, orourt’.'fuftPue d’ . "ip- 
f/ub di prniìmiti . ftuo u •j'/i!’- 
chr unno f.i dii’I't’titv etM*. 1 
Pro-I)ei' fn/iiitr'.t. u'nnifu'f r u- 
fil e ihrrttil (hi! tfompnjeitno 
belge pcutrr Aforlimt .Vi IITn'- 
vcrs.fó Pio Dco - l't’tn; imi’ 


idi /{nudi . A/ e ri n Verdone 


'ine iì.unnin. /.nuu Oi uu- 


fiunno!'ii o ,-l i'-.mIu il i o Ululiti 


i Or. Mi i u |o ’O <». rum il p U i il !'• - 

«•ebb. r o lina ih i .• ime f.i’ o 
iole ’ ;| ■ iti*- . ut - V/t; ;/ f or .’ 

■int ite pp r. li. - (dn :i .1 : u >ub - 
.■’tllll prTMIIIIlI 

t fluirò i f|p i/ii.il'■’(!'’ r u'- 
linii’n 'ui 'ii Si idini,: Aorp. , 
(m ' op r t .te d s’rp't.l o<«•’ r l uilf .1. 
p t! jiiiii.’oiir \fu:, 'ionio i o- 
’iinnfpip mli'iif.iro nell.’ ipie-ifio- 
n: pjnpmufog rii f Ip/i. iiui/’ebf».’ 
u (iti’or,. di (piP't'nl’i mi» 

('io i Ite. tirffurili, (olpii.p ed 
offerii/.* in i/ueifo c.inf io eur- 
nei ufetri» midi ri pieni di pro- 
poste e poh * r oiiropo-f p. è fi 


errato ut fine di fo-murr mi;- pi>«fe .’ .■('n'ropropii'fe. e fi 
cfri puf to!’c! nel M’ffore uio r ili:- lotto ilio il in in .st ro dot lo Spr’~ 


//.stipo, pineinufoo -iifn o. vler 
sleo e delle human M’ii.tto’i- 
tn quanto toh', innfiinfe puh 


I tupoln. 


Ibi. non pn.s.i 


1 u.su i re 


opera re tu 
e non poi;.' 
etto sPrnitli 


| . p.) --'.t- Udii », ri il Ull'l» r > Pi» •' 

j. spp”. rifu OI ro ir.’iiu !I’S,- 

| .finintPn *i» . •■fu..Ti'g »u’ co .* f•*. - 
! • i.: p it p o bbe r o ’.’ di’ * ’ o ih 

p\\. te « ; .Il r 11 ni, no i. d.’O u t. *ti - 
m i Uf. Pi. Jlp r IMI . OHI pt’li 

( he i . II i.It-'-'-'.. lìr llr io oi P, - 
Pili 111 P i( li. Il ?d p ’(>>..? i»’Hi'; 
S’. fon I up’ii| p ; sui" ispl’-.i- 
furi si» rpoliitli) su * i : 1 1 <’ Pi ' li si¬ 

li 1: 1 1 noni ine ti pi . ■' s. imo «De I.: 
IriulenCu i/iinitniiufe i iinim.i 
i/tn Ud del pi.’ssufo ii il a viiij.'n- 
• ssr’uf plriipnfp d r in < u- 
for I*. Ip ijuii’p inunpp diti p>.- 
.•tippoifi* i fi * ti (’pn* o . e ih- 
pe rununpre. n (/uulsuist pre,-- 


it|| 


/ 



df , T.tn.t ll.mn.lf.-rl .penti* Avana- U moral.s, .. co,, A s.»„M, ^ ™ 

di l.uclattl llaldtilua llabette v i all i guerra i y (’arlo 

DIIIF. VII TOIIIF OgL’l e do. con 11 lluntot ||rl«' Il grar.de etree. con V Mi¬ 
mmi alle 17 - - 1 . 1 V « Iteeit.da » Hrlvlto: l.a Cambiali’ ei o loto , ;r0 


-li.onditi .mi di Jaie Kusmll Mrrnlnl l. i li «Maglia di Miri 

Kuul Huseai’llone Ioni Diti.- tona 

t.i. I.otmli* S.ttin, I l* implonl • llologna I • ,’ .mhl i on I' 

k»1 1 .\steimx i» Urani ardo' t ■« .-ambiate. 

F.l ISIlO : CI. De 1 . litio Fdk. Totrt 

Cu.imleii Villi. Albani VI. Ilrasll: !. t mia t< il .. .uni 
'.'1 a Si’hsn dct-.olo ». (Il K n.’Ut- 11vitis.• il 

del Megli ili Ci De 1.itilo Viso HrUtiil Ni I meri» deliri I 

I Stll’Ol «si. [ Coll K No .Ir¬ 

li Al II.I.IMF rito: ri, ll.diin.i di 1 , lr,»a,lita« • limisi t..p m giet 
Pinna Prossimo debutto , ,.i. 1 Alon/o 

• !t mirilo . la moglie. 1. mm - I alIfnrnU: I magi'-" 

.11 Hi.usali» l lnealar II ml.-u». n'Il A 

' , >P „,. | erlai/ .’ 1 i. «| eiu lllo 

I VTIIVI» (Il \l.l:T: I I.t l .«tei 


S** 


■ l. . b «Maglia di Min- jj moralisti, con \ Srrdi 

l.roelnr: 1 a dove il a Ho bruci, i 
, I i c .min de. > (’tt I IO Marconi: Ovest ««dv.iggi» 

■eli»’ I a .'ambiate, c(*fl Matalmo: 1 * m >r diati, cm Alba-- 

t <. Sordi 

I. i mia hit., pon Hoc!» Martini Hi t d, »! figgo, erri I. 




v * 


>.nn cnloitu: denrni"'’«r eu. 

MINO AIKil NTII Iti 


P\Itl(il — Ut! Jc.ninnili e l.a lr.is.orso le i.i.an/e insci nuli nello papi tale (i.nucsc 
•*i».Ulto alla f iiillnlell.i \silcnlinc. Ti# pili Iti stoini la >iui|iulii a l.allci ina .■ aitine 
p.utlr.i alla volta di I ondiu. Insieme e,*l» Il lliailtn Molami Petti, pei Intel pi eia l e un film 


. Corridoio 
di Cinecittà 


Domani il primo esperimento 


I denti del pescecane 


l.a notizia è tintala Rullo 
Sudali. ì LU’/ifiino. /- ami »•"- 
tizia iti!Juni du mia iiftoitzia ili 
stampa cinemaloiiraftca. Sauna 
così: « l.a sprdiztunv "Vanito 
saimniTso ", pii iti a tu dai prò- 
dimoro dot) rollo l.ninharitn. 
Ita calumilo prodo fuori del 
colmino, ilr/ilro osopim a una 
immersione nelle acquo di 
Min sa Silfio llihniim. armala 
dot solo fucilo o prit o di op. 
pari ci hi tiulnrospiinlm ì. I.om- 
hurdu allietala alla profondi¬ 
tà. di lt> moiri rimmrnsn molo 
scura ili uno v/mi/n-icpn ». 
dosa fnirste lui. spettatori, ma- 
Sflieie ili ( inrmnloprafl. urne. | 
eliini'li di (.'itici iltà. operatori, 
comparso , allori, rapisti, si e- 
neppiiitoi I. di Ironie all im¬ 
mensa male sema d'unn npiii- 
/(>-»( c a. nelle ialino malizioso 
del Mar Hosso, armali di salo 
lucile i senza, i ino. Iiomho di 
profondità. >> tarulle di li ito¬ 
lo i, e pi ili di apparei iln mi- 
tur espiratori? dosa al/osti fai • 

10 la. Uhm tu Sordi, imi rimi¬ 
lo et or del ciurma italiano, 
in simile Irnilpcnto? l'ila ra¬ 
pida emersione, e addio pesi #•- 
rane, (iofhedo l.omlnirdo. pril¬ 
lili limo. no. fi' rimasto a pinnn 
/ernia in attesa dello squalo, e 
presa la mira i. riuscii a a col¬ 
pir Itr sttlirt le brani Ilio turi ima 
prima Uncina » \on lirista. In 
linei inaio, rosso per i Intrichi 
di cornilo e per il Mingile dello 
Miuido-scua. doti redo I.otti hur¬ 
du. prndallore. inpaupun a roti 

11 pesi or ano Irrito .. inni sire- I 
nini lotta » e .. In colpii a sin - j 
sossii limolile imi rullilo di tiri 
altro i oiiiptiunn di spi dizione. 
Sili mio /.mia I ratio in su. 
perlii ir. lii squalo risultai a 
lortpo metri V-tf. pi r un poso I 
che superni a i I quintali >• 

diti in peri ho. a teiiLcre le 
imprese di dot)redo l.nrrthar- 
do. stillai qnro et oc-pr odutlnrc. 
lite inerme infilza lo squaln- 
*egn. i rncnnn in ritmilo i i • rsi 
di Herlnlt llriulil in Ila lanzo- 
no .. l.a irridila storni ili Mn- 
i kir Messere in I. opera da tri 
'(•Idi? Urli sii tersi, partir alar- 
rumile; .< Ne ha ,|i denti il p<-- 
sreeane -- e li iim-ir.» in fai - ! 
ria. Ma — s, M arile.,,Il porta I 
un coltello. — mai nessuno I" 
v* drà « liuto Ira Minhratli < 

lo siptalo. non si sa iln dii 
duo sia piu ■" posi » i alte •• | 

* * * | 

l.l I 1 . 1 . Mi IN Vl.O — l.’as - { 

incili I.Hel Aioli.»,',», prc'ldell- I 
Ir dell\M« \. Ilei f «re li (Oli- ! 
• Iiniivii deU illdil-lri l r melila- | 
lograliea ii.ili.iiia p. r il I‘*"»■ « 
ha rilevalo tri I altro «he mi 
1 •>’»•» il i mi rila italiano e ri¬ 
tornato. jht il rullila ro di fil'ti » 
prodot'i e per il volume (I. Ili | 
espnrU/inlti . a «|liel »er olili" ' 
posto fra le r iricmalosrali* I 
mondiali, elle era -lato sia | 
racciunlo n.-| l'l.»l. e poi rorn- j 
promesso dalla crisi del I'» > .- j 
Pt.»f». I. e|. vaio numero di film i 
prodotti — nei primi II m,»i 
del l't.» '* «olio »ijii messi ■.» I 
rantiere |t.| lilrn contro i MI 
dello periodo del l'«.»K 

ha nrhiesti. un anni» ufo di 
olir»- il 2 0 per renio del rapi¬ 
tale eirrolanie II mereal.» 
e'Ii n. e »,ito parili .darti»» li¬ 
te fa, urei ole alla produrtoiie 
einenialogeaiii a italiana rhr 
ha annientato i »mit proventi 
dall'estero da 7 a '* » miliardi 
I arino, cori cirri J.»*td ronlrjr- 
ti jht l'espori-i/ii.n»’. rhr f o-li- 
lui'cotio la rifra reeortl «lelle 
Vriidilc all r-’er.» della n-.stra 
rin.-maiojrati.i II 'ìirrrato ,:i l 
irrito ha riservato ,na:;i»ri in 
ea»*i ai film nazionali «he con 
tutta probabilità r.usiiin.’T.in- 
no il "»’> pei renio desìi incassi 
eotnph's'ivi «|e| ni. ri al-- indi¬ 
re niai pr< i-.uf.-iiieiti. ni»- ras- ■ 

giunto. j 

• * • 

f hristinti • Jntqin rliriccra 
Marco Dolo, in t mema-cope # 
lerhnirolor II rrg,«.'fi sin t er¬ 
rando ttn nitore unir in ano. I 
eh» interpreti il prrsnnnffio , 


ili Mano Rido la lai oi vi I vi VV 

dui eiii duo anni, e fili cs limi 

salatimi Liiinli m India, in * ” 

/ R V» <■ in ( ma , « t 

**< (Ioni iloniriticii iena 

(fiorni or sono i- «I.-. .-«li.l.»- //Kl/MI'/l» — 

alIVlà di «e-s.inlu,inauro anni. 

Dittile» Niellili*, mio fra i mau- —- 

giuri sccncgiiia.ori del cine.,., , , r :I1 ....r-t, fra la 

.imenc.m,». I er Inni:" lempo. HA[ (> FU;c - d , ùv iiii. m,*. 
«■—lì aveva lavoralo ioti John ,dii!., not.. v,fpii/.i poi 

l'ord. al i|ualc forni le 'iu‘- I* >t l:•« rrtaher. d. limito l ,U- 

Itcìiiiiaturc di l.a pattuitila g.un’i, ut.., |>: ut.. i'olh'hi'..»tie 

sperduta. Il lindtlme. Marta ili D . do.ut di n ( : * sjt. t nii’ii- 

*»! usui. Olitine rosse. I.'ioalio ' « - nm ll.’.’i.. » ’nm- 

, , /..• Ut .re iri (inda, un or., e itic/.'ii 

f 1 /f* N ti’lli • /silfi L** I l^l^vt .111 III !» 1 41 ,1 i |* , « 

. it * topi» Li il ih* (irli iiiron’ro. Li i« - 

inorilo. I "Ulano. Il massa, IO (i , [ M ,u,ndo *. 1111 ».) 

di lolle tpiuln. I liliali,-i | (il U| , d. i*..l,'ii> .1. 

del \ord (hesl. «*«■(• Nuli,il* 1;i . .\ Domili: Jiotuer.Rg.O |>< t- 

finito inoltra i «opiniti «ii l.un* 'unto ilio D..40 *»». \ 11 j.i 1 pi!- 

nm ihl wfi/. turni •• Mio «■ -p»*t,!»« HAI «• li 

h, aitile domani. Ri, , li, *» *»•»>*> ''*'>!'•"■ I”'' l '" 

. i •Mitini* . ri * * * r i» ^ ^ ♦ rht» iti «- 

M itimi In « nnifHitm. 'strniln ^ ut * , . ,, 4 , ... 

, . f / w a •! Ct« *1 I a« P IT’, 1 ‘Il !! D'IH'M <*!<‘ 

hittn. /.#* ntmp'im ih \ t \. «- 

Mutin \wxa .iffrotilailo l.t rr- j r , n , , p, :* (p. ! t h»- 


In TV il 2° tempo della partita 
un ‘ ora e mezza dopo la fine 

(foni ilomvnicti irmi scelta ima /milita ili sci ir I. Intnla scorcia fina 
alTliiliina inainrii& — .N/ jartnlr rltr hi i>nmn sani Mihiii-Jin ratti s 


l.lù PKIMK 

MUSICA 

L’Ottetto di Vienna 
a .Santzi Cecilia 


del \onl (hesl. eee Ni,di,il* 
firmò inoltre i < opinili ili I. no¬ 
nio dii smi. Onesta lena è 
ima. li, adde domani. Ri, ,ln 
suolili la campami. Sa,uhi s, a,- 
lutili. Le i amplili, di salila 
\lutiu Aveva affrontalo la re¬ 
gia . Oli II lllllo \ ,idilli e II 

Licitai 


I,. • ra 'tu «•..mi’ di do - tuo 
-.ini.» |» i • • -utip-i •• ehi' * 1 . * i 


flit lai" ’t di M 1 ,n .1 u\ *‘,i* ti» indi, etiti e..Iris, p . ,• g 

i. II». - : | 1 'risiti.'* ,m- .uf i*,’.. e a".-- spot'iv- Non s' t.itidi 
i/a pei j s , u.ir!i *r,.u ,t M irino f.,"i. che la HAI p.,--, 

» l ili- I. i no' .• ,i |. . 1 ' nviiido : .y- mi de pei.odo c .1 

tis.oiie j n 11iir<* non e *T..:,i coni, t mai i d.df.i >• <mp.,t>u.. i .l.l.on 

t men- | tirili , HA 1. II. . pile non ih Idi . e ,pi. ||,Ì . il. li !.. in v. " 

1 'il m - j no e*', tu. l,d»i. (.•-• sono ^ ,,, dulie -oid 
nic/.'ii .nve.’e p.>" l, ; p.- t | . , ... ,j.. j, . , 

. la u - gii.uda I. du: .’ . ,1, I! .., .ud.i lr |„, , : ; g,d t > 'ude 

’. mp.) st.ss.» la- do. p t.iri" . *. I.. tin mi/' .t : e 

d. • ■ - ! -..no .e,'..i I - n \ . . sin t - . . 

,o p, t-lmen* d.'-. -• li,mio .o,,v. m, '., '' lu r ' 

! |>: : - Il t. .''...li. -• or.- do »’ 1 

! e l.| PO fri p, m. " m MI” N'U r S ‘ ' M "" ‘j,’’ 

er co .(: Muunpo Im.r Ho.li- ,,,,m I t -m. 

:(leil‘i- no eoli «'Ri .e: . t Mimi, n 'ti I '* ' ,n l 1 ’ 1 »' ,l!l • I' » 

te*!,*: e / om> d, Ha HAI l’tu ilment'* al-i ‘' 1 ‘ " df»!';. dopo , h> 

:• los « - 1 . --ero i ,,•« o t ,1 > i i, bbe •■'-[*•» :.'o no* o f ’.mi" .*,i 
li 1 ,'lle e|, : e . > . 1 , 'in • \ o () e- * ni *. - | Ih' i *oRl « 11 .d l'i neon : o 
di do- tuo p.,i* .*o. p. : ,i \ i t *.i I e il , i lii’ii, •' , i chi 

t * * che 11 i'U . d,| . mi'o |.,’i|»!".'. i,!’I'* tu '.'e ,m in p: 


«ini».enti e.dPis, p 
sj’.oi *iv ■ Non s' 
f.« * ’ i. Che la HAI 
*U de pei .odo 
drillo P imp.lRtlri I 
e ,pi.ini. d.dl .1 li'V 
(| I dulie ■ (> !<i 
”, , *■• .H. *. !, 

rr po i : : Rid t i 
le tin mi/' ,t :e 
I.' lU.'iii io r ir:: 


. •' R * * * ' » s i I '■ ■ • 

v >>: : I bit, . Iti - I ' 1 " 
l •. » — , * « i I , • -1 ! ■ 1 * 

u M .'Al //ri* » 1 ' 

i .li'ooii mirili', . ' , ' ‘ 

'» • ' ' *» >i il » 11• j j ( ‘ | 

l - : ,/ om .dii- 


■ o* te* *o d \ t 
I. l’o ,, pillili... 
Il ..(RI I i M,. 

I i.i d. I ( I ee. . i 
. di u .Ilici ì .1 
. I *' MI ’ . < U.. 

!.. PO' I l’Il’t i ,p 
o e . » I I uu." 

•t m.i/ un » sii., 

: ...■ . l •!'»» il. 


(Viti. M»i»<llnt. MaHaglla Alle 
SI lo Moglie per due di Mi¬ 
no H"li 

VI villosi ITI. |‘H*I UH MA- 
stilliti i !» isfrciiRo 1*' Do¬ 
to.on ,M. li. .te . I udì. irò t. 
11 di i tini'iu.il.’ IT» a itti e .t «pia- 
.,11 |'t. eoli/ Mt’l/OT 

l‘M,\//l> Sisrisv Alle ore L’t t 
D . ,’t 1 " 1 1" F ditti (óoig.s. Mail -1 
*1 I). I Fiate. I.e Hluchcll i11 » | 
u.'imi!, .li . must,' ile di Scarni,vi 
e Tir dt'ial' a Mona,.-tir One- 
tentrilo » 

PIU WDI'I.I.O* Alle L*l,.t(f «'Ditti 
..'itti.' tutti', di All nnov Con 
i .limili. Dounlm. l.cllo. Miche, 
lotti. Mortai'.» l'itlme rrpll.he 
tirilllM) Vile LI pieclae |icnul-| 
tini.» ti pile.i di « Sai» ito. ilo- 
u»«U)i.* i e Inni di ». ili làhi.iido i 
l’i. -. nt M . d .1 a Te.it ro di 
/..Ili Mito 

ItllM! I I O I I.ISFO: CI. Spett i¬ 
ci il Ci.iili con Camillo l’dotto c 
I .ut . Calli Alle L ’1 - Malgr. I 

.1 I Ih.-rts Hat ». rii fìeorge Sl- 
m< mu. 

IttlHMM' Chi ( licei .< Durante 
l/U( «t . s. | . lo i-pet t.ieolo p ri¬ 
seli,ito ..I dipendenti de • I a 
1(111 ISI . lite • Domani alle 1 * tri¬ 
tili i 


/enttlllnl. || ( ,|| r vDintie; ,sj ett icoto te.itri'el 


Del V.lsrrlh 

'1 0,0 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 


M .so r. 

Ni I nifi, » della nette. V U g.l r.l : I Mr . U U. t dell'ant 
No rih N.iv.irllir- Se"’ ri [erta r’n 11 

,' 'limisi ,"i» M Rie,, ceti c .ptt ip.', con *.’ Crtav 
C Aloitfo Od.-orc I.e granili f uiiiglle. con J 

California: I magli .il H l-> (.duo 

Clliratar II vulmc, o'Ii A soldi n|s m pu- c.|| • i!• • n i giorni di 

Delle lerrar/e lo «| ecchlo dell. |*, mp. I. i on It s*. vena 

(Mia s lano’ l.a guidi Indiani ("n 
Cotle: si . tt .polo teatri 1 ,' «. ,\j ,•!•.> 

•rito- I.. c.inM'l.tle, .un Pit.i/ro II t'gll» di It bui H< r r! 

l’t.llir la t II. Criiii'li' * ttn 11 *~>,t, 

___ r. n F sincri 

Platino: I"to e 1 re di R’ nn 

lìFflII ^DFTTArnil Prenrst!* : Jehniiv 1 tndU’”. bum » 

ULULI jrLliaLVfll pporta 1 II, Ci'inamt inifitil 

I con P Iteaton 

'ptirrlnl- K idn» . furi» delt lndi >. 
..'Il V Mance 

It.'glll , (.11 dei mu','»' ee* > 

tirimi 1 (• . s . ! ’ e 11 il. Ila tavoli 

r .t.'iid . i. n H Ti\ 'er 
It.M.In..- (pi .lfut'i. serri, con F 
1 sto . »r i 

, Hat i l mt.fM.i I . verdetta del 
» it r K . ”U V I»r‘/e 
silsrr cine: Titvhurf loetanl. mn 

scanaliamo I sultano- I. , n.u terra. co:i R u-k 

” I ll'i'l’Mi 

VFH1 r " r s iplrn/j' R diluite di mitra. 

. .. . . i . . ni» (‘ Va er ! 


Vi segnaliamo 


s “ * s \ l IMI 


^ . «i 1 

' \fV.lvi, - 

li . i * t 
»«► -()• 

I '! il. «Il . 

* * Mi/ «>- 


s\ill(| * \! li* 1 ì *' p fini ì «Il ; 

« 1 .«Uri farri.* «LI «Iriilii* ». «li' 
M «« kir. pi » «i*nt.it«» «l-<l 1 « * •« 11 * « j 

N. !,* « « * M f'.IUsi pp«» «Iti.ini » 

h.itinv Mi'iihi«> ('.«lutto. !)♦* I -1 
mi 's.tniil >|»iin 111 
\ \l I IL I I.» 4 «Mti H i*-« \ 1 

li ?t ] s • «» ( ‘lulitt i .»p 11 l 1 

* v » h l k. tu itti iti 4 I * «l“V «‘ I 1 


V i-’! 

' -1 

Li Mi I , 


Alla televisione 


Una serata per Baseggio 


l.o e.tmp .rii u ,1. (’. .'O H. 
M'RR.I» lev ..rno pe: I. 

tncs'a.i :r; m'cii . lei: . co. Io 
Il .MI. I.i. bollitili ‘Ir! li.'ft.. 


' l . s. t * . - 


. 11-i:i ,n onda i . 
mimi. !.. Y". - 

\ (.1 .. :e 

v ‘ s*i». e 1 .men'..,.». 


urie e ?'.«••« l.U llll’.s: I MI 
'.•en . i - Kì n.iiroso de !a 
:.oii . ■ i ( : .un'.. ( J .li :i.i. 

,• hi, ..co .v .‘ i :i a la I 'i» '*j 
:,. ie «( i....' .>.’/.' .ine ..Ed. ". 

perd Co . i ’i Y d por" • 
(io'.,ilMI . e uri (il).diti vero. 
t'1'.’Il'ri*.» . V eri, / MI i I- pi 
po. ire. ... pubi)'. U»> i. *,!'■. 
I* i. .i Ai po-' » I Coi Dir,., ri- 
' epe .bb Min» i'o CJj.iP ri'.» 

C.iit.n > I’,./ en/i Li mo'O <> 

•lo hi umili e uu.. .'ornili,*d «da 
».!.« buon. < eri/., pre'e*, . ufo 
non ''..tn,» <| i.n.e i un . *• 
r i* . p.i'>ab. ini* n*e R*,. I 
peT'oringe. '.»no ivi *r i ‘ «ii . 


I nette.» ;ni... Iir.m.. del v.-c- 
uh .» Hot‘o.o . *o I .:.» -i n - 
pre brontolone :ii Moiimiii. la 
'<»’. ’ i coppi:, d. - moro;- -- e 
i e b irriere d. .* uh.- * 

:r .fipone.m.» .. »i*i »n m . 
n.o che i cuore <■ !.. nat.ir.. 
'■njger. «con.» 

I I !<■ [li ,»• ,R »;| '• . ilo- fi l 

*■ Hoo. noti >: v. dono ri, 
j ’»(J .ititi.. - Se .verno l'iino'.’ u 
: . r*ilha. '»• r.*rovenu» .ni *: .- 
’ii.in'o - . de> Ho. ti. I c*‘ *’ i • 


uopi' • * I. et,., O. 

{.' i * ' ,'l.erCe goidon alio 

'’.n.i • * ii e.! n . -g* ,.*.e, iun- 
«in. , H'i.iie i i li: ,v itr . 

le.' | ,”l!lip Mg-,’ , d II oegri , 
fi , pres* Co .•tfi’ip j , v * . s,if 
tic en*,. ••C'.iV-.i id oue,i[;are 
d. sn i:ii.*ic.* . d’.te C*. tfiev;- 


.1. n. 


s.ijir.c'u* 


,'gR.o , 


M eh.I i rt 

! u s . » . 


om ,1 i. si op[xi 

■ c r nion o e : due. 
,..e v ’.eende dei i 
i.nh’rv .no an.’nr. i! 


isero 
d v s. 
il ondo, 
r cordo 


li gr MI le 
le!' , ‘N’R'cri 

C : ,/ os., 

. gg O ìli - 

, K o v uun 

gì*. 


' 'a *• •• mi, ti’ . p: iiu ). .I• 

nocivo d. n’.’t.’ss, ( n m .g. 

Rote » ? < i r c » ti. !:.. HA! piCieP 
io- for-e .Il lune 1, KICC a' 

. one. d. r.- '. * ni! i o-*i pe> | , | 

: pres., | te**,, e o «*fie •• >n-; • 

Ifsider. d. gi. apor'tv i e d.’t I 
•elesji, * *-i*.» r Ke.at.. inoHiej 

•iC’or., ip. :u .1 pioblem , »i.-1- t 
le pai’tc• rna/ion.ii. I* dci- 
Sv //.era 11.. .V U'O ! ... Ro t| 

Ranno dilla Hrifall , ’, * ri v 
'*(I elle .1 pubbli,u> Itoti II i d - 
'••r Co •• Vici.•• :.»•. e l iu-.iido 

pori ! i FffiC - , j»rese:i» , p u*. 

’o-’n f ■ * |e I *< 1 ,‘spe** Col I |lri- 

r<> fi .mio ; d r.tt > d, pi. *• ti¬ 
ri. r, che li ! Y t prend , p 

* te .n'i iii../ ui.d: n I - i..a e 

fuori, ambe ,pi indo i|ii.*»‘, 
giu >cain» i . IoUi. ji u.i i.< p’i - I 
*•*., d- ii . FiCC <ufie r-** . f• : - | 

*11 ( «il ; là m ! ni. ., j. n * * i » . j 

|in<«niwi <•<>-• ’iiui’, se non ,!*,,. i 
uria I» .se 1 ii «e issi,m. Vcfrr - | f" » *’ hiev 
no. dumpiri !a buon. u». j *‘* e*h>»v 

lon'.i dei; t H v I andr ., ..tu h. <»!- j *• * 1 1 "* * 11 
»r>* ii [iet od., (l'ila e. mi.[.., gli..- 1 

• bboflrillleic I 


i lull . ., II. . t ri ' ,..111 s, | 1 

.di. ... v ..tuli l'.M *.. > | 

'. 1. .. I lo- [li MI i I» M *•• t. i : 

uoiiu. • *.. . ,:ii| <lt .1’ I . u, i * o j 

s* ; d > • l< ' v o in.. .• .!■ ii.t \ ... | 

!i 1 :• i , o. i, ,• , i m ,.uu.oi. j 

• ri:...’ I II. I ” > ' ...'IO ' |'ll' 

| 1 1. a UC.t *s. U’I'.’ I dm 

•in ! ’ v .. no .■ v .!, » t... ’ .- 

no.,, s' • ; * i • » >,o t !! • * hov ri 

-1 •• i - .;»',•» i,i.* « ! • • 11 i gi . 

1 • < 'oli ; > u *• I ri Ii'e .’la I II, • • . 

I \ , 1 1 ! Ilo K.iv -h V e 1. ' IR.C - 
od 11 ’ I I.. f 11 . ” /1 !1 ••!.* » ll'l» 

-1 • u u.. ii /.on, . , pi » , ; - ,o i 

■ ! i | .nig. t. • . * udii . • h ! cor 

no i do . : \ . .. I ., ! '. i i i 

. mi • ii : • ’ u* > 11 ’.. ’ , • de. uo: 
•io | in d »’■» lg», l> li : > p.i "il,, 
ii i-,«*i. i • • * tifo C, .• >11• r.. 

' e. 1' n '.d. b 1 *.. de.io s’i iioii ! 


CIRCO 


«litro N AZIONAI.ti OltFI I Ivi».’ 
le Triiat* vti.’l' |itf«.'iitii . F. att- 

v .li te.nidi ile del ei ro - Dm | 
*| * Mai eli *»te ih e L't I• r»’i»e, i/ 
OsA t■ I itfltlHl e e.iaaa elle. ' 
I .tco'5 Cirio rlaenld.iti» Vi¬ 
sita reo | 

RITROVI 

( INOIIKOMO A FON I li MAH 
FONI Ogni lunedi, meieeledi j 
vi”.-tilt alte ore ]«.!/> riunioni ; 
■ ora. l.-v rieri t 

ATTRAZIONI 


l i :a riti 

- S I ‘.(1 fri , t ... .’ liti <1 .* tl- 

... Mi - i \ ,g i > .1. .iioii . 

! .mi 1 .!>■ ti"'. n’..- 

, 11 * ,*.. t . u.i glint.’ ; - 
.!u .i.l »! il (Vuu • 'e 

i - lutti CdMOo tutti» tiri- 
tere»**jntc lavoro >1 .ivjit- 
gu.iiu .i» .il f»ir ìndcilo 

CINEMA 

• /l ,ju ((Climi piucg cjldii» 

tuna i un.i «[iintiaii *■ m* 
teli.ge.otr umbientata n**- 
g’t • ,nnt lugger»:, • ilei 
g .llgs’i ! Mi»"i ,i. Vìe l«*”,o 

- r n ..• ict» » e» *o,.j i »• 

i eccellente - glu.ie - Ita¬ 
li n.o !.. » s p . ud o .’ 

• tu grilliti»’ guR/fri» II.» 
pi ima gin n.» mondia «■ 

» «t.i «cnz.i rutene ii ni 
Cuprnuii<i, l'ara c ti.uu 

• l. tilOinu »|>:augiJ • in 
mondo tlnilrullo dalia 
lolita «tomical al Fi.un¬ 
ni i 

• Il L’,,:ti» • il'iiper.» fUriti- 
certante di uu m 

di ’! i teglal al yut,inett i 
-.Storia di un.» mouau.i • 

( ueir.Milli’efei , della lot¬ 
ta antinazi.ata. un.» «un; , 
ri rende conto di aver 
sbagliato veu.i/tom* - -e 
m- v .. » il.* » iteri i. IJ cri¬ 
na . . fi 

. 1 r I, , i>’,i ,leh i I . e i 
|, ii ,1 a i o* > - • * i * i 

'Oggi ri .V > i .pi » >. lei’,.’ .h i 


Il I l . 

* e» 1' n 

* . I Uri’ | 

U’/.'.i .d' 

* hovi n • 
Ilei* e »' 
le <>•’.’* 
v * » ! . i '. i ‘ :. 

e' di b: •' 


.* cupe 
s ll'li». * ' 
ri . segue,, 

. ip I i i. i 

bb: «ti 
\ n ■ e 


l’e ”'»■■ 
<• »n* :.i 
i in > o 

.tu ■•ri- 

li . 
n I» i 


t ol I l. oppio : Grand,* I un > 
Hill* Itistoi.inte. bar. parefug- 1 
Rio 

INI t UN \ l'ION\l. I.l/N A I* AMK : 

Autodromo - Hotel • Ott<»punt| 
diesile <• moti .'iMr.i/lonl 
VII h| o DI.I.I.l. ('FIO.: Emulo tli 
M ..I one rtsM’t di (.ontlra < 
di. ovili di l*.*rigl Ingresso con i 
ili.nato il .Ile ole IO .dir 72 

CINEMA-VARIETÀ' 

Mliaml.r.t' .luke-tiov tuli danioli 
. ,01 1 D.dl O . « I IV l't » 

Vi,Ieri: 1 miriti'! tatù, lil, I* Cu- 1 
s ti I 11 R •• riviat i 

\ntlua-Jov Incili II Rt uni’* e .|*ì- 
t mio. con c Cobnrn liviata 
I spelo (.», . -1 .ggi d. i li..editi 
. on !( Demung e rivista D. io 
I’o . 


in..no . i He-k 

*11".«> >• io* ' 

tu ,..*. . * •>> V*. » ;. 
Kì .m| un u 
-*: ,o*• t n .r..i 
■i ■ .Mini.ir- 

g. ii //.. ■ i . 

i . ril.O' O Uri 


.* , | si 

Co io s* ’ I | ri 
.Il bb. 

et Co ipo 
e 'tie*u. 

\ M. .er,: 


on’ t .,bli 
b: iv ti: 


I, ••>[.:.,* 

. ,.l c. 

o doli Min 


r Hr,Ih. 

-1 .1 l.l ’ 

■ • : Igeili I 

Mi • lite. 


(’ Vii 

.1 un i 
• ., mi” 


• F* i ’i s - 
I unig' i ■ 


• . Un.-sili; ! IH ol .llilll'l r - 

I un 1. ili ■ : IgU'.i.e e d.- 

r. iriri.o ,i’ K’ .,'* . 

0 . ! Ui ,bollire d* ei.iop . 
I • vv a rito! M >1 : h . a II, tu 

ol e -.’ 1 il!. ' "» •»,* 

0 - d (' n-ri’ic - ‘urudo ri¬ 
ti M t. di : | iilllgi i a*. > 

g .lui-t. r i a! Col',,.u i 


i s \ ’ ’ 1 « * » t « « * ? » - ' * « I N | » #* I • » ( » 1 I * - t * ^ l < 1(1 I », I » ' « t | H 

.-.ili.. [., i‘,.r.O',*.• | • on l( Dinnlng e rivi»,.. D. IO 

■ |. : - p.//..*.C, [V ..' uo| ii'iieu-* f' ! ' ' 

•e -, II- t> *■ tri K'Ov.’trn b Sub ì-I : 1 ' 'l'Ufia , 1.1 giR.itMI 

,, ... ... . ,| . ."11 H s, riivvv.h e ii'.lst.i 

^ * ‘I* ' oli , prilli |pr I , biondi «-sploslva 

•'»•“••*• r:*rovo ,f|ti.-| D'uaetlvt.ti 

brut ,• fusione .’-enij»!'.! t. rag- \ (diurno* 11 gran,le capitili 
R. IIIR» miri II.’, llt.V'imn di [l’t- V Cobum e 11 v lat,, Dio 
*.’/:o'e »'.! a'.ci Sui]. .Incoili ........ 

p >s’/’i>n: iti [iiogtnmtn. u. - ,i- 

*.» , tn'r.C. nut. dico.v !>*-, i.,m\if vienivi 

r* i n hr»'\ *» «’h*- n«*! .S» !*• fu nt» I IIIMI. * ISIIiM 


» ii* 1 i 9 .*' 

. **»•/’*../i 

.•t 1 - 'ì .( 


CINEMA 

IMtlMIi VISIONI 


M- hov *. tu’ ,i 
b 1 » i -ut n i, - le i 
.’.A.f O o .'ni I co 


fi.-, loro .Muore rifortti’iato li 
u i-o v iriii che s. rt'rnv.riii 
.ti u* i - " i ,/.one che -on. ci i 
i (pi 1 i.. 1. M» .,nr,. pr.m.'t 

Lì, ir. cuor .* <ono ora : 
*h:« ri p >’ (",rie**n e Ma- 


Diurna del « Vortice 
domani all'Opera 


Oc*: 

in ,«l»h(>n «ri « i 
ri* 1 V#.i T ji » » 


I) -rr» r ’• * »• 

*»• (Intfrii . I* 
< 1 . H» r /• » H»*« 


HO. i*>P 
.«*» * 

i » C> 


n. 1 u/ i. 


TEATRO SISTINA 

() tir sia «rr.« orr 7 ! là 
II,•mani l aprii ,ii oli 
•» r r I ». I .*» r 21.1 *» 

: A < OM RAGNI \ 

t.K\:. d: .**l’FTf.v< <ti,i 

DAPPORTO 


| tu*r * vi-r r .« n •] 

!» * < . » si i* t » » 


* n « ne.- 
n.a »• !>♦ i - 

ì Sinhtu 
"«» Si h i* 
' » ! i ‘ » i *• : t * t l * 
iJtt.U'H* « TA • 


rfi Gi *"-< u./»’ ! men" a d.|p: •• T* .le •«• d .1 ir... - i I . K v-» r M-ie. 

*n ti ..*•• .c. • i t *. def... un- *' > " ( "»v i< :•• Ih fori,.’* < ie - ♦ 

eh" io'., ■ i •' I' :• >pr o ! ver- t. n n .1- ( l .r . P»,i..!... H’-lj DA PP^ÌR 1 

! ... * 1 ...*, Orili (Maio,. »*i.o,.i. Ili H<-j! */«rrwivi 

ih.oH.».»..» .o- e ri o P. n- K1 s. ,, -A J ( I 1 IMI (ilOIIM 

•e*-. - .’.v,:ihì, « |, x.fr.d. ('.Mairi-., . J Rr- n IT - *.*I • *»« 


TEATRO 

L’altra faccia 
«lei «IoliIto 


/ fìroii'rat inni Radio - TV 


!*'[:,.. lituano 1 '.nsg, !>• ..//urto .<n 
j,,C.I *! l'.rstl l » 1 1 ! ». uì, I.» 

. I \riirfl, a • (‘.'pi-li., c. Rita M .V- 
I vv itti ( 1 . tilt 1*1* IV» 

1 '■ Vl.hlmr.tr Ilo *»ri,p, g' .t la!]. 

'* ** ,** l,.-lrt-'.'0-22l 

vrisi.ni. !.. seipii... ri» Il amore 
/ .,»- ..e (• /.,/. mi i .[. li ultiie. I 

ero t 11 

j V s rutilili' I. pooli. .il' sul timi • 

1 . 1 . 1 gli il .Oli ,* f 1 V I I VV I* ll’l. 

• * ’ ‘ ; . o. r. » : . ut t. i 

e'.".', liailo-rliit: F.-rOin.i «lo |. re .I., 
1 '...t'.ii . .<•: [* il.- fi.i[[.o 

». [ * v ?a >: in ro-rr tv» 

t .»|»ll«.| l.a « t« . M* I f .1 T t«r»u (al- 

1 c li iJ-i: .ai-JutC.-L’i,.45-22 4\» 

il .pia-, .flirt la Ics .Ir,.gnor» li 1 

, Mi .g M .ri d » M r,T ì cr !■ J 

‘ < f i 4 ! f l< T 

I dIj (li fi I r li /m lì (ioni .< « Hi» f<| 

| l!irni (Iti ic'si.i. « <*n J Irvi:*.! 

! * iì 1 4 ! i i« 1 ì «»-!»! \-L M • rt* "i t i I 

| ( «irvi t,.f l»»-4 l-\ *' ri«‘ 'nj • t* .i « ’« ^ 

i in.ru- ,ì;.* \. -|. t* M 4 .m , 


# - I .• ; r.*f( Il ’ 

« 4 fi« \r>, \ 4 : i ; ; r « ■ 

■ i» «ti ^ * rnh < .* 

* i h>»; eh» t* .« f T * 
l < > t*\)n 

0 - \ '1(1 I • ' 4 ' ' * t - 

r . *».»t .t 4 iHi :14 : t 
un ni* >1 ■» i i • r. 

I). :m \ g- i>* 


IH 4 IM : ! ’ • 1 • ' * 

| ilro I . u’I'l Mu* l [ • ■ 1 ' ■!» l”D 
. on K R » 1 

|.\, rii sto r te io II •> d ■ V t t’.d< P 

vitti bill >'r » 

Fogliano* I all . 1 . tt g ’ i * » * * f ’' 1 

t. mp- <ii 

dartiat. 11 a A. n « » 1 g 1 ' •’>. i.. 

Meleti 

Canini' levigo lut* r :ia/t.'i a . 
(■Inllo t rsalr. l'n man'., ;,i 
. « m/l i. . ■ n -*> I • P :■ 

! Colilrn I! , i • li, < !! «’d tt u* , 

d* I gli » 1. , on J I., ’.S I « 1 * M1 , 

.sv I//I I a 

Dubiti" 1 < r . *,« l't... i. ,, n Ah- 
> .nell . 1 u .Mi 

Ila 4 mire : li d'aiio il; Ani . 
b.ihs 11 :s M I*. i sM’s 
VI.oulnI: Hi,ngo it.,. rr.a/l. r »'<• 

, e*» C (ìrar t 

NUOVO I . <’..Ull>lriil' , 0,1 I' Io 
tal,Itilileo I • Il 1 t don I I : . V MT - 
I ’ : i ..'ili R ***'• 1 
Pai risi rio* ' !.. rat!,* tu .v « or 

V I. laidi 

j Parlo,l , n ri... r 1 ’ > [ ■ r ( a 

. or, I , 'ci. 

(fuiiirialr- *-,. r: i di un n or.-ua 
, con A Ih phum 


> I flanoii l.l tigre di fatubnapur. 
..ni 1 n i ::er 

, tienilo Iin!io*irto. nu, I Rerg- 

1 m.Mi 

SAI.E l’A II ItOCCII «A LI 

1 \vlli I . Ugge dui fucile, con F 
• M. Murra» 

I Della pillilo R ni. ed ' nelle iilli 
1.1:.u. i ■ eoe. d Rock 
I Urite Vrtl: Giriv .ne cali Igli.l 
| ( luna Nuova' /anna gialla, con 
I D Mu t.iun- 

Colo,nt».». I.i fpu'Ci Inaangulna- 

» , . . on R stinger 

j Columbus: F.du* la. c*ui M Mor- 

I R Ut 

1 Degli Sctplonl' Rip< » * 

lini Fiorentini: l. i».»la netl'ura- 

' R.' il ' • 

! Della \ allr: Sigili proibiti, con 
D li ni 

'Urli.- dr.i/tr- t'iena al diamanti. 

• 111, l.o 

Ilio Man di. Oltre l! destino, l en 

1 I. F"id 

Ini lille le tigli della HtrmanU 
i (»l>.» . riastrvere- I guerrieri rii 

, A . . A//il! i.« 

’ duriti ilupr I . «toni del grr.e- 
i.,le Custcr. con b Flynn 
l.llua !.. I. gge del Signore, con 
d l • ■ [ < : 

'livori,'. Non «i in." a igell. mp 
Il D.'gan 

Medaglie d uro. I.e iv venture del 

. .j 11 . .i <• Hot i’.bl’ w, r 

N It Ix II I Hip. !» ri 
1 N..mentano* 1 tre banditi 
' Orlonr [I -egli., del Falco 
< tilt.iv 111 i ’t lomm/o Mi ,in gin. 
! V MU- | OV ero 

IP.iv. 11 baio. ..a. l ibri. c.*n Jerrv 
1 . vv n 

l’io \ Ri(o - * 

Ipllrtll I. t\■ .’iilnre ,|l Rolllrirri 

' Il .ut In 1 . numi e la rime, con 
D Kurt 

Hip..»<> l'n. sl.tili d< 1 We«t 
1 Hf«!rnt<,rc' 

sa\.% rritr«*.i- <lri 

i . ii iì L Ivorjjmr»* 
sii* Cirrnin.e Hip* 4 ‘» 

Sjl .4 IMrfnimtr* t *• .« \ vrnfurr 
t ri’ tìi‘ ttn r t 

S4I.1 >. Spi t il*» Hip * a 

n *1.1 s S 4 f«irnlriit !i burto d^!- 

' ! , ,«■ N | *A* X 

Hi l.i sr*5'»rl.mj‘ Il \ opt Prato re. 

• ‘ri H h j «Itt’i* 

1 s »Li I r.iNpuntln »: L' irp i rrr Jm 

' s ila C ord il r».n:i 1 Hn 

1 Silnii'i. ili «p.«\ • r n C 


s |ppt*l 1 f« 1 P h *.t » « 
T ! ( \v 1 ^ 

*tii\ «*rti» H.[ < - * 

I ;#iun-» Kn * ■* » 
Irivlrìi ir. ! i • f! ! i 

H- -d 

I !pt 4 fu» I » t : s 1 1 \ r ro 

\’o t et 

\ I rt u\ Hi, < «r* 


t » r^n 


Ir»nd 


I I V 1. M A (Uh PH.UICXSO 
4 h;«;j 1 \ nmrz a(ì!s*eN‘.\L : 

lirjnrjcfli» llrMtdl. frUtal- 
!»• Kitnu S4I4 1 inbrrt(>. tuicoln. 
! 1 1 » «.« 11 « » Il \ liti (Uro Offri. 
Vil' t t Imi", ( hild. I)r 1 le \Iuap 
|*i r 4nilrll*' ItlfliXlo I li\rn, Houl- 
n 1 s «tiri. sinUjìj. 

AVVISI ECONOMICI 


1 Ip. r ,/l r. 


PROGRAMMA NAZIONALE — O: e fi 7.0 Pre*.. *;r.r.i ’c;r. r n 
*.. t'.'i .(, ri. U r.e-c<> - - f» , aie rad " ■ M :-.c ri 

o»-l matti:..* . rf G.ornale rada» . Hasvi'g'M ‘tarnpa . li 
ràda» ;ter ie ‘curde - 11 . 30 : Voci vive - 11 . 3 '. Mj«:ra 5:r.fcc .c.» 
•:n C..r /’ c. v/g.u . 12 . 2 » Aìb irr. rr.iair.il». . 13 C>r»;nV.- 
; tri.i. !3 i'O I.Yrcne«tra de; -ab.Co - H Cornale r«ri. » 
là là P.'cv -.(c.. 'inij/i pescatori . 16 folcila radio «per C-. 

- »*» 4'»' C’n.ara f «maria ,musica folclorivtica it. . 
da:.a> - 17 ti'.c.di. lad.r» Rassegna della «lampa cdci.. 
17 TU). C.>r.-o di '«desco - 17 •4": Gi. vpc»rt di dorriar.i - 17.7.7 11 
lmro o«:.j settin .»r..« . ì.i Mi Q laiche r.trr.o . 18.2* Ks'ra- 
zmni dt 1 Lotto . L apj’.-'Xi.» 'Ceratura ed arte» - 19 II «e*, 
t.manale deli ir.d.s-tr.a - 17*36 Tutte ir- camp«ne - 20. Car.- 
,-nr: ga.e . 20.3.» G.'ur.aie r.-di i .21: I! flauto rr.agice» tene.- 
ceri., opere e Dallt'*.., - 2i 2«, • Prr.sd.Kr mo d; A San¬ 

toro r.ug.u «rcg.ri d. G. C".i., - 22 Gó Orchedie ri.rette di 
F CheClc-t'.eid e D Ol.v.er: . 22 3*' Afa !'■ «tch. dogi; <;><'.• 
•.if.'.li r.el mori»»» - 22 4» 


• ri bri'. Il 


SECONOO PROGRAMMA — n.« « Nut./.c dei matt.m 

10 MicgaR t.sc.mo «re. .-*.., - Il >.! ;»:c.. per ve-, ere 1 c.ora'e 
13 Allegro cen br.o . 13 30 G r ,rna.e rad.a . 14 Li., ’.e; 
r 1 riitre ('eatrirsc» 14 30 G.ergale rai r» - 1 * G rari.<en 
Mu.-.c-Merc.irv . 17 3 f* (».ornai,- rad.o - 17.40 Ycr.ti m.n.C. 

D.:.um . In N.k.'a .Magai >:1 «urna (>«•[. n - 16 2 ^t I.< rar- 
dei gmrra . 16 4 «i I-'* ..cc.'-rir; ri-! m.rro-c ,co< .17 I 

c-icce-M d-lla -ettirnarr. «panorama delie canror.i in vijn 
17 30 ' N'e, siamo gl. eva<. <r.v:<ta rieri.rata a b.obh:e«. ma'..- 
e p .s».,!<• mp. • . I?...3(i G.ornale radm - B.iiìa*, « or. r 
19 2.7 Altalena mu?.cab- - 20 Rari.o-era - 20 30 • I-« r.dt’e 
d: ur nevra ateneo •. dramma biffa in un at* , d. R. et arri» 
n-«rn«li. «mu-'.ca d: Nm<> ITevr *, - -I! tabarro, opera .n 
m attori G Adam: imu«;ri ri: Pucc'.n;» . Inde Radinr.-t:e 

RAOIOMATTINA - RETE TRE — Ore 3 Welcome to Ib.:y ; 

10 Attrav» ra.. • jn-• «chedar:-, muv:ealr - 10 30 Concerto de; 
compie--' f’et't* f'har.teu: s d,’ la Sa nt * Prn.x . 10 . 47 * Con- • 
rrr'.. a.r.f.m.ru ri.r1 1 t.» da Fr.ch Schn. .1 • 12 Arta di ca*., j 
T.e.xtra . I 2 .lt» Tra«m:«s.oJ . reg.onal» 13.17 Mu-iche , 1 . j 
, 7 fer.-fui 6 ‘o/c. N.elaer. Kevdac- . 14 là' Tra<mi«'.om rcg.odal. 

t 

TERZO PROGRAMMA - Oro 17.0.7. Il ccnccito *o!i*tic> , 
d: Mozart - 1.7 Seneca nella «torta della cultura - 18.30 Le 
opere di H Purcell - 19.45 L'indicatnre cchnoni.cn - 20 C«>r.- 
ceito d fign. .«era - 2! Il giornale del ter/o . 21.30 Concerto 
- nfor.ico d.ietto da A La Ro*a Paiori. - 22.10 I cavalieri 
del Vudu (conversazione! . 23 , 15 . La rassegna (letteratura». 


13.30 TELESCUOLA | 

('or i). „ v v . »’T.« r ' v ■ 

p:« L*" 'U»ri.« a » C- J 

| 

— Primo cono: | 

• »:«• :3 ::«> *«.. *r.e ,z. 

■'al.'.’' <■ 

Pref -s, Tf.'c«a Gl.‘»:r,- 
b- >r.. 

• uè :» ,• r.oi.o d. cdJ- 

ca/.ur.e t.v.Ca 
P.cf Alt»::', Mc/zetl. 
o: « ! 4 IO Ir /a.r.e d. 

ge.vgr.i:;.i o , .1 ri,.;:orC 
r : v r a 

P-of H.ccard » Lue to 
— Secondo corto: 

• r, 14 .77: .e/. ’r.e d. 

fr c.rt 1 . 

P:r.r T^rell - » R»;r:ei;.v 
oi o 17 2 . 7 * i e / . « » n e ri. 
-rcri' r,:pi dim*'»i.ra 
Prr.f ssa M D 
«ne 1 7 37 ' e-crt Ca/.or.. 

.1. lavoro r i.-ugno tec- 

P.'f G.i<'anr> De Gre. 
gur;o 

16.06 Wengen . CRONACA 
REGISTRATA OELLA 
TRENTESIMA CORSA 
INTERNAZIONALE 
DI LAUBERHORN 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 
Giramondo 

(' ne - giornale d«, ra- 
e «//' 

Penna d. Falco, capo 
cheyenne 

• I.'i.omo d« 1 Nord • | 

T» li-film con K m Wi- ( 
nona, Kcith La.'jer., 
Keena Numkrn.i. 

18.30 TELEGIORNALE 
Eatrazioni del Lotto 


18.50 TACCUINO DELLA 
NATURA 

P, C e 1 . jOm.nt > | ; 

19,10 UOMINI E LIBRI 

.a c n.. «i. lei g. S Jori 

19,Z5 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Pi og: .i.li.ii « di III .-.Ca 
i< gi' .’a cor. N. Seg .re.. 

19,55 UNA SETTIMANA 
NEL MONDO 

20.08 TESTIMONI OCULARI 

D ►curi., nt. c: .>r.aci.<• 

f«. i' 4 *>o * .'!»• «» \ .53 j!» 

a r,::.» d. G H.a.acL 
e D. fì ;tc> n <> 

20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 Gar.nfi • Giovane.n. 
p r e > c n •.« • . 

IL MUSICHIERE 
G oc«» m .- » ab* , pr* - 
rn: c«-n.i”t'>, da Mano 
R.va tf»n l'orrhe.a'.ra 
Ktair.tr «• con Nucc.a 
B.nj .ii.l.n: Br i'.,—. 
TnciM ir iti Toi't « 
Paolo Bic.heri 
R. <;s d. A Kalq i 

22,Oi DISNEYLAND 

Favol« docunit nt ed 
immag.r.i d: W Disk v 
Il cavallo del Wett 
La «tor.a ri»\ cavallo, 
at'ore e protag«>r.iala. 
nella at'»ri.i "vve.alern": 
ria quello di BufTa!.» 
B.ll a quell: delle dili¬ 
ger,re, eccetera 

23 TELEGIORNALE 


Lo." 
r»-. . i 
. ì .. 


i g i- • ’ i • i 

n-. • ., 
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; 72 « • > 
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• * «»:•>. \| -4 r \ f «»»•» l \l 1 ' ! I . 7 /iJ f 
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! i i a- Mrl»*' 'M'vt In I hl'i* Jfa 


« t» «t T ti; : , 

i I : :i 


*ìH I U* ] 
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r*• «i* ! fi 

I n 

il 'f' . r;«: 


»..« \ i«* j ^j r | f f ,| M ,||| -r; |i;i r«;tf f f tfT'ó- 

!..r r.r«».p«r°l ,,**«>•«. (4n (,rj ? ij.ji- 

fb I.-’o «1 « hi 17 ^I » 

, .. \Ii > f’tf'in 

• *» ‘vh \ 

»1< dr rr •• ‘ 4 . p* ir« «* .1 

'd 5 v'*Op< r*'' li"* pfMl \f lt || O O ( 41 * 1*3 

l'end . e .*., .i I’ ’« ■-*" ' ■ 

• I s • , , -h. Moderno «aletta- ! (Ir .g ,»i.j, ,», 

’* 1 ì ,1 ii., (!• - <!r-g .• ura ». «mi J 

I r. < co, o i i ii . - r,« r 


: V-l . tu .>» «il r , i Hiv a 

.Kit/ Sion» li ! i.r»j tecnici ter 
•I « »W' * • '• » \ H- [ bum 

. '-. • 70 - 7 . . J-:rlg'> Idri-j; r«iV 

• > »’• tti. >• .1 ! r , n (- r.r.i-t 

11 ’ I «|ilrnrl(d 1 re. gli. n < on It Ir, 

-./ / li : r ■ C« t' «ladini,i I 1 ’ »[«-««!.I-, . 1 - ’. I . viti 
l - T *- 1 ^ I « .irx i l urr« : 

! Tirreno v/j-utrt;! ,1 UN! .• 

. cu A: j r ir«t r Nudi i « lì tir .g «fi.» 

1 In il 11 «rt» il « i vie. cvfi * 

\ » <rr ' ’*• 

’» tt.' TJ ! » » \fntiiriti \ pr il r ; 1 «Ititi yn 

’* 9 ir * 1 i \ «»n < on K 1 

\ rflMBM I a nh '-"T'a*. Cf fi H a 

< * r 'tt* f » VT*,-,. Jl 1( , 4 , t; 

(.Tri , Iride i j. ; s- % ninna II C n A -Svili. 


Tr.RZt VISIONI 


\.f r » a» ine ■ X*,v , 

\lh.i V r:iv ., Ji ss. 

11. rr 

Xniene 1 du 


i» rmiMURrlXI I L M 

rr.ri/l, r « e »| Kvilirt..X (ir»nce negetio 

, il • irtoria « abbigli amento per 

. uomo, donna. bambinL rna*»lrna 
1 ‘ ' • '• " T ' .‘Crin< mia Vendila rateai* bu^nl 
v „ CRAI. A T A C I P.A„ - Via 

,v * crr i»r.T..r,s, rs 115-317 

. r ( :u.u., «i Monil i t_ jo 

ìri ii ’vr.-Uri t '«Il « «ivi riti» M' r.;it n.prriin- 
.-TI «nth'M - r. .si-m. Libri 

...... |.--f -s.r- «M1II 

.«f« Il 

,n amen r vii in fin % ir.lENR L lo 

cric, ter VII llil 11 K» l M V II 4 MI SCIA II- 

«'A. r».-rilevi «Ubilo alle Terme 

■ma/epìV (.‘er.tinenta!. ImplinU a»oCrni:i- 
• imi (areni naturali (Tolta fuda- 
i .->n I! Ir, ,< ni. rr p.-rtn interro di cura. 
.!■’.l . viti -Tiri-ajggi. puctna. r-r.ilor.t cum- 
pietà Hivriger»! Dtreg.'on* Tertr.e 
ih- ! •• O : ::n»-r,tai .Muntrgrntto Terme 

k «e.>* . F- !■ u « » _ 

v.v. c. n - . lf \hiu;ianat<» l. io 

i duri r f '| vi i |’KL/ZI mncorimia - Kr- 
'* r ' 1 tiriullimv «nairl appartameoll 

. cr n H >c * | fnrnrp.,.. direiiamente qualtlafl 
maiertaJe per paetmentl, bagni, 
n A '•'rii. (ll[ | nr rrr. Preventivi (Tatuili. 

xuiiaie eapoatiloa* materia]* 
’u*’ presto nostro roa{aerino I 4 IMPA, 

.! (.ire d 1 * ..la Vl * rimar* C-H fabbrica Ama- 
*,:»'.<«. «va II dimnr«». resta a riamo mobili anti¬ 
chi operai tpeelalmaU. Telefono 
. ren H 'Aul- '«”7 


’i.. r./ng'i.i 


\n m 


> \ , ,!• 


1 Ufi. pi lllsib .<• ,1 -, Ne»* lari' Cerdo'a e.. vC. Cmt- ipoilo 

f ' !• r /I : r (.., :- u • 27 t.» X.,..»I« 

... *F « uri. c..iro- 1 I*.».. I.- g r g,.:r* * • r V \ remala 

,g’i.» 5. ir.br . [■:<*..» - f • • “•Tin « »:■ •''■ ’l •:’* 72 »M Xrin-na 

„ !*• • «ri ! .. ih tt .1. I it IH. e. a. u- n ' 

,!.. rr..» j p *»«»n. «ri Xuru»ti 

.1 , *. - < .. r. • . | i ,» U'i »*i'o I •• otri ne: | i r, ;i » | - r . , * 

« u.»m*iu d a < Vri.l ,»•»•«.*• tri ».-?..» (, »rt U’irr. 1 ; Xureli.. 

^ ' .'"*1 ( . 11 - IV.’,. :%-!« ,7 :(1 70 . 724 X 1 I Xurora 

-, 2j , < 1 . L. ;■ '!■»</...«- o.i irioerra !’ v-,,.» i'--i.v fi-1 \» oro. 


v ’i. . ’!•..» .r.'< r[.:>*../ ,ci.- r ■ :t ».:*7 «.. 

« c \r .. «arto, t O» iviri X\ >e!!r 

d f-ni.v M.r.f:.., .„ „r.', .... « . r, (>..,» t 

t Ce ’ilr.« i uf.fi*** »* s, c.f e**- \ Ki\ «»ii !i r i j r*» t *\ 111r 4 n 

: \ i. Ir C, u t ppr C.»I1 ir... !.. r-j 

(V.,- . , i ,.g.' .*., i.,rd<» pur. «>■ Kri»,^ ’, ri errino.. g,„.rr„ 

j <*« :.*» un | ovi-r ut>n «> su. cu f (;«Mm,r f iIIp i.s 17.15*2 

Ic.ijm* pf r.fi. «a tii .li M*nhrrit»• L* n^l 

[»*..!. «.mia a ,i»»r*«'. d: I.in, Ca- ,^;„ 7 do 'l ‘‘.Majatorf < 1 , 
' ti.. « ». '.dir..» . f i Jf c.,rr , ci r I - 1 
('..rio D« .m.. «li ii., 

?••»'■» Ra;. ii.. S|» iicii. c d Cor- 


CotiIu-a o.-tì f» Coo- % poi Ica tjuesTier.e di j<br. ceri 
. ul« -2 » .1 M X itali 

-• »l * 77 t .' \.|.,ll» \d I -* dt b.|-T>.."« 

r . r . 1 -- g.»Tr, ..r- V \ renala li ** bf .ero dt II « T .; ir . 

» »;■ .«’• !V •;*■ 77 li Xrir—nri [ .» eei-.j-..*! » .lei VV,-* 

'■«i di 1.1 in. co r» ' «'"i »r.1 rr 

Xti(ii>tu* Le *[s-s'chnv «l» Ila vdi 
.lane: | i Teli* jg.pr- « ’* !. Tur ut 

ri '-ji.i (, » r t .turi'. 1; \ il rei . ! u',-..T-e .p.ci.e 
7 V-! 4 1 V ■’.(! 7b-77 4V1 | Xurora' D-uruie K;»1 

;• v. i'ri < Ji*- linrm i i rifu .’!.- »lirl..ndt r.»r 

7 • Hi- 7 -* oi I R ll'irlac n 

•Irido. I il» , vi» X\ >e!trrnbrel ( Iftoit.» lave.e a. [ara*.-, s-.'n Hi*.. 

( . T. In : ri. » <>n (3 (V..[~t H.ivsaerfi 

H 1 V..II II .) r<> r»i I .ter.r» • on X Hoafon t »,en.«/iii'" mila 

C inn « , !» IV-I1M-X»,1|. rr., i v »f ., cen ,f t'C .Idi, r 

.2 '«•i 4 apannelle (Pi amari,i de! .!»•• 

K».«» | * grand** guerra con V «erte 

U.s.m.n («He- 1,V 17 35-2P-22..KI l Casato - I..X deve rcerrde il (lui-e 
therlta- La nelle hra- raslello: li gì, n.o ilei.a \c:.«lr*.*. « 

I.da,di Cen K r>«-ug!ria 

I draga,. tI .1, .Jenna- Centrale' Z«fl1re nere 


AVVISI SANITARI 

M STROM 

VK.\h TAKItOQIC 

XR.Ni.KCE * PILLI 

tusrvNzioNi mscALi 

CORSO UMBERTO, 5*4 

JTrrr.i Fia.-ra del Popolo 
Tel 47 ! ,!*» . Ore S-IO Test I-U 
iAuL Prei. 7-7-1*51 n. HMD 


'I ” dr.-gnei.ra, ren ,T Oiarri» r Clodto: P rrr in «-ere.» d am. r»’ 


i'( >„:*.. ("..rio l)( di ii . \ -[*" ndriie tn n» .tede! ,o imbre. ren .1 Simmot.» 

;*.».ri Ho;,::., sp „. c d r.» r - ^i’/'72T’»*' Grrm ‘ Mp *"*' li r °v!re n ,(;, A1 Oporr " fon K,v 

rado Sor.r... n, ; p..nn. nh.liiai». '.iprinorma Sai. more e la re- Colovaro: Il tleininafriie dt du¬ 
ri ,1-gn.»m«-n'<- ndosjs’i dur. ril e; - ,h '' c ° n 5’ Rrynner rag.. 

J ” . fl (ritte l.V-17.?j-n.5X-r».40) Corallo: Dinne alI'InfeVne. cen I) 

-prifurt d. po’. / -( Sue ne il Trevi- 1 buranierl. c.n Y Bryn- Ders 

N, v .. Genove-. Cord riie >uu- r ' rT 15-17.fX-10.50-I2.4ft) Crlalallo: I ragazzi drl Juke-bet 

ues.-o. eh «:i).«te S. repi.ca Xlgna I tara- 11 ponticello sul fin- cen T Dallara 


Sirnmoi.» 

Al Capone. 


Oriti' 

Corallo: D-’nnr att'lnfe: ne. cen I) 

Dors 

Crlalallo: I ragazzi drl Juke-box 
reo T Dallara 


s 


me del guai, con J. I.evtrls (ap Del Plrenli: Cartoni animati a co. 
atte 15) lori 


-. ft/vk à 


YvÌb. 7 ^| 










Pm. 8 - Sabato 9 gennaio 1960 


La conferenza stampa del segretario generale della CGIL 

Il sindacato deve contrapporsi a tutti i livelli 

all®offensiva politica ed economica del monopolioj 

Tre milioni e settecentonovanlamila gli iscritti del 1959 - La Confederazione ha ottenuto il 54,73 per cento | 
nelle elezioni per le C.L - Pace e disarmo condizioni per lo sviluppo economico - Le rivendicazioni della CGIL j 

* ■ ‘ ' “ 1 

! 

tii/iom*. Siamo, ai matoiia. al 20 dicembre 1059 danno' 
d. li "lite ad ima m-piega- i! 55.53 per cento de: v,ri:l 
h.ie opposizione della <‘ISL alla CGIL In duemila a/ien-j 
Vengono paventati, dalla de nelle qual; e stato pomi¬ 
cisi. sopì attinto, i pericoli bile un confronto diretto ha! 
di intervento dello Stato nel il 1958 e il 1959 la CGIL e! 
funzionamento autonomo ilei passata dal 54.30 al 54.73 p<-> j 
sindacato e di ci .st;illi//a/io- cento, la CISI, da.l 30.02 all 



no delle rappresentanze sm- 29.47 per cento e la I II. d,. 
datali. Ma si dmunt.ca che 18.30 all'8.30 poi cento 

questa cristallizzazione e già ___ 

in atto, si dìnient ca die t,.l- 

volta lo stato e.a mteiv.em La conferenza 

con opeinzion: ri -« i inun.i- i. c 

toiie contio la ('(ili,, le qua- JOtlrl 

V ‘; K . M, l . ,,, i nn| ™ alla radio 

MHllUl'1 ilt 'CU I < di titolo .J9 _ 

della Co-.titiiz «me sanziona. i; a;, j.-,• 

nello stesso tempo. In libei- j. ir to rie.,., ('(HI. .> ■ j» ■ > 
ta -.ndac.de ed il ptineipio lail.enlo <|io-- 1 ., ->-i > ..ilo i..d 
dcirnmta e della ptopor/io- ' «oi-o d. Imin.e.. • I,.i « 
(laida della iapi)' e»eiit.tn/a e c, ‘ . ‘•‘\. , i.. , ori . Ita m"-:: 

da no-ha azione Mi.de lycn- „„ .. „ Ilt e*.zza'.. . • 

-a ilici! te scalfii : n : i ■ ' miri. INI- dii di 1 pio--,ino c.irutic--,. i 
tideinoc: alici clic hi: bailo la zinnale ,-o--f<-rie i.ri. 


I! -i ii:i t j- i e; 

g ir to de.,., CC1I. a ' I- e t, 
| aliando ((>!•■-»., -I-I i alla lod li 
i "! eoi -a di |., min .c., • I.a \ o 

ce fi, lavui.-'an . ha ihu-ti,.- 
!n li hl.iiic.o .-indicali di .fari 
un eh coi -o •• - nte'.zza'n i ’i - 


La prcslilcii/ii 
(Continuazione il ulti» 1. pag.) 


i giornalisti durante la conferenza stampa del segretario cenerate della ('(ìli. 


questa linea possono essere “r n^sun umili: ...... ...... ec,.i .m a..... ,.,.s.. ... .......„ , Iu . nti> dcH'iimia d azione 

trovate forme concrete di !,lt l ,v,ta> , .... . pnifmidamente le nonne de- bastate ellicacem.i, e 1 -itti-! Mndacak- e F .-,:g«-t./a d. 

unità (razione fra i sindacati \‘ a , do 1 ,u,ncla dcl , l . azu " u ‘ «mu-ialichc del fmiz.mnamen- vita dei gruppi tb potere et..-. r|l . aJl . u . L/ llna 

e i lavoratori. nefasta de. eruppi rii pres- to dello Stato. i.om.co e di e-e:citaim m tot- . , )I( , Lt ,. dc/imhw, 

Una politica di disarmo e suine economia» porte ora- Sola tosi con loi/a. come la la sua pienezza il . tll . i.v-i^eiiza 

di pace e. però, condizione " ,ai d «, “onniii di ogni tei.- un p.oblema malim. che oc- pno p.iteie < ■*‘h. ; d«‘ ■ ,| l .|r mma tl'az:..ne e rielFimi- 

imlispensabile per attuale un 1 l ‘n"‘ democratica. e pers.no coire alli.mta.e e posi iva- Questo deve avvenne "ltu‘ Ua >in(1;u . ;iU , (l ,„ ;H la a 
Simile nm,..anima .li svi- dall interno stesso del go- mente . isolve. e. la questione .he s.il paino della » .mt i at- n*:,, 


nuli non trovano praticameli- tere di pressione tifi giupi>ii 
te nessun limite alla loro economici riesce ad aiteiaiel 
attività. profondamente le nonne de 

La denuncia dell'azione muriatiche ilei fuuz.iouamcn 
nefasta dei «ruppi di pres- to dello Stato, 
sione economica parte ora- Soi«e cosi con Ioiza.com 


\ ita sindacale itali.in.i 

L'.iiinn 1980 p.*ii(* dunque 
1 m<>\ mieliti' s ii |.u ale it.i- 
I.ano d. fiontc .il hiiid.iim-n- 
t.de iiimpit.i il. .ilici ma i e la 
pienezza del potine del sin¬ 
dacato 

Le piuspett.M- d. azione 
•Morale .lolla ('(ìli, poi il 1980 mettono all mdi- 

, . , , - ne del «ionio . pn.hlemi «li-l- 

, .sindacati de. lavo.alni, sia- l cstcnii 7 01 .e, ri* • l i.ril,.«/».- 
no posti in amili/ mie .1: con- |IM . n ,„ n 


I . il'! 
-.'mi . 


S .io; h., u lidie ito p 
. i) i.i'n a ih ; i* 11 


s II I.U.de it.1- 1,1 VI-'.I II'I.I i pi,-a (lel!',izn".i 
i . * , i ,,,,,, r \ end c iti va conci i i :zz .t , - 

. , •i.‘i l. ri io »\ n (I • ben 39 con':.! i 

alleluiale la d:i/ìi»ii.,1ì con ni uiiojamen*. -a-j 
oteie del s:n- !.,i ■.,h nonna'ivi tnlvoi'a no- 
’evoii e — .«riti o.hi .»> . 

\ (■ d. azione ni Inni d, lavnirioti I 


__ 1 Unità 


Il contrasto tra Tambroni e Rumor 

Perchè la O. C. litiga 
sul “piano verde„ 

I l’incinziamonti proposti dal ministro doll‘.iL;ricoltura 
Tambroni per l'abolizione deqli ammassi della Kedereonsor/i 

Dorotci c fanfaniani si presenteranno al prossimo cunsu/Uu nazionali 
della DC profondamente divisi .sullo sosfriuru del - piano venie >. ossia su 
una tIelle principali (piestioni che hanno proi acato il dissi'lm alFii'temn 
del (/(tremo Segni p delle (piali — come diciamo di ahi a pa te del (/ninnilo 
— dovrà ora occuparsi il massimo organo dirigente del piirtitn clericale. 
Fino all'ultimo momento, infatti, è mancato tra i ministri , pnncijuilmentc 
tra Rumor e ’l'amhronl. un accordo sulla impostazione del piano e ciò anche 
se il problema della copertura della spesa di Ó0H indiani: jtcr cninue anni 

era stato risolto con la ,-—---—-- 

i feci si o a e di r i co r r e r e io. ili/d'.i* e 'e sorb -fi* to’ ut (iin-i r :((-/o’'i* , hi su i - 

, ... , ' , t’eir'umcn'tura mila,in ’ Il centra reato, de 

alla emissione di cantei- l)rnill) propeffn d: paino (!<”’■. /Vn pO ntnzumiei f- 

le ya nini ite titillo Stato pre-cnfutii ita! nninstm t > r i r, 1 -'' ne 1 p ero un 'Vii- 

da parte del Consorzio Rumor p» rcrtitfn clic >>nn’ hit" dii' urro’t ■> Rumor > 

pt’r le opere pubbliche tonin i’ per c'iuiiic (nini n p ii rit ’iin'- en/no n 

I na notti d'tlii-ii poro /tri- um erm, avrebbe dorato Unni: per te mmos'yre 

■mi delta ,letamine prem rr ‘F"> ,mr il./ ,,omor... .lido .Nm - 

ti,dia Ibrezmne tl, >!tt l) C j ""-'altre d’rette a rati- mi ma’nl prr la lorma- 

uatiihneurit elle continuine n’unfiei ,■ i st'i/acnt' ohh'ct- - 1,1 i 1,1,1 I" 1 

In^'crt» andati' /<• * t.ti. I) >of. lutiti* l <i>' - \ . /r (} •. 

prneeed,nienti sf raordoiar 1 stenza itali tnjr’cnl lori : 2. 1,1 1 ‘ , ' ‘ ' 

per l mirteo tinnì che cnm- • nerementure la sperimeli- fni ,,o .. „e I impara, 

l>oati,aio i! * putii o rertlc > tintone tKjritriii. .7/ c-tcn- ar’mi ,!• < e. e, : » oer <u -- 
iloeeetoni e**ere rin's" da dere la lotta contro le s { i, ,, ( . r ( ,ci por </■ 

cima a "indo e alte co mabitt’e de 1 he'tiame. -li r( . (| , e ciIm' mr.i'i da ptirt ‘ 

nrrehbc r’c/i'eho mia me- ei/e/udarc la rod>hi; ’oiie p, ntad'ir, !2 impani- . 

no (/• thee- o ipmid'c (por- 'li coopera*'ve fra j con- jllO nrì'on- ami’, uno-i 

m tl- di'CiiSsoor tndor e ni t/enere tra i ,ip/iorl-i e,".a ( % a<.-,i p< r Pi 

lattale e la mi<1ii/i:ii de'- produttori t n/r’coli; 5) li- lormiw-ot, de 1 !-! n eeo'a 

’a trattarti creatici ne'hi amicare tu j iurte la tra- proprn ’a eon'atl’iit!, Un nj - 

/)('. sa i/nesta qucstuoie si orinazione tic- terrea!, la Patti- p, r l'incren.t ufo 

ehe ’nteress’u art' ori. ,1, e<o'trn:'o„e ili mi/nuut’ per della produttir-tti i' 


nonne de- ti.istaie ellieaeenu-nte l’.itti-j 


deiriuuta 
e e 1 ' <■-: 


indispensabile per attuale un 
simile programma di svi¬ 
luppo economico. 

L’on. Novella è passato poi 
a trattare del programma ri- 


che sol paino della 
tazmne d. tuli: el 


. >n 11 at¬ 


ta sindacale -. I 
pa-'i «.«aliti m li 


i -tiad.i a 
all'mtei no 


verno, anello se e cliiaio che della presenza attiva del sm- t.izmne d. tuli: «I. aspetti V , . , ‘ ,,,,,,,■ 

«"verno t attuale, come ducato ,.» tutte le .stanze ehe d t' ia,«porto d. l:no,o. ancl.ej ^ |m| . k .. iIj ., nr(u . alcune 


(pielli precedenti, fa piopne prepaiano »■ piendono 


vendicativo dèlia CGIL, ed •'» generalo le istapze di tali pollanti decisioni di |»"lit:c; 


ha aUcrmato che la lotta pol¬ 
ii miglioramento delle retri¬ 
buzioni di tutti i lavoratori 
resta l’elemento decisivo per 
un leale sviluppo economico 
e sociale del paese. La CGIL 
respinge ogni tentativo del 
padiouato e del governo di 
cenare nel blocco e nel con¬ 
tenimento dei salari, e quin¬ 
di dei consumi, im'assurda e 
impossibile soluzione ai «la¬ 
vi problemi del paese. 

Non si può e non si deve 
dimenticare che i livelli sa-j 
lariali medi e assoluti de. 
lavoratori italiani sono, pei 
quasi tutte le eategoiie. inh>- 
riori a quelli degli altri paesi 
europei; non si può e non si 
deve dimenticare inolile il 
notevole aumento del i elidi- 
mento del lavoro, aumento 
che si accompagna ad una 
stagnazione delle i et riduzio¬ 
ni reali e ad un continuo ac¬ 
crescimento dei piedini *• 
delle rendite. 

La mancanza di un cltct- 
tivo e riconosciuto potere 


gruppi. Siamo d'altra pai te economica e sociale La tea- 


id una esperienza lizza/ione ilei principi cenno- -ol iale. 


di fiontc ad lina esperienza ir//.; 
e ad una intensificazione mie 
continua dell’intervento del- /mi: 


nella detei munizione d: scel-| 

to coerentemente clemoeiut .-1 , Ll ,.. |1( . S1 M ,n ;t (i . 

k ( i |i(i .tua i ( oiium. i a e uuin.izione i.i<'"!ogu'a po- 

1 , . . litica restano 

. Pai tendo da queste..m-j Vj s|mo ,, f . lttl ,-npitiU: 

miei azioni che Novella ha • t ., u . ,,,. V|ino . .mente 

dirnh o a iivenduazmne la e.» del- 

i 1o‘ [ (A ■ !” M l’unita sindacai, I.a disten- 


I trincee di una politica sin- 


• sociali «Iella (’ostitu- 
esige mainai dilata¬ 


lo Stato sui più importanti mente la partecipazione at 
aspetti della vita economica tu a e i (conosciuta del snida 
e sociale del paese ed il po- rato a tali istanze, esige eh 


’ostitu- K’ pai temiti da queste t cu¬ 
cinala- sideiazami thè Novella ha 
me at- lihadito la i ivciuhcaz’one 


Vivissima indignazione tra i cittadini milanesi 

Ferrari tenta di impedire 
la municipalizzazione del gas 

Costituite delle commissioni di studio per non procedere subito 
contro la Edison - Mobilitato il movimento dei Comitati rionaii 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 


.lell’ai t : 


39 della Costi 


noe oc. |iaese cu .. po- ùku a ..... iM.m/e. c>mc • oc ..c, , .i..... . -•- | mo 1 U> Ulte! naz.olialc. la qua- MILANO. ». — Le dei 

- . . . ■ —— . —... .. la 'ùuaz.one s.n- innmeipaliz./.ate Cassinis di 

« , , . . ilntMii* iti un ; 1 imito «li «ino. , » . * ti 

L accordo e stato firmato ieri fattoli che nel pa-ato bau- — c * K -‘. anteposte alla 

____ _ no u 111 » !H k i*;ui\.uiioiitt* >ul- coniormano il c<U‘nttc 

l'unita sindacale 11 movi- cinta da 11 ’L/>»i 1 d — hanno 
A __ J _ I/O SI ‘mento sindacale italiano. r0Se riunioni sono state p 

Aumenti tra I o e il 12/o '^•/..ru.'.VrS. n*r u- 

. he mm esistei, m i 1948-49. «n atto del monopolio con- 
_ —^ -- ~ CS ^J^.S_?_ __ I _ In- non collosi<* piccedontt ti’o la municipali/./.a/.ione 

DCl I TiPOCfl CITI 061 QlOi noli K«»s. Le conclusioni fa- 

| | le che pone m tei mini niiov: vmevoh alla municipalizza-! 

--— .tutti i problemi clic i.guar- /t0 ne cu: e giunta la Com- 

j dano le condiz.oni di y:ta e i missione cmisihaic di studio 

.ccolta la rivendicazione deeli scatti di anzianità per idi ope- .inat. de. lavoratori \ i .-mm SMl , )ro hiema dei «un h.m.m 

1 ' i|ti' molti clementi die devo- evidentemente deluso le a- 

11 - Migliorate altre parti del contratto nazionale di lavorìi m'(CNs;m.mieiite .mhirre ..peit.uiee del sm.laco social- 

__ 1 _______ :< I flessione Se e giusto di- democratico di Milano. 

, ve i \w 1 unita sindac ali* s; è An/icho discuterò :n C«>n- 
L’aKitazione dei tipografi addotti ai quotidiani si è positivamente risolta’ binata nH 1044 m rnn <:ll/u |" sigilo eninunalo le ouu-Iu- 
rmi la firma del nuovo contratto rii lavoro I ncincinali minti nuovi i 11 ’ ‘'l 1 U ll</ 1 ,KI •• * l >( sjon: della stiagr.inde ir.ag- 


Aumenti tra l # 8 e il 12% 
per i tipografi dei giornali 

Accolta la rivendicazione degli scatti di anzianità per gli ope¬ 
rai - Migliorate altre parti del contratto nazionale di lavoro 


MILANO, ». Lo decisioni del sindaco Ferrari e dello assessme alle 
municipalizzate Cassinis di nominare altre •• commissioni » por il problema del 
tfas — che, anteposte alla mancata discussione da parte del Consiglio comu¬ 
nale, confermano il carattere diversivo della "finta municipalizzazione-* denun¬ 
ciata daU’Uttifù — hanno suscitato viva indignazione fra i milanesi. Nume¬ 
rose riunioni sono state promosse dai Comitati rionali degli utenti, mobilitati 


Le pretese della Edison 
per la legge nucleare 


ieri con la firma del nuovo contratto di lavoro. I principali punti iiumvì.^', 1 ,,,^,,, . . ,>n..si ciV i he d. 


tivù «• ricniiusctuto potere : «spetto alle condizioni contrattuali precedenti, sono i seguenti. Le paglie ( , lH q :o»h. «• nimistà la 

contrattuale del sindacato tabellari per gli operai e per gli impiegati sono state maggiorate da un mas-j«iandc . . me conquista 

all iutcì no dell azienda e le simo del 12 per cento <id un minimo dell’» per cento circa con un ulteriore 1 d,d * a , Co-tunzione demoera- 

li. i..... 1 : 11 ,... 1 l « I i . , T., , !., -li! I L 1 ^ 1 * io. 


gaua.nza della Commissione 
eon.siliaie sulla accertata 
convenienza della municipa¬ 
lizzazione del servizio, ha 


. . , - »•» .. ' ,, v . v... |ZV I VVIHW VI» VO ( v *•' I 1 .1» I X. . . .1 . « .... ---- . .... 

terne nello svolgete la loto gioiazionc e dlffcienziata la (7ISL e della l IL h giu- pai,//azione del ga>- ». 

aziono, hanno determinato d per quattlO raggruppa- Gli Studenti Comunisti f .'T.'I 1 !;'!.''',-,‘‘.M'Il'.In 'i'Tip !' 1 sto 1 «conoscere multic che Dopo esser*: (beli.alato de¬ 
blocco sostanziale della pai- menti di città elle sono w , V 1 h.Tc. la ('oVmm>«i<»n«' >:u- r<, . nd ‘ /:o,d clic hanno do- eisamcnte contrario alla mu¬ 
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te mobile aziendale del sa- jitati definiti in sede di 
lario mediante ì! congela- , 


i ; , liattativa La percentuale 

monto ilei cottimi e la piassi ... . . . . , 

,, i, i , . . .. * massima di aumento «• sta- 

della dee ual fteazione prò- , . , , 

.. i, i>~ i ■ > Li hssat ,i pei le granili e:t- 
fess,oliale Prende cosi fot- . ... ,, , 


.. , ta colli, 

ma ]uu ehe mai m questo j.-. | ( 

momento, e nella eoiidi/ione , 


ta eomo Moina e Milano. 
K’ stato poi stabilito ehe le 
maggioiazioni per gli mari 


contro il piano Medici 
e il suo carattere 
confessionale 

La Cniiimi.-«iotir n.izion de 
-indenti turili della K(ìCI rul¬ 
li. ta<. a Itmu,,. In pie.-.» ai e.-1- 


« tenti ha HiM'ato tutte le far- ,a - l;( " dcl 

ze ziiidcniesche ta.ebe e de- 1M8 sono P»"fondamente 
m,ieri'.die ad atzani/z.iie u: eainb:at(- e che si può 
eaiieoiiiitaiiz.i e,m pro-sun.i deve discutere tleU'tinita 

liattagli.i dia (.'anici•>. un ino- d.tcale nm spi» ito nuovo 

M.mi.ta di prate.-’a capace d. I)opo ;1 discorso di X, 

sventale il prona.--.ta integra,.- , .... ... 

-ta de cleri ".,1 Ver.-o i'.stit.Uo >« !S ‘‘P ,,, V’ "" fit, ".: ca 


ternrnnto In (lei n:r:pn!i 7 /n/ione il sindneo si 

1948 sono piofondamente ,, t nppadionito » delle enn- 
camb;at<- e clic si i>uo e clusiom favmevo!. alla mu- 
deve discutere dell unita s n- tueipali/zazunie della m.iu- 
d.leale con spi»ito ninno gioran/a della Commissione 

Dopo :I d:scors«* di N’ovel- consiliare, 
la e seguito un fitto scambio Con questa mossa :I pro¬ 
di domando e risposte ha i fosor Fenati vorrebbe ten- 
giorualist: e dirigenti eonfe- tare di saltare a pie pari Io 


che si crea m modo seniore «'•-• n.t:i<. a Moni.,. In pie.-» no.-,- e;ori".u. v.-r.-o nsmm 

nifi esteso con l'miio.hi/iono P*oniisetu» e iiottmnc* ver- , m > j a ^luiazaimo ore ii,».-i nella ‘«*’«* ; * pubb.ic.'i ita.i.aia 

*i„n„... ,i... tanno conteggiate sulla ili- <irool,« italiana in con-oitoonz.i La (*omnu c -i<>nc studenti fia 


.. . *, .. 1 .. ,e l M " d, d- tera retribuzione, cioè sulla dotl’appmv.izione d. 

f/iVdi '* -ill'à e,U - l m'f 1, tt ,C * P ;, P«* bttse più la indonnita - s « na'.i del piano di 
uè u o ° di vontmgrn/a e non sulla della seii.i 

mlegiativa a livello az.ien- ...ì., ..... __ tato dal (.nvernn 

dale, di complesso e di set- ' . ‘ L| ‘C’. .* c . ” I.a Commi-Mono I 
loie, di tutti gli aspetti «lei 11 a h, "" a - L ;d,,a **•*! niano :1 imm,.-, 

rapporto tli lavoro. 

Grande importanza assu- 


preui"--.! il rappre.-oiit,,nto 
in. 1 --.tuo del monofiol.ii >•- 
,o"r.i'o ;t\ .n/a .delirio r.ven¬ 
do - >z:om In pruno luoco lo 
me De Biasi ti., clue-to ,-lie 
lo S‘ .*•> rimirici a l e- "re firo. 
dottore di inveralo tutelia¬ 
te pillile - ha a--er.to — 
ciò noti c NreI)lH eeon.inui- t- 
mente i-i>nven:en‘e Inol're !, 
inizi ,! v i pr v a*,, ,n -n .‘"r 


ni.n .-'ero delie !’it'ee.j, iz.o- 
ti -t l'a.i e eon !\.;i.-.l.o di 
n . t'iiiimi..--.(iiie n.-ll . (pi ..•■ 
duvreldiero .-edere — po- 
,-iZ.one h donnn;o — : i .p- 
pre-,-Tit..n; : de. nionopo.. 
(}iie-'e eond:z ani pi-mie':.■- 
retili,’ra 'in a.-solu'o eor.'i....o 
.ti par*e de. monopo'.i elo'T.- 
e: re...'or.a di trio’. <• font, 

i ,’ile *"/ . : 


'I lO'l.l (.,111,11111 il! « ou-r/,tu iitii « 4,1 v ««liliali — n»ue ."Utili liti oa Iti f . , ■ 

detr.q>pmvazione da parte del rivolto un particolare appello detal:. Nel eoiso della ioti e- ostacolo di ima discussione 


ronza sono stati inoltre for- impegnativa in Consiglio, 
niti alenili dati sul tessera- sulle conclusimi: avverse al- 


mento alla CGIL clic ha vi-Ma Kdisou. 


giunta la 
mata ad 


l'anno p:(vedente ragautn- impegnare la Giunta a svol- BRUXKLLK.S. K 


me altresì l'azione per l'at- m'r « 

inazione della legge sm ini- ; ,,cr * h °' ,cra L d " 

ni mi salariali e normativi. ‘' nora CSC,US ' Q t ‘^ 

Questo c uno dei compiti piu * a . «j. ,a,1 ( ua , nnniia r s,at ' 
importanti che deve esse:e cosl . ,,s ; ata: n dopo a ", Mt d 
affrontato dal movimento a »f ian 'ta. 10 giornate d, te 


sindacale nel corso del 1980. lrd,,,/ ione; dopo 6 anni. 14 
Contro rattua/ionc della «mniate; dopo 9 anni 18 
legge e pero in corso im'in- giornate: dopo 12 .nini 22 
sidiosa e intensa difensiva giornate: e stato anche sta- 
del padiouato la quale tvhdc blhto d, <‘ l“' r conteggiare 
a svuotare di ogni contenuto * ,d > lJ " tale anzianità per gli 
la legge Messi Hitcmamo “Pfrai che hanno maturato 
che rattuazione della legge ,K ' n , azienda ove favolano at- 
emnporti glandi rc.-pon-ab:- tualmciite (? anni di anziani- 


papa base più la indennità s 'ii.V.> del mano decennale di ciov.uu c.ittol.ei ,-ens.bih a- ronza sono stali moine lor- impegnativa m Lons-.gho. 

di l'ontiiiL’rn/ i ó non sull ì svdiippo della scuoia prescn- zi: -.leali d, lil>cr,à e di de- diti alenili dati sul tessera- sulle conclusimi: avverso al- 

sola naca base conio avve- d;d Governo moera/i., perebe non si reti- niento alla CGIL che ha vi- la Kdisou. cui è giunta la 

' i' -ilir-i imi,,,, Conimi»ione !•, rilevato d .,110 frumento della manovra sJo nc ] jnófl un aumento del Commissione nominata ad 

, v i! IZ ; " <>l :l ,,r . rt,H V“’° che tende ..Ila eoer- 3 p0I -ente nei confronti del- hoc. discussione che dovia 

tante mno\ azione cmupiista- z.imro comp.u'o Ln.ua d.u.e eizione de. la lilx-rta nella scio- 1 , , ^ 

ta dai tipografi rigmuda la forze eleni-,I. per mettere . afr.vor-,» lorzamzzazion- Lamio PMvcih-idh; ragimin- impegnare la (.unita a svol- 
g rati fica annua per scatti di mezzi finanziar- dell.» Stato al -enifir.- pò v.,<t.« di <ct:,»le pr-. sondo 1 3 ,90 000 i-rntt. Pet gore una vociente poi.,tea 

anzianità per gli olierai ehe -ervi/io d.-zh mtere.-.-i |inr«i- v.,v lente .„« interessi eon- «manto r,gnaula le comnus- per la municipalizzazione «le! 

finora né erano esclusi Que *'•» «ri d'dla .-cuoi, pi :vat.« con- fé—- ori «h ••mi: intere ; «hit 5 genera!, gas e non a «far finta d: 

’inn'fJ! - ■ .. — ...— "'Sc'S r*«nw di l‘a- 

mi, inn.il, . 10 Biarnàtè di'ro- Una nuova sciagura sul lavoro m,™ ■■on-, ; m.n a s.o- 


Contrasti per la C.E.E. 
tra i socialdemocratici 


J m 1 Pa 1 iì ■ 1 no-. : > per sa -- 
- </’ per di -,/a 1 - ' ti- ’er¬ 
rai’ e cu m' rii r.i 1 1 da in: ri ■ 
di contiuPn', VI anPtird- . 
300 arpie - tiihi’, ateo' - 
tip/iorl-i d'.'d (’tis-.-a p ( ,■ Pi 
torma; - "a, della p ee-i’a 
propr'i ’a con ’atl - ini. f>0 m-- 
!-ai d - j), r IP aerea .1 ut" 

della prod a 11 1 r ’ la c 

eomi>!etamento delle .strut¬ 
turi . Ili npt-urd’ per «(• 
uttir-tu dei/" Flit'’ ih rt- 
jorma 1 -ind-ar-a 

La rottura p,u pro/onde 
tra Rum,ir c.Tunibrou, 
c ceri ricala -» itile (//(,’- 
t'-nr e<scn;ia'ì, l’.-.mo: 
Tantbrorr. ha aceitsiilo Ru¬ 
mor tl : ueer ,vmiiiii::nti> 1 1 
putito in troppi nbhtetl’i" 
■nettando tì at'ni-'tro 
1‘.{(incollarli a concenti' 1 - 
re (j'i sUinziumcnt’ su"e 
ipie.st-nm ehe p’ii diretta¬ 
mente intereusiiini , cnlt-- 
nitor: d-rett-. Rumor su 
questo putito ha tenuto 
duro anche perche Ut .siid- 
d’cisinn c ile tondi -a rar-e 
eoe corrisponde alia 
(lenza ih mantenere • rar- 
temi' persona" elle s- 
ito eri a" all'interno ih ’ 
,ir insterò ile’! ‘Apri eoi tu ni 
e ih dure (,-•-•'(/('no at rar- 
ea rrozzoip {imo, numi' ei-, 
avrebbero dovuto cscawrc 
le vur-e ;xir " del p an < 

Seeiuido: Tmnhro,,, 

Rumor limi -! .sono fro- 
rut’ d'accordo sm criteri 
d: nt'p'cqo e d> eropnz’o- 
ne ileith ult’tn- due stan- 
Z'mnent' ehe <o,,o tra > pia 
■m.nortant -. miche perche 
richiedo,io p-u del'u mela 
del )-uni’ previst- dal pia¬ 
no. le « /■"«■; > r-aitar- 

dmit' in prod'itt -1 ila - 3” 
tutPard'i e ah Fri ; </■ r- 
Jortna 10 nr'utnii. ()m <1 
e 1 risto i Inanimente 
jtroh’ema di scci’n po/Mirn. 
quap iiuranz’e dare al pm - 
se che i soldi serenimi" 
a rii lf orzare hi p'ectd’t 
proprietà contadi ila ' 

Le, uiicnzta tnnlmiiuni. 
.IPX, 111 menti, itile jru 
recenti battute delPi p-de- 
mna tra Rumo,- t Tam- 
hront ha interinato u-r, 
che il ministro </,-/ Tesoro 
ha solt,,} 1 n, ah, ehe *. non 
si tratta ih distribuire 30o 
impartii ai la Contaiir/rol- 
turii e alla CnnU-derazu,- 
ne di lionottn ina di sta¬ 
bilire una orijan.cit politi¬ 
ca «if/nirm («: (piale com- 
parta miche una rcf/nlu- 
men fazione delie attività 
derih Fn". di Ritornili, una 
pia comprensibile disvi- 
phr.ti della nhhPaiitorictu 


ìtiiijPorn- 
mie ilcnh 


la soiì- 
am ma - - - 


a .iiii.ii.i |ht >i;««u ni ....... in ... 

ita per gli olierai che -ervizio degli mtere.-.-i parh-lv.i'e legate .,d mteress 
ne erano esclusi. Que- *' ,>I ,ri d " :i ' c,,r '- f '"‘‘ dl 


[ondo ; 3 790 000 i-er-Ut Per gore una coerente politica nistr<> degli e-teri belga. Vie- di Santa Alleanza del cattoh- 
«liiauto r.giianLi le commis-J per la municipalizzazione del tor ha criticato viva- «-esimo e del liberalismo asso- 

• 011 : interne ; «fat : genera!, gas e non a «far tinta d: cernente il comportamento de: ciati la quaita. m.ine. -, 


mumcipali/zare » , . iti/t v 

-, .* _ - ,• ,, ilei nei confronti della conili- 1 r-r »A eri 

. ' « cr ! tre , nc f' b 'hhi i d. a- n j*economica europea. Larck « «lottnnari ». 

,azzo Marino < on..mia .1 g.o- afferma die si manifestane Quanto que 


partiti «ocialdemoci.-itici euro, oppone* 


.. , .... .afferma che si manifestane ,, . 

co «i. bussolotti pro-hd.smi.l qlI - l;it) tendenze inanimissi- ^.njdemncratic:; si a contrai:.. 
;n citta si avverte «che la b:I;. : .alla prima aderiscono n2l > mt eressi rie: avor ; , ori e 
faccenda «le! gas cornine.a a c i, L . ton-itìerano la CEK J a ‘Ì’T’TT' 

puzzare ». Questa è infatti cme una forma particolare ^ 

1 opinione che abbiamo rac- d« 11 'Alleanza atlantica, refrnt- g^.-t: della romunità non -o-.r, 
colto ieri sera nel cor-;,» ,!■ tana ad ogn: accordo cor. rappre-crrat; i -m'da'j a*:' rie' 
una assemblea r:onale d. l'Ksi •: la seconda è quella lavoratori La d:ch'ar.. 7 -.o''e , 
utenti Jd; coloro che accet*ercbbci<» »! «ta nubW rat 1 da! . fn:!"-'. * 

Intanto, a l’alazzo Marni..; • un.» direziono europea dalla Social.»V Knrr.pè":. .. o: g:,•-.(»[ 
*,i,.,».» »r- ,,M’*-irt*»:Fra!ici.« c dall., rtcf»iihb..c.* tì. c-'Fegrm"*:*» ri,-, rart. . »*a-| 


che rattuuzi.me «Iella legge «> d L ,/ie,u,a « ,ve Liv«*i.ui,i at- 
c<Hiiporti ^!«nuli r(‘>|)ons.ihi- tu.ihnenti* 6 anni di anziani- 
lità governative e clue.fiamo ,a v ‘' n « a contcggiat«» immo- 
che «,gn: inveìt«-/z,i e «>gm diatamente il piimo scatto 
defoi.na/:one iieH'inteipie- ,u 'lla misura «li «hoc» gior- 
tazionc «I: (piesta legge \<-n- d 1 »ctnbii/:one 

pa Ii(|iii«iata prima «I: tutto L umili e migluuato 

e soprattutto nelle sfeie go- computo «Ielle maggìo.a- 
vernative; ma riteniamo an- / . , " m P l ' r 1 labori a mino 
che, nello stes>o tempo, che ^* |, no>t«»ti nnuiuM.iti vili 
una grande respiin.-abdita d| anzianità per di nnp:e- 

Spetti alle organiz/a/:on; sin- *" n av\ u'iiiamenti| 


Seppelliti da una frana tre operai 
in una miniera di zolfo in Sicilia 

Due minatori sono limasti uccisi c uno seriamente ferito 
Come si è svolta la sciamila - Sollecitata una inchiesta 


. alla prima aderiscono a£dl 


Lcxnu. terza propugna -una specie ltbltì t „ r , ». 

Iga. \ ic- di Santa Alleanza «io 1 cattai:- . , 

to viva- «-esimo e dcl liberalismo asM>- ', ri 

lento de: cinti »; la quatta, miìnc, »: ‘"t Rumor appare ri/,ren¬ 

ici euro, nppnne ad ogni accordo cor. dere una /tropo-ta eontc- 
a comu- l’F.FTA eri è composta da unta ne’ propctto di leime 
a. Larck « «lottnnari ». I Nrr« >r-.MiIdIo per il fi non- 

aifestanc» Quanto questa posizione dei! --amento delle ,onrcrsu,- 
ìmmissi- '"eialdemocratiri sia contrai:.! t ,.Sturai, e costituisce 

i„ ru . rnn „ agli interessi rie: lavoratori v' , ... 

, rri- -■•ttol.neato - nella d-ch-ara ] uv. punto a- -er mn ante. ,r 
r-t TT -mne dell'.-v mmistio belga —‘ 'rat*., >ui una 

r.icoiar, ^ fntt0 ch{> rpC h organi d.-:- parte , t: rem ji. -v *! domi- 

, refrnt- gf.,,;. ( jella Comunità urei .nm ino deVa /’.(.< reo’ . l orz’ < 
rdo cor. rapprr<en'at; i 'P-.daca*: rie' daVidtra d: n’ lizzare per 
e quella lavoratori La riicrvar.iz:/"'" «' n ano. orci 50-fO rr"ur- 


Quanto questa posizione dei 
socialdemocratici sia contraila 


gas cornino.a a "ZlU cihé con”iderano ia CEK a‘b^TTl 

uesta ò infatti cme una forma ^articolar^ d.d fafto che regi: «Vrgan ^^:-1 
e abbiamo rac- d« Il Alleanza atlantica, refrnt- g 0 ,-t: della Comunità un-i -o-.r, 


nuove converccu.’f- imita ri*- 

.. . '■•inno delmeandt» tra : 

'.u-ìhlTusura «h’.'heci '«.or- Come SÌ è Svolta lil Sciafilia - Sollecitata lina inchiesta grupp. i-ons-.Iian convam.-tr. 

1 "" ‘"o '“ss- >-‘oi »«>c:ahsta. «lemocristtano. fr.. 

nate «li iclribuztiant* ,piest: c ; soc.al.lemocrat e 

-I é, uìì iÌÌi', >' * «l'elle* ni ENNA. ». — Due operai uccisi e Ulti» seriamente ferito e il bilancio di e repubblicani, nel co: 

/ioni per . lavori a min., una gravissima sciaqiim avvenuta questa mattina in una miniera di zollo <o"t<»n«'l’ano 5 t r 

Sono .-tati migln»i.«ti «h .-cat- nei plessi di A.idonc. Le vittime sono (iiovanni Arena di 2.7 anni da Piazza t . on!ro politica pre, 

ti di anzianità per eh nnpic- Armerina e Filippo Polonia di 2» anni da Aidone. L’operaio rimasto ferito ,i c l monopolio F.d:<or. 

gali «on g.i a\ \ k mi a menti . .. ,„,,p */.\ ,-»»»*»•-:»»•, fni; A -, iinn.-nr^in Onr<,n fritto nuovo 


/Francia e dalla Repubblica d. c^’Feg'.rn"':'» de, 
jFed«-ta!e Tede-ca <» da una .ìdemocrat c. rie¬ 
ri: que-V ri 1 :,- i>,.'er.z, la ■ ; --c:a] MFC 


. o: ga 
-art.'. ; 
-, : p..f 


ENNA. ». — Due operai uccisi e un«» seriamente ferito e il bilancio di e repubblicani, nel corso do! 1 
gravissima seiagum avvenuta questa mattina in una miniera di zolfo vast V n «e vl ««e»uo popolai | 
plessi di A.idonc. Le vittime sono l.iovanni Arena dt 2.» anni da t^iazza , 0nt , 0 h poi-tin pre,ivo- ai 


Il M.E.C. si difende 
dalle accuse canadesi 
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spetti alle organizzazioni sin- ‘j*’ * ‘ ' ; 1 I è il 4!*ennc Giuseppe Zummia di Piazza Armerina. E"U è stato ricoverato Questo fatto nuovo Ira gài 

dacah. e che ima loro azione 1U 1 ,,, l ,poni nir.iiin.xi Ir< * _________ ri-trotto i! marg.ne , 1 : ma-| 

SP?T- Cl J”f!L a _ À n „ < ! n _ C r_ t °. C;im ^ «Vo7;;» r f,V e>10ri ‘ 1 "‘"""ì^rLmri «.dir, Mm »J «».>«>,• «<• ««e tre «i.p,ed:,-. oiìilometr, «la A:d»ne. n.tvr^ de: haron: deK.i Kd:-, 


fi unponca con urgenza, sen¬ 
za ritardi. 

Le posizioni antisindaca!: 
prese dal padronato nel cor¬ 
so «le: grandi scioperi unita¬ 
ri del 1959. unitamente alla 
sua opposizione di pr:nr:p «> 
alla contrattazione mtec:a- 
tiva. il ino sabotaggio alia 
Attuazione «lolla leggo mi: 
minimi sah.r.rtL o normativi 
e i più recenti pronuncia- 
menti sui pn-blem. ilcH'at- 
tuazione «legl: articoli 39-40 
della Costituzione, sono ii- 
dici ds un orientamento t e;<- 
zionario rivolto a mantenere 
il sindacato ai margini del¬ 
la vita sociale ed economica 
del paese Certi atteggia¬ 
menti padronali ehe a lalu- 


naio I960 anche pe: 
gl torà menti economici 


Idestano preoccupazioni. 1 * Ha,.-atato 


onerai p^rorinzioni culla oamhM * ««<»P*» «e oie ire tu .1 vu.ci cu. 10 mt .-11 1 oa ... ‘ .. 

I '.cc.do prevede Militi.- ” ,! Pè / i-taniattina. , tre operai si allorché e franala una parte -on II monopol o corre aj 

“ Sinistra e sospetto di frat- |1I<n>n<1 . ; ,. aI p ,. nn | timo , ti ,- della roec.a seppellcntfo com- rimedi e manda «tutti : suoi 

aio 1960 anche pél 1 "mi- turai lo sue condizioni nonjd;,, della mimerà «h zolfo pletantenie l’Arena e ferendo uomini » allo sbarag.-o. \ e- 
liorameiit 1 economici destano preoccupazioni. I 4 Ha, ea tato » situata a circa altri due che. pronta- co perché !e poc/iorr d. ce:.. 

niente soccorsi «la alcuni socialdemocratici sotto g a 

- . - ..... .= ■-- e.'inpagii. di lav«»r«». sono stati allineate a tpielle della ,ie- 

■ ^ 0 00 | portati ni superficie eri av- sira s«pi a liticata e serv’.e o 

I 0 09 > :..l: «Fuigenza all'osperialc sono ari.hnttura piu 

I precessori pronvl Q SCIOPerOre -•> P.a/Z*. Anm-.ma Nono- Ma le 

B^ I I Istante le piotile cure »lei me- e «oc: >«'>110 state comp-e-e 

-j ,1.ci. d Polonia o decedute Quel che occorre infatt. tr 
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••■cfiics ',1 dr ; C.-.riz. <1 *• e- 
a fp.r.'.e aralo ,i- ,:v.- 
■e/r.: <i,;nr> nrm,:: i 

noit-.:«T* 1 Sri ;>,rc«. ir"..! 

- p.crohi F.’covr. • e c : c 
rr.: O r.i che n , * ‘r. pre¬ 
te «feu'cI.V,:*!/-.: ce. rnr, 

perire-oar.n al MF.C *• si le¬ 
nona ri a nic U : r!r sì : q;f- :: 
,-nir.iiM f); '-onte - - 

ehcri ; ir-,- I F»-co 
("FF h: -esp - ;o Ir - 
c-.<c ,ii 'lire -in.: peri :.c.; p*o- 
v : m <* : »-:r q-.-e-*: nc' 

-rnzr. ■] .hN n * ne* ,1; 

eri'.- r.T-'.-r.-^ • - ri- P - -i y 
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I professori pronti a scioperare 


Energica presa di posizione del Comitato d’intesa sul proble¬ 
ma dello stato giuridico - Il governo ha mancato agli impegni 


ri.ci. ri Colonia O deceduto Quel che occorre irifat 
I! p: eletto rii Enna ha di- «mesto momento e che i 
!-posto un -u-sidio «li 50 nula mono pubblica non atti 
lire pe: le famiglie delle due pas-:vamente revolver* 


;ono addirittura piu in L 
Ma Io manovre del * ndac.- 
«oci sono state comp-e-e 
Quel clic occorre inf.-tt. tr 
,mesto momento e ehe ì'on:-j 
i one pubblica non attendai 


r-'~ 1 .’ Ir. p’-epO'-'n zù- 

n .chr verrà arc.riz,-.:.: 
rf'.’.'.: r>rr»<c n % ; rnn•»* vn;,; 
•TO^O^ISTt: fhr 'I 

7- c v’rn.:.d r. Pg~ìj . r <:c\; 
«fr’in o 

*o 4 r 4 7 * I~ "sr.*- 

: ti 7 ,: r r 7 rf«r ì:77«: 


*ìc>no zr 


vittime t n.» >evera inchiesta 
Mille cau-e che hanno tron- 


’!: eventi, ma intervenga, 
come ri: fatto .nte'v.ene. eon 


I pro:c»on delta scuota me- taz.one d-ri .i:-egn„ . 1 , .e-e , ..lattee «ec:»:on. aefia.t.v e\^\" »> *}'* * f W ™}- PC fJ C ‘Gf\ ^SS-'i 

.« .»on,i pronti .id a.-toners. d.,.- I; Com.tata d':nte>» d« 11^ 1 c.re., le :n.»d.*..t.i. !.. d.,r..1 inio’ri e -tata vii.osta dalla ni..a*. r.« na.. ri . . u e.... 

le lezioni ne, primi ziorm de! seno'.* »; rmn.r.t ne: pr.m. c,or-!,«<!-. deri, mar.ito-t .z.one. c [Camera del I*av«iro. gas __ 

pro-*ini<> mere se entro i! 31 :r. deria pro-'.m « -ottm..*:i.» pirico :n q.iti.to ne! c«.rso rie! cir-j Su! luogo «Iella sciagura s. ,»%»_•__ n_ /*cz* * 

Ciitmaio i! governo r.on prc-en- 


scuo. » >; rmn.r.» ne: pr.m. g,or-J,l*f. .le.., 
:r. rieria pro-'.m « -ottm.aa.» pirico :n «ia,:.I 
e»am.n.*re la -itnaziore *:nri.«-! ren'o me»e 


prev »'c 


ni potevano apparire conv’.n- terà :.l Parlamento il d.-ecno caie de) per-onvle della «euo. * i n.on d, zri *>rz tr--. d ref.v 


centi «> unicamente rivolti 
contro una sola ala dello 
schieramento sindacale ap¬ 
paiono oramai a tutti come 
una minaccia al potere con¬ 
trattuale di tutti : sindacati 


di lezge s.irio slato s.ur-.dico primaria, secondaria e arrisi.c.« le - 
In ta; >i’n*c è pronunci.,!.» -n rerii/ione ,,!'.a r.chio»:.,. a suo celli 


il Coni,t«to di intesa della seno. lemp,» avanza:., 


Prende n!e 


!a , S.nd.icato nazionale scuo- 

itli come n -cd:a Sindacato nazionale ri. Pubbl.ca istruz.one e rie! r u-..r., .! (’on... en'ia.e nis-etta per ulteriori accerta- produz.one ,1i carbone de..v co¬ 

lere con- »ciio,.* elementare. Sindacato Tesoro. ,1. presentare ai Par.a- del -.nd«c.,i.» n «z.on.-.i seno.., meliti GL operai della mi- n'.um'a europea carbonai, riirz - 
sindacati autonomo scuola elementare e mento entro -.1 31 gennaio prò-- media. :i quale., tra 'ririuo. do- mera hanno riferitti «li avere »'• 0 dimmu.ta pas-ando da..e 
ina e al- -Sindacalo naZ.ot.ale finizione simo il d.segno di legge con- « r.i d.-cutere -a - tempi e mo- lKÌllo „ fortc boato prima -** r .\ 

r?«i artistica) che g.a nella sua rai- cernerne lo stato g.undico de- da,.rii d ..z.one .n re..,z.one ari , , _ „ ,, u-.-ii- F,-.,- aLe 234 aftO00(1 .onnel.d>. 

mone de) lì dicembre aveva gii ;n>«-gnanti e docenti delia ina evento de in.,: c.<t.« preseti- ' ,n , !V **' . ' ' 1933 Tutti i par», de!.a Cr< A. 

sottolineato la gravità de ria «i-jsciiol, Mat.rio I ■ ./ione m Parlamento derio j l ’" >? e dalla pinete Ifl mussa |. r .. n r,e !’01»nd» har.r.o prodo'*o 

MIC men- tuazionc venutasi .« determina- Ne). a pros-mm riunione de. g.unnico entio «: 31 gen- materiale c«)e ha ucciso ijn.er.o carbone durante tl 1939 
d padro- re con il ritardo della pre>en- Comitato non verrebbero peri, naio-, l«*ro compagni di lavoro. 1,-he durante » 1938 


del conxgrio od ministri dei- 
ri. Pubbriea istruz.one e dei 


elementare. Sindacato Tesoro. >i. presentare ai 


le -mgo.e orz .n.zz.iz o:i; : 
centi p.»rt<- rie! C.m(.:..Ni d'.r.- 
tes . >:,'■?■» 

1! 2.3 e 2e zen la." p:o--.'i»' - 
r un.r., .1 ('on,.' . en'ia.e 

del ?.lidie.«to n «z.on.-.i seno... 


o. , [Camera del I-ivoro. j 

c ir-« Sul luogo «lolla sciagura s. 
ri >-|e iec.it,, ij pretore «li Aulirne. 

che ha proceduto — — 

d\n- •■•! dtei logatorio dello Zum- 
j mi.» F.' -tato interessato il 
| coi j>o delle miniere «li Calta- 
ria.e. nis-etta per ulteriori accerta-] 


Diminuita nella CECA 
la produzione 
dì carbone 

LUSSEMBURGO* 8 - L 

produz.one di carbone d. rii co- 


Aumentata del 7,75% 
la produzione d’acciaio 


ratori 


eccezione alcuna e al— -Sindacalo naZ.*»'ialo *3,niz:,»ne sinio il d,-ezno di ,eggo c,m— 

in i;rin r «4 ai.winnàii rt«i artistica) che g.ò nella sua rui- cerncnic lo stato g.undico de- 

le liberta sindacali dei lavo- n , rtnr ^ d;combro avMa sli ;n,«-gnanii e docenti delia 


sottolineato !a gravità della «t-lscuola >tatale 


Tutto questo av v iene men- Uiaziono xrnutasi a determina- 


tre le organizzazioni padro- Ire con il ritardo della pre>en-IComitato non verrebbero peri 


prossima riunione d,-. 


Doro compagni di lavoro. 


•he durante » 1938 


j ro.i..z.oi.o a .,cc..,.,> nc. 

1 > 39 . t.-pe-'O I 93 h. e 
ment-»t i del T.ìó por ce to o 

«le...» zh.-.i ric.l 1 /»4 } , r 
to I..» pr.ir./, e p . 

ri» 6 271 eoo .» il ! 3 T (■<>'» *o;.n 
se «viria ri i 2 0' «: (MX! 

2 o»s non 

Nei r> n.icrc nf; que-t. ria*. 
»tit..-'.ci — che -ono pnvv.- 
so;. — l'.t sfìdrr -cznala an¬ 
ello q.iel.i r, 1 ,t.v. -ri d.ccm- 
bre us in i«.e n.r.-e .-on > 


-* prori "'c "30 «.-( -onr. ,i. 
acc. ,.o 'cor.'ro ài'-. Otl* o, l ri.- 
cemrre l.'ó-» con ,.p. i-t.- 
n , -.to ri -; 2» 30 re: c< r.to , 
lèi iic» ri. zh - , • ì*>. »nrt>, c ’-i 
>.n.» m.tZz.or z.o .o dei b) 
per cento 

N".l'anno prcce.irr.'c r - 
spetto .li ì-'óT, proiizimo 
ric.l'«cc:.,: ì , r-, »ce». .1 , t r 
..rr. Ts.l Fi, -, ì 27) «131 • .n-, 
o q ir.. , l -r.-a rii 2 n.i- 
.:on. 71 "«>0 , 2 (’3.* 7no 


I (bìlie ornamzztz'cr’ 

j dannerei 'che «■'<’- contad'- 
I m e dai s-ndace" U”: f ar- 
dei la voratori de",ri Terra 
S■ tratta o-’s-.t d: come •' 
p-iJii.i debba •user r.i :-J 
una poli! ca orami ea ,P 
jictenz atnent » de lti pic¬ 
eo, a proprietà, dt Vinn- 
; ufi ci : > dii.,- c-eu er-'ont 
colturali e <i’ s ni anno de'- 
!a iieennazione. Mt può 
li ne. pT’.ca prese ri¬ 
dere dalle - ’ jr-r.e e .«,»- 
pr.i'-.f > da quelle p'u ur- 
j nerr- ernie mi . «etrip-o t.n 
provvediti ,i di r:'.,r»N/i 
*: _ i "ara'e ; re."ipo «:< - 
ì,i ’».» zze.d~'(i.’ P.,o i;i.c«*: 
polit.ee , lo stcs'-r «;»'..- 
rio r. rde » :pnor,:rc Ir r - 
r« nutrite oni avi Uracci-'.r ; 
t-i r-.t.t-r.,: d: m n.paz 
r. vane,;te no-, soia da"n 
Fedcrbracc'nt." -,,i ai.che 
. d'-i sivoUicat’ ader, r p al'a 
j riSL , al!.: 1 li. ' 0 „v* 

I ìv.’o rr'oc.t p t'an¬ 
no non presentar ■ (,n che 

nel d i>.;* : ; , al ('o-is q.r,, 

I mi:’"ur'c dell,: I) V. ,d .* 
in de'ìn ' iti stilla ba<, 
de:le r -•;>•).<*,- c>mj coll¬ 

ere- ri e a q'ic»" tn'cr* 
roant’Vi debbino essere 
.; ite c 1 /'i p.,*-- 

: o,-,- Tambroni d, Fa 
<-ni tra ri,, avrà modo d- 
fni.-urn. ji. 
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La lolla nelle cani paglie 
e le alleanze con i cattolici 


Intervento di Enzo Santarelli 


n problema dello alleali 
ze con ì cattolici, all onimo 
del giorno del pae.ie, è uno 
ilei punti fondamentali in 
discussione al IX (’ongres* 
so Giustamente è stato sot¬ 
tolineato che si tratta, in¬ 
nanzitutto. di un proble¬ 
ma politico, che va affron¬ 
tato nei termini di inizia¬ 
tiva, di concretezza e di 
lotta, con cui i comunisti 
sono abituati ad affrontare 
ogni questione che presup¬ 
ponga il * cambiamento » 
delle attuali condizioni del 
mondo e della società. 

Ora, a questo proposito, 
le « tesi * hanno messo in 
evidenza che è necessario 
approfondire il nesso che 
esiste, organicamente, fra 
questione cattolica e vati¬ 
cana e questione contadina. 
Si risale così a Gramsci: 
« la parola d’ordine di una 
intesa con il mondo catto¬ 
lico — affermano le tesi — 
non è per il PCI una va¬ 
riante della tradizionale 
tattica comunista del fronte 
unico dal basso, che fu ap¬ 
plicata fra le due guerre 
verso la base della social- 
democrazia. Essa è pecu¬ 
liare del nostro Paese e si 
basa sulla analisi delle for¬ 
ze motrici della rivoluzio¬ 
ne italiana iniziata da 
Gramsci, cioè sul riconosci¬ 
mento che la Chiesa catto¬ 
lica c il movimento catto¬ 
lico orientano in Italia non 
solo nuclei di classe ope¬ 
raia, ma soprattutto lina 
larga parte del mondo con¬ 
tadino e di quei ceti che, 
oltre ai contadini, sono gli 
alleati indispensabili della 
rivoluzione proletaria ita¬ 
liana >. 

E’ questo uno dei plinti 
fondamentali giunti a ma¬ 
turazione fra l'VUI e il IX 
congresso, che bisogna in¬ 
tendere in tutta la sua por¬ 
tata. La formulazione delle 
tesi è nuova; non è nuova, 
però, la impostazione che 
il fondatore del partito co¬ 
munista italiano ha dato 
della questione dei rapporti 
fra movimento operaio c 
movimento cattolico. Il pro¬ 
blema che sta di fronte 
a noi. e che indubbiamen¬ 
te richiede un grande corag¬ 
gio ideale c politico e nelìo 
stesso tempo non minore 
spinto di conquista, di lotta, 
di proselitismo, è di una 
grande attualità. 

-Ma le nostre esperienze 
di lavoro e di iniziativa po¬ 
litica non sono certo ade¬ 
guate alla importati :u. alla 
attualità, alla urgenza del 
tenia. I.a crisi della demo¬ 
crazia cristiana non è un 
fatto contingente. E', inve¬ 
ce, un elemento destinato 
a caratterizzare la situazio¬ 
ne politica italiana per un 
lungo periodo Errano quei 
compagni c quelle forze che 
ritengono che tale crisi, poi¬ 
ché non rimane sempre al¬ 
lo stesso livello di contra¬ 
sto e poiché non sempre e 
non immediatamente giun¬ 
go alla rottura della unità 
interclassista del movimen¬ 
to cattolico, abbia un rilie¬ 
vo modesto o inattuale. Que¬ 
ste forze e questi compa¬ 
gni tendono infatti a porsi 
un obicttivo limitato, di 
« dialogo *, di propaganda, 
a prendere di conseguenza 
posizioni che non investono 
le basi oggettive della cn-i 
del partito democratico cri¬ 
stiano c del regime cle¬ 
ricale. 

A questo proposito una 
migliore conoscenza della 
società italiana, del mondo 
cattolico, delle sue basi e 
delle sue ideologie, delle 
sue tradizioni e deila sua 
stona, delle sue componen¬ 
ti e dei suoi dirigenti è un 
presupposto indispensabile 
per ogni azione volta a rea¬ 
lizzare • lotte unitarie e al¬ 
leanze non solo con le mas¬ 
se popolari cattoliche, ma 
anche con le loro organiz¬ 
zazioni >. E a questo punto, 
che va sottolineato il nesso 
indissolubile fra questio¬ 
ne agrana e mondo catto¬ 
lico. E' indubbio che ;r. 
questi anni sono maturate 
le condizioni di una svolta, 
di una crisi, o. se voglia¬ 
mo, di un esame di coscien¬ 
za approfondilo non solo 
all’interno della democrazia 
cristiana, ma in vasti strati 
popolari, e prima di tutto 
nella vasta base contadina 
e rurefe delle organizza¬ 
zioni cattoliche italiane. 

E' vero che sarebbe un 


orrore grossolano non ac 
ungersi che il partito del¬ 
la IH’ non è soltanto un 
partito a basi* contadina 
un blocco agrario contadi 
no. come poteva esserlo il 
1*1*1 nell'altro dopoguerra 
Ma è pur vero che ha le sue 
basi, le sue tradizioni nel 
inondo delle nostre campa 
gno. Buona parte della 
• provincia • italiana ha vi 
sto sorgere, storicamente, 
il movimento cattolico come 
un movimento prima cle¬ 
ricale e poi piccolo borghe¬ 
se, e ha visto anche svi¬ 
lupparsi e poi esaurirsi 1 
tentativi di una sinistra cat¬ 
tolica, che cominciò la sua 
strada già sessanta anni or 
sono, e che fu poi isolata 
o soffocata dalle forze con¬ 
giunte della borghesia rea¬ 
zionaria c del clericalismo 
conservatore. Ciò che ora 
importa sottolineare è che la 
ripresa di un forte movi¬ 
mento progressista. la pres¬ 
sione di milioni di comuni¬ 
sti in Italia, le vittorie del 
sistema socialista, impegna¬ 
no i cattolici e le loro or 
ganiz7az.ioni a una revisione 
di metodi e di orientamenti. 
Le posizioni che si distili 
guono in campo cattolico 
possono essere, sostanziai 
niente, ridotte a due: l una 
conservatrice, l'altra riformi¬ 
sta. Orbene, la sinistra cat 
tolica quasi mai è andata 
oltre un più o meno preci¬ 
sato riformismo politico so 
ciale. 

Emergono però oggi i 
grandi temi delle trasfor¬ 
mazioni agrarie che si svi¬ 
luppano nelle nostre cam¬ 
pagne. e che si ripercuoto 
no sulla base contadina 
della I)C. Bisogna dire chia¬ 
ramente. dunque, che la 
questione delle alleanze con 
i cattolici non farà sicuri, 
sostanziali. soddisfacenti 
passi avanti, se non si svi¬ 
lupperà nelle campagne un 
vivace movimento contadi¬ 
no unitario, un movimento 
per la riforma agraria, che 
incida sugli sviluppi gene¬ 
rali della lotta politica na¬ 
zionale. Le lotte dei contadi¬ 
ni meridionali del 1947-4» 
hanno avuto una importan¬ 
za storica: hanno contribui¬ 
to in modo ilcciòiro a porre 
avanti al paese i termini 
nuovi della questione meri¬ 
dionale Le iniziative di lot¬ 
ta aperta ed unitaria che si 
vanno manifestando ora. 
dall t mbria a Torino e al 
Veneto, per la conquista 
delle autonomie regionali, 
possono avere lo stesso deci¬ 
sivo rilievo per il rinnova 
mento di tutta la vita puh 
blica italiana. Ma sui che 
si tratti di alleanze eoi cat 
tolici, sia che si traili ili 
iniziative regionaliste. e piu 
che mai necessaria la salda¬ 
tura con un forte movimen¬ 
to unitario contadino che 
lotti per la conquista della 
terra attraverso radicali 


nonostante il dibattito siti 
le questioni agrarie imi di 
battito troppo spesso spe 
eialistico. come se la (pie 
stiline agraria tosse distar 
rata dalla realtà nazionale 
o dalla esperienza politica 
collettiva del partito). <n 
periferia mancino ancora 
gli strumenti, talvolta per 
siilo le volontà per far pe 
sare un ampio movimento di 
massa, capace di rinnovare 
il volto e le strutture delle 


nostre campagne e della 
nostra agricoltura. nella 
attua/ione di un indirizzo 
nuovo di sviluppo deniocra 
Meo di tutto i! paese Che 
e quanto le conferenze re 
gionalt del Veneto, dell'E 
nulla, delle Marche, del La 
zio, della Toscana hanno gin 
rilevato. 

E’ Udine certo che i co 
munisti, nelle nuove condì 
/ioni aperte dalla situa/io 
ne internazionale e dalla 


crisi dell'interclassismo cat¬ 
tolico, devono assolvere a 
un compito insostituibile di 
presenza e di guida nelle 
campagne, fra i contadini, 
moltiplicando gli sforzi in 
direzione delle masse catto¬ 
liche. Soltnnto coordinando 
sempre meglio e piu com¬ 
piutamente la politica agra¬ 
ria del partito agli obbiet¬ 
tivi generati di i innovamen¬ 
to democratico « ili progrcs 
so sociale, riusciremo in 
fatti a suscitare un., ripresi 
ani|>ia, generale articolata 
di lotte nelle campagne, a 
sviluppare un torte e de 
fiso movimento contadino 
e ad orientare, s i mi piano 
nazionale e non soltanto lo 
cale, masse ed ot gamz/a/io 
m cattoliche verso quella 
intesa coi comunisti che e 
poi decisiva pei battere in 
breccia i • gruppi di pres 
sione» contro un si è le¬ 
vata la voce della • sinistra 
cattolica ». 

ENZO SANI MU LI.I 


D ue lettere dal Belgio 

L’emigrazione 


.s. »m, > mi <•111111)111/110 i-mi- 
i/rof.i Ili llclgit) SII 1 itili 
hintii no 1951. e scoi io ■•ohi 
p'or no tutti (ih ere riti po¬ 
litici ed economici del mi¬ 
sti. i /*m-s é* Covi «fu pure 
'«•(jiicndi) oro nel nostro 
i/'ormile In pinomi iteli u 
I rilo,mi precongressuale 
('• sono cpii stufi interrenti 
ili tilt crii compagni. ino 
iinroM non ho Irffi) uri in¬ 
terrenti», non importo il’ 
chi sto citila siI finzione (fi 
noi cui t (imi i. ed e pei 
e.’o che mi lacchi portnroee 
dei eompupni che sono 
qua in Hcl(ito 

Per prun 0 covo domini • 
do ni IX Congresso del 


partito che premia posi¬ 
zione in inerito ,u compil¬ 
imi che sono eint(iralt al¬ 
l’estero Il partito inni deve 
abbandonarci e tanto me¬ 
no dimenticarci. mn bensì 
cercare ili esser,* prie nei- 
no a ma. perche noi ub- 
linino tanto hi sopii o ih Ini 

Vorrei che lì partito, ai 
Irurerso le roei del IX 
(’onoresso. tacesse cono¬ 
scere li tutti 1 pilf.W ll’ltll- 
hii. i nostri disiipi, le sof¬ 
ferenze che stiamo iittni 
ivrscindo in ifticshi ferro 
ilei Heli/t o 

Voi ehe siamo lonttnr 
dm nostri focolari, atomi* 
s empie uniti a eoi. e con- 


Luigi Pirastu (Cagliari) 


L a funzione delle 


regioni 


nella lotla an ti monopolistica 


Nello tosi vi è un ac¬ 
idulo alla fun/uuH* delle 
Beguini pe: contrastale, 
limitare t- finalmente li¬ 
quidate il potete economi¬ 
co e politico ile: monopoli, 
accenno che menta ili es¬ 
sere eluai ito ed approfon¬ 
dito anche sulla base delle 
esperienze delle Beguini, 
attualmente eM.'tentt. 

L’Istituto regionale, in¬ 
fatti. rompendo il vecchio 
eqiulibiio dello Stato ac¬ 
cennatine ital.ano. mette 
;n movimento e -suscita 
tor/e elle giacevano sfidu¬ 
ciate e mortificate dalla 
oppi essamo sotlocat i ice 
dei glandi monopoli 1 
piccoli e medi industria¬ 
li locali. — sull’iulo del 
fallimento jjerche non rie¬ 
scono a tiovare i crediti e 
i capitali necessari per 
sviluppare la propria im¬ 
presa. — gli attignili! che 
si vedono pieclusa gran 
parte del mercato dalla 
invasione dei piodotti del¬ 
la grande industria, i pic¬ 
eo! i e meil: proprietà! i 
delle campagne, duramen¬ 
te colpiti dalla imposizio¬ 
ne (1: prezzi dei piodottt dei 
glandi monopoli ttoppo 
domiti in conf:«mto ai 
pie//] dei piodotti agricoli 
e quasi est minossi dalia 
tona dall’mtei vento del 
rapitale limili/ai io. non 
Hanno trovato siilo ad ora 
alcun sostegno ed alcuna 
difesa negli oig.ui: dello 
Mato 

La piccola e inedia Lmr- 
iMn-'ia ’inprcnditnce ha 
potuto constatare che eh 
organi dello Stato sosten¬ 
gono ed incoraggiano Tiri¬ 
le: vento ilei capitale m<>- 
niqudi't.co :n tutti 1 set¬ 
to*; -o- qu.d* (- ancora 

assente, h i appreso, pei 
proprio c-per en/.i. che 
rirnt’i* io ni p»e«e «lei 
picei*!: i* m**.i. imprcndi- 
:,»r: non «om* •••sterilite 


nfc: me. 

o.*ITn:iit<i devii I»t 

l'ut : d: 

11 111*'*, 

lnsnmma. in que-to nodo 

( ’ i ed : T ■>. ;i c.u» 

j > : <**. n - 

i ! ♦ w* : 

di questioni. 1.» «pinta m 

!enti*iiu*n»r* . 

, le ini- 

IMpo 


/attive invece dei monopoli 
trovano tutte le facilita¬ 
zioni e tutti gli muti ni 
inedito e capitale. Anche 
la politica corporativa e 
di tatuila della Federcnn- 
s.uzi viene sostenuta e 
protetta dallo Stato Ter¬ 
salo la Cassa del Mezzo¬ 
giorno e gli enti d, li¬ 
burna, che pure non era¬ 
no sorti come strumenti 
dei monopoli, sono stati 
dai monopoli travolti e 
portati a fare Una politica 
economica non conti aita 
agli mteiessi del glande 
calatale 

Li sostanza la piccola 
»• media borghesia mi- 
pienditrice comi ne in a ve¬ 
dere lo Stato ed il no¬ 
velli.» come strumenti ilei 
grandi monopoli, da que¬ 
sta pies.i ili coscienza de¬ 
riva andie la sfiducia de. 
ceti medi delle campagne e 
delle citta c la loro foi/at.i 
acquiescenza ai grandi 
monopoli 

In questa >■ tua/ione sta¬ 
gnante la Beguine pro¬ 
muove il dibattito e la 
azione su tutti gli mietes¬ 
si ed * puddelli! locali, 
avvìi ma gli oi gaio di pu- 
teie alla base ei olile 
qinnd. una poSsibil.ta ed 
una prospettiva alle fot/o 
s.iitt tea te da 11’invadenza 
dei monopoli Non soltan¬ 
to la t lasse operata ma 
ancii.* i ceti medi impren¬ 
diti»! ut!; liovano obietti¬ 
vamente nella Bigione 
un<* stilimeli!.» di dilc-*a 
«••iitr,. l’oppressi.me un»- 
nopoi-stica. TLstituto le- 
gion.de olii.* posizioni di 
potere clic pei mettono d: 
.•intndlare e condì/.ornile 

i monopoli . on d.veisi 

mezzi, miche con il i>"- 
t en/lamento del Timi usti... 
.uipiend.ti ue locale 

L.i Regione pre-enl.» 
qu.ndi. ob.ett.v .cliente, u.i 
terieiio f.ivoievole pei la 
a tia f«»r/e »•»**,.«L 
:-e nella lotta .int.nu*- 
llstiea. nella concreta 


avanti delle mas,*,,* popo 
lari (e non solo del movi¬ 
mento contadino sindacal¬ 
mente inteso» unite in un 
erande «forzo di rinascita e 
di rinnovamento democra¬ 
tico che veda convergere 
forze comuniste, socialiste, 
cattoliche repubblicane, ec¬ 
cetera. diventa il fattore 
decisivo per la realizzazio¬ 
ne entro brevi termini di 
una intesa rinnovatrice fra 
tutta la • «mi-tra daliana ». 
Ivi compresa la parte più 
avanzata del mondo catto 
Ileo 

t’na tale ampia e arti¬ 
colata iniziativa politica e 
'octale ci avvicina, senza 
dubhio. ai nostri grandi tra¬ 
guardi democratici e socia- 
listi Ma è certo, pero, che 
per noi comunisti sorgono, 
nella pratica, molti concreti 
problemi: l'iniziativa poli¬ 
tica non esiste senza l’azio¬ 
ne unitaria di un grande 
partito moderno forte e 
rinnovato m tutte le sue 
istanze. E' vero che vi sono 
state e vi sono difficoltà og¬ 
gettive nelle campagne, 
nelle zone a mezzadria, por 
esempio: ma è pur vero 
che, insieme a problemi di 
impostazione, di orienta¬ 
mento c di prospettiva, esi¬ 
ste, in queste zone, anche 
un problemi! di azione nel 


azione conili» l’un a.lenza 
ilei monopoli, con lotta ,it- 
t inveì so la Regione, la 
piccola e media boighc-t.i 
acquista coscienza che ì 
suoi inteiessi e le stesse 
i.igtom della mi,, sopiav- 
v iv en/.i la poi t.uio ..il un 
uceoido con la .lasse ope- 
ì aia 

Natilialmente questo di- 
M'ursn acquista pai titola¬ 
le valine se v .elio nfon- 
to alle Regioni ilei Mezzo¬ 
giorno e alle Isole Nel 
Sud; infatti. (* nelle Isole 
Li oppte.ssione rnonopoL- 
stiea hu assunto un p.uti- 
colaie caintteie (h lupi¬ 
na e ili sf i ntt.iiiieiito M*iiii- 
colorimi.* p.*: olii l’Istituto 

legionalc tappiosonta uno 
strumento ili difesa e di 
sostegno della piccola e 
inedia bniuii»*'.,» locale noi 
qll.i.lio p u lai go di una 
azione d. i imiov amento 
piofondo do!!.* \ ecidi.o 

strutture economiche e 
sociali arrotiate e di Rbe- 
ra/ione dall*» ■sfruttamen¬ 
ti. nioiiop*d.stio», diletta¬ 
mente sostenuto dalle clas- 
s. dirigenti italiane 

L espei lenza del!.* Re¬ 
gnili: attualmente esisten¬ 
ti cmilnni.i clini i aulente 
hi fini/.oiie die l’Istituto 
legninole può assume* «* 
nella lotta contro il pte- 
potere e Tmvnden/o dei 
momqzoli. se le fot/e de¬ 
mocratiche sanno .-ondili- 
re una guisìa pollina An¬ 
che Tesperieii/a della Sar¬ 
degna presenta cniatteii 
interessanti e positivi per 
(pianto m -volga :n con¬ 
dizioni del tutto pai t.- 
colliri, d.it.t Li debolezza 
e la st.iis.i consistenza 
della pici ola c media 
borghesia locale. priva 
ih iniziativa e rassegnata 
ormai, pei lunga esperien¬ 
za. a sul».io il prcixitcìe 
dei m.iunpoh. adattando ! 
ad un ruolo modesto «• .su¬ 
ini: .limito 

Noji >[ vu<ij dire c 
mente che m questi primi 


dieci anni di vita niito- 
noiiusttcn il potere eco¬ 
nomico dei monopoli in 
Sardegna sia diminuito; 
.in/i si deve rilevine che 
menti e le unpiese e h* 
ini/nitive sarde sono lui- 
l.tc o si trovano m lilla 
situazione fallunentaie. 1 
monopoli h.inno esteso il 
lui.» potete. ottenendo 
tacdita/iout creditizie o 
attinveiso il (MS o mldi- 
nttura attiaveiso la Gas¬ 
sa del Mezzogiorno, come 
e avvenuto di ; cecilie |>e. 
il monopolio eletti ico. Ma 
non saiebhe giusto igno¬ 
rine alcuni dementi nuo¬ 
vi della sitim/ione sai ila. 
manifestatisi s;x*vial men¬ 
te in questi ultimi tempi, 
ed alcuni fermenti che 
.•gitano le fot ze sociali c- 
politiche della Sai degna 

1 a Regione. s*.piiiltutto 
. oii l'attuale (•tonta e pai- 
in olili mente pei Ta/mne 
degli assessori del Talli¬ 
to Sardo (l'Azione, ha cer¬ 
cato di intervenne nella 
veconomie.i *.uda al 
fine di aiutare e sostenete 
le iniziative locali sia con 
pai t»v pozioni azionane al 
capitale ili impic-e sanie 
s.a coni,, iolii essi.ine di 
li icjiiss.onc poi la stipu- 
!.i/:one di crolliti tn favon* 
ih iniziative locali. lai 
-tessa creazione di un 
Ente elettrico sardo dotato 
di una centrale ternioelet- 
irica. anche se non ha per- 
nio.s-o di t..nipote i| mono¬ 
polio. -e non ha ottenuto 
tutti gli scopi che s. pre¬ 
figgeva. può costituire tut¬ 
tavia. s,* rafforzai., e da¬ 
tato dot mozzi necessari. 
— come |,i Me».so assesso¬ 
re all'Industria afTerma di 
voler fare —. ilo impor¬ 
tali’..* intervento .. c.iratte- 
ip pubblico, ni'! settore 
dolio elettricità che crea 
le comi./ioni per una limi¬ 
tazione r por un supera¬ 
mento d«*l niotiopnl o eìct- 
tro O. 

M. t ancora p.u impor¬ 


tanti mi sembrano j risul¬ 
tati politici elle si sono ot¬ 
tonili! e le prospettive chi 
m sono apeite Certamen¬ 
te «i e determinata m Sat- 

degnn una laiga conver¬ 
genza di diverse forze so¬ 
ciali che vanno Mito all., 
media borghesia, pei ib- 
lenderc le iniziative eco¬ 
nomiche salde o per con¬ 
trastale e limitale lt» in¬ 
vadenza ed il prepotere 
• lei monopoli, si e diffusa 
una finga coscienza anti- 
.-nonopoiistien pei cui oggi 
c più eh ni i.i alla maggio¬ 
ranza del popolo sardo la 
funzione nnhsaidishi dei 
monopoli polsino guip- 
pi ili grandi pioprietari 
tori ieri si sono resi conto 
lei danno che piovnca alle 
loto propiiela lo sfrutta¬ 
mento del!.* acque condot¬ 
to della SE5 unicamente 
sulla base dei suo; iute- 

I t* *» ** I 

In questa situazione la 
proposta di legee dei con¬ 
siglieri regionali comunisti 
por cicale una Società li- 
naiiziaria, sotto la direzio¬ 
ne ed il controllo della H«- 
gimic. ha fatto molta stia- 
da. tanto che «• stata tipie- 
s.i nei piogiamma ili ni¬ 
tri venti nel quadro del 
pian., ili 11 mise i ta, di i e - 
cen'e pi esentato dal co¬ 
siddetto (iiuppo di I.no¬ 
li*. Società finanziaria che 
dovtehhe set vite a inco¬ 
raggiai.* Li iniziativa «ar¬ 
da e a .fine un mdtiizzo 
puhbhco alla vita econo¬ 
mi. a sarda, in cdl.lho- 
i az oii,. con gli Luti d* 
Stato esistenti 

Mi sembra efie s.a.IO 
sufficienti ques;,. brevi <•*- 
sci v azioni, che potrebbe!*» 
t's-i*, e ulteriormente ap- 
prolondite. per dimostra.e 
il valore della Regione 
com.- lino degli «minienti 
nella lotta P>*r • oliti.dia. e 
.- Tmi'.in* >! poti ic e.uno* 
mi.*.» e politico dei ino¬ 
li. .p-d: 

I I Hìl l’IH \sl I 


tnuitamn a lottare per 
lincila p insta canai che è 
la liberta c In pure dei 

pi ipiltl. 

iJoinatulnimo al nostro 
partito che con il IX ('<»«- 
press-p «i elabori un puino 
ih Incoro ih riureiePiu- 
rueiif.) eoli tutti (ih enn- 
nrati Che i nosfri diri- 
ucntt premiano contatti 
con fi* utiforifd dei cari 
pucsr in cui siamo cnit- 
iirati c creino per noi cir¬ 
coli ricreatici, istrntttri ed 
ulfrc istituzioni 

I democristiani hanno 
forniufo t loro circoli cat¬ 
tolici. c non ri è piccolo 
rtlluflflio m’e non ri sia 
rimi sezione delle ACl.l 
Se qnes'tl tndtrtduf pos¬ 
sono fare eoi che fanno, è 
perché noi non possiamo 
orpantzzare. formare del¬ 
le rere c proprie asso¬ 
ciazioni democratiche. Ci 
arati il nostro partito, et 
dia delle direttive, c noi 
cercheremo di farlo 

Pertanto pensiamo noi 
rlie non sta tutta rerifrt 
lineilo che questi stpitori 
democristiani ranno sban¬ 
dierando. in Italia c altm- 
re. delle loro miphala di 
iscritti, che hanno all'este¬ 
ro Perche allora non di¬ 
cono come tapino acuto 
‘piati iscritti ’ 

F.d cerone tiri esempio 
Marino feste da ballo nel 
irojirt circoli c fatti coloro 
•he ronliono entrare, di- 
•■erfrrv*! ni codeste feste, 
detono munirsi di un ap¬ 
postili talloncino di entra¬ 
ta. Urinandolo: resta a 
'oro il duplicato, e a sua 
colta passano il nome di 
costoro nei loro rcpistrl c 
ne furino rosi ilei loro 
■vcriffi Quanti e quante 
centinaia di migliaia sono 
cadati in questo fm/anno* 

Voi ruotiamo clic tutto 
c’i'i sappiano i nostri coni- 
paiini e simpatizzanti f. 

• he sappiano pure che la 
parte pili sana, la parte 
pia aranzata defili enti- 
arati. non è una pianeta 
parte ina bensì ami ora ri¬ 
de mappioraaza. «’* stretta 
attorno alla bandiera ilei 
Partito comunista ifaliam» 

Domandiamo al IX Con- 
presso del PC! di aumen¬ 
tare la nostra stampa in 
terra straniera sia in rivi¬ 
ste che in piccoli opuscoli 
e plorimi; e attraverso ciò 

. i leaoa appiornati di tut¬ 
ti. quel che avviene nel 
nostro paese, s fatto esse 
notizie politiche che eco¬ 
nomiche. m modo che tutti 
possiamo sentirei più va¬ 
ili al nostri > amato partito 

.1 nome di tutti • no-fr» 
. <•*•! panni emu/rati an au¬ 
ro buon lavoro a tutti 1 
eonr/ressist’ F (inauriamo 
ehr dal IX Congresso II 
pr?rf*ff> i ,f rn nttt'orn 
jttn fintfn «* pMi forte, e 
p »rtnndft a rf! 

iscritti \ ii'a il ix 

Conorcsso del Partito ro- 
••!*i*i*sfp ttuI’ano 

r.lOVWNI BOLOGNA 
fr4/rznlrs (Brillo) 

* * • 

. 1 n< l*e »:<>• la voratori 

em'aratt >ri tìeloio scrinia¬ 
mo citi attenzione le dt- 
senssf.ifif. i d'battiti jire- 
ronqre*saat». in prepara- 
Z' one del IX f**m.jr.*e«o del 
PCI .li firnmle putito dei 
lai-oratori <t,duini vop'til- 


Bilie 


in breve: LLnilà e hi iIHTiisìoik 


I 

.« i lì i ri J luiri 1 It .. « 

i Ir • 

.1 z* : 


T. . c^:i ;* .rn*’ a 

.* »i. ri 

rt'-’rsT i’l,l l m . IJ» Il .«■» .aoinu. ri.. I a *»llll T,* 

dlIf'LM 

1.1 .1 IV ..' , 


• . i ., ., 

1 » r 

m pr» ti* * 

i ni- 

p»rro. : 

GtTi* r 

; d<»v e T:i.du*T « •* 

r.o: j 

« litri.- OtV . i j*f t «r •* 

ir r. 

.-1 

1 . 

*1 v »'•) gl 

la 

de . z.*»:n » re 


ri >- 

a’, f.’ A. 

- » <*< » ivcritt. 

• r». i 

r « i t»fi th. n »i> •* ! li* n.i’Ti/s 1 ?fu* ri. rn* %, 

-rr* , < 

I * q.-e 

: *t 

» *r. » .*,*,t. 

7.0 

r.sfr\d!o **■ 

. n.i- 

-p; • :• 

* 1 .< 

.» ’.r, .»*.fcO:.o 1 

rorn jr. « » 

* h*.«i •>*.« C *» » i 'i i rr r*'i<r.r** à’iror i .• 

n i'f* j* 

? r ruv. •, 

: r t 

1 , ■>{'./ 

no: 

i *. n r!!^v H . «ji c<*r i** 



.(* 



!» »• !* ir «1 i .. f u* ,r ì/ ir** cj«i**.»n p-r:** ri: 

<»[ P r.v 

|er,-Ì!e : 

on 

•. > r, n r. ' «* 


li e. .-rr > - i.l,. re r, -*.•> 1: 

rii jxj.Pi.' iinr* .Ico >• 

c..ri.« !.•• g.j :scr.:r. »; p..ri.’<> 

• > - *:, t ;* *-fi <:j «*«.■• 1 n.v.ii |.> 

' i ’te mie-- o-.e c:oe r.e- 

• .«'*■. 1 • i.i-^rr- co.-. ;..., .ri.- 

l • * ^.. .« 

.*• . * :• * * > » I 

' ; .<< uor *• * < rr * -•e,':» 

.. 3>i» e*-, r • * • - r* ì. g •:* 

;r:n o •’ 
o.enr.'.s l'j.lrs e: e t r, :o.. 
. > C* T * * ’ f c "v * » * 1 I C i T - 

1: g-»..: z.,m»:. - *' > i.1<o:oz.'a- 

c \ imi. ;.i po..:..-i- 

u • - v- i” v * - Q i: -• c .#r. t » n.c. 

*ì * »**-.. :o f .-Oi, e— - .n.for* .n- 

’.i* n.i g«*r .. g«r:.t » non 
i- f,-. or. ?» ’ •: *. a 


*1 t .ig iZ. ■» d fciori • 
q ;r*' conq l-n. f* - 
•, • TV • i-»..., R^(i, i 

* c.’Dfl.s: a.e i : b .• <i 
•ig r.^rf* N .* iri.'n <-: "/* 

• ■ • ri., rif.r.-co 4-i- 


• i »•- 
- .* 




i non ce.'c. 
i-fr. sr. h ’.r*. it.’r. j.r..L'«-:;.. 
,-h>- (■ r.*o.'.i o tx:i . o‘. r ,f- 

forz..:,o e fimo C: n b* : ; .r- 

se :rvi*.f «bt.jn.ion-*.. n '*■ 
-••■««i o ’r4<,-*ir*>• * fi» i«T»*r ..- 
«-.no fir.o a sb.al.r.o e a oee.- 
rlcrio 

E' eorr.p.t » f rcrip’.io d.•.’(• Sc- 
7.cri. f,.re .n molo 1. rw-re » 
.-nrTa”i con' -no cor. Z” j.-r:T’ 
'.*;raver-o rirnion: a«*<*:r.b>r. 
d.s.'ii*«.ori*. r- cere ,rr copra’.T U- 
To d. p.srt .r»* la n*>«'.;a gim- 
pa presso ozi. ron.p'iZ ''0 Qtir- 
di*.! a 


, . , STO de..a «’an-ra e un erave 

le campagne. Ciò che credo pr oh>ma perche r m* nfer»- 
di dover sottolineare e che, s co sopraTtntto *T.a prov.nc.a 


T*.-'o 
r-r’r d. 

• :•!■• i,. 

cor. q i. 
p.u*. !-nrr 
la -*■£..>■ • 

cora «o; rat? irto a'.> r<-t on: n • i 
Ir. .fo.ii.i; > i.i q it -'a «Z .*nf 
t ct.rca/ or,. n <j !•••*., v .- 
’a >»pr» -c. Cj.r.*’.. arse rf-c:r 
spronata e a:uta’« >■ :n \.r\rr*' * 
i:d cenTro d... C.it,.’»*. di z i¬ 
ri • tedrr.r or,.* Set,. 

• rr,! remp. il pam’o y. •• n 

*o d poi n Tal «en*o rn» o -- 
corrc rafforzare ancora q,c- 
-• az.o- e 

E‘ daba rd ;,-az o-e data n 
’a.e ma.i era. poh’.ca eh* 

• iser.’To «i forma «deolozica- 
rrifn's Ezb aTTinerrA po;. e 
eoTrrr.porarearrer.’r a’.la c.i’.- 
Mra marxisT.-Ienin’.sTa Se «. 
r.'isc*.rA a riz». a-remo reso po- 
;*.!i*arren , e attivi i er.mpazni e 
avremo formato amp: quadri d. 
n’Tiv.tmo un zran p.rTiio d. 
nr>a««* e reahrza’o i’ade«ione 
e Li permaner,»» di nuovi :srr:t- 
t. e «. sarà e’.irmr.Mo il setta- 
r.«m.» e - *’*e«:smo - 

Eliminare .» seTt»n«mo signi¬ 
fica prima d: tufo far capire 
ai compagni e accettare l’im- 
portanzs di cene aperture e al- 


r*r'.’ì ■»*.;, i ia»i,o *1 
z * « f-pniib' r ifforz ir.dosi •• 

d vent« - di :r •• - • - 

I or, , , —, r i, ; * «• r--, te. **-tI . 

r.-n .# . - «!T« *.**: » - 

Q..e»*., rior. -r * *; r.rr., «• irq*r** 
r.« :..I r.ori ; .-.[iiZ or.e I 

V ’i lei pa” ’ • rri4 cor.» -*•• 
rp non por- - ,!'a\ ,n «o^rd .» 
dee., ^vven ri.rr.’.. t>-. Con pro¬ 
li. i iv.■[,. , r :mn co..->o„r-i 
.:» f?., I.: r.i Co. 

n* « t in ,-rfj ;* . .n p z t d 

por’^re t. ’ • »"I de e 
.della «rz »-<• •> al dì fuor; d* J 
cerch.o d> i ! scr ’*l r.-lV i; ;e- 
st.oni po.:t -te e econorru 'he. 

.«tteg«(..iri.en'o che puh r.i>*u- 
n.i'f-, .n *i p.,ro.e - re*.i 

preoccupar'::, n >:i i*V b;«.,zn > 
•’nto la g. r.’c Tha cap.*,’- 
Gor*«.«’c ,-.cor • • e;T a«pe’T .te 
efi* «a che ro«a ed» chi sa eh. 

nt.4vn.sco giacomelli 

Sefrrlarl» de||« ss». 

.Manleflavlo (Roma) 

II prose»*,-» di Tes fez U u >- 
no consre-«o .de! parti*.*» n*.ct’< 
ri rii.evo. a i.u*!a rag.one. !« 
nece>.s.ti di m.gi.orare la no¬ 
stra stampa per poter far fron¬ 
te aha nefasta propaganda dei 
nostri avvcrs-r.. che si servo¬ 
no di qualunque mezzo, dalia 


«o».e eh» c>* • nu*» ,» rrrdere s'.- 
... !».r > prnji >s«r. i.i Ne; in. - 

de- n o t»rnp.» ! - r £. unger? :» 
r* **t; • Crt^iju in tutte ie *.»- 
f«r..i .ntrare pi ri. <•;•.* 
0 i-e d dei,e c.”o 

che d>* .«* campagne (-er |.*ir’ .:•■ 
ovu'que !• j .,;.». • di *n**.t i- 
ner’o e di lott • per miglior •- 
re .•• con fi/on: d. v,’.* del (.». 

| O.'t 1 * .d. 

z*«*:iz • i ..*)»■*» le r oMr • j’.in.- 
j ■*». < .ri rimi > J* <:’ e,,; !*| ni- 

:*i t v f-.fo d*-. sr>-d. px«»i m 
... *r.’. ir» fife» a degli .-.te:e*>i 
.del.e c..,ssi !»vor.u.ci, de..< 
pme d r.,a aberra, contro 
ri.O'iopo..o e per -.ffem.vre ,a 
;.o..ti,*i de. p.,ft.to contro *e 
n.<-rogne d jut*., ,’ampa 
re iz or* ir a e quella cos.ddet’a 
indipendente eh* perrt e sem¬ 
pre da!.a parte dt. privilegi..’! 

Pero dobb.am.» riconoscere 
rl:e ci sono ancora delle la¬ 
cune. ed una di queste consiste 
: ei f .tt.» che marca una grande 
rete di corrispondenti di fab- 
br:cri e d* locai 1 1 «s ehe deve te¬ 
nere il legame tra fi giornale 
e ;* popolazione e che deve 
far»; interprete dei bisogni e 
de: de»..feri delle masse popo¬ 
lari 
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re i*- q*.•-suoni specni- 
: t*>sh. 1. . »voro m cui 

.mp:e«».one cb» .1 pro- 
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. A.'t.i'ultl i »;..» a . » r 
.-•».-■»:»• o**o oir .r; fa!t>r.c, 
q;.e : ’ • deh -enz i i >v ref t o . s r- 
r>- ehm ri i se v.igl, »•• .» msg. 
c onnente g.rt r»'.* t*. 

orr.-; *«n t. r.’ »• •i.o.avto.i a 

fai* *r:ll|il,- lll.-g,,.. 

l> ibi».ari .» ,..j*.ir,i 

U'il’e '*’.'.• q i.-.'o • - p.*' ' 0 . se 

v » ri* ) r:r,.r<* k *>j o 

r.«. che sono anche : p,u ad-»*, 
a *r-”. 
ch.c !•-: 
v .v or.o 

Ho 

fieni < de. g orila.isti Opera, s.a 
stato uri po' trascurati» s.a ,1,. 
part.t > sia dai compagni inc.s- 
r.riu d. ':•> lavoro mentre e 
un settore d. capitile impor¬ 
tanza 

Tenipo tidd.etro li compagno 
B.rc.i appena arr.v.ito a Tori¬ 
no por d.nzere T.illora <-*.1.no¬ 
ne p.enionte*e deli’ - rnit. 1 » - 
aveva preso una iniziativa in 
tale *en*o convocando una mi¬ 
ri.one del corrispondenti di 
fabbrica e di locahlà per dare 
il vi.» ad un tale lavoro:.vennr 
preparato un buon plano che 


m ;.*,:. : ri *r• v **-*-c r '* ri an*»■ r*. .. 
’>* )»l etile t <tti» L he ij'.i J’j 

* a >. r» T»**.» ; -r la man -anzs 
sdì tempo d i par’c d qi.e, con:- 
! »•.■ i .n. ar *j:. .» perche r.o i 
- •. t. v « ;. » ,d ri. e » » ' • d. u » ’ s • 
,s* !..voro. ::j un c»: i <> nr.- 

• » tro j: ,-Jov • v j. un» vo.-» 

!•» !’'.ti. .r.cà-cvre de: 
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produzione, per portare ivan*; 
!»\oro e i; cpicih che nnó 
erano .nc-n. a qu»'- 


Z..,:.i.er,’e 
»to uvori 

I s’or.z-»-»», d: so/..* 
prov p.c,..,. e q,.e...» 
ì.*\olio 1 »c.*rrc su., 
to de.. » ere .z s'r.e ,}*•: 
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mo da re anche noi il no¬ 
stro modesto contributo in 
proposte e critiche. 

Per cio che riguarda la 
emigrazione, abbiamo se¬ 
guito attentamente ph *»t- 
frrt’gaff ni CT in prepa¬ 
razione delle tesi de' IX 
Congresso Abbuimi eoo- 
statato che t( grnh'c’.a 
• h’HQmir/razbmr «fato 

.piasi dimcnttcafo Se ''fa 
ricordo, solo il rompali"" 
Schiapiuirelh fece un bre¬ 
ve accenno Eppure, solo 
<lli emioni!* del dopoguer¬ 
ra, < rcdo starno r’rra due 
mtiiPM’. di Inaura far’ eh** 
;e la dtsnceiifutz’nnc. e per 
molti fa (fMerMUfn.iz'ong 

iiohttca non ci arrise .**>- 
ifrefft (ut em'orare tì no- 
»fro voto arrehhr avuto un 
••illore posifM'o per *! no¬ 
stro partito e per il pro¬ 
messo del nostro (mese 
Perciò, al Congresso h’so- 
ona discutere anche de!» 
''emigrazione, in d'fcsa dei 
austri luteresti. »• pe ' r *- 
■oti'ere I nostri prohb»»ni 
che tono molti e urgenti, 
speetahnente con la situa¬ 
zione critica di noi 'a"o- 
•*afi»ri in Hchpo 

Cercare alleanze e con- 
rergenze in un’azione uni¬ 
taria. è t! nostro compito, 
ha crisi carbonifera col¬ 
pisce tatti i minatori / di¬ 
soccupati aumentano tuffi 
i plorai, pran parte presi 
dalla silicosi Come dob¬ 
biamo difenderci? Sei vari 
congressi delle associazio¬ 
ni cattoliche e delta OC 
qua in Betpio. la voce di 
condanna e di denuncia 
def ootvrnn clericale. *’ 
unanime. Perca Tunird 
alla base esiste, il nostra 
partito deve discafere. tro¬ 
vare l’unità delle forze 
si nccrumeiifc democrati¬ 
che anche m Parlamento 
per itirc sentire la nostra 
voce di lavoratori in Ret¬ 
ino St ereino conimiss’oni 
d'inchiesta unitarie dt par¬ 
lamentari. s!ndaraii«fr, per 
conoscere da ricino in no¬ 
stra .situazione e far sì che 
il governo italiano si muo¬ 
va In nostra difesa So¬ 
prattutto st discuta al Con¬ 
gresso per creare le con¬ 
dizioni df un lavoro tn 
patria 

Il partito dovrebbe fare 
un lavoro tra le laminile 
che hanno i loro parenti 
emigrati, indire delle as¬ 
semblee e riunioni per di¬ 
scutere insieme, e far si 
che sul piano nazionale sia 
promossa un'azione imita¬ 
nti per la difesa dei no¬ 
stri diritti e per la sicu¬ 
rezza dt un lavoro ove sia¬ 
mo nati, come è sancito 
dalla Costituzione della 
Repubblica italiana fonda¬ 
ta sul lavoro 

Denunciare sulla starn¬ 
ila del nostro partito la 
granile menzogna di un 
incile lavoro all'estero, de¬ 
nunciare apertamente l* 
nefasta politica del on- 
• »»rtio clericale, dell asso¬ 
luto abbandono senza al¬ 
cuna garanzia di noi fa vo¬ 
ratori all'estero 

Il partito deve intensifi¬ 
care la «un azione per 
far conoscer,» a tutti gli 
Italiani lo stato di abban¬ 
dono dt noi emigrati, che 
nemmeno possiamo usu¬ 
fruire delle leggi e pre¬ 
valenze dei lavoratori tfa- 
Itant 

In.hrc riunioni di emi¬ 
grati e dt er emigrati, e 
perche rt ». militari tn r.»ta 
or inde u«»oc:.iz me »:*izto- 
?!.»le un:fiir?u perche an¬ 
che noi s: ino cittadini 
dePa Repubblica trainimi. 

('oniparjn», torre: d*re 
qnaleoj i su ciò che rt- 
nnarda l’tmmtgr iz'.one in¬ 
terna del nastro ptese, 
eroe dei disoccupati meri¬ 
dionali che vengono nel 
Soni Italia per trovarsi 
un Incoro Nono lombar¬ 
do. detta zona di f ecco, 
ote motti meridionali L-in¬ 
no trovato una sijfemaz'o- 
•:«* Ritorna'.» per le vota¬ 
zioni politiche de! r*itj» 
oto 19SS e poi per le f,*r»* 
1959. ho potuto emstetare 
che il partito aveva fatto 
ben poco per avvicinare e 
orge, ruzzare questi nostri 
f rateili lavoratori men- 
;*ma.’:, ,mzt -h *» n «fato Ttn- 
d:tferenza e J’incompren- 
s : one da pa-fe delle nostre 
nroar.’zz izioni dt pari lo, 
delTimportanza di un la- 
tur <» rapt!fi:*e per toglierli 
»t! pafern,:!»smo delle cu¬ 
rie. r*fx»rtar;, sulla r :a 
tirila l >tta m difesa decli 
interessi comuni «enza di¬ 
stinzioni d: meridional’ o 


settentrionali 
’ncgcjtoranza 
r.jfort TtaPan- 
l Vs toro vede 


Temo che non si attribuisca poi rimase sulla carta 


e Kb 


«t. opero. «.« p,*r ; l'nifj eh? 
per i g ornali .o.-a*.: <* b.sogna 
che i.t.,i r:»o.i.s.or.o de. con¬ 
gresso sia c.»ato un impegno 
per ia «ua re .hzzaz.one 

Il partito, se ancora non Tha 
prospettato, deve organizzare 
dei corsi per glornadst: nelle 

princ pali fitti o per corrispon- guotidiane azioni 
(lenza per aiutare i cornspor*.- 
denti a miguorars; e a d.ven¬ 
tare dei giomafisu operai 
Con una grande rete di gior¬ 
nalisti di base la nostra già po¬ 
polarissima c battagliera L’nifd 
acquisterà maggiormente pre¬ 
stigio in tutti l ceti sociali e 
sarà sempre più all'altezza di 
assolvere il proprio compito 
EUSEBIO MANDOSIXO 
della retini* RIV di Tortai* 


Lo cr : 


de 

o- 


d» noi la 
em'C r at' ci¬ 
ne! PCI le 
di poli¬ 
tica unitari,t per la d’fcsa 
dei nostri interessi. Dob¬ 
biamo far,* sempre p:ù 
forte it nostro partito, oa- 
rniszia di un domani mf- 
oliore. dì un sicuro laroro 
tn patria nel progresso 
verso il sticialismo 

ANTONIO VASSENA 
La Loarfere (Rtlnsal) 
Belgi* 
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ultime r Unità notizie 


Prezzi d'alilxinamento: Annuo Sem. 

I NI r.\* 1 Mio i •uni 

(con l'rdlzlune del lunedi) g Tini 4 mio 

KIN Vit ti \ 1 400 gmi 

VIE NUOCE J 4110 | goti 

i Conio corrente pollale 1 >293941 


Continuazioni dalla prima pagina 


Decisiva per lo sviluppo della RAU 


Oggi il “via,, alla costruzione 
della colossale diga di Assuan 


li primo tratto, che sarà 
completato in 4 anni, inte¬ 
ramente finanziato dall'URSS 

ASSUAN (Repubblica ara¬ 
ba imita), 8 — Un’enorme 
folla, composta di persona¬ 
lità, di giornalisti della HAU 
e di dodici paesi, di operai e 
di contadini alTlniti da ogni 
parte in treno, in pulltnann. 
su carri trainati da buoi e 
a piedi, gremisce oggi la pic¬ 
cola cittadina di Assuan, in 
attesa di assistere alla so¬ 
lenne inaugurazione del pri¬ 
mo tratto di lavori dell’ormai 
celebre diga, interamente fi¬ 
nanziati dall’Unione Sovie¬ 
tica. 

11 < via > sarà dato domani 
a mezzogiorno dal presidente 
della Repubblica, Nasser, con 
il brillamento di una mina 
di diecimila tonnellate di di¬ 
namite. Subito dopo, migliaia 
e migliaia di operai cbmin- 
ceranno a scavare, con stru¬ 
menti di ogni genere, un 
profondo canale lungo mille- 
duecento metri e largo ses¬ 
santa, che permetterà il dre- 

Faumentàno 1 

, I PREZZI 
DELLE MOGLI 
I ARABE 

I TEL AVIV, 8 . — Uno 
« sciopero del matrimo¬ 
nio > è stato deciso dai 
giovani arabi residenti In 
Israele nel corso di un 

( congresso svoltosi ieri 
nel distretto di Taibeh. 

I giovani arabi inten¬ 
dono protestare contro il 
prezzo delle spose arabe 

I che è aumentato del 100 
per 100 lo scorso anno 
e chiedono inoltre che 
venga stabilito un con¬ 
trollo sui prezzi dette 

UT":_I 

naggio delle acque del Nilo, 
che in quel punto scorrono 
al ritmo di un miliardo di 
metri cubi al giorno. L’opera 
è immane Una montagna di 
cemento e di pietra, larga un 
chilometro alla base e due¬ 
cento metri alla sommità, 
gettata attraverso i cinque 
chilometri ilei letto del fiume 
ad Assuan, tratterrà cento¬ 
quaranta miliardi di metri 
cubi d’acqua a formare un 
immenso lago. Il volume dei 
materiali da costruzione oc¬ 
correnti — centoquaranta- 
due milioni di metri cubi d: 
roccia, di cemento e di sab¬ 
bia — supererà quasi (liciotto 
' volte quello della piramide 
di Cheope. 

Più di seicentoquarantn 
miliardi di lire e 10 anni di 
lavoro saranno necessari per 
portare a termine il com¬ 
plesso dei lavori di quella 
che sarà la più grande diga 
del mondo, e che aprirà la 
via allo sviluppo economico 
dell’Egitto. Lo diga permet¬ 
terà, infatti, di aumentare 
del 30%. rispetto a quella at¬ 
tuale, la superficie coltiva¬ 
bile del paese e permetterà 
una produzione di energia 
elettrica pari a 10 miliardi 
di kwli per anno. 

Questi elementi danno una 
idea suiilcientemente chiara 
del valore che il progetto as¬ 
sume, anche su un terreno 
politico, per la RAU, e spiega 
come l’occidente, dopo avei 
tentato nel 1950. con il Ron¬ 
care i promessi finanziamen¬ 
ti, uno dei più biulali ricatti 
nei confronti del Cairo la¬ 
menti oggi il fatto che la 
diga viene costruita con Li 
assistenza sovietica e si agiti 
per piazzare il suo aiuto nel¬ 
la seconda fase dei lavori. 

Come riferito dai giornali, 
la capitale della RAU sta ri¬ 
cevendo una pioggia di of¬ 
ferte, l’ima più allettante 
dell’altra. Banche e compa¬ 
gnie degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, della Ger¬ 
mania occidentale. dell'Italia 
e del Giappone vogliono par¬ 
tecipare al finanziamento dei 
futuri lavori. 

La fase attuale, finanziata 
dall’URSS, durerà quattro 
anni: la seconda altri sci. Es¬ 
sa avrà inizio prima ancora 
che j lavori della prima siano 
completati, in modo che tutta 
la diga sia completata prima 
del 1970 

'Nel corso di uni cerimonia 
: che avrà luogo dopodomani. 
Nasser inaugurerà la prma 
centrale idroelettrica della 
diga con una capacità di 
11.500 k 44 \ pari a 16 000 CV 
Le alUe nove unità, previste 
nello stesso piano saranno 
installate entro il *61. Quan¬ 
do l’opera sarà completata 
le unità avranno una capa¬ 
cità complessiva di 1 880 mi¬ 
lioni di kwli l’anno, di cui 
1 350 milioni verranno as¬ 
sorbiti dairindiistria di fer¬ 
tilizzanti e il resto sarà usato 
per la messa in opera di po¬ 
tenti pompe d'irrieazione 
II costo totale di questi la¬ 
vori si calcola in 29 milioni 
e mezzo di sterline egiziane 
ma l’energia generata da 
questo impianto avrà un co¬ 
sto di produzione di un solo 
miRicine (millesima parte di 
una sterlina egiziana) per 
kilowattora 


Comitato di difesa per Farjallah Helou 
da 7 mesi chiuso nelle prigioni di Nasser 


Acuti dissensi nel sistema gollista 

Pinay dice: «mi dimetterò 

» i* r 1 * » - » 

# , /4 , ■ 

solo se ci sarò costretto» 

Gli « ultrus » preparano una rivolta separatista in Algeria? 
La « Mano rossa » accusata per l’assassinio di Aoudia 


GOVERNO 

vi.i^^io: un rimio tnqqio lim^u. 
uh* ibi far avveniri' la visita 
di (ìriiiielii .lil«liri 11 ilr.i a riiln>*n 
ili'H'iiU'inilrii al venire. -v nuli'- 
rrlilir iiiev ilaliilmeiile la vi-ilai 
sii'".» ili parie ilei »uii valore.I 


"RISI 0 NO? 

militili-mit in 


l.n sialo ili im¬ 
iti il inverno è 


itale Oiiaviani alla politica dì 
lii'leminile è sialo arenili) alleile 
dai Annuii della ilr>!ra franre-i 
eoli nianife-la/inni ili «ir.irip.iiin- 
riilii«ij'iim. I,' .tu,ore. elle «i 
li.il le i|iliiiiilianainenle |mr la 
eniililliia/inile della guerra in 
Mzcrij. serivt". « In un iri'te 
(leriniln ili umerale v iuliaeelie. 
ria. i|iiali* l'iiilforln -rinire i|ti“- 
• lii prioripe della Ulti,'., con- 
dannale rnrazrimameiiie * I i 


pininli.itn e il rinvio del v iJSgin j ll „ mill j ,|, n,.„„ nreidrnlali. elle 

preside.,,,ale hanno rinfocolato' ; . ...||„ .r.i.vn di 

le pnleim.lie nel umilili. |i.,lilien ,, ,/ ir 

riera la eveiil.ialiia .li una t-ri-i. 

..linisieriale C.h iilluui avveri,. p if| ì( |i.ino azzimi- 


t’MM’itmi 


Beirut. 8 . — Un nuovo || Viet Nam celebra 

infume sopruso della polizia 

di Nasser. consumato m Si- il trentennale 

ria, e stato rivelato nella ca- , . __ , , 

pitale libanese. Il compagno Q6l »G indocinese 

Farjallah Helou scomparso -- 

nell’estate scorsa e del quale HANOI. 8 — U popolo viet¬ 
umi si erano più avute noti- riamila ha celebrato in quest- 
zie, si trova in prigione a tuorm. in im'atmosJr-ra di gran- 
Damasco. Egli venne arie- entusiasmo, d trentesimo ;m- 


(la/iono della Repubblica, e «ot- 
tolineando d significato di quel¬ 
la attualmente in corso nel Viet 
N’atn del nord per l'attua/io- 
«e del piano triennale < ll'àil- 
*«(• > ,» per la piepara/.oiie del 
piano quin(|Hennale. 


(Dal nostro inviato speciale) stórne nelle impre .ve prirnfe mutuine essere ristretto n I 
PAIMC'! n ~L li mini<trn ' r,lt ‘ l ,rtr,,(lt ’ >' controllo di qualche divergenza su ileler- 

a ... »» funzionario detto Sluto e minati punti della siiti politi- 

de le fi,milze rum,, s, e re- (/( „ jppr ,«■„ economica. Sembra p „, 

culo oppi dal primo ministro /)rrs ., )f( , |/( , J, 

consiph ili q/iisto iiiipuutriirln ni nmi 
Delire per esporgli le prò- (l)IIIIIIIIlMril;iolIl q. Un’.denfi- piu vasta cornice di contri,d- 
pne idee sullo situazione, mu ,, jnw|/ , ifl nvi vnn . ‘ tli:t0lll |lo/ll , ch( .. r ,,e 


zie, si trova in pi igiene a 
Damasco. Egli venne arie- 
stato il 25 giugno scorso in 
Siria e fu gettato in carcere 
dai poliziotti della RAU, sot¬ 
to falso nome. Infatti gli 
agenti di Nasser non avreb- 


de entusiasmo, il trentesimo an¬ 
niversario della fondazione del 
l’aitito comunista d'Indocina, 
ncoiso il fi gennaio 

Il Fartito vietnamita del la 
voto, nel quale si raccoglie ogu. 


belo potuto perseguire il • avanguardia della classe ope- 
valoroso dirigente de) Far- r;,lil ‘*'‘1 Viet Nam. ha <mn- 
tito comunista libanese in hi questa occasione 

.. .i; . grandi niamfesta/.ioni. nou- 


(|itanto cittadino di uno stato jjLViVùV i;»"j 
estero: allora sono ricorsi al tl '. (1 ,| 
trucco di ailermare che sotto -\ -> S( , (U , ni 
il nome di Farjallah Delon 
«si celava il siriano Assaf — 

Mansour ». In realtà, nelle v 
tristi prigioni di Damasco. s 

si trova ora il dirigente del - 

FCL, uno dei più valorosi 
combattenti della lotta aulì- 
imperialista e democratica O. 
dei popoli arabi. 

Siccome ogni protesta 
giunta dal Libano alle auto¬ 
rità di Siria é stata cinica¬ 
mente respinta dada polizia 
di Nasser, che afferma di non 
avere « nessuna notizia » di 
Farjallah Helou, e siccome si 
sa die contro « Assaf Man¬ 
sour * si stanno fabbricando 
false accuse clic potrebbero 
portare ad atroci condanne \ . 
contro il dirigente politico 
libanese si è costituito a * < 

Beirut un comitato interna- j 
zinnale per la difesa e la li- ’ 
berazione dei compagno Fa- * 
rjnllah. ' ' v ' > 

Il comitato, die ha già rac¬ 
colto adesioni autorevolissi¬ 
me in Francia, nel Belgio, in --- 
Italia ed in altre nazioni, si 
riunirà per la prima volto 
nella capitale libanese il 16 e ' . 

17 gennaio. A queste ritinio- ,* 

ni, per l’Italia, parteciperà il 
compagno avv. Mario Ber- 
linguer. il quale testimonierà •• 
delle preoccupazioni dei de- 
mocratici italiani per la sor- 00 * 1 
te del dirigente comunista * > 

libanese. '>'■•' , 

Fin d’ora il comitato inter- 
nazionale ha già rivolto un J, 
appello ai cittadini di tutto n\UKO\V 
il mondo affinché con tele- .,riic„ „ i 
grammi e messaggi alle am- «irreo «il 
basciate dello RAU chiedano dri ih mp 
la liberazione di Farjallah. 


(i la lotta vittoriosi, coll¬ 
ii colonialismo, cultn.iia'a 
settembre l!* 1 à nella f,iti¬ 


li batiscafo 
« Trieste » a 7.300 
metri di profondità 

SAN DIRLO (California>. 8 
Il batiscafo - Trieste - ha sta 
hihto un nuovo ree,>i(l mondia¬ 
le di minici 'ione -ccndeiidn 
nella Fos.s i dello M.ii.i'ine nei 
pressi >J| (fiiroii a 7 800 metri di 
profondi!.fi. 

Nel novembre scorso i! Tre 
sto era <ee=o a a àKil me!ri 


?ict fri*. per cspnrpli le pro- 
!l() . prie ulcc sulla situazione, ina 
i;,g. non jier presentare le (fi- 
dei missioni. ìnterropulo d u i 
pmriiuhsli tirimii dell'in¬ 
contro con Deliri'. Pimip ha 
I riassunto rapidamente e net¬ 


tunie,ite pi, aspetti del («<> chl . mcterehbeì Paurel. districarne a 

conflitto con una tarpa parte , <f ifll;jr<vi . deficitarie a rezza ah eie,nel, ni 

del palane In Delire. .Sono rh „., h . re ,. r( . {/lfi stato In un articolo che 

pronto lui detto a roti- i n f mv UO n accetta elle oppi su L t . Monde, i 

tiinuin a tifi mi re no cu ^ creata una società inizio- dica, in opa: modo. , 

e stalo fatto nuora, ma non distnbuztoae del pe- è soltanto un 

posso dare il mio inondo a """ "'si r.nazioni in i 

nessun propetto che nula net trullo. Quanto alle diluissio- JJ(( € rn ' <n [), ( 

senso opposto alla politica ni. non è il caso di parlarne: ( „„ f ' 


sin ipu scf/nita >. 

Il ministra ha espresso in 
particolare la firn,,ria oppo¬ 
sizione (d proqcfto di eo-pe- 


d ministro delle finanze ha 
spresso in detto che se ne andrà solo 
>na oppa- se ri sara costretto. 
di co-fi»’- Il caso Fiumi non può eo- 


La stazione artica « Charlie » si sta liquefacendo 

Ponte aereo » per salvare gli esploratori 








R:\HKO%V (Almka) — La sta/loiic arilo» «li rtevrehe - Ulva rlie^^tSff^ta su mia \a«ta lastra zloocel,. h»II - (^PEW! w 
arile ,i n 100 niiglla*a nordvc«i di Barravo. «| >Ia '«in'tti'rnW^iRp^Rrf'ilrsir Sluli filili ha rrali/zuo. un -^(.tr 
«irrco ili emergenza per salvare I 30 «rienzlull e Tallii., ri «die lavorai!,, allo base. Nellj telefoto m^^cdula aere» 
del eanipo sralla'a l'estate «corsa da Arnold ||.m«oni dell'Unlv er«llà di 4Vo«h|nglon La Miperfire è Interrotta uri punii 

pili «otlili da lachelti d'acqii.i dove il chioccio «I è lli|ticfjll„ 


Il regime di Adenauer sotto il peso delle accuse 


Duecentomila tedeschi di Bonn nei gruppi neonazisti 
Il ministro criminale Oberlaender cerca ass oluzioni 

Ventimila giovani sfilano a Berlino ovest protestando eolitro le vergognose imprese antisemite 


BONN, 8 . — Coperto di particolare, soprattutto, non 
attacchi, dopo aver visto sve- consente certo di g.iiantire 
lare clamorosamente il suo l'obiettività del giudizio. Si 
passato di nazista, Theodor direbbe piuttosto che il mi- 
Oberlaender. ministro per i lustro na/istp abbia oscogi- 
profughi nella Repubblica dì tato questo mezzo per otte- 
Bonn. tenterà domani in nei e facilmente un frcltolo- 
Olanda di ottenere una sen- so « perdono >. 
lenza che lo assolva dai gin- Nella Germania ocriden- 
vissimi crimini di cui e ac- tale 1 accula del massacro «lei 
elisalo: una non precisata duemila etnei di f.copuli era 
« corte internazionale » do- stata rivolta al ministro te- 
vrebbe indagare sull attivita d* , se«» dall As-,,ciazi,»nc dol¬ 
che egli svolse in qualità di ]*' vittime del n.,/i>mo. fra 
esponente nazista e di a!tn;*e altre, in un periodico cliC| 
Ulllciale della Welumacht du-j '• governi. Adeiiatier • fece 
.ante la scorsa giie.ia l| mi- jsoquestiare. Come e noto, 
ròstro di Adenauer e aceti-* *1 mitiistio degli Interni 
salo, in particolare, di acci iSehroedcr ha deciso Io scio- 

comanilato il hattagl.one^J'.'nento dell associ ,z,«me 
« Nnchtigall », nppartenenle|^ , l! ai cusatori di ( berlaender 
alla divisione « Brandcnbur-r" vittime di llitle» — non 
co 800». Questa unita fra le hanno quindi diritto alla pa- 



NAi'r s 

?AU S i 



tante atrocità, che coninusc 


rida nella Germania di Bonn 


Kltllf 4IIIWV IMI, V.IL « ' ..- I . t. z-vl ! _ 1 1 

contro • cittadini polacchi. -a camera d, Oberlaender, 
massacro a I.eopol, ( l.vov) !»elle h le , lei ,iaz:>m,^h, mrj 
duemila ebrei. . zio da lontana data Nel 1923 .* 


La cvmimissione che osa- 


rattualc ministro <li Bonn! 


minerà .1 caso dellcx-nazi- P^ iteci pò ad un outsch or 


t k f* 


16 giapponesi morti 
in un ospedale 


barcone composva oa ex commise numerosi colpi! via verso la Mia cata.-trotìca,«- il Fallito del Re.eh Que-; 
membri della resistenza an- ^ ^ ° slc , in e(J nssn ‘. sconfitta Oberlaender lo si! sta organizzazione fascista 

tinazistn. seconuo quanto an- sini , conlro la popolazione vede capeggiare i pm feroci e capeggiata da Wilhelm wnesc munii snno wim- di'dù'c'i 

minziano fonti governative j u „ ca g, iesla Slia attività reparti dell'esercito nazista: Memherg .pia generale del- miati oggi in tutta la Ger- ni fa K 

di Bonn, ma c stata costi- conlmilo f mo a j 1933 anm , .1 battagli ne « Nacbl.gall » le SS e aiutante di G<»c- mania e nella stessa Berl.no s<«-o ponte 0:1 

tinta < richiesta » dello entrò a far parte deliche massacro a migliaia in- rmg Fia 1 suoi membri fi- ovest it;e*t.ir.:i neonati 

stesso ministro. )nc>t ni uno par ,j to na/ ,<| a l'-i anno do-! tcllcttuali polacchi ed ebrei! curano :I generale Alesan- - — _ r _ == 

po Oberlaender .e nominato! t I-e.q»,»!:. l'unita speciale» ,ler Andine comandante di 
da Rudolf Mess «Re:ch'-,« Bergmann ». che * «1 listili- ( ('reta durante l’o«cupa/ionc. 

;(ttehrer » dell'Unione dell’Est|~e » nella icpu - sfeno della, n a z 1 ^ t a e amnistiato noi j 
| !>«..nianico j msurrez.onc di Var-avia c 1952. dopo che il tribunalci 


1 OKOSUKA «Ginpp,me ». f. 
— E’ stata accertata la morte 
di sedici persone neU'incerdio 
rhc ha distrutto un ospedale 
di legno di due pi ara. tre gior- 


tto donne e al- 


111 ,'liti «'.ini ri bui-e» un» .ut •»,«,■I.-| ... ,,,i,i. 

r.ue ,» .1 ru.tr, lare I m-orzere dell’imivers„ rirhiama al 

della «Ti.i i Le erre,ili di »|i- |„ n , -|j .. zìi 

|><>'i/i<>ll«‘ ilileriu della IH. Ilio- hl^.-Miii «finge,ili elle ar.h.m. «I d 
-Iran,, (almeno a parole) mollaI j ( , ,|j Hfelluare un p, Ile. 

irrei|llìelililillr. si lemlono ,olilo ^ r j niI ^.,11 ., Merra marvi.l.i. 
,he >eam. 'loro e . «lorolej |„ { | prendente della Ile. 

..zhfiulo In,» il 1,Treni» ,,,,1,1.1 ita italiana, per favole! ... 

• t'"' 1 '' '' •'»"""«Il eorri-ponili-iii*' romano «b l 
voler '» Orinzere i tempi »»• Co- ,,„„li,lia„ uh Mi,mie commenta, 
me. perù, non si sa. I er *h invece, con «liver-o inno le pa. 
I 1 MV gennaio l oti. I anfani ha| Ollav iani : « De, „rre ...1- 

eonvoeaio a Roma , si,,., amo 1, l(1 |j t , 


I rotiti del propello di istituì-jrapulame, He accumulandosi 
re un ufficio niizionnte di ed luiproruihandos, La coll¬ 


ine. perù, non si sa. Per il 
IH-1*# gennaio Poli, l'anfani ha 
eonv oealo a Roma i suoi ami,) 
pi-r una riunione ili correlile. 


cnnccrsione, che sarebbe — Instane e tuie che riesce dif- 
secando In 1 -- « una società (ielle, anche il un cnmmrniu- 
mizionale delle imi,rese zop- tare acuto come Jacques 
p,canti » e clic inciterebbe h'uuret. districarne con cluu- 
tutte le imprese deficitarie a rezza pii elementi nitori 
chiedere crediti alto Stato In un articolo che oppure 
Infine. Pinati non accetta che oppi su L t > Monde, eph in¬ 
siti creata una società inizio- dica, in opnì minio, che non 
naie di distribuzione del pe- ri *’ siJtanto un « caso Pi- 

trollo. Quanto alle dmnssio- m 'U * > H ’ r > (l'dhsU. ma an- 
• . .. , r/ir un « cu<tì De (inullr r 

nt. tìnti r tl caso ut parlante: . - iiww , _ .. . 

. . ^ . ! u r * moderati, i qual tinti 

» ministro delle finanze ha { .<„ t d< r ,do„n la politica ede- 
detto che se „r nudrà solo m 4 arrt .„ tnrn / n r , ìcì 

e ri suro costretto. rate, soprattutto net coni roll¬ 
ìi caso Pumi, non può co- ti /Y .-UO. De (iunUe s, 

- -- . , _, trova rosi di fronte. 1 'l’in¬ 
terno del suo schieramento, 
tuia duplice opposizione: ol¬ 
tre quella defili * ultrns ». 
quella dei moderati. * l,hicl- 

I _ m • h che rotiliono andare ttrutt- 

C §*% S ti (verso il fascismo) si ri- 

m troiano con (turili elle ro- 
v j ’ , gliomi tornare indietro (ver¬ 

so la Quarta Repubblica ) ». 
Se,tanche, conclude Filarci, 
non è jiossibile che opai si 
' - . ripeta ciò che è accaduto nel 

1 1 ; - (tea,mm 19Jtì. rate a dire clic 

! .'■} * f ; . De (inulti- si ritiri dalla 'Ce¬ 

na politica 

à/(i davvero è rosi forte. 
* oppi il penernle De (Inulte'/ 
Nel cnso clic scoppiasse una 

asSafe»*’ ' ' r ’* * "* prado di indire nuore elezio- 

ni e riformare la Costituzio- 
ne. per rendere ancora più 
autoritario il regime.” A «pni- 
* , ** ,, *' * si tutti i commentatori pofj- 

‘tiri dei (dormili borghesi. 

_ I sfugge un elemento ,-ssenzia- 

p" nella valutazione delle 
forze in cani po: la pressio- 
" 1 ‘ rivendicati va delle masse 
lavoratrici per l'adegua¬ 
mento dei salari, e la rivolta. 
latente dei contadini in crisi. 
L'ima e l'altra costituiscono 
un floricolo sicuro per l”i- 
nag. se prevalesse la tenden¬ 
za alla prosecuz'onc della sua 
jjioliffcd (fi compressione dei 
j salari: ma eontemporanea- 
’• ■ | mente costituiscono nache la 

..... • 1 


dia quale parteciperanno anche 
1 mitiisiri vicini all,- 'in- p,»'i-| 
/.ioni: ili quella si-ile «iovreli.j 
Itero precisarsi le iulcil/ioui «lei 
.1 e. ili renlro.sinistra | 

Secondo alenile voci. poi. Se-j 
zoi afcarczzerehhe l'idea il 1 j 
provocare Ini .|e..n una crisi o| 
un rimp.i'lo. per «1 succedere a' 
.»’• 'le*',» ». Egli vonehlie dar, ! 
una coloritura più « reni ri «la » 1 


rorrenie. ,, d.n.mij avi mu fol¬ 


la «li fedeli «puli lie ora pi ima 
«lei previ'lo ileeollo ileU’.o'ieo 
presidenziale, era s' ila redalla 
preeedenlemi'iile e «he e--a -.«• 
relilie siala lamina amile 'C 
una influenza non avess,- «•«». 
sirello (domili rinviare il suo 
viazzio. Sotto queslo prolilo. il 
zi-si,» ilei cardinale Dilavi.mi 
pilo essere inlerprclaln come imi i 


— a idolo personale — cle¬ 
menti sparsi di parliti come il 
FRI (Parcianli) e il PSIH (Si- 
molimi. Fatilo Rn>«i). la* «ld- 
(ìcoli.T «li una operazione ilei 
genere appaiono perù aliha«lnii. 
za evidellli. Uomunipie. il rinvio 
«lei t!«»u«iglio nazionale il.r. ri- 
lanferehhe anche il ritmo «Iella 
■» rhiarifìca/iiitic »» interna «lei 
parlilo ili governo. 

OTTAVIAN! Il discorso sanfe¬ 
dista c anlidislcii'iv 0 proiiiinri.i. 
io ieri ridirò dal cardinale Di¬ 
lavi.mi. '«'grrlario del S. Cìf tì¬ 
zi « ». ha siisciiain enorme impres¬ 
sione nell'opinione inilihliea in 
balia e. ciiiii,* vedremo, anche 
all'eslero. Attraversi» il porlon»' 
di hritli/n soli,» librali' nidizie 
relative a una iioicvole agita- 
zinne deler«ninaia-i nelle alle 
sfere valicane. Un’ala «lei Eoi- 
lezio cardinalizio e. a quel che 
si assicura, lo »!«•«•«» (Giovan¬ 
ili WIII si «archhero dirhiiir.ili 
in di-tarrordo col tono drU'in- 
lervenlo di Diluviani e col mo- 


. . 1 ■ ■ «'ritira imlililiea e violeiila ila 

al millislero. e-elmlemlone 1 mi-; .. 

11 i -1 ri fanfaiiiani e immelleml,. ! ,l ' '■«"*7 "'!; della pm 

personali.;, «le. e,mie Srrii, a | B . ,,r * ,r ' ‘ 

l'iliev il.il.ile .M.llazodi e ;„„ l„ ! ' !•■’ ‘I tratta sol.a„l.» 

- a molo personale - e |,.. | »*>»»•' ‘ orr,mie. ma i le e all,ul- 


| metile mollo polente) rimiro la 
I .irceli.l/ioiie da parte del Zover- 
ino ballano di iniav olare un 
! dialogo «lirello con Mosca. I il 
| è ancora dire troppo (loro. Al 
idi là di'l governo italiano, il 
! cardinale Dttaviani ronda,ma 
| tutti i rapi di Stati» c tulli i 
1 governi e i Faci rhe, por pro- 
i leggere la p.ire. »i adeguano al¬ 
l'atmosfera di distensione inter- 
iu/ioiuIc ». 

Messaggi d'augurio 
a Giovanni Gronchi 

Al Quirinale continuato a 
giungere messaggi ila tutta 
Italia. 

La Camera del Lavoro di 
Montevarchi (Arezzo) ha 
inviato a Gronchi il seguen¬ 
te telegramma: « A nome la¬ 
voratori montevarchini au¬ 
guriamo pronto ristabilimen¬ 
to Sua salute e sollecito e 
fruttuoso viaggio in URSS 


lervcnio w.uv.an. e ro, n„» ; consolidamento pace 

melilo d.i III, serbo per un co-, ai , mento pai . ifìci scnnlbi j, 


Ijislnt occuìWtìn nani di C'>tìtcmj)l ri- 

t mu 1,4 rratlzzav.. un -T!!!..ir rf , l’adozione di nuove forme 
Ila telefoto n.^cclutii nere,. (/f (llrinisrno (fj Stnt() (l , 

Mipcrrire p Interrotta nel punii . ... . 

certe misure soc,tilt, prima 

che sia troppo tardi. 

~ - ('onti,ma ,10 infine ad af- 

• fiorare episodi oscuri, che co- 
s-fifn/scmio il sottofondo del¬ 
itti crisi. Secondo (filanto si 

■ _ ■ _ B ; dice in ambienti bene infor- 

| HAAUlWitBa i muti, emissari dei militari 

R H | ^cgli « ultrns » d’Algeria. 

j avrebbero compiuto neoli 
■ ultimi tempi sondaggi negli 

■■ VCgal llv ■■■ggi .ambienti dcWaltn finanza e 
M <9 w B OA Jbl ■ della grande industria per 

_ vedere quale sarebbe l'atteg¬ 
giamento dei gruppi piu po- 

Ìimprese antisemite (ì, ' ,l ‘cconotnm francese 

_*_ nell ei entiinlita di un nuovo 

putsch algerino. 

Magonza capitale (Iella He- Ieri, dinanzi al tribunale 
nania-Pnlutinato. dove si e di Parigi. In studente algc- 
stati costretti a vietare una nno Mussa Kebaili, proecs- 
mnmfesta/ione del « partito Luto per oltraggio alla po fi- 
tedesco » si è sentito il bi-jr/n. ha accusato la famiaera- 
tMiglio di proibire contempo-! fu « Mano rossa » drlFassas- 
I rancamente, tutte le altre I stufo dell',,evocato musuhna- 
|tululoni politiche. (no Anud'a. avvenuto il 21 

I A Berlino ovest, ventimi- scorso. Egli ha detto: 

Ha giovani socialdemocratici | * ^ 'f" Poliziotto dell Africa 
'hanno partecipato stasera ad;^'d A ori/ che ha ucciso I ar- 
* una manifestazione sul!.» '"orafo Anudm. si tratta d' 
1 Stein-Flatz che viene segua- ,,r * uomo che ha un nome di 
■ lata come «la prima etimo- j origine corsa c che ha prc- 
stia/innr antinazista da oltre ."dato servizio a Timtsi ed a 
,1111 quarto il: secolo» L'as- ! Tiz’-(hiznu. città natale del- 
f I <e«s«ire agli Intern.. I. j,- I" vttnna. .-U momento de! 
i sclntz. lia parlato con ver- J minine il poliziotto si tro- 
men/a contro 1 nazisti, d-i''' 7 ''" « Portai da un mese 
, ch:;irniiclo che occorre j ituu intente coli fa rara per 

I pronti a combattere con'.-.o' r ;” ,ln <lr ! colonnello Mcrrirr. 

, ..:o «anche con le nr-l'/, r "' m (,ci!n * lnnn 0 

’ > ni; ». ma si «• guardato beile! ' ° nn ** 

dal mettere sotto accusai s\4fRtn Tt TINO 

Adenauer e 1 suoi. Iapschitz ———■— - 

Ini avuto invece cura di at- 16 giapponesi morti 
taccait* i comiintst;. pur r;- . - - 

I ccuif'^cemlo che « sarebbe IH UH OSpCuQiC 


. ... Il n t UIHUUIVV» IZ4IV IHV.I ,-VLillllU! 

,„.i"icn,i aliar,•,*. Il Papa ha n- ternazit.nali ». Sempre dalla 
ri'vnu, »,*I cnr«i> .lolla mannaia |mn . |ncja (|j Arc//0 . „„ nlps . 
I Oilaviam. ni. n.rc por parie ma io è stalo inviato daUa 

mons.gnnr Lrann, m.nzn. api.- comunista di Bib- 

sliilni» in Malia, m p r«'raln «lai b j pn . ( 

««‘gri'l.iri» di Sialo Tardiui per . .... 

fargli pr.Tin.i le reazioni nega. !” molte località Si sono 

live M.Miia.p dai ree,-ini . . sviluppate iniziative divor- 

vaiicani. Oggi'iu» di entrami..’ i s , e ’ >M»>atc alia Mmpat.a per 
colloqui, le evidenti pomraddi. j 1 v«agg.o del Presidente del- 
/ioni in mi *i ililuiir la poli- Repubblica, n^niolti ca- 
(ira della Santa Si-ile e l’tiraenf^^Sd^r iute! 
necessità di adoltare ima linea ^ ^ 

itnivora. Il Fapa Ita rirevnio Nel \ icentino. dopo un 
ieri anche il rardinal Siri c il convegno di ragazze che ha 
presidente dell., FI VP. Vittorio oviita luogo a Schio, sono 
Valletta, rhe è «, accademico ■date raccolte centinaia di 
pnniitìrin onorario». firme in calce ad una lettv- 

l ita severa «oiiilami.i del di- ! augurale a Gronchi. Ad 
scorsi» di Dii.iv iani è »iaia (irò- Ancona. Sassari e Taranto 
umiliala dalla Segni,ria del state ancora lina volta 

Fariiio Radicale che. in un «•«»- le ragazze comuniste a pren- 
iiiituii'.ito. ha alTi'rmaio irri ehe dorè 1 iniziativa «lr*l!e «c;u- 
ri''plo«ione -aufedi'lira ilei por- toline di auguri al Prosiden- 
poraio « inentre delinh* le s|»r- te Gronclii ». nelle quali so- 
ratt/e di litui i popoli per uno no uniti, ai voti augurali per 
sviluppo paeifiro dei rapporti >1 nuovo anno, anche gli au- 
inii'rnazioiuli, l'o.siiitii'ce imo* ^pici elle il I960 porti a sen- 
-nqterio iutervi-nto ecelcsiasiien,! sibili progressi del processo 
per condizionare la situazione 1 di distensione e a rapporti 
mirrila italiana, e un alto gra-j nuovi tra tutti i paesi del 
veti,ente ingiurioso per il pre- mondo. 

'tizio «■ le prerogative del Fre* A Brindisi le cartoline < 0 - 
'idrtite della Repnhlilira ». «Il rio state firmate da giovani 
l'ariiio Radicali' — dichiara il e ragazze di varie tendenze 
coiimnirato — si allenile che. in politiche. 

questa delicatissima situazioni'. --- 

il (.'api» dello Stato ed il govrr- kAOKf* A 

no .ai i|iiali incorni»- l'ohhlizo olvJvM 

di tttlelare la dicnilà degli i-ti- . ~ZZ T . , 

tuli repubblicani, elevino sole,,- * 1^° (U Gr °”Cht Si fora ». 
ne e formale protesta per lofTi-s., | fumavano concordi 1 gtor- 
che ,1 discorso del cardinale Di. ' 0 ì 5 '* A Proposito 

taviani reca alla più alta Magi- '/ rH ? (ìnt ? flbl,,nmo 0 ,n r, ~ 

s.ratnra della Repubblica ha- ,lcl <”° rnt SCnr ' ! V“ 

li ma »* problemi che essa apre. I.a 

. , \vircostanza che dal 20 grn- 

Le rearmnt dcRa stampa «.mo, „ (Jlo irI pnì c pr atieam'cntc 

. „ . ... per tutto il mese di frbbrn'o. 


MOSCA 


varie. Esultante, natiti 
lY-trema destra. Ferple- 


-:»n Vorntcilnr che Krusciov 


nab governativi e d mforma/io- „ , • 

. ^ {saranno impegnati in lunghi 

nr. consci iteti licito rala<lron-l . /„,■_• ;_• 

... ..... -c faticosi viaggi, c un fatto 

co «Jet linguaggio canlinali/u». ‘___ 

... ti,- .. ! evidente e del rc~to già noto 

>ul Hr\,n ilei carlino e « 11 II .1 ■ , „ . , 

Nnsinne. Enrico Mauri avanza*''” fC 7 P °' E Cke ’ 1 

tcc ipolr-i: .1) la Chiesa ha ^ZO Còl frapp o 

stabili... una sapiente d.vi.ionr j d ^ r:i5r ‘ 0t \ r , p ! 

in ■ ‘.altri impegni del emender-o 

ilrllr parli, per non rompromcl- ... 1 - . . . , 

, - • ' 1 / r diplomatico sia itarann eie 

ler-i nr con il viaggio di Cron- , .. 

1 - ... -, - , , [sovietico, non appaia il pm 

riti nr contro il viaggio: ad al- . ,. . . 

-, re 1 . -1 ..{indicato, c altrettanto chia¬ 
mili ha affidalo il compilo di , , -, . 

, 1 1 • -1 • j vo. A voler considerare la 


I aderire, ad altri tl compito di, . ... - , , ,. . , 

, eventualità del mese di frb- 

. ... .. hrnio fin un periodo crea¬ 
to buon vi*o al viaggio nella prt- ._ , „ 4 -, 

' , liialmcntc a cavallo fra u 
minia impostazione: ma avendo ,. t .^ ._ , 

... \r,nagto di voroscilov c qud- 

poi assistito ad una progressiva . - 1 . .-_- _* 

, , . , , 1 1 io di Krusciov, comunguc 

deformazione «tei suo carattere _ _ . _- - . , ‘ 

, . - e - r . . certamente assai ristretto), 

e ari «noi fin,, ha mutalo pa-; . . _ . . . 

t .... il opinione prevalente e che 

rr ir e fa marna indici ro_ 3) la;-, - , ... 

Chiesa è in nno «tato di «eolia- rI dt Gr0nCht 

memo, da far invidia alla „rs,a| rf * ssat0 ., COn maggiore 
IMI; e ognuno parla, «indica. ! -«fCMrcffM per Arnese di cpr- 
manda come gli pare e piace . l 'f. Sl tratterebbe »n sostanza 
..... , ,, 'tir un ritorno alla vecchia 

Energico tl commcnlo della, ffflM ch( , f „ nrnvzntn fin dnl . 

I orr repttnfriirana. ,*fK rinhrrM _-t 

\ . - 1 unirlo dflK» prr il 

a Otrav.an, r alla C hiesa - a r . nfìn , n di Cfronch , c che la 
proposito degl. attacchi alle, flfr „.; rA c f a h , inri(ì rft , nn:à 
ililian.re » - le con.prom,*- r( . c rnch( , deUn Prrcì(j( . K za 

som, col fa-esmo. • «o.tegm. |fp , /n Rrp . lf >h ?!r „. dclfamba- 
d.„o a Iranro. la «odd, .fazn.ne , r , afnrr p, rtTnmnTchl r «ì.-l 
,» r la politica autor,lana d. |»rj drfjl , p, !cn « or -„,_ 

Canile : venu-, pcosegu,- ; f , f/> _ r . Mcr:rrt ’ no anfnpa- 

,1 giornale », e che per mob, rp co:inrnn(in cnr ; f n r ,«. m 
anni la (hte-a r, ha abili . Cronchj , n un momento 
a far conosn-rr ,1 vero P-n-, ;vlrrifo F nrryJ cnrc interes'an- 
siero al riguardo : v, sono d„. p ^ nU'mdnmani del 

.ature buone e dittature ral.tsr., canaio di Eisenhnircr m F i- 
e le buone «„ n o quelle che, p nUn rl giìia dei mangi 

danno largo po.,o al elee,cab.j effl A , in ch( , FrnTÌC O . 

sm... Ir rati.ve sono quelle rhe irf( K r „« rrn ,- 
*i regolano af'rimrnii K, in c-r- 


r 


Nel ‘37 celi lavora nel ^er-» nell’a/ione eontro 1 movi - • cieio !i> .1 ve\n c«»nclann.ii** 
vizio «I: mforitinzioni del mi-_ meni: il: resistenza: :ì f.t-j.tll erga-Tolo (>ci crimini di) 
n;s!ero della guerra del co- jimperato battaglione « 605 ».’ giier;.,. .! p.of He:n:i> b! 
Iverno hitleriano alle vLpert-Iche osi, >le>>o •.^tiui nel cani- 1 . Kunstm.i-.m. teoiieo del ur,-j 
I Jpn.n ilell'animir.-cliiv Pau- Di, di Bene'rliat, zi>nii». vite un tinip,» fu mi! . 


Un giovane viennese 

Incatena la moglie 
fanatica del ballo 


.lenze dell'amnurr.elin Ca-ta- po di Bene'chnu | zi>nio. ohe un tempo fu mi! idlldllUd Utl D^IIO 

ris. capta supremo dei sor- Oggi Oberlaender non >em-| punto di divenire med e«« _. ___ 

V z:o di spionagc:.* e «lei con- bra abbia abbandonato le fe-.* iM*r.'*>:i,i!e di Hitler, q colon- _ . 

trospionaggio tedesco Dai foci id.'e professate <n dalando Hans »*'<<(>! * » 2 4 anni Vcomparso'ierw^tr?! Gioiellerie parigina 

documenti prodotti al prò- 1923 Egli e uno de: p.u ar- deha LuftwaRe Ma come bun.-de. arcuato di aver ;nca _ • » 

cesso di Norimberga risulta denti rernnchi<l> e osa ««a- j pili \«»!:«' m «> rilevato. >u|t«-nato letto la moglie (xt- rapinata 

che egli prese parte alle or- stenere in discorsi itOViali que>t: '«'no coloro eV» aper- ch«s so ne andava >emp.e a ; 

ganizzaziont d, reparti della «il pm grande romp.to eheitamente si presentano in balla;e • X«»n ho trovato di per serre milioni 

divisione « Brandeburgo ». si presenta oggi ai te«leselu Germania come neonazisti mc f u . n . „ ricn ? T p< ' r ,m panirt a _ Tr, s- 

che dovevano penetrare in e la riconquista dell'Est In, molti «on,» pure t nazwt. va- * a danza. °mcnt7i mai. d. 'pistola hanno'Von^ 

territorio sovietico con di- Ru^sio terrai ci *ì, tenne nelle p,u Rite > ore |tt p iW1 potevo accompagnarla maio alle 11.30 di -damare una 

vise «ovietiehe per prepara- E’ là ehe noi dobbiamo met-j I dirigenti di Bonn cornili- stanco com'ero di'qv' lo Mraor- audace rapina m una gioie! 

re 1’invasione germanica nel- tere radice». j ciano a mostrarsi piuttostc» dinarto che mi toccava fare !eria del Boulevard M.vii par 

IT’RSS ed aiutare : tradi- I membri dei va:, movi- pieoccupati deU’ampiezza as- •' fabbrica ». La coppia ha due na<?e. fuggendo poi indi'ti,r- 
lori nazionalisti ucr.-'tni menti ehe st presentano con stinta dalle manifestazioni di 4 M bord ° dl L ‘ na * Pcu ‘ 

f Bandera e Melnvk). Ana- un’etichetta neonazista qua- protesta m tutta Europm ^’nt.ta ed ha Mqlphcato m !a. Secondo una prima valuta- 
t lego compito sxolge nella ufficiale nella Repiiool ica « I. anno comincia male» na cr j nic ì giudici di usare eie- /ione i rapinatori si sarebbero, 

HHHHt * WH preparazione del proditorio di Bonn assommano a circa notato il presidente Luco- menza verso il manto. La cosa impossessali di gioielli p^r un 

Il nagUta OberVaender. tri- attacco alla Polonia. Mentre duecentomila iscritti 11 mag- ke lx* deplorazioni restano «, è conclusa con tre mesi con valore di 60 000 franchi pesÀ«v. 

nlutro dl Adetwtue’r la Germania di Hitler si av- gmre di questi movimenti pero «lei tutto formali. E a la condizionale. ti (7.500.000 lire». 


10 jnrhr Ir «1rmoert#i«* 

•rjuoiio Iji Mtnr: ««mo f HI Mn tir H Ut (N ffirr ti»»f<» 

hlionr n»n*rnion» a li pi r«»mr v«*»«rir Mritll** rr^p. 

11 raoFinale Diuvi.n. di fare n 244 «j-i Bzgotr»' 

ocnì erhj un «nno r^i- «i?>rr.pi rìfi Tr»h»in»»1^ ni R^mm 

live «e hanno ^ un minimo d»!, L' U N I T A' » autorizzazione a 
dignità e di ri»priio ver»o «éj glorr.ile murale n gss.v 

«lesse ». IStahiUmento Tip«>grafico GATE. 

Il violento giucco «lei cardi-lVu dei Taurini, n. It . Roma 
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